
 
 

Centocinquant’anni  
di Azione Cattolica … 

 

   

…a Traversetolo 
 
 



 
 

Siate soprattutto uomini. 
Fino in fondo. 

Anzi, fino in cima. 
Perché essere uomini sino in cima significa essere santi. 

Non fermatevi, perciò, a mezza costa : 
la santità non sopporta misure discrete. 
E, oltre che iscritti all’Azione Cattolica,  

siate esperti di Cattolicità Attiva: 
capaci, cioè, di accoglienze ecumeniche, 

provocatori di solidarietà planetarie, 
missionari fino agli “estremi confini”, 

profeti di giustizia e di pace. 
E, più che tesserati,  

siate distributori di tessere di riconoscimento 
per tutto ciò che è diverso da voi, 

disposti a pagare con la pelle 
il prezzo di quella comunione 

per la quale Gesù Cristo, 
vostro incredibile amore, 

ha donato la vita. 
 
 

Don Tonino Bello, 8 Dicembre 1990 
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Le origini dell’Azione Cattolica a Traversetolo 

 
L’Azione Cattolica in Italia ha origine nel 1870 con la fondazione del primo circolo della Gioventù Cattolica. 
In una nazione ormai unita in un unico regno, dopo la presa di Roma e la fine del potere temporale del 
Papa, si rendeva necessaria una forte aggregazione laica che, mantenendo salda la propria fede, interagisse 
con la Chiesa impegnandosi in una molteplicità di campi rispondenti alle diverse individuali sensibilità. Un 
agire indispensabile perché nel nuovo Stato la Chiesa vedeva ridimensionato il suo ruolo pubblico 
all’interno di un quadro sociale che si andava sempre più articolando in posizioni culturali differenti. 
La fondazione di questi Circoli della Gioventù cattolica non fu facile sia per le diverse posizioni assunte dalla 
Santa Sede e dai Vescovi locali, spesso con sentimenti legittimisti, sia per il clima di sospetto tenuto dal 
nuovo governo italiano. Se nelle città il fervore cattolico era presente e attivo, nelle parrocchie di 
campagna, dove il parroco ancora conservava un ruolo centrale nella società, rimaneva piuttosto modesto. 
Tuttavia alcuni sacerdoti intuirono da subito la necessità di aggregare i cattolici cercando un collante che li 
tenesse uniti alla Chiesa nello spirito e nella pratica di vita. È il caso, per Traversetolo, di don Giovanni 
Scauri che il 6 gennaio 1875 fonda la Pia Unione delle Figlie di Maria e il 5 febbraio 1876 la Pia Unione delle 
Madri Cristiane. Nel 1885, sempre per sua iniziativa, nasce a Traversetolo la Pia Unione dei Terziari 
Francescani. 
Ma sarà il suo successore, don Roberto Simonazzi a dare vita nel paese alla concreta Azione Cattolica 
sociale fondando la Cassa Rurale e la Società Cattolica di Mutuo Soccorso per operai. La venuta nel paese 
delle Figlie della Croce, sostenuta e realizzata per opera dello stesso don Simonazzi, consentirà poi al 
sacerdote di incentivare l’istruzione scolastica femminile. Nel 1897 darà quindi vita all’estesa 
Congregazione dell’Apostolato della Preghiera.  Nei primi anni del Novecento, col suo successore, don 
Riccardo Varesi, l’Azione Cattolica si indirizza in modo fattivo a favore dei giovani. Ma la concreta realtà 
dell’Azione Cattolica si esplicita con il primo Congresso Giovanile Diocesano che si tenne a Traversetolo il 28 
agosto 1910. Il convegno fu promosso dal locale Patronato Juventus Nova di cui il presidente era don 
Rodolfo Barilla, parroco di Cazzola che diventerà poi nel 1914 Presidente della Federazione diocesana 
giovanile. Il Convegno si tenne nel Salone Cesari, troppo angusto per la folla confluita da tanti paesi della 
diocesi. Sulla tribuna teneva il posto d’onore il Vescovo mons. Conforti, alla sua destra l’Onorevole Micheli 
e alla sinistra il Cav. Vignali Sindaco del Comune ed il Commendator Paoletti consigliere provinciale. A 
fungere da segretari vennero chiamati il dott. Enrico Grossi e l’avv. Alessandro de Giorgi; al banco della 
stampa sedevano i rappresentanti dei giovanili cattolici cittadini. Nell’occasione venne benedetta ed 
inaugurata la bandiera della società “Italia” di Traversetolo la cui presentazione venne affidata alle parole 
della signorina Tina Cevaschi. Questa Società, che celebrava l’unione delle diverse Associazioni giovanili del 
paese, secondo l’intento del Convegno, confluirà nella Federazione Giovanile Cattolica Diocesana. Il 
Vescovo sottolineò l’importanza del Congresso che voleva i giovani riuniti in “un patto santo di solidarietà 
fraterna pel trionfo della più grande delle cause, pel trionfo degli ideali cristiani che hanno rinnovato il 
mondo e che ancor posseggono una vitalità divina”. Nel corso dei lavori fu esplicitato e approvato il 
Programma minimo di azione per i Circoli e le associazioni Giovanili incentrato sulla propaganda capillare, 
sul primato dell’educazione religiosa dei soci, sulla formazione della coscienza sociale e sulla natura della 
Federazione diocesana. L’Onorevole Micheli, come Presidente, spostò anche l’attenzione sulla figura della 
donna all’interno dell’associazionismo: una dimensione importantissima perché dalle donne poteva 
concretizzarsi la partecipazione dei figli e dell’intera famiglia.  
Al Congresso, come si è ricordato, era presente Juventus Nova con tre sezioni maschili: Unione Sportiva; 
Circolo Giovanile; Concerto Bandistico; realtà aggreganti che facevano confluire molti giovani di 
Traversetolo nell’Azione Cattolica. 
In previsione del Congresso e nel periodo seguente, l’Azione Cattolica in Traversetolo ebbe maggiore 
sviluppo: visto che la Cassa Rurale era andata ben oltre i limiti corporativi attribuendosi le operazioni di una 
piccola Banca, per meglio svilupparla e perché potesse reggersi autonomamente e indipendentemente 
dall’opera diretta del sacerdote, il 7 giugno 1910 viene definitivamente commutata in Piccolo Credito di cui 
il sacerdote rimane assistente ecclesiastico con diritto di veto sulla accettazione dei soci e su quelle delibere 
che fossero contrarie allo spirito cristiano dell’istituto. L’utile della liquidazione venne devoluto al Patronato 
Juventus Nova con lo scopo di promuovere ed aiutare istituzioni giovanili nel vicariato; don Rodolfo Barilla, 
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Carlo Bolzoni e il mastro Cisarri furono i fautori dell’associazionismo giovanile coadiuvati da don Giovanni 
Malpeli, cappellano di Traversetolo, che aveva fondato l’Unione Sportiva “Italia” ottenendone 
l’approvazione del Vescovo il 12 agosto 1910. 
Sempre ad opera del Patronato, da una stanza preesistente a piano terreno della Canonica verso la piazza e 
da una stalla attigua, si formò un salone unico, abbassando di più di 150 cm. il pavimento, ottenendo il 
Salone ad uno delle associazioni. 
Questo momento di entusiasmo cattolico fu però contrastato dal movimento anticlericale presente in 
paese che il 23 aprile 1911 organizzò a convegno tutte le leghe e i circoli socialisti dei paesi limitrofi per un 
comizio contro l’ingerenza della Chiesa nella vita sociale. In risposta, lo stesso giorno, il parroco di 
Traversetolo organizzò una riunione “privata” (non aveva ottenuto il permesso dal Prefetto, per un vero 
comizio) radunando anche tutti i cattolici delle zone vicine. Le minacce degli avversari non spaventarono il 
sacerdote e i cattolici che per numero dei confluiti con le loro bandiere contrastarono l’intento sovversivo 
socialista.  
Nel corso della Visita Pastorale dal 21 al 28 ottobre 1912, il Vescovo mons. Conforti fu accolto in 
Traversetolo la sera del 27 ottobre da tutto il clero e, come annota don Varesi nella sua Cronaca, dalle 
numerose Associazioni cattoliche con bandiere. Dopo le funzioni di rito, una cospicua squadra di giovani 
ciclisti dell’Unione Sportiva “Italia” gli fecero scorta d’onore fino a Basilicanova. 
 
L’Azione Cattolica a Traversetolo mette a frutto gli “impegni” del Congresso 

L’anno seguente, 1913, nel mese di marzo, si organizzò nella nostra parrocchia l’agitazione, promossa dalla 
Giunta dell’Azione Cattolica Diocesana, per avere l’insegnamento religioso nelle scuole. Tutti i padri di 
famiglia della parrocchia, meno cinque, aderirono firmando la domanda; lo stesso Consiglio Comunale in 
gran maggioranza si pronunciò favorevolmente, ma in pratica nulla si riuscì ad ottenere nonostante i pochi 
oppositori, per la ferma decisione del Consiglio Provinciale Scolastico che sosteneva l’insegnamento 
religioso impartito fuori dall’orario scolastico e da persone approvate dallo stesso Consiglio Provinciale.  
Nel 1914 venne costituito in parrocchia un Comitato contro la bestemmia che cercò di organizzare, non 
senza frutti, dimostrazioni, conferenze, propaganda con la stampa, contro questo vizio, costituendo anche 
una Lega fra i padri di famiglia. Sempre lo stesso anno, il 4 novembre, si tenne in canonica un convegno fra 
cattolici di Traversetolo e dei paesi vicini per protestare contro la legge di precedenza dell’atto civile al 

matrimonio religioso. Per il nostro paese erano presenti le Associazioni del Piccolo Credito, Cassa Rurale di 
Guardasone, Latteria sociale di Guardasone, Cooperativa di lavoro Val Termina, Associazione di Mutuo 
Soccorso, Concerti Bandistico, Unione sportiva, Comitato Cattolico elettorale e Circolo giovanile. Questa 
presenza numerosa ed eterogenea per genere e campo d’azione non lascia dubbi sull’impegno ed 
espansione dell’Azione Cattolica di quegli anni. Frutto del convegno, presieduto dal maestro Cisarri, fu un 
documento di protesta contro la legge, spedito all’onorevole Micheli. 
Tanta attività condivisa dai cattolici suggerì la ricostituzione del Circolo Giovanile Maschile con nuovi 
elementi; lavorarono al progetto i giovani Massenza Enrico, Canetti Giuseppe e Ghirardi Odoardo. 
 
Unione Maschile Cattolica di Traversetolo 

 
Per dar vita formale e riconoscimento ufficiale all’Azione Cattolica Maschile nel nostro paese, il gruppo di 
giovani, riuniti nel Circolo Giovanile si ritrova in adunanza, l’8 marzo 1915, nell’assemblea dei soci.  
In una sala del Piccolo Credito Agrario di Traversetolo sono convenuti i seguenti giovani per addivenire alla 
costituzione di una Unione Giovanile. Sono presenti: Massenza Enrico, Canetti Giuseppe, Sarti Mario, Sarti 
Ciro, Bo Arnaldo, Bo Gioacchino, Sandrini Paolo, Pellicelli Giovanni, Boni Marco, Ghirardi Odoardo, Guarnieri 
Paride, Morini Ennio. Presiede l’assemblea in qualità di assistente Ecclesiastico il reverendo Don Giuseppe 
Corchia. Il presidente provvisorio Massenza Enrico spiega lo scopo della riunione facendo rilevare la 
necessità di istituire anche in questa parrocchia l’Unione Giovanile. Gli intervenuti si rendono conto di ciò e 
senz’altro viene approvato lo Statuto dell’Unione. Il presidente invita allora i compagni ad eleggere i 
componenti del consiglio. La votazione viene fatta a schede segrete e dà il seguente risultato:  
Presidente: Massenza Enrico, voti 9; Morini Ennio, voti 1; Guarnieri Paride, voti 1; Boni Marco, voti 1; 
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Vice presidente: Ghirardi Odoardo, voti 7; Canetti Giuseppe, voti 2; Morini Ennio, voti 2; Sandrini Paolo, voti 
1. 
Segretario: Canetti Giuseppe, voti 9; Guarnieri Paride, voti 1; Bo Gioacchino, voti 1; Sandrini Paolo, voti 1; 
Cassiere: Guarnieri Paride, voti 6; Morini Ennio, voti 2; Bolzoni Carlo, voti 2; Sandrini Paolo, voti 1; schede 
bianche 1. 
Si procede poscia all’elezione di nr 2 consiglieri ed a maggioranza di voti sono eletti Boni Marco e Sandrini 
Paolo. L’assemblea quindi si scioglie deliberando di trovarsi presto. 
Il Presidente: Massenza Enrico. 
 
Pochi giorni dopo, fedeli all’impegno, i giovani si ritrovano nell’adunanza del 15 marzo 1915: 
Sono presenti i soci: Massenza Enrico, presidente; Canetti Giuseppe, segretario; Ghirardi Odoardo, 
vicepresidente; Guarnieri Paride; Boni Marco; Sandrini Paolo; Bo Arnaldo; Bo Gioacchino; Guarnieri Mario; 
Sarti Mario; Sarti Ciro; Pelliccelli Giovanni; Pianza Attilio; Sandrini Gino; Fantini Atlante; Pioli Giulio; Capelli 
Ettore. 
Il presidente, dichiarata aperta la seduta, con un breve discorso espone il programma della nostra Unione, 
intenta a creare nei nostri giovani una forte e retta coscienza ispiratrice agli ideali di religione e patria. 
Accenna al lavoro che essa intende esplicare in questo primo anno di vita mediante conferenze, lettere, 
giochi e passeggiate sociali. Il programma viene approvato da tutta l’assemblea. A richiesta di tutti i 
presenti vengono nominati altri 2 consiglieri: Sarti Mario e Bo Arnaldo. L’assemblea approva la domanda a 
socio del giovane Ferri Enrico. Il presidente comunica che nella prossima settimana un giovane universitario 
di Parma terrà una conferenza e invita tutti i soci a partecipare numerosi. Per acclamazione vengono 
nominati soci onorari: Il Vescovo G. Maria Conforti ed il Reverendo Parroco di Traversetolo Don Riccardo 
Varesi ed anzi, quest’ultimo, sul finire dell’assemblea entra nella sala e rivolge a tutti un ringraziamento ed 
augura all’Unione una vita lunga e prosperosa. L’adunanza quindi si scioglie coi migliori propositi di lavoro. 
Il Presidente: E. Massenza 
 
Statuto della Unione Giovanile Traversetolese 

 
1. È costituito nel comune di Traversetolo un Circolo Popolare; 
2. Scopo di esso è formare nei giovani una coscienza ispirata ai principi cristiani al fine di educarli 

intellettualmente e praticamente alla vita professionale e sociale. 
3. I mezzi per raggiungere tale scopo sono: a) Bontà di costume, franca professione individuale e 

collettiva dei doveri religiosi; b) Istruzione con scuole periodiche organizzate, letture, conferenze, 
riunioni; c) Azione: contributo delle energie giovanili per agire nelle diverse opere nel campo 
dell’attività cristiano-sociale.  

4. Il mezzo indiretto è la Ricreazione nelle molteplici esplicazioni, come ritrovi sociali, giuochi, 
passeggiate, musica, drammatica e sport.  

5. I soci si dividono in Effettivi ed Aspiranti. Possono essere soci tutti i giovani della Parrocchia e quelli 
delle Parrocchie vicine ove non esiste l’Unione o il Circolo Giovanile.  

6. Possono essere soci effettivi i giovani dai 15 ai 30 anni che diano serio affidamento di rispondere 
agli scopi dell’Unione.  

7. L’accettazione dei soci viene deliberata dal Consiglio, sentito il parere dell’Assistente Ecclesiastico. 
8. Saranno ammessi a far parte dell’unione i giovani dai 12 ai 15 anni ma soltanto come soci Aspiranti. 
9. Saranno aggregati come Soci onorari coloro che coll’esempio e colle opere si renderanno 

benemeriti all’Azione Giovanile.  
10. I soci effettivi pagheranno una quota mensile di centesimi 20.  
11. L’Unione Giovanile ha un Consiglio composto di un Presidente; di un Vicepresidente; di un 

Segretario, di un Cassiere e quattro Consiglieri. 
12. L’Unione ha un proprio Assistente Ecclesiastico, nominato dal Vescovo. Questi può farsi sostituire 

da un sacerdote.  
13. L’Assistente Ecclesiastico è membro nato nel Consiglio. Egli ha l’ufficio particolare di sorvegliare la 

vita religiosa e morale dei soci. Nessuna deliberazione è valida senza il suo assenso.  
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14. Le cariche sono annuali. L’elezione è valida se raccoglie la maggioranza assoluta dei presenti 
all’adunanza. È ammessa la rielezione.   

15. l’Unione tiene adunanza annuale per la rinnovazione delle cariche, e adunanza ordinaria una volta 
al mese e straordinaria ogni qualvolta il Consiglio lo creda opportuno o ne faccia domanda un terzo 
dei soci.  

16. Le adunanze sono valide quando vi intervenga un terzo dei soci effettivi.  
17. Le delibere sono prese a maggioranza assoluta dei soci presenti.  
18. L’espulsione di un socio dall’Unione è riservata al Consiglio sentito il parere dell’Assistente 

Ecclesiastico.  
19. Motivo dell’espulsione è qualunque grave contravvenzione al presente Statuto. 
20. L’Unione aderisce alla Direzione Diocesana, alla Federazione Giovanile Diocesana ed alla Società 

della Gioventù Cattolica Italiana. 
SEZIONI: 
L’Unione Giovanile dovrà dar vita a tutte quelle opere che servono all’educazione e ricreazione della 
gioventù che servono a raggiungere lo scopo, come: concerto bandistico, Unione Sportiva, Società 
Drammatica. Ogni opera sarà considerata come Sezione dell’Unione e sarà regolarizzata da apposito 
regolamento. 
 
Lo statuto porta l’approvazione a firma del Vescovo: 
“Approviamo il presente Statuto dell’Unione Giovanile di Traversetolo e mentre benediciamo con larghezza 
d’affetto a quanti daranno il nome alla provvidenziale istituzione, facciamo voti che si raggiunga da essi il 
duplice scopo religioso e civile che la medesima si propone, a bene di tanta cara gioventù speranza della 
Chiesa e della Patria”. Parma, dal Palazzo Vescovile, 22 aprile 1915, (il Vescovo, Guido M. Conforti)  
 

 
 

22 aprile 1915, lettera del Vescovo G.M. Conforti all’Arciprete della Parrocchia di Traversetolo  di 
nomina ad Assistente ecclesiastico dell’Unione Giovanile appena fondata. 
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L’Azione Cattolica e l’impegno politico  

 

La Storia d’Italia dettagliatamente ricorda come Crisi di fine secolo e Governo Giolittiano, il difficile 
momento attraversato dalla nostra Nazione tra la fine dell’Ottocento e il primo Conflitto Mondiale. I mai 
risolti problemi dell’Unità d’Italia, la mancanza di lavoro, gli scioperi di ogni categoria, le discriminazioni 
sociali, gli scandali, le imprese coloniali … e tanto altro malessere, diffuso specie tra la gente comune, 
ebbero conseguenze politiche che spostarono l’interesse elettorale verso le idee socialiste per lo più 
anticlericali. Traversetolo non rimase estraneo agli avvenimenti nazionali: le idee e l’attivismo socialista 
coinvolsero, non sempre pacificamente, gli animi di molti traversetolesi. Proprio perché la maggioranza 
politica del Comune aveva negli anni mantenuto la sua connotazione cattolica assicurando così 
un’Amministrazione più vicina ai principi e alle tradizioni cristiane, gli scontri in parole e azioni con gli 
avversari socialisti si intensificarono con l’avvicinarsi delle elezioni amministrative comunali e provinciali del 
novembre 1914. Per l’occasione si Costituì un Comitato di cattolici, con sede nella Canonica, il cui intenso 
lavoro propagandistico segnò la vittoria: Traversetolo fu l’unico comune nel Collegio di Langhirano, in cui i 
cattolici ebbero la maggioranza. 
 
 Nel periodo della Grande Guerra, 1915/1918, l’Azione cattolica non cessa. Quasi tutti i giovani uomini sono 
al fronte e con loro anche i più anziani richiamati; a casa rimangono donne, bambini e anziani. Pur nelle 
misere condizioni in cui si trovano abbandonate le donne che devono trascinare col lavoro la misera 
sopravvivenza loro, dei figli e spesso di genitori e suoceri anziani, sono proprio le donne che trovano la 
forza di soccorrere almeno spiritualmente i loro mariti e i soldati in genere. La preesistente Unione 
dell’Apostolato della Preghiera si costituisce a Comitato o Associazione “Croce Rossa Spirituale”, che 
ottiene l’approvazione del Vescovo, con lo scopo di pregare per tutti i militari ma anche assistere le famiglie 
in difficoltà; opera alla quale si unirono i giovani dell’Unione Giovanile che si prodigavano per sostenere il 
Comitato di Assistenza Civile, per le famiglie dei richiamati, in cui il parroco aveva attiva partecipazione. 
Distaccati alcuni reparti militari a Traversetolo, sistemati nel Collegio delle Suore e in abitazioni private, 
l’Unione Giovanile propose e ottenne da don Varesi l’istituzione in canonica della “Sala del Soldato”: un 
luogo di raccolta e ricreazione per i militari ai quali venivano fornite carta e penna, nonché aiuto pratico, 
per scrivere alle proprie famiglie lontane. Venne istituita pure la Mensa del Soldato che, come servizio, si 
continuò per tutta la durata della guerra. 
Fin dall’inizio della guerra, per opera della Presidenza dell’Unione Madri Cristiane (di cui era presidente 
Giuseppina Rabotti) fu fondato un Comitato Femminile di Assistenza per i combattenti e loro famiglie: si 
raccolsero scampoli di stoffa e abiti dismessi che, gratuitamente confezionati dalle volontarie, venivano poi 
distribuiti alle famiglie in difficoltà. Con la lana che veniva distribuita dal Governo, le stesse signore 
confezionavano indumenti per i soldati al fronte. Questo Comitato, nel 1917 si unì a quello comunale in 
modo che le Madri Cristiane ebbero maggior agio di assistere le vedove e gli orfani di guerra. 
Il 18 agosto 1917, per iniziativa della Direzione Diocesana si tenne nella canonica di Traversetolo 
un’adunanza di tutti i cattolici delle parrocchie del Vicariato al fine di costituire l’Unione Popolare tanto 
raccomandata dal Santo Padre. Ai molti intervenuti, assieme ai loro parroci, l’arciprete spiegò lo scopo 
dell’adunanza poi esplicitato dall’avvocato Jacopo Bocchialini, presidente della Giunta di allora per l’Azione 
Cattolica. Egli prospettò la dolorosa posizione dei Cattolici nell’imminente dopoguerra, facendo rilevare 
chiaramente la necessità di organizzarsi nell’Unione Popolare. In seguito a questo convegno, il 22 agosto 

1917 venne definitivamente costituito nella parrocchia di Traversetolo il Gruppo Parrocchiale dell’Unione 

Popolare così composto: Melegari Romualdo, delegato alla presidenza; Panciroli Davide, Ronchei 
Ferdinando, Riva Enrico, Riva Gianbattista, Salsi Enrico, Pioli Anselmo, Bertini Domenico, Guarnieri Luigi, 
Guarnieri Fortunato, Campanini Enrico, Piazza Dante, Varesi Francesco, Barbazza Luigi, Montali Pietro, 
Mezzadri Leopoldo, Mezzadri Costante. 
L’Unione popolare cattolica italiana, comunemente, Unione popolare, è definita nell’enciclica “Il fermo 
proposito”, promulgata da Pio X nel 1905, una «istituzione di carattere generale, destinata a raccogliere i 
cattolici di tutte le classi sociali, ma specialmente le grandi moltitudini del popolo intorno ad un solo centro 
comune di dottrina, di propaganda e di organizzazione sociale». Lo stesso documento fornisce le indicazioni 
per una riorganizzazione generale del movimento cattolico, che sono tradotte in pratica nel 1906, 
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attraverso il varo di nuovi statuti che configurano l’associazionismo cattolico attorno a quattro grandi 
organizzazioni indipendenti l’una dall’altra: l’Unione popolare, l’Unione economico-sociale, l’Unione 
elettorale, la Società della gioventù cattolica. 
Inizialmente i campi in cui si impegna l’Unione Popolare sono soprattutto le campagne contro il divorzio e 
la bestemmia, alle quali segue la mobilitazione a favore del riposo festivo e dell’insegnamento religioso e 
della libertà della scuola. La riforma del 25 febbraio 1915, con cui Benedetto XV istituisce la Giunta centrale 
per l’Azione Cattolica italiana, assegna all’Unione popolare «l’alto compito di imprimere all’Aci un indirizzo 
programmatico e di volgere ad unità di pensiero e concordia di propositi i cattolici e le loro organizzazioni». 
Come presidente è nominato Dalla Torre, mentre come segretario don Luigi Sturzo. Si passa così da un 
assetto parallelo tra le varie unioni e associazioni ad un assetto concentrico: l’Unione popolare diventa 
l’organizzazione madre, alla quale gli appartenenti alle altre dovrebbero iscriversi. Dopo il rallentamento 
delle attività a causa della guerra e i mutamenti intervenuti con la nascita del Partito popolare, si avverte 
l’esigenza di distinguere l’ambito religioso-morale da quello politico. Attraverso i nuovi statuti, promulgati il 
13 aprile 1920, si afferma che l’Azione Cattolica deve restare oltre e al di sopra di ogni attività politica, 
assumendo un carattere più religioso e concentrando nella parrocchia i propri sforzi; indicazioni che 
vengono recepite a fatica dalla periferia. Con la riorganizzazione dell’Azione Cattolica, operata il 30 
novembre 1922, anche l’Unione popolare, ultima rimasta delle tre unioni, è definitivamente soppressa. 
 
L’Azione Cattolica nel dopoguerra 

 

1919, la guerra era per grazia di Dio terminata – scrive don Varesi nella sua Cronaca – ma le conseguenze 
furono assai impressionanti; il popolo si abbandonava ai divertimenti specialmente il ballo senza ritegno 
alcuno per cui la moralità decadeva costantemente in basso. Non pochi che tornavano dal fronte erano 
depravati, e, oltre purtroppo il danno morale prodotto nella gioventù femminile dalla permanenza dei 
soldati, c’è da lamentare gli scandali dati da tante famiglie di profughi. Inoltre cominciava già a delinearsi 
minacciosa la situazione politica interna: i partiti sovversivi si approfittavano della confusione del 
dopoguerra per sobillare il popolo ed imporsi minacciando dopo guerra militare quella civile. Per cui la gioia 
della vittoria durò poco e la posizione religiosa e civile della parrocchia facevasi sempre più sconfortante. 
Sorto dall’Unione Popolare il Partito Popolare, a Traversetolo se ne costituì una sezione mandamentale. Il 
primo presidente fu il maestro Daniele Cisarri, Segretario il sig. Pizzaferri Pierino, Propagandista il dottor 
Rodolfo Fantini che venne poi chiamato ad essere Segretario Politico. Lo scontro verbale con gli altri partiti 
si accese particolarmente in occasione delle elezioni politiche di novembre. Il Partito Popolare (scudo 
crociato) ebbe la maggioranza dei voti e la vittoria ebbe ripercussioni anche nella nostra piccola parrocchia 
dove il parroco era additato quale artefice della vittoriosa tirannia della Chiesa poiché il Partito Popolare 
era detto il Partito dei preti. Ma il successo politico non argina il dilagante scadimento dei costumi di vita.  
È proprio nel 1920, in un clima di agitazione e confusione politica, che riprende vigore l’Azione Cattolica. 
Grazie infatti alla provvidenziale attività dell’Arciprete di Cazzola, don Rodolfo Barilla, segretario politico 
della locale sezione del Partito Popolare, con l’appoggio dell’Unione Cattolica del lavoro di Parma, si poté 
dar vita a diverse organizzazioni: Associazione dei Piccoli Proprietari (già esistente ma triplicata e 
riorganizzata); Lega Bianca delle lavoratrici nella fabbrica di estratto di pomodoro del sig. Enrico Pagani; 
Lega Bianca fra i Braccianti della fornace del sig. Formentini; Cooperativa di Lavoro che ottenne l’impresa 
delle strade si Carcarecchio e parte di quella di Torre e altre; Cooperativa con Lavoratorio “Ape” per 

indumenti femminili; Cooperativa di Consumo di generi alimentari con altro spaccio per concimi e 

farinacei per bestiami. A tutto questo si deve aggiungere la ripresa delle attività ricreative d’oratorio 

parrocchiale. 
Nel mese di aprile, la terza domenica, ebbe luogo in Traversetolo, nei locali del Piccolo Credito, un solenne 
convegno mandamentale del Partito Popolare. Parlarono l’avv. Arnone, il capitano Valenti e l’arciprete di 
Cazzola. 
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Il Circolo Femminile “Sacro Cuore” di Traversetolo aderisce all’Azione Cattolica. 
 
Il 23 novembre 1919 ha luogo la prima adunanza del Circolo Femminile “Sacro Cuore di Gesù”. In realtà un 
Gruppo di Donne cattoliche era già esistente in parrocchia da anni, ed aveva operato a fianco del parroco 
per l’Apostolato della Preghiera, la Croce Rossa spirituale, e nell’occasione della consacrazione al Sacro 
Cuore di Gesù delle famiglie e della parrocchia stessa. Nel novembre 1919, le stesse Donne, si riuniscono 
per la prima volta in una nuova associazione: l’Unione Femminile Cattolica, ed il Circolo che sorge sarà 
intitolato al Sacro Cuore di Gesù. 
Nel primo verbale dell’adunanza del 23 novembre si riporta:  
Nel Congresso tenuto in Roma nell’ottobre scorso 1919, il Santo Padre Benedetto XV, con caldo appello 
rivolto a tutte le rappresentanze di tutte le Diocesi d’Italia colà intervenute, ordinò di chiamare a raccolta 
tutte le Donne Italiane affinché si formasse l’Unione Femminile Cattolica Italiana. il Santo Padre dichiarò che 
nelle Donne pone tutta la sua fiducia, da esse cioè spera un nuovo risveglio per il miglioramento sociale 
cristiano. Ordinò quindi che in tutte le Parrocchie delle Diocesi Italiane si costituissero i Gruppi Parrocchiali 
formati dalle Donne maritate e nubili dai 35 anni in avanti e i Circoli formati dalla Gioventù Femminile dai 
16 ai 35 anni. 
Il nostro reverendo arciprete, sempre tanto zelante volle rispondere subito alla voce del Santo Padre e, 
coadiuvato dalle reverende Suore Figlie della Croce, che con tanto amore e premura si prestano 
all’educazione della gioventù di questo paese, decise di chiamare una propagandista da Parma per la 
formazione del Gruppo Parrocchiale come quello del Circolo. E il giorno 23 novembre 1919 ebbe luogo la 
prima adunanza generale, in una sala gentilmente concessa dalle rev. Suore Figlie della Croce, con invito a 
tutte le donne, madri, spose e giovani della parrocchia, e l’adunanza riuscì numerosa. 
Il rev. Sig. Arciprete, che presiedeva quest’adunanza, presentò all’assemblea la Segretaria Diocesana 
contessa Maria Boselli, invitata a formare il Gruppo Parrocchiale (Donne) e la Segretaria di propaganda, 
marchesa Teresa Pallavicino, per formare il Circolo della Gioventù Femminile. 
Dopo i discorsi delle signore, volti ad illustrare scopi ed azione propositiva dei gruppi da costituire al fine 
della restaurazione cristiana della società, vennero raccolti i nomi delle aderenti che furono in numero di 
108.  
Nella seconda adunanza generale per la costituzione del Gruppo e del Circolo, l’8 febbraio 1920, venne 
comunicato che il parroco, don Varesi, per nomina vescovile diveniva l’Assistente ecclesiastico dei gruppi; 
quindi si passò alle nomine delle presidenze tanto del Gruppo come del Circolo e vengono elette: 

 

 
Anno 1921, prime iscritte alla Gioventù Femminile di Azione Cattolica di Traversetolo. 
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presidente: sig.ra Crezia Valla; vice presidente, Laura Boselli; segretaria, Teresa Boselli; vice segretaria, Pina 
Cesari; tesoriera, Romilda Salsi; consigliere: Maria Brozzi, Maria Coppi, Maria Avanzini, Caterina Guarnieri, 
Teresina Del Bue, Emedina Pianza, Anna Severi, Maria Cantoni. 
Dopo le nomine, Don Varesi, in accordo con le Suore, propone di dedicare il Circolo al Sacro Cuore di Gesù. 
Si delibera inoltre di mandare quanto prima la domanda di adesione del Circolo all’Unione Femminile 
Cattolica, al Consiglio Diocesano di presidenza, accettando gli Statuti e i regolamenti che da essa verranno 
proposti. Nella domanda di federazione che verrà presentata dalla Presidente, verrà pure unita la nota delle 
ascritte al Circolo per avere le tessere che verranno distribuite alle singole socie mediante il versamento di L. 
0,30 l’una. 
 Tra i tanti impegni “morali” che le donne si assumono risaltano: la presenza assidua alle riunioni; la 
propaganda cristiana; la formazione spirituale, l’educazione dei giovani; l’astensione dal ballo e dai 
divertimenti sconvenienti; la partecipazione a tutte le funzioni sia nella parrocchiale che presso le Suore. In 
particolare viene prevista una multa per le assenti alle adunanze il cui importo andrà a favore della cassa 
del Circolo. 
Nel corso delle successive riunioni, il Circolo “Sacro Cuore di Gesù” viene meglio definito nei suoi 
componenti e don Varesi, nella sua Cronaca riporta che nel maggio del 1920 si costituì il Circolo Femminile 

della Gioventù di Azione Cattolica con 140 tesserate e il Gruppo Parrocchiale delle Donne di Azione 

Cattolica con 170 tesserate. Tali associazioni vennero ben organizzate grazie all’apostolato delle Figlie della 
Croce, specialmente per opera della loro Superiora, suor Amelia Caterina Malpeli.  Le giovani del Circolo si 
procurarono una bella bandiera bianca su cui venne artisticamente dipinto il Sacratissimo Cuore al quale si 
intitolò il Circolo. La bandiera, per stoffa, nastro, asta e croce costò L. 772 senza la fattura che venne 
gratuitamente eseguita dalle Suore. la bandiera venne solennemente inaugurata e benedetta dal parroco 
nella festa del Sacro Cuore, dopo la comunione generale delle socie.  
Nel 1920 si realizza, per volontà della Sig.na Corinna Vignali il Lavoratorio per le Giovani sotto il porticato 
della casa delle suore. La signorina Vignali, aderente all’Azione Cattolica, si impegna a provvedere alla 
manutenzione del locale rinunciando a qualsiasi diritto per sé e per i suoi eredi sullo stesso. Nel Lavoratorio 
si accolgono soprattutto ragazze della parrocchia, esterne al collegio, al fine di istruirle nel lavoro e formarle 
spiritualmente. 
 
Anche la Gioventù Maschile Cattolica si organizza 

Sempre nello stesso anno, anche la gioventù maschile ritrovò il proprio spirito di azione con la ricostruzione 
del suo Circolo Giovanile che per ardente interessamento dello studente Rodolfo Fantini, suo presidente, si 
riorganizzò sotto il titolo “Circolo Popolare Italia”, mantenendo come sempre il carattere eminentemente 
confessionale. Avendo eletto quale protettore, San Giuseppe, il Circolo assunse la connotazione di Circolo 

Giovanile San Giuseppe. 

La prima assemblea del ricostituito Circolo Giovanile si riunisce il 15 agosto 1920, alle ore 11: 
In seguito ad invito diramato dal sottoscritto sono convenuti nella sala del Piccolo Credito i giovani: Riva 
Celeste, Ronchei Guido, Ronchei Celeste, Grisenti Latino, Campanini Giacomo, Pianza Attilio, Pizzaferri 
Pietro, Pelliccelli Giovanni, Ferri Alberto, Montali Gino, Bolzoni Carlo, Piazza Armando, Dal Co Luigi, per 
addivenire alla costituzione di un Circolo Popolare avente lo scopo di rendere coscientemente edotti i 
giovani delle attuali correnti ideologiche sociali. Esposto il programma si stabilisce una nuova adunanza per 
la sera del 21 per eleggere un consiglio provvisorio e per avere modo di estendere maggiormente gli inviti. 
L’adunanza si è tolta alle ore 12. 
 Il Presidente: R. Fantini 
 
Nella seconda adunanza del 21 agosto 1920, alle ore 21, prende la parola Fantini illustrando brevemente la 
genesi della cosiddetta questione sociale. Indi propone che si elegga il Consiglio provvisorio che risulta così 
costituito:  
Presidente: Rodolfo Fantini 
Segretario: Carlo Bolzoni 
Consiglieri: per Traversetolo Ferri Alberto e Campanini Giovanni. 
                     per Bannone: Baiocchi Giosuè 
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                     per Guardasone: Formentini Mario 
                     portabandiera: Neviani Mario. 
In secondo luogo propone la partecipazione di una rappresentanza del Circolo nel 5° Congresso Regionale 
della Gioventù Cattolica Italiana. Vengono eletti: Fantini, Pizzaferri Pietro, Riva Celeste e Riva S., Ronchei 
Guido. e Neviani. In terzo luogo un plauso alle reverendissime Suore per il lavoro compiuto nello stendardo. 
L’assemblea dà incarico alla presidenza di comunicare alla Superiora il proprio tributo di riconoscenza. 
L’assemblea si scioglie alle 22 e 30 dopo essersi accordati di riunirsi il giorno 28 agosto. 
Il Presidente R. Fantini                    Il Segretario Carlo Bolzoni 
Nell’agosto una larga rappresentanza di detto Circolo prese parte attiva al Congresso regionale della 
Gioventù Cattolica Italiana, tenuto in Parma, al quale intervenne il Vescovo. La manifestazione, ricorda don 
Varesi, riusciva imponente con più di 200 bandiere, suscitando l’ira anticlericale dei socialisti che ardirono 
lanciare una bomba, la quale cadde presso i nostri, ma fortunatamente non esplose. 
 

          
             

 

Foto 1: 4 agosto 1921, lettera del 
prof. Rodolfo Fantini, Presidente del 
Circolo Giovanile S.Giuseppe, 
all’iscritto Ronchei. 
 

Foto 2: 1 agosto 1921, lettera del 
prof. Rodolfo Fantini, Presidente del 
Circolo Giovanile S.Giuseppe, 
all’iscritto Martelli. 

 

Foto 3: 8 agosto 1921, facsimile di 
lettera inviata dal prof. Rodolfo 
Fantini ai vari iscritti al Circolo 
Giovanile S.Giuseppe. 

 

 



10 
 

Foto 1: 14 agosto 1920, tessera di Bertini Giovanni  
iscritto alla Gioventù Cattolica Italiana per il triennio 

1920- 1922. 

 
Foto 2: anni 1922/1926, tessere di iscritti alla 
Gioventù Cattolica Italiana maschile. 
 
 
Foto 3: anni 1920/1925, tessere di iscritti alla 
Gioventù Cattolica Italiana maschile. 
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L’Azione Cattolica contro il divorzio e a favore del voto alle donne   

Ancora nel 1920, per iniziativa del Circolo Giovanile Maschile venne suscitata in Traversetolo una forte 
agitazione contro il progetto di legge a favore del divorzio.  
In proposito il 27 agosto si tenne un imponente comizio, alle 10 del mattino, per tutti i soci del Partito 
Popolare. Nel salone del Piccolo Credito presero la parola don Barilla, Fantini Rodolfo, l’avv. Ottorino 
Pedretti; nel pomeriggio, nel cortile delle Suore gremito di gente (più di 600 persone, secondo il racconto di 
don Varesi), parlarono il parroco locale, l’avv. Gerali, Fantini e don Barilla. Si scrisse e spedì un telegramma 
di protesta solenne all’onorevole Giolitti e si iniziò in parrocchia la raccolta delle firme autentiche fra le 
donne maritate che liberamente e ben volentieri firmarono il testo seguente: le donne sottoscritte consce 
della grave offesa alla loro dignità, ai loro sentimenti, alla loro Fede, costituita dalla proposta di divorzio (sia 
esso pur denominato altrimenti) votata dagli Uffici della Camera il giorno 8 luglio; sicure che soltanto 
l’indissolubilità del vincolo nuziale, quando sia liberamente e validamente contratto, possa garantire la 
saldezza della famiglia, la doverosa assistenza dei figli, l’ordine sociale; deprecando che la voce femminile 
non abbia ancora in Italia valore legislativo ed elettorale; intendono che essa giunga ugualmente ai 
legislatori come voce di fiera protesta della grande maggioranza delle donne italiane, che non ritengono sia 
onta il martirio di unioni infelici, mentre sarebbe onta indelebile il legale riconoscimento dell’infedeltà 
coniugale. 
Tale protesta fu sottoscritta a Traversetolo da 603 firme; a Vignale 178; a Bannone 133, a Mamiano 165, a 
Sivizzano 42; a Torre 64, a Cazzola 89, a Guardasone 98; in tutto 1372 firmatari. 
Conto il divorzio si mobilitò anche il Circolo Popolare Giovanile che si riunì poi il 28 agosto 1920 alle ore 21: 
Adunanza indetta per la protesta contro il progetto di legge Marangoni Lazzari per il divorzio. Presenti gli 
amici avvocati Gerali e Pedretti. Il primo, reso un fervido saluto, infervora gli animi a stringersi insieme per il 
trionfo degli ideali cristiani, il secondo illustra soprattutto le ragioni sociali che ci spingono a combattere il 
progetto di legge del divorzio. L’assemblea vota il seguente telegramma di protesta da inviare al Presidente 
del Consiglio. 
“Circolo Popolare di Traversetolo insorge contro attentato divorzista, chiede tutela sentimento cristiano e 
integrità della famiglia”. 
Prossima adunanza 4 sett. all’ora solita. 
Il Presidente R. Fantini                Il Segretario C. Bolzoni 
 
La presidenza di Fantini apporta al Circolo Giovanile uno spessore intellettuale degno di ammirazione. Egli 
infatti, pur avendo un gruppo di amici eterogenei come formazione e spesso sprovvisti di strumenti 
culturali, dialoga con loro illustrando nel modo più comprensibile possibile argomenti politico sociali di 
importante attualità. È questo quanto emerge dai verbali delle successive riunioni: 
4 settembre 1920, ore 21: 
Dinanzi a buon numero di soci il presidente continua la sua dissertazione sulla questione sociale trattando 
della teoria del liberalismo economico in rapporto alla concezione della proprietà privata, il diritto 
dell’organizzazione sindacale e all’intervento dello stato per la tutela degli operai. Alla concezione liberale 
oppone quella cristiana del collaborazionismo, di fronte all’atomismo sociale del liberalismo criticando 
l’egoismo che pervade le teorie liberali economicamente considerate.  
L’11 settembre l’adunanza è particolarmente solenne per l’inaugurazione ufficiale del Circolo. Don Barilla 
scusa la propria assenza per indisposizione. Il presidente prende la parola per esaltare la delibera dei 
convenuti di volersi unire sotto il vessillo di Cristo per il trionfo dei propri ideali. Inculca di voler manifestare 
sempre e ovunque la nostra Fede senza rossore alcuno per la bellezza che da venti secoli irradia 
nell’umanità. Propone che la domenica della Sagra tutti i soci partecipino alla processione e che il simulacro 
della Vergine sia portato dai soci stessi. La proposta è unanimemente approvata. L’arciprete si congratula 
della decisione ed invita i giovani a proseguire coraggiosamente sulla via intrapresa. Dopo le formalità e i 
buoni propositi, comincia la festa: don Barilla ha offerto 10 bottiglie di vino bianco e don Egidio Boni altre 4, 
mentre don Varesi ha procurato tanti dolci per un fraterno simposio. Tutti brindano all’avvenire prospero 
del circolo, all’arciprete ed al presidente. La serata si conclude con uno splendido spettacolo 
cinematografico offerto dall’arciprete. 
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Il 18 settembre 1920 alle ore 21 ha inizio un’altra assemblea che prosegue nell’argomentazione politico 
sociale. L’argomento è il Bolscevismo. Passando alla critica della concezione sovietistica – il presidente – 
mette in rilievo l’inattuabilità dell’utopia bolscevica nel campo economico per la mancanza del tornaconto 
individuale e nel campo politico per l’antipatia alla dittatura d’una sola classe incapace di conoscere e 
quindi sopperire ai bisogni delle altre. Legge ai soci le impressioni riferite dall’Avanti, avute dai membri della 
legazione socialista ita in Russia. Chiude mostrando come il miglior antidoto contro il Bolscevismo sia il 
Vangelo. 
Propone di festeggiare gli amici che dovranno partire per le armi e contemporaneamente coloro che, al 
ritorno dal servizio militare, parteciperanno al Circolo. Passa quindi a descrivere la desolante situazione in 
cui si trovano molti comuni della Lunigiana e della Garfagnana causa il terremoto e invita i soci a farsi 
promotori di una sottoscrizione a loro favore. L’assemblea termina con uno spettacolo cinematografico 
offerto dall’arciprete e con l’appuntamento per la prossima riunione. 
Il 25 settembre, il presidente continua nell’esposizione delle Dottrine dei diversi partiti trattando del 
collettivismo. Espone il programma marxista ponendo in rilievo le differenziazioni di uso con le diverse 
scuole socialiste che ne rampollarono nel volgere del tempo nella nostra Italia. Fattane la critica 
specialmente sul materialismo storico, riassume il suo dire condannando tali teorie in nome dell’economia e 
della moralità. 
Nell’assemblea del 2 ottobre 1920, alle ore 20, il presidente apre l’adunanza continuando la sua esposizione 
sui partiti e viene a trattare dell’anarchia. Dimostra che l’anarchia è il sistema che abolisce ogni principio di 
autorità in nome dei diritti di libertà degli individui. Svolgendone il programma dimostra come questo 
partito tenti di soppiantare l’autorità divina col dire che Dio non è che una fissazione nel cuore umano. 
Avendo l’individuo la libertà di agire a suo talento viene ad abolire lo stato e i parlamenti e i governi, siano 
essi democratici, repubblicani o monarchici. Sempre in nome di questo principio sono permesse le ruberie, 
gli assassini, gli inganni a danno di chiunque, senza che nessuna legge o nessun tribunale abbia diritto di 
punire i colpevoli. Al conseguimento di questo segno gli anarchici non guardano ai mezzi, quindi rivoluzione, 
violenza, ed assassini. Dimostra che gli attentati contro re ed imperatori vengono preparati sempre o quasi 
sempre da anarchici. Spiega pure come il Programma positivo venga a ridursi ad un libero comunismo, 
mentre anche i socialisti ammettono sì un comunismo ma un comunismo autoritario. 
Il 12 ottobre il Circolo è infesta per il ritorno degli amici della classe 1898 e per dare l’arrivederci alla classe 
1901 chiamata alle armi. È presente alla serata, che si conclude come consuetudine con lo spettacolo 
cinematografico, il prof. Don Paolo Lingueglia che porge gli auguri al nuovo Circolo. 
Nel corso della riunione del 16 ottobre 1920, il presidente Rodolfo Fantini annuncia la sua partenza per 
Belluno dove è destinato per l’insegnamento in quel Regio Liceo. Porge il suo commosso saluto agli amici 
che spera si ritroveranno sempre uniti per la difesa della loro fede e del trionfo del bene. Annuncia che il 
maestro Cisarri continuerà le adunanze trattando soggetti interessantissimi. Prega i soci di mantenersi 
stretti nel vincolo dell’amore di Cristo augurandosi di trovarli moltiplicati di numero al suo ritorno. 
 
L’intenso lavoro di questi anni dà frutti positivi: il Partito Popolare nelle elezioni amministrative dell’ottobre 
1920 riuscì ancora vincitore rispetto ai partiti di impostazione socialista che prevalsero in quasi tutti i 
Comuni della provincia. 
 
Il Partito Fascista e i giovani 

 

Il 1921 si apre con le stesse incertezze politiche con cui si era chiuso l’anno precedente: le tante idee 
politiche, contrastanti tra loro, ma che a Traversetolo avevano trovato una stretta intesa nel Partito 
Popolare, sembrano vacillare. Anche fra i nostri amici – scrive don Varesi – va accentuandosi un nuovo 
partito rivoluzionario che chiamasi “Fascio”, ideato ed energicamente sostenuto dal Direttore del giornale 
milanese “Il Popolo d’Italia”, che parrebbe un partito d’ordine ma non ancora si capisce dove vada a finire e 
lascia qualche incertezza. … ad esso hanno, pare, aderito molti giovani anche buoni e viene favorito dai 
signori stanchi delle continue minacce dei socialisti. Per parte del parroco non restava altro da fare che “rem 
tacitus considerare” come Giacobbe, confidando nella Provvidenza e pregando, adoperandosi anche di 
sorvegliare e insistentemente raccomandare agli aderenti alla rivoluzione che non provocassero gli 
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avversari, non usassero mezzi violenti ma pacifici. In questo nuovo contesto si sente maggiormente il 
bisogno di intensificare l’Azione Cattolica, specie maschile, non tanto per contrastare il nuovo partito – 
sostiene don Varesi - quanto per far sì che i giovani si mantengano saldi e fermi nei principi della Religione 
che sarà sempre al di fuori e al di sopra di ogni partito politico. Questo lavoro però viene qualche volta 
ostacolato anche dai Fascisti, alcuni dei quali, specialmente quelli che sotto la nuova camicia nera tengono 
ancora la rossa, allevati all’odio contro la Religione dai socialisti, credono falsamente di trovare un nemico 
nell’Azione Cattolica. Comunque, conclude don Varesi, si raccomanda la prudenza e soprattutto la 
preghiera, in mezzo a tante incertezze di movimenti. Il buon Dio provvederà per il bene della Santa Madre 
Chiesa e per quello della Patria, in queste svolte brusche cui assistiamo. Ma nell’ottobre del 1922, il 
Fascismo, che si era presentato come uno dei tanti partiti politici, manifesta la sua forza con la Marcia su 
Roma. Tanti sono i giovani di Traversetolo che vi partecipano e don Varesi, nel ricordarli uno per uno, 
commenta: Dio ce la mandi buona! 
 
 

Circolo Popolare Giovanile “san Giuseppe” 

Nel gennaio 1921, dopo la partenza del presidente Fantini, torna a riunirsi il Circolo Popolare Giovanile 
sotto la guida del maestro Daniele Cisarri e di don Varesi. Pur lasciando la presidenza a Fantini, occorre, in 
sua assenza, sostituirlo con un vicepresidente. Nelle elezioni per il rinnovo delle cariche vengono eletti: 
Pellicelli Giovanni, vicepresidente; Riva Celeste, segretario; Formentini Mario, cassiere; Bolzoni Carlo, 
Bertini Giovanni, Bandini Paride, consiglieri. 
Il Circolo continua a riunirsi per tutto l’anno 1921 per 17 adunanze. I soci si impegnano nel servizio alla 
Chiesa con la partecipazione a tutte le funzioni, all’allestimento della parrocchiale e alla preparazione delle 
processioni. Ma l’impegno è anche quello di aggregare i giovani e per questo si fa ricorso alle compagnie 
filodrammatiche di Parma o locali per allestire spettacoli educativi nel Salone Cesari. L’esigenza di 
mantenersi politicamente e socialmente informati viene sostenuta con la richiesta alla federazione dei 
circoli giovanili di Parma, di mandare, almeno una volta al mese, un conferenziere del Circolo Universitario. 
Gli impegni assunti dal Circolo nelle sedute seguenti sono rivolti al venticinquesimo di fondazione del 
Piccolo Credito, nel mese di luglio 1921, e alle future elezioni politiche del maggio sempre 1921. Essendo il 
Circolo sprovvisto di una nuova bandiera e non potendo affrontare la spesa per la confezione, don Varesi 
avanza la proposta di donare quella della cessata Società Operaia Cattolica di Mutuo Soccorso, ben 
contento che quel simbolo del lavoro cristiano, iniziato 25 anni prima, passi ai giovani che completeranno 
l’esecuzione del programma, poiché il lavoro è anche tema fondante dell’aggregazione giovanile. Il 
Consiglio approva e provvederà alle relative modifiche del vessillo al quale sarà aggiunto, con l’aiuto delle 
Suore, un nastro nuovo di velluto blu portante ricamata in oro fino la scritta del Circolo che conferma di 
chiamarsi “Circolo Giovanile S. Giuseppe”.  
Nel corso dell’estate, terminato l’impegno scolastico, torna Fantini. Le adunanze riscoprono il vigore degli 
inizi: tante iniziative, forti discorsi sull’impegno cristiano del Circolo, contatti con altri Circoli della Diocesi e 
sostegno a Vita Nuova il settimanale diocesano strettamente legato all’Azione Cattolica edito dal 10 maggio 
1919. 
Il 18 ottobre 1921, alle ore 19,30 è adunato d’urgenza il Consiglio del Circolo; tutti i membri sono presenti. 
Parla il presidente Fantini richiamando l’attenzione sopra il progetto del Monumento ai Caduti di 
Traversetolo, progetto privo di alcun segno di religione. Propone quindi di inviare all’artista una lettera che, 
esprimendo a lui i sentimenti della gran parte della popolazione, dia modo a lui di cambiare progetto. Alla 
lettera viene proposto qualche emendamento con frasi più forti ed è accettata con entusiasmo, riservandosi 
poi la direzione del circolo di intervenire più fortemente se ce ne sarà bisogno. Il consiglio poi passa ad 
esaminare la condotta di alcuni soci e viene accettata la radiazione dei signori: Bertoletti Licinio, Mora 
Enrico, Pianza Giuseppe, ritenuti come non più appartenenti al circolo. 
Nella seduta del 29 ottobre 1921 si procede al rinnovo del Consiglio del Circolo: presidente, prof. Rodolfo 
Fantini; vicepresidente, Pellicelli Giovanni; Consiglieri: Bolzoni Carlo, Vighi Giuseppe, Bertini Giovanni, Togni 
Medardo; segretario, Riva Celeste; cassiere, Formentini Mario, alfiere, Bianchi Fermo.  
Dopo aver raccomandato ai soci la partecipazione con bandiera alla dimostrazione patriottica del Soldato 
Ignoto, che si farà in paese il 4 novembre, si procede alla discussione della proposta formulata dal 
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presidente di costituire a Traversetolo una specie di Università Popolare, che si chiamerà Circolo di Cultura 
Popolare. Hanno già promessa la loro collaborazione il prof. Fantini, il Dott. Lingueglia, Dott. Boni, avv. Del 
Monte, Don Musini (Masini), Don Caselli ecc. i quali tratteranno di materie di loro competenza. Il 
presidente fa notare che tutti i professori si presteranno gratis e che si spera di poter provvedere alle spese 
di viaggio. La proposta è accolta con molto entusiasmo e si plaude all’idea del presidente del Circolo di 
Cultura. 
Purtroppo il Libro dei Verbali tenuto dal segretario del Circolo, a questo punto si interrompe; riprende con 
la seduta del 21 giugno 1922 nella quale si annota: si sono tenute dal Natale del 1921 a tutt’oggi le 
adunanze settimanali ogni sabato sera, con proiezioni cinematografiche in fine offerte dall’Assistente 
Ecclesiastico. Ma non essendo stato in esse deliberato cose di straordinaria importanza, il Segretario non ne 
ha fatto i verbali. 
Nella stessa seduta si rinnova il Consiglio. Non compaiono sul registro altri verbali. 
È certo però che l’attività prosegue: il registro del Cassiere è aggiornato all’anno 1925, poi nulla. 
L’incertezza su cosa sia accaduto in quegli anni è solo documentata dalle improvvise dimissioni di Rodolfo 
Fantini dalla presidenza federale diocesana nell’agosto 1922.  
 
È sicuro che negli anni 1921, 1922, l’Azione Cattolica intensifica gli impegni, ma sempre più sottile si fa il 
confine tra la missione dei Circoli e il Partito Popolare. Ci si concentra in opere direttamente connesse al 
bene del paese, ma per queste si accentua il divario politico col crescente partito del Fascio. Dopo 
l’inaugurazione dell’Oratorio presso il Collegio delle Suore, si lavora per l’apertura dell’asilo, per incentivare 
il Cinema parrocchiale, per il monumento ai Caduti (Vittoria Angolare) e per sussidiare gli orfani e le vedove 
di guerra. Non mancano contrasti diretti coi fascisti, ma le minacce al sacerdote e l’aggressione a Fantini 
sono opera di gruppi fascisti non del paese a cui comunque si associano individui locali la cui violenza è 
connessa ad aggressività e ignoranza personali. La risposta della parrocchia è la preghiera: l’Apostolato 
della Preghiera viene rafforzato con lo scopo di raccogliere i parrocchiani alquanto sbandati nelle fazioni 
politiche. Ma nel paese si accentua anche la lotta tra socialisti e fascisti, quasi una guerra civile e non 
sempre a parole. In alcune occasioni sono vittime anche i cattolici perché appoggiano il Partito Popolare, 
mentre il Fascio vuole sbarazzarsi di qualsiasi partito. Qui però a Traversetolo – racconta don Varesi – salvo 
qualche bastonatura, non dobbiamo lamentare i tristi episodi che si lamentano a Parma ed a Tortiano ecc. 
dove si avverano dolorosi episodi e purtroppo si lamentano vittime in ambi i campi. Si può affermare che 
tanto i fascisti quanto i socialisti ascoltarono la voce del parroco che non cessava, come suo dovere, di 
raccomandare la calma e la pratica della cristiana carità. Soltanto ebbe luogo qualche rumorosa 
manifestazione, come quando si bruciarono in piazza le bandiere delle associazioni rosse, in tale occasione 
vi fu qualche spensierato che esigeva dall’arciprete le bandiere delle Associazioni cattoliche per condannarle 
al rogo. Ma il parroco dimostrò che l’Azione Cattolica come tale non era un partito politico né si opponeva 
affatto all’avvento del Fascismo. Intervennero i dirigenti del Fascio e il maresciallo Casarico, perciò le 
bandiere restarono in canonica. Le stesse bandiere furono così portate in corteo durante la grande festa per 
l’inaugurazione della Vittoria Angolare il 24 maggio 1923. Per la parrocchia erano presenti in corteo e alla 
manifestazione: l’asilo infantile, il Piccolo Credito, i Circoli e Società maschili di Azione Cattolica, Circoli e 
Associazioni femminili di Azione Cattolica. 
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Foto 1: anni 1922/1926, tessere di iscritti alla Gioventù Cattolica Italiana e tessera iscrizione 
all’Azione Cattolica Italiana. 
 
Foto 2: anno 1925, tessera iscrizione di Sarti Egidio al Circolo Popolare Italiano. 
 
Foto 3: anno 1927 tessere di iscrizione all’Azione Cattolica Italiana. 
 
Foto 4: anni 1926/1927 nuove tessere di iscrizione all’Azione Cattolica Italiana. 
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1923: Pio XI e il nuovo assetto dell’Azione Cattolica 

 

Per volontà di Pio XI (Achille Ambrogio Damiano Ratti) vengono varati nel 1923 i nuovi statuti per l’Azione 
Cattolica con specifico indirizzo della piena partecipazione alla missione religiosa della Chiesa. La 
ristrutturazione organizzativa non è più incentrata su specifici settori di interesse ma sulla divisione per età. 
La partecipazione laica nella Chiesa e nella società assume una più rigorosa definizione religiosa abbinata ad 
una solida formazione spirituale e culturale. Questo comporterà non poche defezioni: molti uomini e 
giovani preferiranno l’adesione ad un movimento politico mentre altri non sosterranno l’impegno religioso 
ed altri ancora, per timore del clima politico nazionale, decideranno per la neutralità in ogni campo. Più 
stabile rimane la posizione delle Donne Cattoliche che nel settembre del 1923, a Traversetolo, presso il 
Lavoratorio della Figlie della Croce si costituisce in Unione Femminile Donne Cattoliche, sostituendo il 
gruppo delle Madri Cattoliche, ma proseguendone l’intento. 
 
Il “Bollettino Parrocchiale” e il progetto d’ampliamento della Parrocchiale. 
 
Nel 1924, per volontà di don Varesi, prende avvio la pubblicazione del giornalino parrocchiale mensile: il 
Bollettino Parrocchiale. Anche se l’iniziativa ed il lavoro di preparazione sono del sacerdote, l’intento è più 
ampio: si vuole coinvolgere tutta la popolazione a mantenersi unita nella parrocchia dando spazio alle 
iniziative di Azione Cattolica specie tra i giovani. Collaboratore assiduo sarà Rodolfo Fantini.  
Si fa strada, nello stesso anno, il progetto di ristrutturazione della Parrocchiale. Per questo lavoro saranno 
impegnati la Fabbriceria e il Comitato pro Restauri i cui componenti sono tutti appartenenti all’Associazione 
Cattolica.  
Con la venuta del Vescovo, il 6 luglio 1924, si può valutare quanto fosse partecipata l’Azione Cattolica. Il 
Vescovo infatti, dopo la Cresima mattutina, dedica il pomeriggio, presso le Suore, alla Gioventù di Azione 
Cattolica Femminile del vicariato di Traversetolo e Lesignano che, numerosissima e con bandiere gremisce 
chiesa e cortile.  
 
Dissesto delle Cooperative Cattoliche  

 
Il fallimento del cooperativismo cattolico, tra gli anni 1923 -1924, segnò un doloroso colpo all’Azione 
Cattolica con ripercussioni sulla vita del paese e sull’azione svolta dall’Associazione. Don Varesi annota così 
quei tristi momenti: Purtroppo in quest’anno dobbiamo lamentare il dissesto doloroso delle Cooperative 
nostre che produsse lamenti e brontolii in Vicariato, mettendo in serio imbarazzo con danni conseguenti i 
Consiglieri delle Cooperative che sono i migliori uomini di parte nostra che han sempre lavorato di fianco al 
prete. Il più preso naturalmente di mira quale segretario anima e vita di tali istituti fu il carissimo arciprete 
di Cazzola, il quale però, come dimostrò evidentemente, non ebbe colpa alcuna e, ciò nonostante, 
quantunque legalmente non figurasse tra i responsabili, pure generosamente si assunse volontariamente 
metà delle perdite (quindi 150 mila lire circa) e l’altra metà la divise fra i molti Consiglieri che accettarono 
come di legge. La liquidazione delle Cooperative venne curata dall’avv. Michele Valenti il quale riconobbe 
non solo l’innocenza dell’arciprete di Cazzola, ma la sua generosità che ridusse a proporzioni assai minori di 
quanto doveva portare di danno ai Consiglieri la liquidazione. 
Nella fitta corrispondenza tenuta col prof. Rodolfo Fantini, all’epoca insegnante a Bologna, don Varesi così 
scriveva circa il clima in paese dopo la diffusione del disastro delle Cooperative:  
… Vengo ora da una riunione in Episcopato dove sono andato coi colleghi per sentirci fare le solite 
romanzine perché non si è fatto e non si fa quel che si doveva specie pel Congresso ecc. […]  Per gli “uomini 
cattolici” ha parlato esaurientemente il Vice Presidente Ciriani  e ci siamo persuasi dell’utilità e bellezza 
dell’istituzione. Ma come si farà? Di fronte specialmente alle difficoltà particolari del luogo nostro dopo i 
disastri che hanno malamente colpito proprio gli elementi migliori della Parrocchia? Con che coraggio mi 
farò innanzi per una nuova organizzazione di uomini? I fascisti tenderanno le orecchie e, in prossimità di 
elezioni, penseranno si faccia politica dando l’allarme e riprendendo il manganello. I nostri temeranno si 
facciano poi loro firmar cambiali ecc. … ho provato a parlare della cosa a due migliori. Senta Arzipretein, mi 
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dissero, ch’al scusa, miga per lù, ma in til so societé an gniema propria più. Gnirema in Cieza, ma basta”. 
Cosa avresti detto tu? Ad ogni buon fine anche per questo mi vorrai aiutare: qui nell’occasione del Natale, 
venendo a casa, inviterò alcuni amici in canonica e tu gli spiegherai la cosa. Bisogna far capire cosa sia 
l’organizzazione cattolica e la sua importanza. Poi mi aiuterai a ridar vita al Circolo Giovanile per quanto 
sarà possibile. 
Caro Rodolfo, se anche non ti sei sentito di assumere l’onus angelicis humeris formidandum pure mi devi far 
da Cappellano medesimamente nell’organizzazione senza farci mai più entrar la politica. […] 
Dopo il dissesto delle Cooperative, per il quale anche il Piccolo Credito aveva subito danno, considerata la 
difficoltà di sopravvivenza delle piccole istituzioni economiche nel nuovo regime politico, il Piccolo Credito 
venne ceduto al Credito Emiliano di Parma. 
In seguito al fallimento delle associazioni cooperative, don Rodolfo Barilla, fu costretto a lasciare la 
parrocchia di Cazzola; dal piroscafo Conte Verde, su cui si era imbarcato come cappellano di bordo, mandò 
le felicitazioni a don Varesi per il 25° di sacerdozio celebrato con gran festa il 3 agosto 1924. Nell’occasione 
fu consegnato a don Varesi un libretto di risparmio con le offerte raccolte a favore dei lavori futuri alla 
Parrocchiale. Il parroco, con commozione, ricordò l’origine di quel libretto: che ha avuto inizio nel 1919 con 
la somma di £. 30 che rappresentava il ricavo di una piccola riffa fatta dagli aspiranti di allora del Circolo 
Maschile di Azione Cattolica, organizzata dal loro piccolo capo Renzo Sandrini, i quali fanciulli, sapendo 
quanto l’arciprete desiderasse i restauri alla Chiesa, si privarono della cenetta che avevano stabilito di fare, 
portando per i restauri la piccola somma all’arciprete.  
Nel dicembre 1924 compare sul Bollettino parrocchiale un articoletto dedicato all’Assemblea Generale di 
Roma tenuta dalla Gioventù Cattolica Italiana: nei giorni 9, 10, 11 corrente mese, si sono svolti a Roma i 
lavori dell’Assemblea Generale della Gioventù Cattolica Italiana. Fu una superba rassegna delle nostre forze, 
non solo, ma furono giorni di studio e di attività profonda per temperare le nostre coscienze, per arricchire il 
nostro patrimonio intellettuale, per fortificare la nostra attività sociale. 
Il Congresso di Roma deve segnare una spinta sul cammino ardimentoso intrapreso dalla G. C. I. (Gioventù 
Cattolica Italiana) che ha un’unica finalità: l’avvento del regno di Cristo; che ha un’unica meta: condurre le 
anime alla Cattedra di Pietro a Roma. 
L’Organizzazione degli Aspiranti 

L’organizzazione e la formazione degli Aspiranti alla G. C. I. è stata trattata con particolare interessamento. 
Ne fu relatore l’Avv. Angelo Raffaele Jervolino di Napoli che svolse un lungo ordine del giorno che 
meriterebbe di essere ben meditato da tutti i dirigenti la Gioventù Cattolica. 
L’Ordine del Giorno Jervolino propone che tra gli Aspiranti sia largamente diffuso il quindicinale 

L’ASPIRANTE della Pia Società S. Paolo, unico organo specializzato, perché meglio curato nella parte 

pedagogica ecc. ecc. 
Giovani, all’opera a mettere in pratica i voti del Congresso di Roma. 
Segue l’annuncio pubblicitario: 
L’Aspirante periodico per i Circoli Giovanili. Utile, istruttivo, riccamente illustrato. Raccomandato 
dall’Assemblea Giovanile della G. C. I. abbonamento L. 2 all’anno. 
 
L’Azione Cattolica sostiene il Bollettino Parrocchiale. 

 
È del gennaio 1926 la notizia della Provvidenziale iniziativa a favore del Bollettino parrocchiale: Per 
generoso interessamento del Gruppo delle Donne Cattoliche di questa Parrocchia, il presente Bollettino, che 
per cause finanziarie avrebbe dovuto sospendersi, avrà vita ancora, anzi perché meglio risponda al suo 
scopo, sarà portato mensilmente in tutte le famiglie della Parrocchia da persone incaricate della sua 
distribuzione. Desso sarà distribuito gratis (una copia per famiglia) e pel suo finanziamento 
l’Amministrazione che è affidata alla Presidenza del Gruppo delle Donne Cattoliche, si affida alla 
Provvidenza ed alla generosità degli offerenti. Per trovare modo di far fronte alle spese. 
La consegna del Bollettino alle famiglie era opera delle Donne Cattoliche stesse e dei volontari dei Circoli 
Giovanili. 
Nel Bollettino del mese di aprile 1926 usciva anche un altro articolo sempre inerente all’intenso impegno 
delle Donne Cattoliche: 
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La Giornata pro Azione Cattolica Diocesana ha dato £. 67.50 

La Giornata Universitaria ha fruttato assai più, grazie all’interessamento delle Giovani del Circolo Femminile 
e della Presidenza del gruppo parrocchiale delle Donne Cattoliche. Anche alcuni giovanetti aspiranti al 
Circolo Maschile e le stesse beniamine della Gioventù Cattolica Italiana hanno contribuito. 
In Chiesa si raccolsero £. 63.00, in Borgata £. 178.80, gli aspiranti del Circolo Maschile raccolsero di loro 
iniziativa £. 8.75 e le Beniamine £. 22.50; le signorine Educande offrirono £. 40.00 per cui si ebbe un totale di 
£. 313.05. 
Dopo un anno di lavoro delle Donne di Azione Cattolica a favore della divulgazione e relativa sopravvivenza 
del Bollettino Parrocchiale, nel febbraio 1927, sullo stesso giornalino, don Varesi scriveva: La Presidenza del 
Gruppo delle Donne Cattoliche, alla cui iniziativa si deve la vita del Bollettino, ci comunica che nel 1926 per 
la stampa del nostro periodico parrocchiale, mensilmente portato in tutte le famiglie, si è potuto raccogliere 
in offerte la somma di £. 1085.40 e si è avuto una spesa di £. 1017.20, per le 7200 copie distribuite. Per cui, 
data l’attività delle ottime zelatrici della Buona Stampa e la generosità dei Parrocchiani che hanno risposto 
all’invito, si è avuto un avanzo di £. 68.20. Ci dispiace che la ristrettezza dello spazio ci obblighi a omettere 
la pubblicazione delle singole offerte, i cui offerenti avranno maggior merito così davanti a Dio: a tutti 
dimostriamo la nostra riconoscenza, in modo speciale alle Zelatrici, signore: Avanzini Palmira, Baroni Maria 
ved. Bertini, contessa Boselli Teresina, Bosi Cesari Rosa, Caleffi Carnerini Adelinda, Carnerini Riva Tullia, 
Dallolio Virginia, Giuffredi Riva Dusolina, Guerci Ferri Arduina, Malpeli Morini Maria, Mantovani Felisa 
Nella, Pelizziari Oliva ved. Morini, Reverberi Alberta, Rossi Giuseppina ved. Rabotti, Suor Febronie. 
D’ora innanzi i Parrocchiani riceveranno il Bollettino dai portalettere, e le offerte le daranno o in canonica 
od alle loro Zelatrici.  
Negli anni seguenti la consegna del Bollettino proseguirà via posta. Le zelatrici continueranno nell’opera di 
raccolta fondi che garantiranno, per tutti gli anni di sacerdozio di don Varesi, la sopravvivenza del Bollettino 
Parrocchiale. 
 
Azione Cattolica contro la Bestemmia; in favore del Riposo festivo e della santificazione della festa 

 
Già da tempo la Chiesa, per mezzo specialmente dell’Azione Cattolica, portava avanti un’accesa lotta contro 
la Bestemmia. Anche a Traversetolo, parroco e Associazioni fin dal 1922 si erano prodigate, con scarso 
successo, contro questo malcostume. Nel 1925, grazie all’Associazione nazionale Antiblasfema di Verona, 
che aveva scosso l’intera nazione, riprende vigore il Movimento locale ottenendo il sostegno anche 
dell’Amministrazione comunale. Scriveva in proposito don Varesi al prof. Fantini:   
Carissimo Rodolfo. Eccomi dunque con un involto di cose da dirti: 
1° - Estratto della delibera Consigliare 29 ottobre 1925 – presenti tutti – “Ritenuta la convenienza, anzi il 
dovere, di contribuire in ogni modo alla lotta che ragioni di moralità e di civiltà hanno da qualche tempo 
ingaggiato contro la bestemmia e il turpiloquio, sull’esempio di quanto venne già praticato in altri Comuni 
del Regno, su proposta della Giunta il Consiglio delibera unanime che l’art. 89 del locale regolamento di 
Polizia Urbana il quale stabilisce: nelle piazze, strade ed in generale in tutti i luoghi aperti al pubblico non si 
possono praticare atti contro la decenza, sia completato colle seguenti altre parole né proferire bestemmie 
e parole oscene. 
Ho subito comunicato la delibera ai miei Colleghi i quali mi hanno incaricato di mandare una lettera di 
congratulazioni al Sindaco. Ho fatto osservare ai Colleghi che avrei desiderato si fossero stabilite multe in 
proposito perché la legge venisse osservata, ma mi è stato fatto osservare che le multe saranno le stesse già 
stabilite pei trasgressori dell’art.89, ad ogni modo essi non trovano conveniente per ora insistere oltre, dato 
l’ambiente dal quale non possiamo pel momento aspettarci di più. Un passo è fatto. Nel prossimo Bollettino 
farò réclame per questa delibera: anzi ti sarei grato se mi volessi mandare qualche articolo in proposito ma 
subito. 
Il giorno 6 giugno ebbe luogo la IV visita pastorale di Mons. Vescovo Conforti che venne preceduta da un 
triduo di predicazione tenuta dal reverendo dott. Ferrari. Nella lettera indirizzata al Clero e al popolo di 
Traversetolo e Vicariato, tra i tanti argomenti che motivavano la Visita, il Vescovo ricordava: 
… Mi darò pure pensiero di zelare dovunque l’azione cattolica, voluta dal Santo Padre, la quale dovrà 
svolgersi in base alle sapienti direttive da esso impartite, onde risponda ai bisogni impellenti del momento 
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presente e raggiunga lo scopo che si propone, che è quello di formare coscienze cristiane, caratteri forti, che 
in tutti gli incontri, in tutte le contingenze della vita sappiano e vogliano regolarsi in conformità degli 
insegnamenti del Vangelo e della Chiesa, maestra infallibile della nostra Fede. E di preferenza caldeggerò le 
organizzazioni giovanili dell’uno e dell’altro sesso, perché nella gioventù sono riposte le migliori speranze 
dell’avvenire. Queste organizzazioni non dovrebbero mancare in nessuna Parrocchia, ed i loro Assistenti 
Ecclesiastici, se vogliono approdare a qualche cosa di veramente proficuo, duraturo, debbono proporsi di 
porre a base di tutto una soda istruzione religiosa che ponga la gioventù organizzata, non solo in grado di 
conoscere quanto deve credere ed operare, ma anche in condizione di darsi, per quanto è concesso, ragione 
della propria fede e delle proprie speranze e di rispondere alle obiezioni più ovvie che si muovono alla 
Religione. Quanto bastava ieri per essere e conservarsi buoni Cristiani, più non basta oggi in cui la fede è 
fatta segno di continuo ed in mille modi agli attacchi della miscredenza si largamente diffusa. Oggi è 
necessaria maggior forza di resistenza per non vacillare, la quale oltreché dalla Grazia di Dio, da cui ogni 
nostra sufficienza, deve derivare da una più profonda conoscenza delle verità della fede. 
Altra intenzione espressa dal Vescovo, e tema della Visita, era quella di contrastare il vizio della bestemmia. 
Il paese, per accogliere il Vescovo, era tutto addobbato di drappi alle finestre e, in via Umberto I (oggi via 
Matteotti) era appeso un grande striscione a grossi caratteri portante una espressione di protesta contro la 
bestemmia. I giovani dei Circoli di Azione Cattolica si prestarono a distribuire cartellini da appendere nelle 
stanze domestiche sui quali si leggeva un invito a non bestemmiare. 
Dopo la celebrazione della Cresima e il saluto alle Autorità, il Vescovo, in canonica, si trattenne con le 
Associazioni Maschili di Azione Cattolica, mentre nel pomeriggio, tenne un’adunanza con tutte le 
Associazioni di Azione Cattolica Femminile. 
In data 5/12/1926, don Varesi scriveva ancora a Fantini: 
Ho mandato alle guardie comunali, su loro richiesta, l’istruzione pratica in iscritto su ciò che costituisce 
bestemmia, perché applichino le multe nel caso. 
Speriamo facciano il dovere loro. 
Lavoro colle fanciulle dell’oratorio delle Suore e con un gruppo di birichini che si dicono “aspiranti” al 
Circolo. Se il Signore benedirà riusciremo. 
Sempre nel 1926 le Associazioni di Azione Cattolica di Traversetolo si unirono in un movimento con 
l’intento di richiamare i parrocchiani all’osservanza del precetto divino della santificazione della festa, in 
seguito alla Pastorale del Vescovo. Già da qualche anno i contadini proseguivano il loro lavoro nei campi 
anche nei giorni festivi dimenticandosi di assistere alla Messa. Don Varesi, più volte, aveva richiamato 
contadini e popolazione al precetto festivo, ma con esito scarso. In occasione del solenne richiamo fatto dal 
Vescovo per intensificare la propaganda a favore della santificazione della festa, anche a Traversetolo, 
l’Azione Cattolica si attivò con la distribuzione di volantini e giornalini sull’argomento. Si tentò pure di 
impedire il mercato domenicale, ma con esito negativo, infatti la gente continuò a portarsi in paese per il 
mercato trascurando la messa. 
 
L’anno 1926 fu veramente proficuo per l’Azione Cattolica: sul Bollettino del mese di luglio 1926, un mese 
dopo la Visita Pastorale del Vescovo, don Varesi scriveva: 
Pare che rifiorisca la Sezione Aspiranti del Circolo Giovanile Maschile. La Federazione di Parma ha mandato 
il 24 maggio il Sig. Negri il quale si è trattenuto coi numerosi giovanetti che hanno promesso di essere fedeli 
alle adunanze ed alla frequenza ai SS. Sacramenti. 
Il Circolo Femminile ha celebrato il 20 giugno la festa Patronale del Sacro Cuore; numerose furono le 
Comunioni, la Presidenza ne rimase soddisfatta e spera che le brave giovani vorranno sempre più rinvigorire 
la vita del Circolo. 
Il Gruppo delle Donne Cattoliche è quello che meglio risponde al suo scopo, in occasione della venuta del 
Vescovo ha distribuito gratis alle famiglie della Parrocchia 500 copie del libretto “Guerra alla bestemmia”. 
 
Nel mese successivo, agosto, don Varesi indirizza alle donne, Giovani e Madri Cristiane, l’appello del Papa: 
il Santo Padre in un ultimo ricevimento della Gioventù Cattolica femminile ha detto una forte parola per una 
Crociata contro la moda indecente, immodesta dei nostri giorni nella donna. 
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Giovani e donne cristiane, unitevi insieme in questa santa crociata per un si’ nobile scopo. Voi vedete ad 
ogni ora, ad ogni momento passare davanti a voi ragazze, signorine e signore scollacciate 
vergognosamente, colle braccia completamente nude come andassero o uscissero dal bagno. È una 
indecenza tale che pare impossibile come esse stesse non abbiano un elementare senso di pudore a 
comparire in pubblico in maniera così vergognosa. È un indice sicuro di pochi grammi di cervello che 
albergano nella loro testa di civettuole, di ragazze, di donne quanto mai sciocche e leggere. E voi giovani, 
signorine e donne cristiane, alla moda invereconda dei nostri giorni opponete la moda seria, dignitosa di 
buone cristiane: il vostro modo di vestire secondo le leggi di Dio e della cristiana decenza sarà un severo 
rimprovero a queste sfacciate che sono vittime o di una cattiveria senza nome o di una incoscienza che 
merita davvero la più profonda compassione! 
 
 
Festa del Santo Vangelo 

 

Nell’anno 1927, per iniziativa del Gruppo delle Donne di Azione Cattolica si fece in Traversetolo una nuova 
festa; la si chiamò Festa del Santo Vangelo. Lo scopo era quello di far conoscere e diffondere nelle famiglie 
la lettura devota del Santo Vangelo. Nell’ultima domenica di gennaio, dopo la Messa parrocchiale e 
discorso di circostanza, si benedissero 250 copie del libro Il Divin Maestro; il Gruppo delle Donne di Azione 
Cattolica lo distribuì alle famiglie al prezzo di rimborso di £. 1,50, regalandolo alle più povere. Furono 
esaurite tutte le copie e se ne dovettero far venire altre da Alba, dalla Società S. Paolo. 
 
La Crociata contro la moda 

 

Nel 1927 prendeva avvio da Verona il grido di battaglia contro la moda indecente: Vogliamo che la moda 
sia italiana e sia corretta! Abbasso i figurini esteri, vere figure d’immoralità! Ottenuto il plauso di papa Pio 
XI, anche il Governo Nazionale approvava la nobile crociata accordando l’esenzione del bollo al prodotto 
nazionale, contro la moda indecente di stampo estero;  il Ministro dell’Economia Nazionale, Belluzzo, 
inviava il seguente telegramma al Comitato Nazionale per la correttezza della moda di Verona: nel 
compiacermi risultati lotta antiblasfema, plaudo iniziativa diretta moralizzare, nazionalizzare moda 
Femminile scopo salvaguardare tradizionale castigatezza costume italiano e tutelare industria nazionale. A 
favore della lotta si schierano anche le donne cattoliche di Traversetolo sostenute dal parroco che scrive: il 
Gruppo delle Donne Cattoliche ha provvidenzialmente organizzata una campagna contro la moda 
indecente, sull’esempio di quanto si è fatto a Parma e di quanto si fa in tutti i centri. Nulla di più opportuno 
in questa epoca dell’anno in cui la colonia di villeggianti è solita portare dalla città le fogge di vestire anche 
le più indecenti. Congratulazioni vivissime alle benemerite Signore del Gruppo con l’augurio che il loro lavoro 
abbia il meritato successo. Sappiamo che anche il Circolo Giovanile Femminile sta organizzando il suo lavoro 
contro la moda. È tempo che si cerchi di reagire contro le indecenze di una moda invereconda per far 
tornare in onore il senso del cristiano pudore. 
 
Come dovrebbe essere la Parrocchia: articolo d’apertura del Bollettino Parrocchiale del marzo 1928. 
Nel marzo 1928 esce a firma di don Varesi un lungo articolo sull’organizzazione della Chiesa. Dopo 
un’ampia premessa sui principi fondanti della Chiesa e la sua funzione e organizzazione gerarchica per 
necessità operativa, don Varesi entra nello specifico di come il Papa ed i Vescovi ripetutamente ed 
insistentemente vogliono che la Parrocchia sia organizzata secondo le varie forme dell’Azione Cattolica, una 
provvidenziale azione così adatta ai tempi moderni. Vuole il Papa e vogliono i Vescovi che i parrocchiani 
siano raggruppati nelle varie forme dell’azione. La quale segue la gerarchia della Chiesa e perciò i cattolici di 
una Parrocchia si sentono così uniti ad altri cattolici esemplari vicini al Vescovo ossia al centro Diocesano e, 
per mezzo di questo, ad altri migliori ancora del centro Romano, che trovasi vicino al Papa. In una società 
che non è più come un tempo quando il senso cristiano aveva il sopravvento in tutte le esigenze sociali, 
dopo più di cinquant’anni di opera anticlericale, i cristiani, disorientati, hanno bisogno di ricostituirsi in 
un’organizzazione che ne rinvigorisca la forza. Innanzi tutto la Chiesa pensa ai giovani e non ha torto: gli 
adulti bisogna pigliarli come sono: quindi è per la formazione della gioventù, tanto maschile che femminile, 
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che l’azione cattolica lavora, ben convinta che l’avvenire è in mano dei giovani e quindi, per preparare alla 
Chiesa tempi migliori dei nostri e per salvare più anime, bisogna pensare alla giovinezza. 
Eccovi quindi la grande organizzazione della Gioventù Cattolica Italiana tanto Maschile, che Femminile, che 
ha il suo centro caposaldo in Roma, il centro “tratto di unione” con Roma in Diocesi, e che in ogni Parrocchia 
dovrebbe avere il Circolo tanto Maschile che Femminile. 
Il Circolo Maschile raccoglie i giovanetti di dodici anni e li raggruppa nella sezione degli Aspiranti; quelli poi 
che hanno compiuto i sedici anni li unisce quali membri effettivi del Circolo. 
Il Circolo Femminile allarga anche più il suo campo di azione delle Beniamine, ed anch’esso poi le passa nella 
sezione Aspiranti ed in quella delle Circoline effettive. 
Ogni Circolo fa le sue adunanze due volte al mese, almeno; ha il suo bollettino che riceve dal Centro, con 
tessera e distintivo; ha il suo Assistente Ecclesiastico e così si costituisce per la gioventù un’ottima 
compagnia, dove il giovane o la giovane trovano mezzo di istruirsi, di formarsi, di custodire la loro 
innocenza, si sentono appoggiati nelle professioni della loro Fede che hanno succhiato col latte materno e 
non trovano più le difficoltà a diventare ottimi cristiani e bravi cittadini, difficoltà che troverebbero se 
isolati. Giacché, giova confessarlo, gli esempi dei genitori ed il loro lavoro non bastano per formare buoni i 
figli, i giovani vogliono un ambiente cristiano sì, ma che sia giovanile, e l’Azione Cattolica vi ha provveduto 
magnificamente. 
L’organizzazione degli adulti: quando il cristiano passa al ceto degli adulti non si trova più coi giovani, si 
sente ad essi in certo modo superiore e d’altra parte son ben diverse le esigenze del suo stato di vita, dove 
cerca naturalmente compagni ed amici suoi pari. Ed ecco la Chiesa provvede con le organizzazioni di azione 
cattolica per gli adulti, di quella degli Uomini Cattolici e di quella dei Gruppi delle Donne Cattoliche. In 
queste organizzazioni tanto i Padri di Famiglia, come le Madri o le donne nubili anziane trovano sussidi allo 
svolgimento della vita religiosa e partecipano alla vita sociale della Chiesa, esercitando, secondo le direttive 
disciplinari, la loro benefica influenza nella società. E chi è che non comprende quanto bene si possa ricavare 
da tali associazioni per sviluppare e mantenere in Parrocchia la vita cristiana? 
Rispetto ad ogni autorità. E qui forse, per qualcuno c’è un’ombra da dissipare; il fantasma della politica. 
Ebbene lo si capisca bene e lo si tenga ben fisso nella mente da chiunque: l’azione cattolica in qualunque dei 
suoi rami non ha alcun scopo politico da raggiungere. Essa non ha di mira che di far fiorire in parrocchia la 
vita religiosa cristiana cattolica, secondo l’insegnamento della Chiesa e le direttive del suo augustissimo 
Capo. Ecco il fine dell’azione cattolica, l’oggetto illustrativo delle nostre adunanze; si cerca di fare il massimo 
bene alle anime dei parrocchiani, qualunque sia il clima storico politico che li circonda e perciò i cattolici 
organizzati in queste associazioni saranno sempre i primi a prestare il dovuto ossequio alle Autorità, 
accettandone quella forma costituita dall’ordine. L’organizzazione della nostra azione quindi, mentre ai 
cattolici serve di orientamento sicuro fra il contrasto delle dottrine religiose sociali, per i non cattolici serve 
quale istrumento per impedire la sopraffazione ed imporre loro il rispetto e la libertà all’esercizio ed alla 
professione della nostra Fede. 
Constatazione poco consolante. Qui a Traversetolo, nonostante tutti gli sforzi compiuti dai pochi volenterosi, 
siamo molto in arretrato in fatto di azione cattolica. Solo è abbastanza fiorente il Gruppo delle Donne 
Cattoliche, la cui cooperazione che prestano nel campo dell’azione è tanto più cara quanto meno 
corrispondenza troviamo in altri ceti. Anche il Circolo Giovanile Femminile, dato l’interessamento veramente 
provvidenziale delle benemerite Suore, esiste, ma di una vita poco sviluppata. Nella parte poi dei giovani e 
degli uomini siamo a zero. Ed intanto la vita cristiana a Traversetolo si affievolisce, e ben lo dice la poca 
frequenza degli uomini alla Chiesa ed ai Sacramenti, la poca costanza della gioventù femminile, troppo 
smaniosa di mode e di divertimenti, l’assenteismo del popolo dalle lotte religiose per cui quante volte è 
capitato al parroco di affrontare da solo il lupo che veniva nell’ovile della Parrocchia per sbranare il gregge. 
Cosicché la religione da queste parti è tradizionale ma non è veramente sentita e vissuta come lo dovrebbe 
essere; perché manca appunto l’organizzazione dell’azione cattolica. 
Conclusione. Il quadro presentato non è davvero consolante però non mancano in mia parrocchia le anime 
buone e generose in ogni ceto di persone. A queste io faccio il più vivo appello in nome del Santissimo Cuore 
di Gesù, affinché vogliano aiutarmi con tutta la loro buona volontà a dar vita non apparente ma reale alle 
varie forme dell’azione parrocchiale cattolica, volute dal Santo Padre, prescritte dal Nostro Vescovo, 
imposte dalle esigenze dei tempi. 
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Facciamo rivivere il Circolo Giovanile Maschile, cominciando ancora una volta col gruppo degli aspiranti; e 
voi buone mamme cristiane spingete, incoraggiate i vostri migliori figlioli a lasciarsi organizzare. Diamo un 
po’ più di vita al Circolo Femminile. 
Vi è la famosa difficoltà del ballo che assolutamente non si permette alle circoline; ma voi sapete che una 
tale privazione la dovreste esigere anche dalle figlie che non sono nel circolo, per salvaguardare la loro 
innocenza e formarle meglio alla vita cristiana. E voi cari uomini, che siete fedeli alla Chiesa ed ai 
Sacramenti, organizzatevi sull’esempio delle buone Donne, nel Gruppo degli Uomini Cattolici per formare 
così il braccio destro del vostro arciprete nella cura della Parrocchia. 
Il mio grido di aiuto l’ho lanciato. A voi anime buone il darmi la mano amica per ottenere il trionfo del 
comune ideale alla maggior gloria del Signore e per il massimo bene della Parrocchia. 
Traversetolo 10 febbraio 1928 – Arciprete D. R. Varesi 
 
1928 posa della prima pietra per il restauro della Chiesa Parrocchiale. 
 
Il 3 giugno 1928 il Vescovo si portava a Traversetolo nell’occasione della posa della prima pietra per l’inizio 
dei lavori di restauro della Chiesa. Tutte le Associazioni di Azione Cattolica erano presenti, sul sagrato, con 
le loro bandiere. Nel periodo seguente, per aiutare il Comitato ufficiale pro restauri, le Associazioni 
Giovanili di Azione Cattolica si prodigarono in fiere di beneficenza, recite ed altro per garantire i 
finanziamenti a favore dei lavori. 
 
1918 -1928 il primo decennio dell’Azione Cattolica Femminile 

 

Appariva sul Bollettino Parrocchiale del settembre 1928 il seguente articolo dedicato Alle nostre giovani: 
dieci anni son trascorsi dal giorno in cui la bella associazione incominciò a vivere. La data si è voluta 
ricordare a Roma col Congresso Nazionale dell’Unione Femminile Cattolica che ebbe luogo nei giorni 16-19 
del mese di agosto. 
Riportiamo le promesse che ha fatto questa santa associazione dinanzi al Santo Padre. 
Esse sono un programma, un motto, una traccia di quel che dev’essere di quel che deve sapere, e di quel che 
deve fare una giovane per bene. 
Sono uno specchio dinanzi al quale, e dinanzi non solo ad un cristallo, si ha da rispecchiare la fanciulla che 
vuol essere, non solo abbigliata di sete e trine, ma di virtù e bellezza morale. 
Sono il ritratto della donna che più si avvicina in somiglianza alla S. Vergine. 
Ecco che cosa deve fare una fanciulla per essere un angelo e non una maschera, una pupattola, un essere di 
divertimento, di sciupo alla mercé degli sfruttatori; ma per essere felice e rendere felici. 

1. La Gioventù Femminile Cattolica Italiana elegge per suo modello la Vergine, per sua difesa il 
Rosario. 
Ardita di questo nome, forte di quest’arma promette di essere come il Papa la vuole: 
eucaristicamente pia, angelicamente pura, apostolicamente operosa. 

2. E promette fedeltà prode alla Chiesa di Cristo ed al suo Vicario. 
3. E promette la purezza fragrante del giglio. 
4. E promette dignità di vestire contro la moda disonesta che sfregia la donna. 
5. E promette vita integralmente Cattolica. 

Statistica consolante. Ma per sapere e capire di quanto bene sia capace la gioventù femminile quando lo 
voglia e sia ben diretta, vediamo quanto bene hanno fatto le nostre Circoline Italiane in un triennio di vita 
(1925-1928). Anzitutto è consolante sapere che l’Organizzazione della G. F. C. I. è diffusa in 296 Diocesi, 
7551 Parrocchie, con 6656 Circoli tesserati, con un numero complessivo di mezzo milione di socie (bel 
fermento nuovo, nuovo lievito che risanerà la società di domani). 
Di questo mezzo milione, in un triennio, se ne sono sposate 18.760, sono entrate in convento 6.731. 
24.000 sono iscritte nei vari Terzi Ordini, 76 mila nell’Apostolato della preghiera, 2.672 nelle Conferenze di S. 
Vincenzo de’ Paoli. 
Nel campo sociale la G. F. C. ha raccolto L. 512.635 per i Seminari poveri, L. 701.126 per la beneficenza, L. 
4.424.821 per le Missioni, L. 3.979.082 per l’Università Cattolica di Milano. 
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Dalla statistica risulta ancora che 4.167 Circoli hanno fatto gli Esercizi Spirituali e 3.586 hanno partecipato 
alla gara nazionale di liturgia e cultura religiosa. 
Ve ne sono ancora delle brave giovani, ma quanto poche rispetto al numero stragrande di farfalline, per non 
dire perverse o pervertite che si incontrano nel mondo! 
Quante non conoscono le gioie della carità, del conforto, della compassione. 
Quante ignorano persino che vi sia la Gioventù Cattolica Italiana, quante la disprezzano e quante ancora, 
dopo averla amata, l’abbandonano.  
 
Ringraziamento per la Conciliazione 
 
L’11 febbraio 1929, veniva sancita con i Patti Lateranensi la “Conciliazione” tra lo Stato italiano e la Chiesa 
Cattolica. Traversetolo, come ogni luogo d’Italia, festeggiò al suono delle campane e con lo sventolare delle 
bandiere, Papale e Nazionale, l’atteso ma tuttavia sorprendente avvenimento. La celebrazione ufficiale 
però si tenne in paese il giorno 17 febbraio con solenne cerimonia nella Cappella delle Suore (la 
parrocchiale era inagibile per i restauri in corso). Accanto alle Autorità civili e alle divere rappresentanze, 
erano presenti anche le Associazioni Cattoliche, con le loro bandiere, che sfilarono per il paese mostrando 
l’orgoglio dei cattolici per la pacificazione finalmente raggiunta. 
 
1929, vita in Azione Cattolica 

 

Il 1929 fu un anno speciale per i cattolici di Traversetolo: dopo la Conciliazione, il 3 agosto festeggiarono 
l’inaugurazione della nuova Chiesa parrocchiale. Donne, Uomini e Giovani di Azione Cattolica, con i loro 
vessilli, sfilarono a fianco delle rappresentanze civili rendendo la solennità, presieduta dal Vescovo, più 
animata e partecipata.  
Nel mese di novembre uscivano sul Bollettino Parrocchiale i seguenti avvisi: 
nel Circolo Giovanile Femminile. La Signorina Dalcò Rachilde, non potendo per impegni di casa tenere più 
oltre la carica di presidente, dietro unanime consenso delle consorelle ha rinunciato la presidenza alla 
Signorina Patrizi Letizia, riservandosi però di sostituirla quale vicepresidente qualora fosse necessario. 
Fra gli Aspiranti. Si fa viva preghiera ai giovanetti aspiranti di volere intervenire alle adunanze loro che si 
tengono alle 14 della prima e terza Domenica in canonica. Cordiali saluti agli amici degli aspiranti che sono 
ritornati dagli studi, quindi ai seminaristi Baroni Alberto, Binini Bruno, Delia Adelio, Pioli Alfredo ed al 
Signorino Enrico Pomelli studente nel Collegio Arici di Brescia. 
Il Gruppo delle Donne Cattoliche ha pigliato l’iniziativa di compiere un triduo con predicazione nel corrente 
mese di Novembre, allo scopo di prestar occasione ai Parrocchiani di acquistare l’indulgenza del Giubileo 
(Giubileo straordinario indetto da Papa Pio XI, nel 1929, nell’occasione dei suoi 50anni di sacerdozio). 
L’Unione Uomini Cattolici nella sua ultima adunanza ha deliberato di concorrere alle spese dei sei candelieri 
pel secondo gradino del nuovo altare, la quale importa in totale L. 560, colla quota di 30 lire ciascuno. 
  
1930, l’Azione Cattolica a Traversetolo ha poco seguito 
Nel febbraio del 1930 don Varesi lamentava la poca partecipazione della popolazione all’associazionismo 
cattolico: bisogna che ci persuadiamo ben bene che oggi, per essere veramente cristiani cattolici praticanti, 
non basta frequentare la Chiesa ed i Sacramenti, ma bisogna conseguentemente farsi un dovere di 
coscienza di prender parte viva a quelle organizzazioni di azione parrocchiale, voluta dal S. Padre. Per i 
ragazzi c’è il Circolo Aspiranti; per le Figliole il Circolo Gioventù Femminile; per le Mamme e Spose, il Gruppo 
delle Donne Cattoliche; per gli Uomini, l’Unione Parrocchiale degli Uomini Cattolici. 
Ora guardiamo la posizione dell’Azione Cattolica in Parrocchia: sopra 268 giovani il Circolo Aspiranti conta 
25 giovanetti; sopra 332 figlie il Circolo Giovanile Femminile ne conta appena 22; sopra 643 donne, il 
Gruppo ne conta 40 circa; sopra 545 uomini l’Unione Uomini Cattolici ne conta appena una ventina. 
Domandasi se il Parroco può essere contento di questi risultati! 
Ai fedeli che appartengono alle Associazioni ricorderemo quello che diceva Nostro Signore ai suoi cari: “non 
vogliate temere, piccolo gregge, perché il Divin Padre a voi si compiace di dare il regno dei cieli!” 
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Agli altri, che non vogliono capire la necessità di appartenere alle organizzazioni, diremo che ricordino bene 
quello che ha detto lo stesso Divin Maestro in varie occasioni: “molti sono chiamati, ma pochi gli eletti”, 
guardino di appartenere ai pochi se vogliono appartenere un giorno a quelli che avranno la fortuna di 
salvarsi. 
Altro appello per incentivare l’associazionismo cattolico appare ancora sul Bollettino nel mese di agosto 
dello stesso anno. Le insistenze e gli appelli alla buona volontà, iterati da don Varesi, pare diano frutto: sul 
finire dell’anno qualcosa prende a mutare. Il gruppo parrocchiale delle Donne Cattoliche ha avuto il suo 
risveglio in questo periodo di tempo. Nell’ultima domenica di ottobre è venuta l’incaricata del Centro 
Diocesano, signorina Carolina Vignali di Castione, la quale si è trattenuta fra le nostre consorelle con 
singolare affabilità, ed al numeroso uditorio ha tenuta un’attraente conferenza, richiamando i doveri della 
donna cattolica di fronte alle esigenze del momento che attraversiamo e secondo le direttive dell’azione 
cristiana voluta dal Santo Padre. L’ottima signorina ha riscosso i più fervorosi applausi e le nostre socie sono 
uscite dalla adunanza infervorate nell’adempimento dei loro doveri. Questo è l’entusiastico resoconto, 
trascritto da don Varesi nella sua Cronaca, riguardante la riunione di Azione Cattolica Femminile del 26 
ottobre 1930. Ma cosa aveva detto di tanto interessante la Propagandista? Leggiamo il verbale della 
seduta: 
26 ottobre 1930 festa del Cristo RE 
La “Propagandista di Azione Cattolica” invitata per questo giorno aveva gentilmente risposto che accettava 
e le socie, invitate dalla presidente per le ore 14, si trovarono nel salone per ascoltare con attenzione le sue 
parole. La signorina si presenta dicendo, con tutta modestia, di non aspettarsi da lei grandi cose, ma che 
esporrà cose semplici, di quanto sente, e l’entusiasmo che prova verso l’Azione Cattolica che vorrebbe far 
conoscere ed amare da tutti. L’Azione Cattolica dice è voluta dal Santo Padre e noi non possiamo esimerci 
quali figlie ossequienti al padre, di rispondere alla sua chiamata ritenendo come comando un desiderio da 
lui espresso; perciò noi a questa chiamata diamo una risposta entrando nell’Azione Cattolica nel ramo 
donne. Ma per appartenere a questo ramo, il compito di ogni donna è di trasformarsi con la rinuncia 
continua di se stessa, al duplice scopo di giovare prima a se poi agli altri, perché quando sarà riuscita a 
domare il suo carattere, colla dolcezza e colla dedizione, potrà riuscire a ottenere nella propria famiglia 
l’amore e la pace. Questa trasformazione non potrà ottenersi in breve tempo, ma a poco a poco collo sforzo 
continuo, la buona volontà, e specialmente coll’aiuto di DIO. Il Santo Padre ci ha volute in questa 
trasformazione, perché diventiamo le coadiutrici del sacerdote, perché dove lui non può arrivare le donne 
arrivano. Perciò Egli le chiama le sue predilette, le Apostole del bene. La propagandista poi fa conoscere i 
doveri che ha la donna di Azione Cattolica: prima di tutto quello di prendere parte attiva all’adunanza 
mensile, nella quale vengono trasmesse dal Diocesano le dritte atte a svolgere il programma che ci viene 
proposto. Altro dovere è quello di portare il distintivo e di avere la tessera che dà diritto a ricevere il giornale 
dell’UNIONE FEMMINILE CATTOLICA ITALIANA. Il suo entusiasmo per l’A.C. ci anima tutte a lavorare con 
fervore, specialmente quando ci parla della necessità di organizzare nella nostra parrocchia il Gruppo dei 
Fanciulli. Ci sprona a questo nostro dovere a cui tanto tiene il Santo Padre. Si fa quindi il nome della 
delegata a tale scopo nella persona della sig.na Corinna Salsi, che non si rifiuta. Si ringrazia di gran cuore la 
propagandista e, recitate le preghiere si scioglie l’adunanza. 
A redigere questo verbale è l’Assistente Ecclesiastico dell’Unione Femminile: don Varesi, che molto 
chiaramente ha riassunto il messaggio della Propagandista, ed è riuscito tanto bene perché ciò che scrive è 
quanto lui stesso avrebbe voluto come ruolo delle donne: sottomissione, rinuncia, obbedienza. Parole che 
non risuonano mai nei verbali delle adunanze maschili. Se si riflette sulla posizione che la donna andava 
assumendo all’interno della società fascista dell’epoca, alle conquiste di libertà nel lavoro, nei costumi, 
nello sport, e nella società in genere forse meglio si può comprendere l’affievolimento dell’entusiasmo 
iniziale per l’Azione Cattolica e, specialmente, la scarsa risposta delle giovani. Ma ciò che desta maggiore 
curiosa riflessione è che coloro che più si allontanano sono proprio gli uomini a cui l’Azione Cattolica riserva 
il compito di guida, di impronta e riferimento morale dei principi cristiani. Mentre le donne tesserate 
mantengono una certa costanza e così le poche giovani, spesso iscritte non tanto di volontà loro quanto 
dalle madri, gli uomini e i giovani mancano quasi totalmente. D’altra parte, negli uomini, questa ferrea 
volontà dell’Azione Cattolica a mantenere un popolo fedele solo a Dio e al suo Vicario, fermo nelle sue 
gerarchie e nell’obbedienza dei ruoli, avulso dalla politica, ma in realtà legato ancora al Partito Popolare, 
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qualche perplessità poteva ingenerarla anche perché non erano estranei all’opinione pubblica i sospetti 
sull’azione cattolica  sorti nel Governo che pensava, con la Conciliazione, di aver risolto ogni questione con 
la santa Sede e i cattolici. Conflittualità sottese che affioreranno anche in modo violento nel corso del 1931. 
Intanto, almeno per Traversetolo, le Donne rimangono protagoniste nell’Azione Cattolica e, come riporta 
don Varesi nel Bollettino, si danno da fare in molte occasioni. 
Per il provvidenziale interessamento del Gruppo Donne Cattoliche si è richiamata in vita, in seno al Gruppo 
stesso, la Commissione di Collocamento e di informazione per le ragazze costrette ad andare al servizio. 
Le incaricate sono le Signore: Riva Tullia (Presidente del Gruppo), vedova Giuseppina Rabotti, contessa 
Boselli Teresa. 
Quindi tutte le mamme della Parrocchia, che fossero costrette da necessità impellenti di mandare al servizio 
qualche loro figliola, sono vivamente ed intensamente pregate di passarne prima parola a qualcuna delle 
suddette signore, le quali si interesseranno per trovare loro buone famiglie e per procurare informazioni ed 
assistenza alle giovani in servizio. Data la dolorosa necessità, si spera almeno di evitare mali maggiori. 
Anche il Circolo Femminile si è meglio di prima assestato: si son potute organizzare le sezioni delle Aspiranti 
e Beniamine e le effettive hanno già dato principio alle loro lezioni settimanali di religione sul testo “Il 
Sillabario della Morale”. 
E gli aspiranti del Circolo Maschile? Speriamo nel prossimo numero di poter dare notizie per loro. 
Nel Bollettino del gennaio 1931 si dà comunicazione dell’avvenuto Congresso Diocesano degli Uomini 
Cattolici, tenutosi a Parma il 14 dicembre 1930 alla presenza del Vescovo e varie personalità dell’Azione 
Cattolica. In rappresentanza del Gruppo Uomini di Traversetolo parteciparono alcuni iscritti ed il Segretario, 
maestro Cisarri, il quale venne nominato in qualità di Consigliere nella Direzione Diocesana di Azione 
Cattolica. 
Nell’aprile del 1931, allo scopo di fare propaganda perché si conoscesse la Lettera Enciclica “CASTI 
CONNUBII” 
di Pio XI, inerente al matrimonio cristiano, il Gruppo delle Donne Cattoliche ne provvide diverse copie da 
distribuire gratuitamente per la lettura. Chi intendeva poi farne acquisto doveva pagare una lira, cioè il 
costo del fascicoletto. La Signora Riva Tullia era la referente. 
Ma le cose non vanno come vorrebbe don Varesi che a fine marzo scrive al prof. Fantini: 
Mio Carissimo Rodolfo. Mai come adesso ho bisogno del tuo aiuto: fammi il piacere di consigliarmi, tu che 
conosci l’ambiente. 
[…] Proprio i figli di Ronchei (Celeste e Guido) hanno preso in affitto il famigerato “Lido” e si ride alle spalle 
dell’arciprete che si è nutrito la biscia in seno! (i Rochei tenevano in affitto il podere del Beneficio 
parrocchiale. Prendendo in affitto il “Lido” ne gestiscono i divertimenti, compreso il ballo tanto condannato 
dal Parroco). 
Le mie organizzazioni di A.C. crescono come la neve al sole di primavera. Appena finita la settimana della 
Giovane ecco le ragazze che corrono ai balli, e in quaresima. 
Caro Rodolfo se va di questo passo, appena riesco a pagare i debiti (si riferisce alla ristrutturazione della 
Parrocchiale) chiedo al Vescovo l’ultima parrocchia sul crinale dell’Appennino e me ne vado. È da quasi 30 
anni che sono nelle pene e non mi vorrai condannare se chiedo di passare quel po’ di vecchiaia che il Signore 
mi darà con un po’ meno disturbi. Cosa dici? Prega per me. 
Buona Pasqua a te e ai tuoi cari. 
Il giorno di Pentecoste dello stesso anno si tenne in parrocchia il Convegno delle Donne Cattoliche con 
numeroso afflusso di mamma e spose. Un successo che lascia ben sperare nel futuro dell’azione cattolica. 
Ma nei mesi seguenti si accentuano i problemi con l’ambiente politico. Dopo il più disteso clima seguito alla 
Conciliazione, verso il 1931 la convivenza si fece più tesa. I Patti Lateranensi avevano cancellato molte delle 
condizioni di emergenza con cui l’Azione Cattolica, specialmente sui gruppi maschili, aveva convissuto negli 
anni precedenti. Fare formazione culturale introducendo meditazioni attente alle dinamiche del contesto 
sociale non trovava, per molti associati, una motivazione sostenibile considerando la distensione dei 
rapporti Chiesa – Stato. D’altra parte l’educazione fascista, specie dei giovani, intensa e capillare, era in 
netta concorrenza con l’educazione cattolica che diveniva sempre più problematica. Inoltre la pressione ed 
il controllo del Regime sui Circoli cattolici e sui loro programmi educativi diveniva quasi oppressivo tanto da 
spingersi all’ accertamento nominativo degli iscritti e alla pretesa della visione di registri e documenti. 
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Il 3 giugno 1931 don Varesi pubblica sul Bollettino la lettera di Mons. Conforti “L’Arcivescovo-Vescovo alla 
Gioventù Cattolica della sua Diocesi”. Scriveva il Vescovo: Dopo gli ultimi avvenimenti sentiva il bisogno di 
rivolgervi la mia parola e se non vi giunse prima d’ora, ascrivetelo alla mancata pubblicazione dell’ultimo 
numero del nostro giornale diocesano (si riferisce alla sospensione della pubblicazione di Vina Nuova in 
seguito ai dissapori, insorti a Parma, tra Fascio e Azione Cattolica). E che debbo o posso dirvi in questo 
momento? -prosegue il Vescovo – Vorrei  dirvi tante e tante cose dettate dall’affetto paterno che sento per 
voi, ma mi limiterò a ripetervi ciò che il Santo Padre ha espresso di recente in una circostanza solenne, a voi 
indirizzando la sua augusta parola, che non posso a meno di riprodurre qui alla lettera: “Dopo quello che 
ripetutamente ed anche solennemente abbiamo detto delle attinenze dell’Azione Cattolica, colla Gerarchia, 
che è a dire con Gesù Cristo stesso, non è dubbio che anche voi giovani carissimi, gioia nostra e nostro 
vanto, paterno orgoglio, potete e dovete andare lieti e fieri di avere sofferto per la Chiesa, per il Papa, per 
Gesù Cristo stesso”. Il Vescovo prosegue poi aggiungendo che il Papa ha voluto che i Vescovi assumessero 
personalmente e immediatamente la tutela e la direzione dell’Azione Cattolica nelle rispettive diocesi in 
armonia alle istruzioni emanate dalla Santa Sede. Invita quindi i giovani a proseguire nelle opere intraprese 
con piena fiducia nel suo appoggio, fiduciosi nella santità della causa, abbandonando turbamenti e 
sconforto, fiduciosi nella preghiera e in Dio che non abbandona chi è con lui. 
Fa seguito alla lettera il commento di don Varesi: 
Dunque, a voi miei cari aspiranti del Circolo di “S. Giuseppe”, a voi buone figlie e giovanette del Circolo 
“Sacro Cuore” sia di conforto nell’attuale dolorosa momento l’affettuoso interessamento di S. E. R.ma 
Mons. Nostro vescovo e soprattutto quello dello stesso S. Padre, i quali han pigliato le vostre difese, facendo 
capire, quello che del resto era ben evidente, quali mai potessero essere e veramente erano le mie e le 
vostre intenzioni nelle nostre associazioni giovanili, dove, come giustamente disse il S. Padre “è tristemente 
ridicolo pensare che si possa aver sospettato ed accusato di fare della politica”. 
Ad ogni modo staremo nell’ambito della legalità e per la vita delle nostre organizzazioni ci uniformeremo 
alle direttive che ci verranno impartite da Sua Eccellenza Monsignor Vescovo. 
Ecco a proposito quello che disse recentemente il Papa sul come dovete diportarvi nel momento d’adesso: 
“Ed ora che farete? Avete i vostri Vescovi, i vostri Parroci, i Pastori delle anime vostre. Essi vi amano perché 
voi amate Gesù Cristo ed il suo Vicario; perché voi li amate e siete i loro aiuti nell’apostolato. Sotto la loro 
guida continuerete l’opera della vostra sempre più perfetta formazione spirituale e del vostro apostolato 
ausiliario, pur sottostando con cristiana disciplina e dignità alle esteriori imposizioni pensando che per la 
Chiesa, per la Gerarchia, per il Vicario di Cristo e per Gesù Cristo stesso voi rimanete quello che la Chiesa e il 
Vicario di Gesù Cristo vi hanno dato e vi danno di essere e che nessuno umano potere può togliervi: i 
collaboratori nell’apostolato gerarchico; aspettando così che la Divina Misericordia rifaccia suonare l’ora 
della pace. 
Che farete ora e sempre? Quello che facciamo e ci proponiamo di fare Noi e come oggi la Chiesa 
segnatamente ci insegna nel linguaggio dell’odierna liturgia, tutto un insegnamento di mitezza, di 
misericordia, di perdono; proprio secondo il divino mandato: pregate per quelli che vi calunniano, pregate 
per quelli che vi perseguitano, pregate che Dio non li punisca con la sua giustizia, ma con la sua misericordia 
li perdoni, continui a beneficarli, li converta, perché essi con Noi e Noi con essi possiamo tutti lavorare alla 
gloria di Dio ed al vero bene degli uomini”. 
Siamo dunque fedeli agli insegnamenti del Santo Padre, e non dubitiamo, che il Signore interverrà a mettere 
a posto le cose”.  
Ma le cose non vanno a posto, anzi si aggravano, e don Varesi sospende tutte le riunioni di Azione Cattolica. 
Nell’occasione della riapertura delle adunanze, il 12 luglio 1931, don Varesi giustifica il suo atteggiamento 
che aveva destato non poche critiche tra i sostenitori dell’Azione Cattolica: 
L’assistente ecclesiastico spiega che, vista la criticità del momento, il Santo Padre aveva sospesi gli incontri 
di Azione Cattolica. Perciò anch’egli aveva ritenuto di sospendere erroneamente le adunanze, per cui si 
scusa e ci dice tutto quanto il suo dolore per i fatti avvenuti e ci raccomanda di pregare per il Santo Padre 
che sta attraversando un momento di immensa angoscia per la persecuzione fatta ai suoi giovani. Protesta 
contro questi fatti e incoraggia i giovani a restare nelle lotte e prendere con pazienza le prove che da essi 
vuole il Signore. Raccomanda di seguire le direttive che ognuno avrà dal suo Vescovo, e di pregare per uscire 



27 
 

vittoriosi nella lotta, e pregare anche per i nostri persecutori, perché il Signore voglia illuminarli e condurli a 
salvezza.  
 
I dissapori tra fascisti e Azione Cattolica non si risolvono, tuttavia, il 19 novembre 1931 tutta l’Azione 
Cattolica si riunì nella Parrocchiale di Traversetolo, a fianco delle autorità comunali e di numeroso popolo, 
per la messa in suffragio del Vescovo Mons. Conforti Guido Maria Conforti, morto il 5 novembre 1931.  Sarà 
sostituito, nel maggio 1932 da Mons. Evasio Colli, giunto a Parma dalla Diocesi di Acireale. 
 
Le donne di Azione Cattolica e le opere di carità 

 

Si è più volte parlato del Lavoratorio aperto presso i locali delle Suore sin dal 1920. Era stato voluto 
dall’Azione Cattolica di cui faceva parte la signorina Corinna Vignali che lo aveva finanziato. Lo scopo 
pratico, insegnare il lavoro di cucito e ricamo alle fanciulle e donne, ben si accompagnava, con l’istruzione 
cattolica. Ebbe molto successo e proseguì per tanti anni; molte ragazze impararono qui il mestiere di sarta o 
ricamatrice col quale aprire poi un’attività in proprio. Ma il Lavoratorio non tralasciò mai lo spirito di carità 
che lo connotava: ricevere e donare. Le donne che lo frequentavano spendevano la loro opera a favore di 
opere benefiche, confezionando corredi a pagamento per devolvere parte del ricavato ai più deboli o 
producendo gratuitamente vestiario per gli indigenti. A quest’opera di carità si univano tutte le donne 
cattoliche e in più occasioni sovvenivano le famiglie povere. 
Nel Natale del 1931, ad esempio, don Varesi ricordava, ringraziando, l’opera meritoria delle donne 
cattoliche: 
allo scopo di corrispondere alla santa Crociata di carità Cristiana, raccomandata tanto dal S. Padre, le 
nostre Donne Cattoliche con geniale e provvidenziale iniziativa hanno raccolto scampoli ed abiti fuori uso, 
coi quali le sempre benemerite nostre Suore, con l’aiuto delle giovani del Lavoratorio e di brave signore, che 
si sono prestate, hanno confezionato numerosi pacchi di vestiti. Questi, d’accordo con il Comitato Comunale 
del Pacco Natalizio, vennero distribuiti alle famiglie povere e numerose della Parrocchia. Alle ottime Donne 
Cattoliche, alle Reverende Suore ed a tutte quelle buone signorine e lavoratrici, che si sono prestate, i più 
vivi ringraziamenti delle famiglie beneficiate.  
 
 

1932 – 1933: l’Azione Cattolica deve risorgere! 

Se qualche lume era rimasto acceso, la luce che avrebbe dovuto irradiare l’Azione Cattolica era ormai 
spenta. Nell’aprile del 1932 don Varesi indirizza ai suoi parrocchiani, ed in particolare a quelli che un tempo 
erano nell’Azione Cattolica un accorato richiamo: 
la Parrocchia non deve essere soltanto una esteriorità formale, bensì un organismo vivente nel quale tutti i 
membri si sentono uniti dalla comune figliolanza di Dio e mirino tutti alla stessa meta, cioè alla 
santificazione di se stessi e del proprio prossimo. 
Questo vivo sentimento di unità genera per se stesso una serie di compiti comuni, anzitutto nel campo della 
Fede. Ogni cattolico deve aiutare il sacerdote nella conquista delle anime immortali per il regno di Dio; 
ognuno deve perciò contribuire all’istruzione religiosa degli ignoranti ed alla conversione degli erranti. 
L’apostolato da persona a persona è il più efficace. Anche le associazioni cattoliche devono essere animate 
dallo spirito di apostolato. Perché la loro attività sia fruttuosa, le associazioni devono mantenersi in 
reciproco contatto, sotto la guida del parroco. Associazioni che non si attengono a questa norma non sono 
di aiuto, ma sono di peso alla cura d’anime. 
L’apostolato laico, secondo la mente del Santo Padre, ha campo di affermarsi in modo particolare nelle 
opere di carità. Si tratta di salvare bambini, pericolanti nella salute del corpo e dell’anima; si tratta di 
ricondurre alla retta via giovani d’ambo i sessi che l’hanno perduta; si tratta di porgere agli affamati il pane 
della carità cristiana, ai poveri infermi, conforto e aiuto, si tratta di comunicare agli ignoranti le cognizioni 
della nostra religione, di agevolare agli sposi l’accesso all’altare, di procurare ai difettosi sollievo nelle loro 
sofferenze, di preparare i morenti al passaggio cristiano dell’altra vita e di alleviare le pene della loro 
agonia. In tutti questi bisogni, i laici cattolici possono e devono aiutare il sacerdote, sovraccarico di lavoro, 
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come lo fecero già i primi cristiani, in aiuto degli apostoli. La penuria del clero rende oggidì sempre più 
necessario tale aiuto. 
Questo lavoro di carità renderà sempre più intimi e cordiali i contatti tra il clero ed il laico. 
Infine la parrocchia deve essere, non solo una famiglia di credenti ed una lega di carità, ma anche una 
unione di preghiera, come ai tempi degli apostoli […].  
Ma se don Varesi si prodiga per diffondere tra i parrocchiani lo spirito dell’Azione Cattolica, in privato, 
conscio delle difficoltà, già tempo prima aveva scritto al Prof. Fantini: 
Pensa […] alla ben difficile posizione in cui mi trovo di fronte alle inesorabili esigenze dell’azione cattolica 
che ad ogni costo si vuole, quale necessaria e insurrogabile: e tu sai quali elementi abbiamo, tutt’altro che 
organizzabili!  
Eppure le donne cattoliche rispondono impegnandosi oltre che nelle attività prettamente legate alla liturgia 
domenicale, alla catechesi, al mantenimento decoroso dei locali ecclesiastici, provvedendo alla raccolta di 
indumenti, vestiario e biancheria che le suore distribuiscono ai poveri. Organizzano lotterie per l’Università 
Cattolica, acquistano tessuti per confezionamento abiti per Prime Comunioni per i bimbi che non possono 
permetterselo.  
Il 4 settembre si svolse una giornata di intenso lavoro per le organizzazioni femminili. Nella mattinata si 
raccolsero, presso le Suore, numerose rappresentanze giovanili organizzate nelle associazioni femminili 
cattoliche delle varie parrocchie del Comune. Dopo aver ascoltata la Santa Messa celebrata nella Cappella 
delle Suore, si tenne l’adunanza di plaga, dove parlò, quale oratrice d’occasione, la maestra Signorina 
Dagnino Carmela, tratteggiando con frase animata il lavoro della giovane nell’apostolato. 
Nel pomeriggio poi, ebbe luogo il convegno delle Donne Cattoliche, con rappresentanza degli Uomini 
Cattolici, per compiere l’adunanza della cosiddetta “giornata della madre”. In rappresentanza del Centro 
Diocesano parlò la presidente delle Donne Cattoliche, signora contessa Maria Boselli vedova Ferrari, la 
quale espose eloquentemente l’importanza della missione della madre nei rapporti della formazione 
religiosa dei figlioli. Parlò pure in rappresentanza degli uomini il Prof. Rodolfo Fantini, ricordando il bene 
che può fare la mamma in famiglia e dando poi pratici consigli alle adunate.  
In previsione della venuta del Vescovo Mons. Colli, il 6 novembre, per la prima vota a Traversetolo, il 25 
settembre 1932 si riunisce in adunanza tutto il gruppo delle Donne cattoliche. Il bilancio che esce dal 
confronto è sconfortante: il gruppo si assottiglia, le socie diminuiscono, l’Assistente Ecclesiastico lamenta la 
scarsa disponibilità ad organizzare la visita del Vescovo. Le altre Sezioni di Azione Cattolica del paese non 
sono tutte presenti e, quelle presenti, hanno numeri scarsi. La difficoltà maggiore che le giovani 
manifestano ad unirsi all’Associazione è il vincolo del tesseramento. L’Assistente, don Varesi, sprona le 
madri a provvedere a ciò non solo per le Effettive ma anche per le Aspiranti e per le Beniamine. Il parroco 
lamenta che la sua parrocchia, che tanto ha lavorato per avere l’Azione Cattolica, sia ora cosi scoraggiata, 
ma con l’aiuto del Signore non si deve cedere. 
 
Il 6 novembre per la prima volta il nuovo Vescovo fa visita alla nostra parrocchia in occasione della Cresima. 
Il paese si trasforma, nemmeno il parroco si aspettava tanto: cortei, addobbi, la banda, i gruppi giovanili, le 
autorità…insomma un tripudio di colori, che commuove persino il Vescovo. 
Forse nell’euforia dell’entusiasmo per la grande partecipazione popolare, nel dicembre del 1932, don 
Varesi pubblica sul Bollettino un articolo dai toni forti inneggiante alla missione dell’Azione Cattolica: 
Sì, dobbiamo agire con tutte le nostre forze, con tutta la nostra vita, con tutti i mezzi buoni. Perché il nemico 
agisce. E come agisce! La città di Satana pare voglia allargare sempre di più le sue tende. I “senza Dio” 
inneggiano fin d’ora ad un trionfo che essi sperano e che noi dobbiamo ostacolare con tutte le forze. 
Dobbiamo far trionfare la città di Dio. e trionferà. Ma a ciò concorrerà l’azione calma, continua, vigorosa dei 
cattolici […] Dobbiamo agire organizzati. Oggi l’individuo conta poco: ciò che vale è l’organizzazione. Ciò che 
uno per uno non si può fare, si fa da tutti insieme […] Dobbiamo agire cattolicamente. Ci deve guidare 
l’amore della Chiesa. Lo spirito di Dio deve informare tutte le nostre azioni. Anche il ondo agisce assai, ma 
lavora fuori di Dio, talora contro Dio. per questo il mondo è condannato […] L’Azione Cattolica è appunto il 
grande esercito dell’azione vera, organizzata, cattolica, quale la vuole il Papa, quale, quindi, la vuole Dio 
stesso.  
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Nel febbraio del 1933 don Varesi comunica ai suoi parrocchiani che il Vescovo, quanto mai attento 
all’Azione Cattolica, ne ha istituito il centro di organizzazione nella parrocchia di Traversetolo, per i due 
Vicariati di Traversetolo e Montechiarugolo. Quindi, sostiene il parroco, la nostra parrocchia dovrebbe 
essere di esempio alle altre per fervore dell’azione. 
Il primo esempio viene dalle Donne di Azione Cattolica che, spontaneamente, iniziano un’intensa 
propaganda per l’istituzione delle “Lampade Viventi”, cioè persone che si obbligano, in un giorno 
determinato di ogni mese, ad un’ora di adorazione davanti al Tabernacolo, per sviluppare più intensamente 
la devozione alla Santissima Eucarestia. 
Nella prima domenica di gennaio si era già tenuta una numerosa adunanza di giovani mamme; più di 
ventisette avevano aderito alla formazione nel Gruppo di una sezione di “giovani mamme”; mentre il 22 
gennaio la presidente del Consiglio Diocesano, signorina Ines Cocconi, aveva partecipato ad una solenne 
adunanza per le Giovani che, rimaste entusiaste, avevano promesso buoni propositi. 
Anche la componente maschile pare muoversi: nella seconda domenica di Quaresima, 12 marzo 1932, sono 
ordinate in tutta la Diocesi funzioni speciali, per ottenere dal Signore la grazia che si conosca meglio e si 
sviluppi nelle nostre parrocchie l’Azione Cattolica. L’Unione Parrocchiale degli Uomini Cattolici stabilisce, 
d’accordo con l’arciprete, di far compiere nelle sere di ogni domenica di Quaresima almeno, una speciale e 
breve funzione per soli uomini nella Parrocchiale. 
Il 14 febbraio il Vescovo avrebbe dovuto giungere a Traversetolo per una solenne adunanza allo scopo di 
incentivare “l’azione”; ma a causa del tempo la si rimandò al 22 marzo, giorno in cui si trovarono presenti 
tutti i parroci e dirigenti dell’Azione Cattolica dei vicariati di Traversetolo e Montechiarugolo. Il Vescovo era 
accompagnato dal presidente della Giunta, Mons. Fornari, dal Canonico Soncini e dall’Assistente della 
Giunta, don Frattini. L’adunanza si svolse in due tempi: prima il clero, con il resoconto di ciò che si era fatto, 
le difficoltà e le possibilità ancora da vagliare, esposti da don Rodolfo Barilla; la seconda parte con tutte le 
rappresentanze di Azione Cattolica. Il presidente del Consiglio Parrocchiale di Azione Cattolica, maestro 
Daniele Cisarri ricordò il lavoro compiuto e le lotte aspre sostenute dalle associazioni di Azione Cattolica 
nella provvidenziale attività svoltasi in passato. Avverò come l’attività compiuta fu non solo a vantaggio 
della Fede, ma anche a bene della Patria, attirando l’attenzione sulla lapide dei Caduti posta nel salone che 
ricorda i cinque morti in guerra per una più grande Italia che hanno appartenuto alle nostre organizzazioni. 
Sua Eccellenza si compiacque del compiuto lavoro esortando gli organizzati a confermarsi sul proposito di 
volere sempre meglio lavorare nel campo del lavoro di sezione secondo le direttive della Giunta. Pigliò pure 
la parola mons. Ferrari illustrando il lavoro e il contributo dato da Traversetolo all’Azione Cattolica 
diocesana; ricordò che Traversetolo nel 1908 fu la culla della Federazione della Gioventù Maschile di Azione 
Cattolica e si augurò che questa plaga sia sempre all’avanguardia nel campo del lavoro. Mons. Vescovo 
quindi si portò in chiesa, dove era atteso da una folla di popolo, al quale spiegò cosa fosse l’Azione Cattolica 
e quanto sia necessario che tutti si adoperino nel limite del possibile a questo apostolato di tanto bene.  
Da quanto riportato sembra che l’Azione Cattolica, specie maschile, sia solida e risponda con calore ed 
entusiasmo alle incitazioni del parroco, suscitando la soddisfazione del Vescovo. Me in realtà le cose non 
stavano proprio così. In una lettera amichevole e dal tono tristemente ironico, don Varesi, calatosi nei 
panni di un immaginario inviato speciale, scrive a Fantini la cronaca di un’assemblea di suoi uomini di 
Azione Cattolica:  
supplemento al Bollettino Parrocchiale di Traversetolo – adunanza Uomini – Tanto che venga l’Assistente, il 
socio R. F. domanda il prezzo a cui salirono i bovini al mercato: B. dice una somma, C. lo dice esagerato e 
intanto si anima la discussione. Si fanno progetti sul prezzo di riferimento del latte e via di questo passo … 
Arriva l’Assistente e si comincia la seduta: fatta la preghiera il Parroco richiama l’attenzione su argomenti 
spirituali, esortando i cari uomini ad una vita sempre più cristiana, egli s’infiamma nel suo dire e gli 
ascoltanti sbadigliano: qualcuno sputa e qualche altro si stiracchia le braccia. L’Assistente si accorge che 
bisogna finire e cambia argomento. “Mercoledì verrà il Vescovo e voi dovete intervenire tutti” dice: e qui un 
mondo di difficoltà, perché giorno di lavoro, e si conclude che se piove la gente verrà altrimenti il Vescovo si 
contenterà di parlare ai preti. 
La discussione si rianima quando il parroco invita gli adunati a fare proposte per migliorare la vita cristiana 
della Parrocchia. Il solito R. F. dice che si stava meglio quando si stava peggio: un tempo si facevano gite e si 
andava in giro con la bandiera, si faceva qualche cena ecc. E tutti d’accordo: perché non potremmo ancora 
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fare qualche scorpacciata: chi può porti a Berta un pollo, altri il vino ecc. e così ecco che si può venire più 
volentieri in canonica, giacché non c’è gusto venir qui per sentir prediche, per esse c’è la chiesa e nuova, in 
canonica si dovrebbe venire per stare allegri! 
Dica il lettore se con elementi di questo genere si possa fare dell’azione cattolica. L’assistente però non è 
scoraggiato e spera ancora. 
Posta al lettore. 
 Al caro Fantini: Bologna – Mercoledì venendo Monsignor Vescovo per il convegno di Plaga, l’arciprete ti 
ricorderà nel suo discorso fra i principali benemeriti dell’azione cattolica locale. È da più di una settimana 
che scrive ed ha buttato giù tre pagine protocollo fitte fitte di scrittura, roba da chiodi! 
 
Nel mese di aprile dal Gruppo delle Donne Cattoliche, ed in particolare dalle incaricate Sigg. Salsi Corinna, 
maestra Mazza Elsa e signorina Pina Cesari, si dà inizio al lavoro di organizzazione dei Fanciulli Cattolici. 
Nell’Unione Uomini Cattolici continua la bella iniziativa della funzione serale e festiva per soli uomini nella 
parrocchiale e si sta organizzando il movimento pro riposo festivo. 
 
Convegno di zona per la Gioventù Maschile di Azione Cattolica 

 

Si svolse a Traversetolo il 23 luglio 1933 il Convegno della Gioventù Maschile di Azione Cattolica; i locali 
furono concessi, come sempre, dalle Suore. Erano presenti rappresentanze di Langhirano, Neviano, 
Monticelli, Vigatto, S. Lazzaro e Parma. Don Barchi, Assistente Federale, aprì l’adunanza; alla presidenza del 
Convegno venne chiamato don Rodolfo Barilla arciprete di Cazzola. Oratore ufficiale fu il prof. Rodolfo 
Fantini, Vicepresidente della Federazione Uomini Cattolici dell’Arcidiocesi di Bologna. Argomento del 
convegno: come i giovani devono compiere la loro missione nell’Azione Cattolica, partendo dalla loro 
partecipazione personale alla vita Eucaristica per rivolgersi poi al prossimo nell’impegno pastorale e 
nell’esercizio della carità. Fantini chiuse il suo applaudito discorso accennando all’aiuto da prestare al Clero, 
che dobbiamo sempre considerare come guida, e dimostrando che con tale apostolato i giovani non solo si 
renderanno benemeriti della Chiesa, e si acquisteranno una corona di gloria in cielo, ma saranno anche 
benemeriti della Patria contribuendo così a quell’epoca di ricostruzione che il provvidenziale Regime Fascista 
si è proposto di ottenere per la nostra Nazione. 
Prese quindi la parola il maestro Cisarri, che portò il saluto degli Uomini Cattolici di Traversetolo, 
assicurando alle giovani falangi crescenti il sostegno degli Uomini. 
Nel corso degli interventi, don Barchi lesse il telegramma d’occasione del Vescovo e quindi don Barilla 
ripercorse brevemente il vissuto cattolico di Traversetolo paese che ha dato esempi memorabili della forza 
aggregante dell’Azione Cattolica. 
Nel pubblicare in dettaglio il percorso del Convegno, sul Bollettino, don Varesi così conclude: quelle ore 
passate con si’ cari giovani fervorosamente cristiani furono ore di Paradiso: magari fosse dato anche a noi di 
avere in Parrocchia un gruppo di bravi giovani e vedere la maschile gioventù accorrere fervorosa non più ai 
divertimenti mondani e tanto pericolosi con così inopportuna ansia esagerata agli sport; ma attorno 
all’altare, alle istruzioni religiose. Lo speriamo ancora nonostante le dolorose delusioni passate. 
 
Il 22 ottobre 1933 ebbe luogo nella nostra parrocchia un secondo convegno di plaga, della Gioventù 
Maschile di Azione Cattolica, preparato dal cappellano locale don Ferrari e dai giovani Moglia Emilio, Delia 
Renato e Tegoni Giovanni. Erano presenti molti giovani, circa 150, il sig. Negri Camillo quale rappresentante 
del presidente della Federazione; don Barchi, Assistente federale; don Giuseppe Orsini Priore di Monticelli e 
il dott. Caronzi, oratore ufficiale. Argomento del convegno: il Sacerdozio Cattolico. 
 
Prosegue anche l’impegno delle Giovani di Azione Cattolica: nell’adunanza del 2 settembre 1933 si era 
deciso per una svolta nel sistema di adunanza: non più condotta dall’Assistente, che introdurrà la parte 
religiosa, ma dal presidente e dai consiglieri. Gli argomenti saranno proposti dai soci, privilegiando quelli di 
ordine sociale: ballo, abbigliamenti, spettacoli …  
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Il Presidente diocesano, presente nell’occasione, avanzò la proposta dei “ritiri spirituali mensili”: 
un’opportunità di riunione e riflessione per le giovani che si ritroveranno alle ore 6 mattutine per 
partecipare alla messa, ad un momento di istruzione ed in fine alla benedizione col SS. Sacramento.  
Altro impegno assunto è quello del giovedì, presso i locali delle Suore, dove si terrà un incontro di 
formazione per l’apostolato laico delle ragazze, al fine di riuscire più attive e propositive in mezzo agli altri, 
per sussidiare il parroco oberato di impegni. Il Vescovo stesso, l’8 marzo 1934, a chiusura del corso, verrà 
personalmente a congratularsi per il lavoro svolto e per l’ottimo risultato che si auspica ottenuto. 
L’annuncio di questo corso formativo del giovedì esce sul Bollettino del gennaio 1934: 
Altra provvidenziale iniziativa venne stabilita dal Centro Diocesano di Azione Cattolica femminile, e cioè di 
tenere qui in questo nostro paese un corso di istruzione con programma di formazione per la Gioventù 
Femminile delle nostre organizzazioni. Il corso si terrà ogni giovedì, cominciando dal 2° giovedì di gennaio, 
presso le nostre benemerite Suore, col seguente orario: alle 8.30 S. Messa, dopo la quale l’Assistente 
Diocesano di Parma terrà una breve conferenza, indi le giovani si ritireranno nel salone per le lezioni che 
verranno impartite da una propagandista del Centro. alle 11.30 si porrà termine alla adunanza.  
Il corso, da gennaio a tutto marzo, fu tenuto dall’Assistente Ecclesiastico Provinciale D. Frattina e dalla 
signorina maestra Ponzi. Nonostante il freddo intenso e l’abbondante nevicata fu frequentato da numerose 
giovani della plaga; alcune assidue, nonostante le difficoltà, provenienti da Mamiano e da Vezzano. 
L’8 marzo vi fu la solenne chiusura alla presenza del Vescovo. Alle ore 11, nella parrocchiale affollata di 
buone figliole, Mons. Vescovo predicò l’ora di adorazione al Santissimo Sacramento, dopo la quale le 
giovani fecero solenne promessa di svolgere la Crociata della Purezza. 
  
Conferenze di S. Vincenzo 

 

Nell’ottobre del 1933, per interessamento del Prof. Fantini e per iniziativa della presidenza del Gruppo delle 
Donne Cattoliche, si costituisce la provvidenziale sezione delle cosiddette “Conferenze di San Vincenzo” a 
sostegno delle tante necessità pratiche di cui abbisogna la parrocchia. Per tale iniziativa si resero disponibili 
anche le Giovani di Azione Cattolica prestandosi nel lavoro per la confezione di abiti ai poveri con i materiali 
loro forniti dalla Donne. 
 
1934 prende avvio la “Messa dei Fanciulli” 

 

Il lavoro di preparazione dei Fanciulli cattolici iniziato dalle Donne di Azione Cattolica si concretizzò nel 1934 
con la Messa speciale dedicata appunto ai fanciulli che si celebrerà ogni domenica, a partire da gennaio, 
alle ore 10.00. Speriamo che l’iniziativa abbia seguito, si augura don Varesi, invitando i genitori a mandare i 
propri figli alla funzione che è speciale perché si tratta di una Messa in più, rispetto all’orario festivo, per la 
quale il Cappellano don Luigi Ferrari ha chiesto ed ottenuto dal Vescovo il consenso alla celebrazione. 
 
Sorge il “Salone Parrocchiale”  

 

Nel gennaio 1934 don Varesi annuncia alla popolazione che in seguito alla decisione del Gruppo 
Parrocchiale degli Uomini di Azione Cattolica, adunatisi il 26 dicembre sotto la presidenza del Prof. Rodolfo 
Fantini e del sig. maestro Daniele Cisarri, si è stabilito, d’accordo col parroco, che il salone a piano terreno 
della canonica, fino ad ora in uso all’Agenzia del Credito Emiliano, venga adibito assieme al salone superiore 
per Associazioni Parrocchiali di Azione Cattolica. 
L’inaugurazione del salone avvenne il 21 gennaio, senza solennità per il lutto che, con la morte della sorella 
Guglielmina, aveva colpito don Varesi, già provato dalla recente morte anche del Padre. 
Il giorno dell’inaugurazione erano presenti tutti i gruppi di Azione Cattolica del paese e rappresentanti della 
Federazione di Parma. Presero la parola, garantendo il loro sostegno al tanto provato e orami solo, don 
Varesi, Emilio Moglia, presidente della Gioventù Maschile; Carnerini Tullia, presidente del gruppo Donne; 
Patrizi Letizia presidente della Gioventù Femminile e il presidente dell’Unione Uomini, maestro Daniele 
Cisarri. Il cappellano, don Ferrari Luigi, ringraziò poi tutti i benefattori che gli avevano concesso di arredare 
il salone con sedie, lampadario e scrittoio, attaccapanni e orologio. 



32 
 

Viene annunciato anche che i giovani universitari cattolici: Zanni Enzo, Cisarri Michele e Carbognani Lante, 
con la guida del Cappellano, terranno ai Giovani di Azione Cattolica alcune conferenze inerenti ad 
argomenti culturali. 
Dal 7 aprile a tutto maggio 1934, nel salone, si tenne, la domenica, un corso di formazione per la Gioventù 
Maschile di Azione Cattolica. In proposito don Varesi scrisse: le lezioni furono tenute dal Reverendissimo 
Arciprete di Cazzola, alle 9.30, e da un delegato della Federazione. L’esito di tale iniziativa non fu consolante 
come quello ottenuto per le giovani, ad ogni modo un po’ di bene si è fatto anche nel campo maschile di più 
difficile coltivazione.  
 
La stampa parla dei Giovani di Azione Cattolica di Traversetolo 

 
Compare sul Bollettino parrocchiale del gennaio 1934 un articolo dedicato da Vita Nuova all’attività 
intrapresa dai Giovani di Azione Cattolica di Traversetolo: 
Dopo che si sono organizzati han già dato prova di tanta buona volontà e di una attività che lascia sperare 
molto bene. A scopo sempre di apostolato ed anche a loro onesto divertimento hanno istituito in seno alla 
loro associazione una filodrammatica ottimamente riuscita. Infatti nei giorni 8 e 10 corrente mese abbiamo 
avuto il piacere di assistere ai primi debutti della medesima, che quantunque in forma privata e davanti ad 
un pubblico riservato riuscì splendidamente col dramma in tre atti: “Un compagno cattivo”. 
Hanno i giovani artisti dimostrato un vero gusto dell’arte drammatica e la soddisfazione comune riuscì 
davvero superiore ad ogni aspettativa. Un bravo di cuore ai bravi attori ed a chi seppe così bene 
organizzare. Valga la simpatia che hanno suscitato a confermarli nei santi ideali dell’azione cattolica cui si 
sono consacrati e che debbono sempre tenere all’apice di ogni loro iniziativa. 
Sappiamo che i detti giovani, dopo la formale riorganizzazione della loro associazione, hanno tenuto una 
adunanza solenne per la elezione delle cariche, alle quali riuscirono: Presidente, Moglia Emilio; Vice-
presidente, Pioli Alfredo; Segretario, Delia Renato Adelio; Cassiere, Binini Vittorio e Consiglieri: Dall’Orto 
Alippio, Tegoni Giovanni, Salsi Bianco, Martini Onesto. 
Degno di nota è una geniale offerta che i bravi giovani dell’associazione rinnovellata han presentato a Sua 
Eccellenza Mons. Nostro Vescovo in occasione della sua venuta a Traversetolo il 26 dicembre scorso. 
L’offerta fu di un bellissimo vassoio, finemente lavorato, sul fondo del quale risulta artisticamente intarsiato 
a colori, lo stemma di Mons. Vescovo. Il lavoro fu eseguito precisamente da uno dei giovani 
dell’Associazione, il falegname Alippio Dall’Orto, che così ha dato prova di genio artistico non comune alla 
sua età ed alla sua istruzione. Esso ha suscitato il compiacimento di Mons. Vescovo che ha tanto gradito 
l’offerta la quale ha ottenuto i rallegramenti di quanti han potuto ammirare il bellissimo e paziente lavoro. 
Al giovane artista le nostre congratulazioni ed auguri di progresso nell’arte dell’intarsio. 
 
L’intensa attività dell’Azione Cattolica Femminile nel corso del 1934 

 
Il 1934 fu un anno intenso per la sezione Femminile di Azione Cattolica.  Oltre all’assidua partecipazione alla 
vita parrocchiale, sulle donne, in particolare, si riversava anche l’impegno della propaganda. Alle donne si 
chiedeva molto, da loro dipendevano le opere pratiche di carità, la preparazione dei fanciulli per le 
periodiche gare di catechismo, l’allestimento della parrocchiale nelle occasioni importanti, l’organizzazione 
di fiere di beneficenza per sostenere le necessità della Chiesa, la partecipazione assidua ai tanti corsi di 
preparazione spirituale e comportamentale secondo quei principi basilari e inamovibili che a loro destinava 
la moralità cristiana. Nell’adunanza dell’11 febbraio 1934 l’Assistente Ecclesiastico annunciava che nella 
seconda domenica di Quaresima, ossia il giorno 25, si sarebbe tenuta la “giornata dell’Azione Cattolica”; 
occasione che deve essere festeggiata con la maggiore solennità possibile per ottenere gli scopi per i quali è 
stata indetta: la preghiera di tutti i fedeli affinché venga conosciuta da tutti la realtà dell’Azione Cattolica. 
Occorre quindi una grande propaganda che sarà preceduta dalla riunione dei diversi Consigli parrocchiali, là 
dove è presente l’Azione Cattolica. In quel giorno poi, tutte le socie prenderanno parte alla messa delle 
8,30, celebrata da sua Eminenza il Vescovo e dall’Assistente Diocesano, quindi all’adunanza che farà 
seguito, nei locali delle Suore. 
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Nel corso della successiva adunanza del 22 febbraio, si definisce meglio il tema della giornata: preghiera, 
propaganda, raccolta. Per questo tutti i soci di Azione Cattolica dovranno accostarsi ai Sacramenti. E per 
averli tutti occorre una capillare azione di informazione, propaganda e convincimento. 
In tutte le Messe di quel giorno il sacerdote parlerà dell’Azione Cattolica per farla sempre meglio conoscere 
ed amare. Nel pomeriggio si terrà una adorazione Eucaristica per implorare grazie abbondanti 
all’Associazione poi, a seguire, i soci si recheranno nel salone parrocchiale per una adunanza generale 
tenuta da Don Varesi. 
La propaganda diventa fondamentale tanto che nella riunione dell’11 marzo 1934, per volontà espressa dal 
Vescovo, si terrà in Traversetolo un corso di formazione per giovani propagandisti. Lo si attuerà dopo 
Pasqua, si svolgerà tutte le domeniche dopo la Santa Messa nel salone della canonica; terminerà a metà 
giugno. Il fine di questa attività è la preparazione del Congresso Eucaristico che si terrà nel prossimo 1935 a 
Traversetolo e che dovrà culminare con la consacrazione di tutta la parrocchia al Sacro Cuore di Gesù. 

 

 
 

 
 
 
 
 
Missione straordinaria contro il protestantesimo 
 

Nell’aprile 1934 venne alla luce una dolorosa realtà: nella parrocchia di Vignale si era formato un centro di 
propaganda protestante che aveva già coinvolto alcune famiglie. In ogni giorno di festa si tenevano 
adunanze e alle volte era presente un propagandista, come ricorda don Varesi, della setta, pare, dei 
cosiddetti “quaccheri”. Fu notato che i frequentanti le adunanze si facevano poi propagandisti alla 
spicciolata insistendo ardentemente per portare l’eresia anche in paese, dove si facevano girare periodici e 
copie di vangeli eretici. Avvisato il Vescovo, questi decise che si tenesse contemporaneamente in Vignale e 
Traversetolo una grande Missione affidata ai Padri Benedettini di Parma e diretta dal Rev. Padre Abate don 
Emanuele Caronti. La Missione ebbe inizio la sera del 15 maggio con la contemporanea predicazione in 
Vignale e Traversetolo.  
Per don Varesi fu quello un momento particolarmente doloroso, vuoi per il timore che l’eresia si 
estendesse, vuoi per la delusione di tanti anni di impegno sacerdotale. Il parroco attribuì la causa 

Foto 1: anni 1935- 1940, elenco iscritte ai gruppi di Azione 
Cattolica Traversetolese: Aspiranti e Beniamine. 
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all’ignoranza dei più semplici che vivono la fede come tradizione, ascoltano i predicatori per le belle parole 
ma non ne traggono frutto, non conoscono il catechismo né leggono il Vangelo. Ma, scrive don Varesi, il 
diavolo però fa le pignatte ma non i coperchi, dice un proverbio popolare. La devozione alla Madonna tra di 
noi per quanto tradizionalmente è vivamente sentita. Ora i “quaccheri” per mezzo di qualche emissario, 
facendo il giro di qualche casa, si fecero lecito di spezzare statue e immagini della Madonna. Il sacrilego 
sfregio che si realizzò in qualche casa isolata di Vignale, venne da noi opportunamente sfruttato e si suscitò 
subito una viva reazione. Le ragazze di Traversetolo fecero un giro in auto per Vignale cantando inni alla 
Madonna, i bimbi e anche non pochi adulti portavano in vista sul petto la medaglia di Maria. Durante la 
Missione tanto a Vignale come qui in Traversetolo, venne esposta in trono la statua della Madonna 
santissima. Confida lo scrivente che l’intercessione della Vergine Santa ci salverà dal pericolo protestante 
nonostante i demeriti delle pecore e del pastore! Gli stessi membri del Direttorio del Fascio si presentarono 
in canonica pregando l’arciprete che permettesse anche a loro di fare una missione contro i protestanti, ma 
col manganello fascista! Naturalmente si sono poi persuasi che bisogna vincere i cuori con l’amore, con la 
croce, non col bastone. 
La predicazione nei giorni di Missione fu seguitissima ottenendo molto successo presso il popolo che 
riempiva sempre le chiese per accostarsi ai Sacramenti. Nel giorno di Pentecoste giunse il Vescovo che si 
trattenne tutto la giornata per le celebrazioni e, nel pomeriggio, per guidare l’imponente processione che, 
partendo contemporaneamente dalle due Chiese, di Traversetolo e Vignale, si ricongiunse in piazza 
Rondani per portarsi poi al Cimitero. Dopo la predicazione, la visita ai defunti, canti e benedizione, il corteo 
ripartì alla volta di Vignale dove il Vescovo ebbe modo di predicare a tutti gli abitanti e di impartire loro la 
solenne benedizione. 
 
Nel corso dell’adunanza del 9 giugno 1934, l’Assistente Ecclesiastico, don Varesi, ringrazia sentitamente le 
Donne per l’ottima riuscita della Missione. Elogia pure i contadini che, nonostante il periodo di duro lavoro 
nei campi, non sono mai mancati alle prediche serali. Aggiunge poi d’essere persuaso che il buon risultato 
ottenuto sia dovuto soprattutto alla preghiera delle Donne; questa missione non è stata senza frutti e si 
spera che il fuoco acceso si sia ormai spento. Parlando poi della propaganda che i protestanti cercano di 
fare ancora per mezzo dei loro periodici, avverte che, qualora ne capitassero tra le mani, è obbligo portarli 
in canonica oppure stracciarli davanti a coloro che li distribuiscono. Per desiderio poi della Federazione 
Diocesana, espresso dalla vicepresidente nella riunione del 17 giugno, le Donne sono invitate a preparare 
un nuovo Gruppo di Azione Cattolica a Vignale: Il momento non potrebbe essere più propizio, e allo scopo, 
verrà interpellato il parroco Don Giuseppe Corchia per l’organizzazione. Verrà comunicato poi, 
nell’adunanza del 10 settembre, che Don Corchia ha deciso di tenere l’adunanza di organizzazione del 
gruppo donne di Azione Cattolica della sua parrocchia in una delle prime domeniche d’ottobre, invitando 
ad intervenire un membro del Consiglio Diocesano e facendo coincidere l’adunanza con quella 
dell’apostolato della preghiera alla quale è invitato un Padre benedettino. 
 
In gita al Lago di Garda 

Tra tanto impegno un po’ di svago solleva lo spirito; annota in proposito don Varesi che Il 10 giugno 1934 i 
nostri Giovani di Azione Cattolica si portarono in gita al Lago di Garda. La prima tappa fu Castiglione delle 
Stiviere, dove don Ferrari celebrò la Santa Messa all’altare di S. Luigi nella Basilica del Santo e distribuì la 
Santa Comunione a tutti i gitanti. Accompagnati dal gentilissimo e Rev.mo Rettore del Santuario, 
ammirarono le reliquie insigni del caro Santo, soffermandosi a pregare davanti al teschio del medesimo e 
davanti al suo crocifisso. Dopo una breve visita alla Parrocchiale ed alle rovine del castello Gonzaga, 
proseguirono per Desenzano sul Garda. Ivi giunti su un vaporino andarono a Sirmione dove gitarono in 
barca fino a Gardone e a Salò. Il remare fu il loro divertimento, gustando allegramente, non solo gli 
splendidi panorami che si allineavano sotto i loro sguardi sulla deriva, ma tutta la poesia del viaggio calmo e 
giocondo sulle acque azzurre e profonde del lago. Troppo presto è venuta la sera e, tornati a Desenzano, 
melanconicamente ripigliarono la via del ritorno. 
 
Il 5 agosto, domenica, in occasione della festa per il ritiro dall’attività di insegnamento presso la scuola 
pubblica di suor Igina e suor Emma, alle ore 17, i rappresentanti delle associazioni di Azione Cattolica, 



35 
 

insieme alle maggiori autorità locali, presenziano alla festa organizzata nei locali delle Suore. Le giovani di 
Azione Cattolica concludono la festa con un canto patriottico preparato sotto la guida di Don Corchia. 
 

Fiera di beneficenza  

 

In occasione della Sagra del 1934, l’Opera Parrocchiale con la gentile collaborazione delle Giovani di Azione 
Cattolica allestì una Fiera di Beneficenza allo scopo di dotare la Chiesa parrocchiale di paramenti sacri di cui 
difetta gravemente. Infatti per le grandi solennità, quando viene celebrata la S. Messa con l’assistenza di 
due altri Sacerdoti, Diacono e Suddiacono, bisogna ricorrere al prestito del ternario da altre chiese. Ora tale 
cosa -afferma don Varsi - non è dignitosa per una parrocchia come la nostra, che ha saputo in pochi anni 
rifarsi una chiesa tanto bella e, grazie a Dio, pagarsela fino all’ultimo centesimo. Per questo elogiamo 
vivamente l’iniziativa e preghiamo tutti coloro a cui sta a cuore il decoro delle sacre funzioni di appoggiarla 
in tutti i modi, sia elargendo oggetti per i doni, sia acquistando i biglietti della pesca. La Fiera avrà luogo 
nella sala maggiore della canonica.  
La Fiera si fece ed ebbe buon esito grazie all’impegno della sig.na Zilla Boni, per l’opera di assistenza 
prestata nell’occasione; della signorina Rizzoli Antonietta, per la cospicua offerta, e per le signorine 
organizzatrici Letizia Patrizi ed Ebe Carbognani nonché per tutte le altre signorine di Azione Cattolica. L’utile 
netto ricavato dalla Fiera fu di L. 640.50 e sarà impiegato per l’acquisto di stoffa e seta per la confezione di 
un ternario bianco, per la chiesa, che verrà ricamato gratuitamente dalle stesse signorine di Azione 
Cattolica. 
 
 
Il trionfo del Cattolicesimo sulla minaccia protestante 

  
Impressionati per la minaccia dei protestanti, che aveva recentemente investito parte della parrocchia di 
Traversetolo, i sacerdoti del Vicariato pensarono alla realizzazione di un Congresso Eucaristico solenne per 
l’anno prossimo, 1935. La proposta piacque al Vescovo che però espresse il desiderio che il Congresso non 
si limitasse al vicariato ma divenisse addirittura Diocesano, essendo pure sua intenzione di ripetere ogni 
anno l’evento in altri centri della Diocesi. I sacerdoti costituirono quindi un Comitato di cui fu presidente il 
parroco di Cazzola, don Rodolfo Barilla. Il lavoro da farsi non era indifferente, ma con l’aiuto dei 
parrocchiani e del Vescovo, che si rese disponibile a garantire l’appoggio della Giunta Diocesana e a 
sostenere la spesa di pubblicità dell’evento, don Varesi, eletto cassiere, diede inizio alla preparazione. 
L’Azione Cattolica si mobilita nella “Crociata Eucaristica” in preparazione del Congresso. 
Il 4 novembre 1934, ad opera delle Associazioni Femminili di Azione Cattolica di Traversetolo viene stilato e 
quindi pubblicato nel Bollettino parrocchiale del mese di dicembre, il seguente documento: 
Crociata Eucaristica in preparazione al Congresso Eucaristico Diocesano che avrà luogo in Traversetolo nel 
maggio 1935. 
Anime pie, 
Ci rivolgiamo a voi, come quelle che meglio possono comprendere tutta l’importanza degli scopi santi di un 
Congresso Eucaristico nelle nostre plaghe rurali con carattere Diocesano. 
Ma perché il Congresso riesca veramente quale deve essere e perché possa ottenere le sospirate grazie, 
occorre sia preparato da una vera Crociata di Preghiera, che ci ottenga il Divino aiuto. 
Persuasi quindi di assecondare il vostro desiderio, che è quello di cogliere occasioni per far del bene, vi 
esortiamo a voler iscrivervi nella nostra Crociata, impegnandovi possibilmente di compiere, prima del 
Congresso, almeno una delle opere prescritte nei seguenti gradi di cui si compone la Pia associazione: 

1° Grado: recitare ogni sera un Pater, Ave, Gloria con la giaculatoria “Sia lodato e ringraziato ogni 
momento il Santissimo e Divinissimo Gran Sacramento”. 
2° Grado: come sopra, più: fare una visita ogni settimana al Santissimo Sacramento, pregando perché il 
Signore benedica a Sua Gloria il progettato Congresso. 
3°Grado: come sopra, nei precedenti gradi, più: nei cinque mesi che precedono il Congresso compiere 
un’ora di adorazione ogni mese davanti al Santo Tabernacolo. 
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4°Grado: oltre le opere sopra descritte impegnarsi di accostarsi con le dovute disposizioni ai Santi 
sacramenti della Confessione e della Comunione per cinque volte ad onore delle cinque Piaghe del Divin 
Redentore. 

Le dette opere di cristiana pietà devono essere compiute con la speciale intenzione che il Congresso riesca 
un vero trionfo della Regalità di Gesù Sacramento sulle anime, affinché si ottenga dal Signore, a) lo sviluppo 
di una vita più cristiana con aumento della pietà Eucaristica; b) la preservazione della Fede Cattolica nelle 
nostre popolazioni contro le insidie degli eretici; c) l’aumento delle vocazioni all’apostolato ecclesiastico ed 
anche laico. 
Gli aderenti alla proposta Crociata sono pure pregati di dare alla Zelatrice il loro nome e cognome o almeno 
le sigle del medesimo, che verranno segnate in un album d’onore che verrà posto nella base del trono sul 
quale sarà esposto il Santissimo Sacramento nei giorni del Congresso. 
Dopo le indicazioni, ebbe inizio anche la raccolta fondi per l’organizzazione del Congresso. 
Nella stessa occasione vennero ultimati i lavori nella parrocchiale con la sistemazione dell’abside e 
dell’organo nonché la costruzione di nuovi confessionali. 
Fu per l’evento coinvolto anche il Comune: il Podestà, sig. Pagani, specie per alleviare la disoccupazione, 
propose interventi di abbellimento del paese. 
Le Giovani di Azione Cattolica iniziarono una raccolta di oro usato e argento per la confezione di un calice in 
argento con coppa d’oro massiccio da usare per la prima volta nel Congresso. Nella sala di lavoro della 
signorina Letizia Patrizi e sotto la sua guida, le giovani ricamarono uno splendido ternario da usarsi nelle 
celebrazioni congressuali.  
Il Congresso si svolse dal 12 al 19 maggio 1935, fu un vero trionfo, per la Chiesa, i cattolici, il paese. 
All’Azione Cattolica come al Comitato organizzatore, va il merito della splendida riuscita dell’evento. Mai 
più in Traversetolo si vide riunita tanta gente, proveniente da ogni paese della Diocesi, con stendardi di 
tante associazioni e soprattutto tanta fede.  
[Per conoscere la storia e lo svolgimento del Congresso si rimanda a: Pane spezzato per la vita del mondo” 
LXX anniversario del 1° Congresso Eucaristico Diocesano, Traversetolo 1935 – 2005. Pubblicato dalla 
Parrocchia di Traversetolo il 29 maggio 2005.] 
 
Ma l’entusiasmo del Congresso non colmò la pena in don Varesi per l’apertura, nello stesso 1935, del “Lido” 
ossia un luogo di ricreazione e divertimento voluto dal Fascio per la popolazione. Per don Varesi un’opera 
“del diavolo” perché in pratica non si faceva che ballare e con questo favorire il danno della gioventù. 
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 Foto 1: novembre 1935, prima pagina del quindicinale “Squilli 
d’Aurora” edizione per le Aspiranti della Gioventù Femminile di 
Azione Cattolica. 
Foto 2: 19 novembre 1935, seconda pagina del quindicinale 
“Squilli d’Aurora” edizione per le Aspiranti della Gioventù 
Femminile di Azione Cattolica. 
Foto 3: 19 novembre 1935, settima pagina del quindicinale “Squilli 
d’Aurora” edizione per le Aspiranti della Gioventù Femminile di 
Azione Cattolica. 
Foto 4: 19 novembre 1935, sesta pagina del quindicinale “Squilli 
d’Aurora” edizione per le Aspiranti della Gioventù Femminile di 
Azione Cattolica. 
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La settimana della Giovane, 1935 

 

Per iniziativa del Centro Diocesano di Azione Cattolica della Gioventù Femminile, il 30 gennaio 1936 si 
tenne in canonica un’adunanza del Clero del Vicariato presieduta dall’Assistente Diocesano, don Frattini, e 
nel salone superiore un’altra adunanza delle Giovani tesserate di Azione Cattolica, presieduta dalla 
signorina Presidente Diocesana, Amelia Ponzi. Lo scopo era quello di organizzare anche in Traversetolo la 
“Settimana della Giovane” dal 1° all’8 marzo. le lezioni del corso si sarebbero tenute nel Salone Grand’Italia: 
un sacerdote avrebbe curato la parte teorica, una signorina la parte pratica. Avrebbero partecipato tutte le 
giovani della zona dai 15 anni, non ancora spose. In ogni parrocchia, al mattino, il parroco, doveva spiegare 
la meditazione sul tema assegnato alle giovani frequentanti il corso. Alla conclusione della settimana le 
giovani avrebbero dovuto partecipare alla processione portando la statua della Vergine Immacolata. Per la 
pubblicità si sarebbero economicamente impegnati i sacerdoti del vicariato.  
Così fu fatto: il relatore fu don Raffaele Dagnino; le lezioni pratiche vennero assegnate alla signorina 
Cagnolati. Don Dagnino volle poi tenere alcune conferenze anche ai giovanotti, nel salone della canonica. 
Nel giorno finale, l’8 marzo, giunse a Traversetolo il Vescovo che riprese il tema del corso “Luce di Fede nel 
mattino della vita” illustrandone importanza e significato. A conclusione, come previsto, la processione col 
simulacro della Vergine portato dai Giovani di Azione Cattolica. Tutti i sacerdoti e responsabili di Azione 
Cattolica, che avevano fatto pressione sulle mamme affinché mandassero le figlie, furono soddisfatti: 
nonostante la stagione piovosa, le giovani affluirono numerose e presenziarono con costanza. 
 
Corso di formazione per dirigenti di Azione Cattolica 

 
Dalla presidenza del Consiglio Diocesano venne avanzata a don Varesi la proposta di tenere nella sua 
parrocchia di Traversetolo, un corso di Formazione alle Dirigenti delle Donne Cattoliche. Avrebbero potuto 
partecipare le Dirigenti di tutti i Gruppi del Vicariato; ma anche quelle delle parrocchie dove il Gruppo non 
era ancora formato, sperando di trovare fra esse qualche elemento disponibile a costituire nella propria 
parrocchia il Gruppo Donne di Azione Cattolica. Ottenuto l’assenso entusiasta del parroco, le Dirigenti del 
Gruppo di Traversetolo, per ordine della presidenza di Parma, fecero un giro di propaganda per tutte le 
parrocchie del Vicariato onde invitare le dirigenti dei diversi gruppi alla partecipazione. La Presidenza 
Diocesana stabilì di tenere questo corso nei giorni 23-24-25-26-27-28 aprile 1935 con inizio alle ore 6,30.  
Diario del Corso: 
il giorno 23 aprile si trovano nella sede della Gioventù maschile le rappresentanti di cinque parrocchie: 
Traversetolo, Cazzola, Vignale, Bannone e Monticelli. Giungono da Parma: la Presidente Diocesana sig. Ida 
Chiari con la segretaria Cornelia Chierici; la Delegata Diocesana Gioventù Femminile e l’Assistente M. 
Marocchi. Le rappresentanti intervenute si dividono in due sezioni: Dirigenti gruppi donne, Delegate 
Gioventù Femminile. La Presidente Diocesana ripercorre la storia dell’Azione Cattolica dal suo nascere, 
confermando quanto stia a cuore al Sommo Pontefice, che l’ha voluta e che desidera si estenda in ogni 
parrocchia, l’avvenire crescente dell’Associazione. Raccomanda che tutte le socie abbiano un fine comune 
pur nelle molteplici attività. Ribadisce che alla testa dei Gruppi è necessaria la presenza di persone 
competenti, dotate di buone capacità e volontà, che sopportino i sacrifici con umiltà e che vogliano sempre 
istruirsi confidando nell’aiuto di Dio. Citando le parole del Sommo Pontefice, riconferma ai Gruppi Donne di 
Azione Cattolica l’impegno verso i Gruppi Fanciulli, ai quali si deve dare maternità spirituale.  Le Delegate di 
questi gruppi devono essere parte e scelte nel Gruppo Donne, ma nessuna delle altre se ne deve 
disinteressare, anzi, ognuna deve dare tutto il proprio aiuto alle Delegate. Nessuna socia si deve scoraggiare 
ma attenersi al motto del distintivo: Forti nella Fede. 
24 aprile, 2° lezione: la Presidente presenta alle socie il quadro della gerarchia dell’Azione Cattolica, 
motivandone la necessità. In un primo tempo l’Unione Donne Cattoliche viveva in un solo ramo, poi, a poco 
a poco, i rami si sono sviluppati fino a diventare un vero albero. Spiega i diversi quadri dei Consigli Maschili 
e Femminili, poi, parlando del Consiglio Femminile ne illustra i componenti: il Consiglio Superiore, il 
Consiglio Diocesano e il Consiglio Parrocchiale. Il primo ha sede a Roma e da lui partono le direttive per tutti 
i Consigli Diocesani, i quali le trasmettono ai Consigli Parrocchiali. 
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25 aprile, 3° lezione: Formazione del Consiglio Parrocchiale.   
Nel Consiglio Parrocchiale vi deve essere il Presidente, la Cassiera, la Segretaria e cinque Consiglieri. Per far 
parte del Consiglio ogni donna deve dimostrare: azione religiosa, culturale, morale, familiare e sociale. Le 
elezioni del Consiglio spettano alle socie. Le socie per essere iscritte devono possedere la tessera che 
importa L. 4 annue e che dà diritto al giornale quindicinale. Le adunanze devono essere quindicinali. La 
Presidente deve essere una lampada vivente, cioè sempre accesa, esempio per le socie in spirito di umiltà e 
obbedienza al Sommo Pontefice. 
26 aprile, 4° lezione: Si specificano i compiti delle 5 componenti del Consiglio.  
Le elette nel Consiglio dovranno presentarsi come consigliere di azione religiosa, possedere non solo spirito 
pio, ma una certa cultura religiosa per indirizzare le socie alla meditazione, curare l’altare e aiutare il 
parroco in occasione delle manifestazioni religiose.  
Dovranno essere consigliere di azione famigliare: curando di far regnare nelle famiglie la pace e 
promuovere la consacrazione della famiglia al Cuore di Gesù. Promuovere le settimane della Madre, tenere 
una adunanza alle mamme prima della Prima Comunione dei loro figliuoli; far nascere nel proprio gruppo il 
gruppo Fanciulli di Azione Cattolica. 
27 aprile, 5° lezione: le elette nel Consiglio dovranno gestire la formazione morale, sociale e culturale del 
Gruppo. Diviene quindi indispensabile che parta da loro l’invito a partecipare alla riunione per tutte le socie 
della plaga, ogni domenica, nel salone delle Suore. 
28 aprile, 6° lezione, chiusura del corso. 
In questo giorno il salone delle suore è gremito di socie della plaga. La Presidente incoraggia tutte a 
collaborare e dice che nessuna si deve ritenere inadatta perché anche il granellino più piccolo di frumento 
dà il suo frutto. Raccomanda l’obbedienza ai propri superiori, perché l’obbedienza dà i suoi frutti e i suoi 
vantaggi. 
Dopo il discorso conclusivo, la Presidente Diocesana, con tutto il gruppo, si sposta a Vignale nell’oratorio di 
San Geminiano per l’adorazione al SS. Sacramento. Al termine tiene un ulteriore discorso di 
incoraggiamento alle socie affinché lavorino per la salvezza delle anime. Con riferimento alla Settimana 
della Giovane, tenutasi nel marzo scorso, ribadisce che tutte queste caratteristiche della donna, madre e 
maestra, devono essere insegnate alle giovani  allo scopo di dare risalto alla figura femminile così come 
intesa dal Clero: la madre educatrice primaria dei figli, coagulante per la famiglia; solo così si può realizzare 
l’evoluzione laica della società, nella quale ora gli uomini stanno progressivamente allontanandosi dalla 
Chiesa e con loro molti delle nuove generazioni.  
 

Nel corso della riunione Donne di Azione Cattolica del 9 giugno 1935 si comunica che 37 hanno sostenuto 
l’esame di catechesi sull’Eucarestia. Anche le più perplesse e sgomente alla fine sono contente di aver 
studiato e sostenuto l’esame. I voti ottenuti saranno mandati quanto prima in Consiglio Diocesano. Le socie 
aderiscono poi all’invito della Diocesi di andare a Parma il 16 giugno in un numero più alto possibile. 
Aderiscono anche le Delegate Fanciulli che parteciperanno con alcuni bambini.  
La presidente poi rende noto che Monsignor Varesi è stato nominato Cameriere Segreto di Sua Santità. Da 
tutte le socie vengono rivolte a lui congratulazioni. 
 
Nell’adunanza successiva del 29 settembre 1935, Monsignor Varesi esorta le donne di Azione Cattolica a 
pregare per la patria, per i nostri soldati che si trovano in questo momento in armi [guerra d’Africa]. Alle 
mamme poi raccomanda di essere “apostole” e sollecitare i familiari ad intervenire nelle file di Azione 
Cattolica; di essere per prime un buon esempio e di fare di tutto perché le loro figliole non vadano al ballo e 
ad altri divertimenti pericolosi. Le donne dovranno essere il braccio destro del parroco per aiutarlo ogni 
qualvolta saranno richieste. La maestra Elsa Mazza illustra quindi la metodologia per portare i fanciulli a 
catechismo. Ella propone di dare a ciascun fanciullo una pagella nella quale venga segnata la presenza, 
pagella che poi dovrebbe essere presentata ai genitori i quali dovrebbero interessarsi se il fanciullo 
frequenta o no. Si suggerisce una pagella anche per la presenza alle S. Messe, ribadendo che La maggiore 
colpa delle assenze è attribuibile ai genitori che non si interessano affatto dell’educazione cristiana dei figli. 
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L’Azione Cattolica Maschile non decolla  

 

Mentre l’azione delle Donne, preso l’avvio, prospera, il gruppo Uomini non risponde agli stimoli che il 
sacerdote insistentemente indirizza loro. Scrive infatti don Varesi a Fantini, presidente del gruppo, 
nell’estate del 1935: 
Carissimo Professore, oggi abbiamo avuto la venuta del Presidente Uomini Cattolici (Dott. Squarcia) 
accompagnato dal Dott. Artifoni per la visita che è riuscita una vera umiliazione per me! Siamo in pochi nel 
gruppo e non erano presenti da principio che in 3 soli! 
In seguito si sono raccolti perché li ho mandati a chiamare! Mi è spiaciuto non tanto per me, perché ormai 
nel campo dell’azione sono abituato a tali risultati, ma mi è spiaciuto per il Vescovo che constaterà sempre 
meglio quanto avevo ragione di dire essersi ingannato a farmi fare Monsignore! Ché non riesco a nulla. Ma 
mi è spiaciuto per te che ti presti tanto per la mia parrocchia. Il dott. Squarcia sarà rimasto scandalizzato 
certamente, il quale chissà cosa si aspettava dal tanto decantato Traversetolo. Povero Vescovo! Come si 
addolorerà dalla relazione! Ben inteso che io ho assunto come di dovere tutta la responsabilità, allo stesso 
dott. Squarcia al principio della relazione ho detto che la colpa non è delle pecore ma del pastore e dopo 
aver esposto quel poco che si è tentato di fare (con scarso frutto) ho concluso col dire che secondo il 
precetto della carità non spenga il lucignolo fumigante, ma vi aggiunga olio perché la fiamma si alimenti! 
Ho letto il tuo indirizzo che è stato un cerotto alla ferita. Il dottore davanti alle tue dichiarazioni si è 
commosso concludendo che dobbiamo corrispondere a tanta fortuna di avere qual Presidente una persona 
così cara e nota nel campo dell’Azione Cattolica! Ha insistito perché si faccia il corso di dottrina in modo di 
conversazione nelle adunanze che vuole “settimanali” non mensili. A me ha fatto l’osservazione di stare 
attento per non accettare solo i più pezzenti, non per scartarli, ma per non allontanare gli altri. 
All’osservazione che gli ho fatto che sarebbe desiderabile non si pretendesse la tessera, o ridurla almeno a 
pochi soldi, mi fece osservare che niuno fa questa difficoltà. Insomma per me è stato uno sconforto, e l’offro 
al Signore (unitamente agli altri non meno gravi che ho in Parrocchia in fatto di A.C.) perché apra gli occhi al 
Superiore e mi metta in condizioni di minori responsabilità, meglio ancora se mi chiama con sé perché con 
tutte queste moderne esigenze di azione e controlli non ci riesco. Caro Rodolfo mi conosci, abbi pazienza e 
scusami questo sfogo di dolore. Compatiscimi e prega pel tuo Don Abbondio. 
Per migliorare la situazione, il prof. Fantini si assunse l’onere di venire da Bologna a Traversetolo, 
settimanalmente, per tenere le riunioni agli uomini. Impegno gravoso che poi dovette sospendere per 
impegni di lavoro; spediva però a don Varesi testi su cui discutere in ogni adunanza 

 

La guerra per l’Impero 

 

La sera del 2 ottobre 1935, al suono delle campane, il popolo di Traversetolo si raduna in piazza, presenti le 
autorità, per ascoltare la voce del Duce. Sul balcone del municipio era stata installata la radio con 
altoparlante, dopo alcuni minuti d’attesa ecco la parola cadenzata del Duce che annuncia al popolo d’Italia 
l’entrata in guerra in Africa per la conquista dell’Etiopia, nonostante la minaccia delle sanzioni. Come 
commenta don Varesi, l’impresa era preoccupante e si decise per parte nostra di appoggiare da buoni 
italiani la decisione presa, affidando soprattutto con la preghiera la ben difficile opera di conquista al 
Signore perché benedica l’Italia e il suo Governo in questa svolta ben grave.  
Con l’aiuto delle Donne Cattoliche, il parroco richiamò in vita l’iniziativa della Croce Rossa spirituale, come 
nel precedente conflitto mondiale. 
Nel mese di dicembre venne organizzato un corso di esercizi spirituali per i Giovani, specie quelli di Azione 
Cattolica; ma non rispose quasi nessuno. 
 
Il “servizio” delle Donne di Azione Cattolica 

 

Nel corso dell’adunanza delle Donne, in data 21 dicembre 1935, Monsignor Varesi esprime il desiderio che 
le pulizie della Chiesa vengano fatte dalle Socie di Azione Cattolica: che così benedicono e onorano Dio.  In 
risposta si dice che la cosa per ora non è possibile per cui si continuerà, come solito, a pagare le due signore 
che svolgono il lavoro. I pareri sono discordi, ma pare necessaria questa veloce soluzione. 
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1936, lo sconforto di don Varesi 

 

Tutto lo sconforto per i diversi tentativi di animare la parrocchia attraverso l’azione delle donne e degli 
uomini di Azione Cattolica, don Varesi lo confessa a Fantini in una lettera confidenziale del gennaio 1936: 
Mio carissimo Rodolfo 
Siamo sotto … scusami e mi perdonerai se ti scrivo in questa carta … 
In primis ti ringrazio vivamente dell’affetto che mi dimostri nella tua lettera che mi ha consolato, ma per 
dirti la verità hai imberciato proprio nel segno “quoad substantiam” in quanto che constato sempre più 
dolorosamente la mia inabilità al servizio di prima linea e … non cerco no di andare in convento (magari 
potessi entrarvi) per la semplice ragione che sarebbe vano sperare di essere accolto, data la mia età. Cerco 
piuttosto che il Signore provveda al bene di queste anime che sono come pecorelle senza pastore, data la 
mia impotenza ai metodi moderni di azione. Cerco quindi preghiere a quest’unico scopo che il Signore per il 
bene vero delle anime può anche far miracoli mi renda abile al ministero parrocchiale anche coi moderni 
orientamenti ove mi trovo confuso e dove constato che addirittura non riesco. Vuoi un esempio? Guarda 
nello scorso dicembre ho chiamato da Parma un Padre Gesuita perché mi tenesse un piccolo corso di esercizi 
ai soli giovanotti. Avvisi e reclam in tutte le famiglie, dall’altare ho raccomandato tanto la cosa, ho 
interessato le donne di Azione Cattolica persino le giovani (quelle poche rimaste, dopo la tempesta dello 
scorso ottobre) e sai quanti giovani si son presentati alla conferenza del mattino? TRE soli! Alla sera una 
ventina a dir molto! E così di seguito! Nel campo delle giovani in seguito a lamenti della presidente e anche 
del Consiglio Centrale, perché hanno frequentato il famigerato Lido [episodio sopra definito “tempesta di 
ottobre], ho dovuto mandare una circolarina lamentandomi e dichiarando che se avevano intenzione di 
restare nell’A.C. cambiassero condotta, rinunciando definitivamente al Lido. A proposito di Lido, ti dirò che il 
Podestà bonariamente sì ma si è mostrato spiacente per quel trafiletto che ho stampato sul Bollettino. 
Inoltre la Presidente del Fascio si è pure lamentata perché han dato ad intendere che avrei cacciate le 
ballerine dal Circolo perché iscritte al Fascio. Ci ho riso sopra e tutto è stato accomodato. Alios vidi ventos!  
Due terzi mi hanno respinto la circolare e non si sono più presentate alle adunanze. Nel gruppo delle Donne 
c’è una vera freddezza, salvo le debite eccezioni e posso ottener ben poco. I fanciulli cattolici disertano le 
loro adunanze e le aspiranti e le beniamine sono ben poche quelle che intervengono e poi saltuariamente! 
Gli aspiranti poi son veri monelli! Gli uomini di A.C. sai bene chi sono e salvo ben pochi, che non possono 
avere influenza in paese, non frequentano le adunanze. Come vedi, c’è ben poco da stare allegri dopo tutti i 
tentativi fatti! Non me la piglio certo coi parrocchiani ma con me e non altro e son convinto che altri farebbe 
assai meglio sia per la giovinezza, sia per la cultura, sia per tante altre cose. È vero che i parrocchiani mi 
vogliono bene ed anche assai più di quel che possa meritare e li ringrazio, ma sarei più contento se mi 
facessero sgarbi ma almeno mi facessero a mente! Ho ragione? Ripeto la colpa non è loro ma mia, come 
non è colpa dei soldati se hanno un capitano vecchio non abile alle tattiche moderne. Ecco perché t’invito a 
pregare prescindendo dai miei interessi personali unicamente per il bene della Parrocchia che va a rotoli. 
 
In una successiva lettera del 20 gennaio 1936, don Varesi scrive ancora:  
Carissimo Rodolfo – Ieri ho fatta la solita adunanza dei nostri uomini ed ho letto e commentata la tua 
carissima epistola, che l’hanno tanto, tanto gustata. Anzi mi hanno insistentemente incaricato di scriverti 
per fare i loro ringraziamenti, nella speranza che vorrai sempre continuare la tua esortazione per ogni terza 
domenica del mese. Mi hanno poi promesso che il 16 del p.v. febbraio verranno più numerosi alla sacra 
comunione ed all’adorazione pro Patria. Insomma si farà poco, ma meglio che niente: contentiamoci e farà 
il resto il Signore, giacché è noto “neque qui plantat neque qui rigat est aliquid sed qui incrementum dat”. Io 
ho piantato e tu irrighi, e il Signore benedirà! Tu ed io siamo come i contadini spesati, se anche il fondo non 
rende la mercede v’è sempre: coraggio! Ai ringraziamenti e saluti dei cari uomini, aggiungo al cento per uno 
i miei, per te, per la tua Gina per le tue bimbe, specie Giuseppina, cui darai un bacio per me. 
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Settimana della “Madre” 

 

Dopo l’inaugurazione del “Lido”, definito centro sociale dall’Amministrazione fascista, ma in effetti luogo di 
ballo e svago, anche le processioni e le manifestazioni religiose rischiano di perdersi per la concomitanza 
con feste danzanti. Per questo le giovani di Azione Cattolica e le Suore intensificano la loro azione educativa 
partendo dalla definizione del ruolo della madre all’interno della famiglia. 
In riferimento a questo argomento si tenne, dal 19 al 26 luglio 1936, in Traversetolo, la “settimana della 
Madre”, per iniziativa del Centro Diocesano e del Gruppo locale delle Donne di Azione Cattolica. Fu diretta 
dal prof. Don Raffaele Dagnino, per la parte teorica e dalla signorina Cappello, inviata dal Centro, per la 
parte pratica. 
Le lezioni si tennero tutte in chiesa: alle ore 5 la Messa e quindi meditazione; alle 7.30 ancora Messa e 
meditazione. Alle ore 16, conferenza alle Giovani nella Cappella delle Suore; alle 19, conferenza alle Madri, 
in chiesa; alle 20.30 lezione sia del Direttore che dell’incaricata diocesana. 
La soddisfazione delle nostre Donne ha superato ogni aspettativa; questo è quanto riporta don Varesi nella 
sua Cronaca; nel giorno di chiusura si ebbe un gran numero di Comunioni; caratteristica la funzioncina della 
benedizione dei bimbi, nella quale la chiesa era gremita di mamme coi loro bambini in braccio. 
 
Decennale dell’Azione Cattolica Fanciulli 
 
Nella ricorrenza del decennale di fondazione dell’Azione Cattolica Fanciulli (a Traversetolo la fondazione 
risale al 1933) il 16 luglio 1936 Rosi Ermes e Carnerini Domenico, assieme ai Fanciulli della Diocesi, 
raggiunsero Roma per essere ricevuti dal Santo Padre. Furono accolti, con viva commozione, nel 
pomeriggio del giorno 19. Le spese per il viaggio dei due rappresentanti di Traversetolo, usciti vincitori nella 
gara parrocchiale di catechismo, furono sostenute per metà dal Gruppo Donne di Azione Cattolica e metà 
dalle loro famiglie. 
 
Congresso Eucaristico a Soragna  

 

In preparazione del Congresso Eucaristico diocesano, che in questo anno 1936 si svolgerà a Soragna, il 
giorno 2 agosto giunse da Parma Mons. Fornari, presidente della Giunta Diocesana di Azione Cattolica che, 
in tutte le messe di questo giorno festivo e solenne per Traversetolo, che ricordava la consacrazione della 
Chiesa parrocchiale rinnovata, parlò del Congresso futuro il cui tema sarà “santificazione della festa con la 
Messa e il riposo festivo”. Questo evento fu un vero successo per don Varesi: non solo per i numerosissimi 
fedeli che parteciparono alle messe, all’adorazione pomeridiana ed alla predicazione, ma anche perché il 
Segretario comunale e il Brigadiere lo informarono che per non impedire la processione quei del “Lido” 
rinunciavano al ballo. Così la giornata si concluse con una affollata processione che percorse le vie della 
borgata. 
Il Congresso ebbe inizio il giorno 3 settembre; partirono da Traversetolo, in autobus, 90 bambini organizzati 
da don Luigi Foussereau, cappellano parrocchiale; 45 erano di Traversetolo e gli altri delle frazioni.  
Il giorno 4 più di 40 Donne di Azione Cattolica raggiunsero Soragna, mentre il 6, giorno di chiusura, si 
portarono a Soragna, il Concerto Bandistico di Traversetolo e gli Uomini di Azione Cattolica che 
consegnarono ufficialmente lo stendardo dei Congressi Eucaristici Diocesani all’arciprete di Soragna. Lo 
stendardo, l’anno seguente, giungerà a Berceto, sede del prossimo Congresso del 1937. Alla fine del ciclo 
dei congressi, lo stendardo tornerà a Traversetolo che fu la prima sede. 
 
Visita Pastorale 

 
In preparazione della prossima Visita Pastorale dell’11 ottobre 1936, il giorno 4 tornò a Traversetolo mons. 
Leandro Fornari per la predicazione secondo i seguenti orari: ore 6.30, messa, predica, messa e 
benedizione; ore 19.30, rosario, predica, benedizione. Fu un disastro, come racconta don Varesi: la pessima 
stagione, le occupazioni della vendemmia e della pigiatura, soprattutto la poca buona volontà ha 
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addirittura annullato il lavoro della predicazione che speravasi riuscisse una Missione. alle prediche appena 
un gruppo di donne e pochi uomini! Pazienza. 
Molto meglio andò il giorno dell’arrivo del Vescovo mons. Colli, l’11 ottobre. I giovani aspettano il Vescovo 
all’inizio del paese e lo scortano con le loro biciclette. Al suo arrivo, davanti al collegio delle suore, lo 
attende il baldacchino sotto il quale percorre in processione, la via per la chiesa parrocchiale. Il paese si è 
tutto pavesato, e le case prospicienti la via percorsa dal Vescovo sono tutte imbandierate. 
Le socie di Azione Cattolica consegnano al Vescovo, in una busta, le offerte raccolte da tutti i Gruppi a 
favore di una borsa di studio per un Chierico povero; istituzione benefica iniziata e tanto voluta dalla 
defunta madre del Vescovo, Albina Martini ved. Colli. Il Vescovo impartì la Cresima nella mattina, mentre al 
pomeriggio si svolse l’esame di Catechismo dei bambini, presso la sede dell’Asilo. Alle ore 16.00 si portò in 
canonica, nel salone superiore, dove parlò ai vari Gruppi uniti delle Associazioni parrocchiali di Azione 
Cattolica presentati dal prof. Fantini. Tornato nella chiesa parrocchiale, pronunciò un fervoroso discorso al 
popolo raccomandando l’istruzione religiosa, lo sviluppo dell’Azione Cattolica e la devozione alla Madonna. 
 
25 ottobre 1936, inizio del nuovo anno sociale. 
 
Per preparare il nuovo anno sociale, il 18 ottobre era giunta a Traversetolo la Delegata del Centro 
Diocesano della Gioventù Femminile di Azione Cattolica, nell’intento di riunire in adunanza tutte le 
Presidenti e Delegate della zona di Traversetolo. Scopo dell’incontro: illustrare il “tema” dell’anno, “la 
Penitenza” e le modalità d’attuazione. 
Nel corso poi della riunione del Gruppo delle socie, il giorno 25, secondo le indicazioni della Delegata, 
venne stilato il programma: 

1. tema annuale: la Penitenza. 
2. L’istruzione religiosa è il fine primo dell’Azione Cattolica: dall’ istruzione nasce tutto il lavoro che le 

madri devono svolgere nelle case, coi loro figli. Ogni socia deve procurarsi il testo catechistico al 
fine di seguire le lezioni e prepararsi agli esami annuali di fine anno. 

3.  A favore della formazione del gruppo Fanciulli, le delegate devono lavorare anche in assenza del 
parroco, e le socie devono intervenire sempre. 

4. Tesseramento: ogni socia deve tesserarsi e invitare altre giovani a farlo. 
5. In tutte le parrocchie si devono tenere le “settimane liturgiche”. 
6. Le adunanze delle Socie devono essere settimanali. 
7. ritiro mensile. 
8. crociata della purezza: ogni gruppo deve assumersi l’impegno, obbligandosi in coscienza a non 

permettere che le proprie figliuole vadano al ballo; intensificando poi la sorveglianza doverosa per 
le figlie che fossero fidanzate. 

9. crociata contro la bestemmia: deve continuare l’impegno delle Socie in modo da impedire, 
prevenire, correggere tale vizio. 

10. promuovere il più possibile la devozione all’Eucaristia, dando esempio col frequentare la santa 
Comunione. 

11. cura degli infermi: visitare e sostenere gli ammalati, in aiuto e attesa che siano visitati dal parroco 
per poter ricevere i Sacramenti. 

 
Attività di Azione Cattolica per l’anno 1937 

 
All’inizio dell’anno 1937 si ripresentano per l’Azione Cattolica i soliti problemi relativi alla partecipazione e 
tesseramento; scrive don Varesi a Fantini: 
Le lezioni di dottrina sono disertate, l’ultima volta gli uditori erano due! Il sig. Maestro è ammalato ed ha da 
fare a far la scuola. I giovanotti han disertato le loro riunioni dopo la partenza di don Luigi, né so trovare 
modo di adunarli. L’Azione Cattolica è completamente disfatta: un po’ di donne, un gruppetto di biricchini, 5 
figliuole, ecco tutto! 
Prega caro Rodolfo e fa pregare. 
Ma poi le cose migliorano. 
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Il 7 febbraio 1937 iniziarono le lezioni del corso di formazione spirituale per Dirigenti di Azione Cattolica 
della Gioventù Femminile, coinvolgente tutte le parrocchie del vicariato di Traversetolo a cui si aggiunsero: 
Basilicanova, Basilicagoiano, Monticelli, Montechiarugolo, e Tortiano. Si svolse dalle ore 14 alle 17 di ogni 
giovedì del mese nei locali messi a disposizione dalle Suore. i formatori furono: l’Arciprete Don Varesi e la 
sig.na Ponzi, Presidente Diocesana.   
Il 14 febbraio giunsero a Traversetolo le Dirigenti del Consiglio Diocesano di Azione Cattolica delle Donne 
per una adunanza alle Dirigenti di tutta la plaga. L’incontro venne tenuto contemporaneamente in tre 
sezioni distinte: Presidenti, Delegate di propaganda, Delegate dei Fanciulli. Dopo i Vespri, a tutte le spose 
giovani di Traversetolo, la prof. Chiari tenne una conferenza sui “doveri della sposa”. 
L’11 marzo, da Parma, giunse Don Scaltriti, Assistente Ecclesiastico della Gioventù Femminile, per chiudere 
il corso. Nella mattinata, egli stesso guidò un particolare ritiro aperto alla partecipazione non solo delle 
Dirigenti di plaga, ma di molte giovani di Traversetolo. nel pomeriggio poi parlò, nella Cappella delle Suore, 
a numerose mamme, per indurle ad aiutare lo sviluppo dell’Azione Cattolica nella Gioventù Femminile.  
 
Nel giorno 18 di aprile venne da Parma il Delegato degli Aspiranti di Azione Cattolica per riorganizzare la 
sezione di Traversetolo, raccogliendo i giovanetti, istruendoli sugli scopi dell’organizzazione ed anche 
divertendoli con una passeggiata alla Guardiola, con l’assistenza del sacerdote prof. Baroni. 
Il successivo 25 aprile giunse invece il Delegato degli Uomini di Azione Cattolica, sig. Camillo Negri, anch’egli 
con lo scopo di riorganizzare la sezione parrocchiale. Si raccolse un gruppo di 23 uomini. 
 
L’entusiasmo pareva rifiorire in parrocchia dove, il 27 aprile, don Varesi accoglie l’arrivo del nuovo 
coadiutore: don Beniamino Mazzieri. Il 2 maggio, per iniziativa delle Associazioni di Azione Cattolica, i 
parrocchiani lo festeggiano con Messa solenne e discorso augurale. 
Un nuovo cappellano è veramente un dono per don Varesi che, per i tanti impegni ed una parrocchia in 
espansione, si trovava oberato di impegni. Il sacerdote, nel corso dell’adunanza con le Giovani di Azione 
Cattolica, esprimeva la sua gratitudine al Vescovo per tale favore e, alle socie, chiedeva di pregare per il 
nuovo cappellano ma anche per il povero don Luigi Foussereau che, per ingiustificate calunnie era stato 
costretto a chiedere ed ottenere il trasferimento. In quella triste occasione del dicembre 1936, gli Uomini e 
le Donne di Azione Cattolica avevano sentito il bisogno di mandare, di loro propria iniziativa, una lettera di 
protesta a Mons. Vescovo, contro le calunnie di cui era stato fatto segno il cappellano. 
Nella stessa adunanza del 2 maggio, due socie si propongono per riprodurre con macchina da scrivere le 
circolari. Passando poi ad argomenti specifici riguardo le regole comportamentali delle socie, si invitano le 
madri di figlie giovani che si recano al ballo, anche in tenera età, di farle smettere, pena la loro radiazione 
dal gruppo socie di Azione Cattolica. Viene quindi incaricata la responsabile nel Consiglio per l’azione 
morale di recarsi presso la sala cinematografica locale “Grande Italia” per invitare i gestori a non proiettare 
film segnalati dalla censura cattolica come pericolosi per la pubblica morale. 
 
Sempre nel mese di maggio, per iniziativa dell’Unione Uomini di Azione cattolica, in occasione della 
distribuzione del Bollettino Parrocchiale, fu mandata gratis ad ogni famiglia copia dell’Enciclica del S. Padre 
“Divini Redemptoris”, che don Varesi definisce strumento: contro lo sfacelo satanico del comunismo. In 
effetti “Divini Redemptoris” è un'enciclica di papa Pio XI, promulgata il 19 marzo 1937, dedicata al 
comunismo bolscevico e ateo. Nel testo Pio XI denuncia gli errori del comunismo, che «spoglia l'uomo della 
sua libertà, toglie ogni dignità alla persona umana e ogni ritegno morale contro l'assalto degli stimoli 
ciechi».  
 
Il lavoro stagionale delle donne 

 

Il giorno 23 maggio 1937, domenica, si tenne nella parrocchiale la “Giornata Eucaristica” in preparazione 
dell’annuale Congresso Diocesano che nell’anno si terrà a Berceto. 
Il giorno seguente, 24 maggio, per iniziativa del Gruppo Donne di Azione Cattolica, alle ore 5, nella 
parrocchiale, furono raccolte le operaie che dovranno recarsi in Piemonte per la monda del riso. Si celebrò 
per loro la santa Messa, quindi don Varesi rivolse loro un discorso d’occasione distribuendo quindi la 
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Comunione a tutte undici le mondine. Le Donne di Azione Cattolica consegnarono ad ognuna un buono per 
un chilogrammo di pane e un libretto di preghiere. 
 
La buona stampa 

 

Per la prima volta, nella parrocchia di Traversetolo, si è dedicata una giornata al “quotidiano cattolico”. Nel 
corso delle messe del 6 giungo 1937, si è spiegato al popolo l’importanza della buona stampa, chiaramente 
quella cattolica. Don Varesi chiese ai suoi parrocchiani di pregare allo scopo che i quotidiani e la stampa, 
cattolici, abbiano successo e sostegno, cosa fondamentale per l’informazione corretta e l’educazione 
familiare. A sostegno dell’iniziativa, la Gioventù di Azione Cattolica raccolse in offerte 46 lire che vennero 
spedite all’Unione Centrale di Azione Cattolica a Roma. 
 
La Gioventù Femminile di Azione Cattolica tra impegni e soddisfazioni  

 
Nel corso del 1937 le Giovani di Azione Cattolica furono particolarmente attive: dopo gli impegni ufficiali di 
inizio d’anno, già ricordati, e la presenza costante alle adunanze, nel mese di giungo, il giorno 13, 
nonostante don Varesi lo ricordi come un giorno di caldo torrido, e impegnato per la mietitura, molte 
fanciulle dell’intera parrocchia, si radunarono in preparazione del Congresso di Berceto. Guidava l’adunanza 
la Presidente della Gioventù Femminile di Azione Cattolica di Parma, maestra Ponzi. Dopo l’adunanza si 
tenne in chiesa un’ora di adorazione predicata. 
Terminata la partecipazione alla pia pratica del Sacratissimo Cuore, le stesse Giovani affluirono alla festa del 
2 agosto per la ricorrenza della benedizione della parrocchiale rinnovata. Per il loro impegno ebbero da don 
Varesi la meritata riconoscenza. Scriveva infatti il sacerdote nella sua cronaca: con soddisfazione in 
quest’anno si è constatato che la mania del famigerato ballo si è molto attenuata: i balli non sono più 
frequentati come negli anni scorsi e gli emissari del diavolo in quest’anno, qui a Traversetolo, fanno magri 
affari. 
E l’attività positiva non cessa: il 2 settembre si tenne un convegno per Dirigenti di plaga della Gioventù 
Femminile, diretto da don Varesi e dalla signorina Cagnolati del Centro di Parma, che ebbe notevole 
afflusso. 
L’8 dicembre, nella festa della Madonna, tredici giovani ricevettero il nastro e la medaglia di Figlie di Maria. 
 
Speranze per gli Uomini e i Giovani di Azione Cattolica  

 

Con l’arrivo dell’estate don Varesi riprende entusiasmo: le vacanze estive riportano il prof. Fantini a 
Traversetolo, e con lui riprende l’entusiasmo per l’Azione Cattolica Maschile. Ecco quindi che, in modo 
formale, il parroco invita tutti gli Uomini ad una speciale adunanza: 
Traversetolo 23 luglio 1937.  
Egregio Signore – domenica sera alle ore 20.30 desidererei tenere il Consiglio Parrocchiale di Azione 
Cattolica, per studiare insieme i mezzi più convenienti allo scopo di dar vita più redditizia alle Associazioni 
Parrocchiali di A.C. 
Questa adunanza avrà il carattere familiare e confidenziale, avendo bisogno dei di Lei pareri in merito al da 
farsi, per il bene della Parrocchia. 
Domando la carità del suo aiuto e spero proprio non vorrà dirmi un no, tanto più che si tratta di soli pareri. 
L’attendo quindi Domenica sera in canonica. 
Ringraziandola anticipatamente …. 
Gli uomini risposero all’appello e forse qualche buon proposito emerse dall’adunanza, per lo meno si 
contava qualche presenza in più e un po’ di buona volontà. Pazienza! Era solito dire don Varesi, occorre 
avere pazienza e confidare nel Signore che provvede a tutto, e in effetti col nuovo coadiutore anche 
qualche giovane era tornato a frequentare la parrocchia. 
Anche se i Giovani di Azione Cattolica erano assai meno numerosi delle giovani e meno assidui, qualche 
buona speranza per il futuro don Varesi la nutriva in cuore. Scrive sulla sua Cronaca, in data 21 settembre 
1937: per l’organizzazione del Vicario parrocchiale don Beniamino Mazzieri, partirono per fare gli esercizi 
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nel Seminario Minore gli aspiranti: Rossi Elio; Sandrini Camillo; Sarti Cesare, Tagliavini Alberto, Carnerini 
Angelo. Dio volesse che questo seme fruttasse una buona volta e potessimo avere in parrocchia un gruppo 
di buoni giovani. 
 
Settimana della Madre 

 

Nella terza settimana del novembre 1937 si svolse, come consuetudine, la settimana della Madre. Ogni 
mattina meditazione e Messa delle 6; nel pomeriggio alle 15, nel salone della canonica, conferenza in parte 
teorica, tenuta da don Varesi, e per la parte pratica dalla contessa Maria Boselli vedova Ferrari. Argomento: 
La famiglia e la Morale”. L’esito dell’iniziativa, riporta don Varesi, non fu trascurabile. La sig. Boselli 
raccomandava alle madri, specialmente nelle occasioni di festa come il prossimo carnevale, di impedire che 
le ragazze vadano al ballo, che abbiano ad andare al cinema, se le proiezioni sono moralmente adatte, di 
abituarle ad essere più mortificate e a frenare le passioni non accontentandole sempre. Occorre fermezza e 
perseveranza: i frutti si raccolgono dopo, anche in Azione Cattolica, con il tempo e la pazienza.  
 
A fine anno, nel Gruppo donne, la sig. Arduini M. Elisa lascia il ruolo si segretaria, subentra M. Iolanda Delia.  
 
1938: preoccupazioni per il calo demografico 

 
L’anno 1938 si apre con rinnovate speranze nei buoni Giovani di Azioni Cattolica: dall’11 al 15 di gennaio, 
per iniziativa del Centro Diocesano di Azione Cattolica, si tenne in Parma un corso di esercizi chiusi per i 
giovani. Vi parteciparono da Traversetolo: Binini Gino, Mauri Mario, Morini Guido. 
Ma una grave perdita colpisce l’unione femminile: il 19 gennaio muore in una casa di cura a Parma la 
signorina Teresa dei conti Boselli che si era resa benemerita da più di vent’anni nella nostra parrocchia per 
il suo esempio di cristiana pietà e per la sua speciale attività a vantaggio delle opere di Azione Cattolica. Ella 
infatti era per l’attività locale, rappresentante per l’Università Cattolica, appartenente al Circolo di 
Preghiera e fondatrice del Gruppo Unione Donne.  
Le subentra come delegata per l’Università Cattolica, la sig. Pina Cesari, che, per proseguire l’impegno a 
vantaggio della giornata universitaria, si ripropone di tentare un accordo conveniente con l’impresario della 
sala cinematografica del paese, sig. Tommasini, affinché acconsenta alla proiezione del film “Don Bosco”.  
In queste prime riunioni delle Donne di Aione Cattolica, nell’anno 1938, emergono alcune preoccupazioni 
circa il paese che sta cambiando. Prima la guerra d’Africa e l’euforia per l’Impero; poi la triste realtà della 
disoccupazione e del crescente impegno femminile per trascinare la sopravvivenza quotidiana; quindi la 
guerra in Spagna e la minaccia della diffusione del Comunismo sovietico; poi l’emigrazione maschile per 
cercare lavoro all’estero, fenomeno ben patito anche dal nostro paese, e, non senza incognite, la perdita di 
consenso della Dittatura Fascista con la paura di un futuro incerto … tante, tantissime difficoltà che ebbero 
una ricaduta pratica sulla vita dei singoli cittadini. Scrivono infatti le Donne nei loro verbali di adunanza: tra 
la gente si avverte qualcosa di diverso. La frequenza alle celebrazioni non è più costante, i giovani tendono 
ad allontanarsi dalla Chiesa, ma soprattutto le nascite diminuiscono.  
Anche il Gruppo Uomini avverte il cambiamento in atto nel paese ed il 20 febbraio decide di chiamare, per 
la durata della Quaresima, don Cesare Tei, rettore di Montechiarugolo, per adunanze domenicali, alle 
19.30, destinate a soli uomini. Ma l’iniziativa non ha successo: il 6 marzo, prima riunione, non si presenta 
quasi nessuno. 
Per l’avvertito calo delle nascite in Traversetolo, anche il Vescovo si mobilita: per favorire in senso 
altamente morale e cristiano il movimento demografico del paese, esprime la volontà di battezzare, in 
Traversetolo, un bambino che avesse numerosi fratelli. Venne così invitato il 13 marzo per il battesimo di 
Chierici Luciana, ultima nata degli otto figli di Dante Chierici, di cui 6 viventi. Il Vescovo rivolgendosi poi ai 
numerosi intervenuti, incoraggiò le famiglie ad accettare tutti i figli che il Signore manda loro, certo che la 
Provvidenza avrebbe soccorso tutti nel bisogno. In rappresentanza del Podestà, fece da padrino al 
battesimo, il sig. Canetti Giuseppe, vice podestà, con la signora Canetti Maria nata Cantoni.  
Due giorni dopo Traversetolo saluta, con commovente cerimonia, 23 giovani operai che partiranno per la 
Germania in cerca di lavoro. 
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Foto 1: aprile 1947, prima pagina 
del settimanale “Squilli di 
Resurrezione” edizione per le 
Piccolissime di Azione Cattolica 
Femminile Italiana. 
 
Foto 2: giugno 1944, interno del 
settimanale “Squilli di 
Resurrezione” edizione per le 
Piccolissime di Azione Cattolica 

Femminile Italiana. 

 

Foto 3: 14 settembre 1947, prima 
pagina del settimanale “Squilli di 
Resurrezione” edizione per le 
Piccolissime di Azione Cattolica 
Femminile Italiana. 
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L’Azione Cattolica può risorgere a Traversetolo? 

 

È questo l’interrogativo con cui si apre l’adunanza del 28 marzo 1938, presieduta dal Vescovo mons. Colli e 
diretta a tutti gli Assistenti di zona dei Azione Cattolica, con riferimento specialmente alla partecipazione 
Maschile. Sono presenti tutti i sacerdoti delle frazioni. Don Varesi, quale Assistente di zona legge una sua 
relazione sullo stato attuale dell’Azione Cattolica a Traversetolo; il testo è poi da lui stesso così riassunto 
nella “Cronaca” parrocchiale: da tre anni ad oggi si è fatto un progresso alquanto scarso. Elenca le difficoltà 
incontrate perché si studino mezzi per poterle superare: fa però rilevare la buona volontà dei Colleghi, nella 
quale spera maggior rendimento in avvenire. Prende poi la parola don Frattini Assistente di Giunta il quale 
propone vari mezzi per intensificare la propaganda, suggerisce varie proposte per superare le difficoltà 
accennate dal relatore. Si apre quindi la discussione alla quale partecipano molti dei presenti. In conclusione 
si delibera:  
1°, che in ogni parrocchia della zona, una volta all’anno e possibilmente nella giornata stabilita per l’Azione 
Cattolica, si faccia in chiesa, presenti i parrocchiani, l’assemblea annuale dei vari rami di Azione Cattolica, 
dove il parroco darà pubblica relazione del lavoro svolto nell’anno precedente e di quello che resta da fare, 
cogliendo l’occasione per la solenne consegna della tessera. 
2°, che in ogni parrocchia od almeno in due abbinate possibilmente ogni anno si tenga la cosiddetta 
settimana della moralità, secondo le direttive del Centro Diocesano e cioè una per gli uomini, una per le 
donne, una per i giovani ed altra per le giovani. 
3°, che nel centro di zona si organizzi al più presto un corso di formazione per Dirigenti per ogni ramo di 
Azione Cattolica, per organizzare il quale, d’accordo con il Centro Diocesano, si incarica l’Assistente di zona. 
Don Romani, parroco di Basilicagoiano, fa la proposta che in ogni parrocchia della plaga vengano istituite di 
fatto le Quarantore sia per avere maggiori aiuti dal Signore onde effettuare il lavoro di Azione cattolica, sia 
anche in adempimento di quanto prescrive il Concilio plenario. La proposta è accolta; quindi il Vescovo, in 
chiusura, sollecita i parroci a raddoppiare il lavoro nel campo di Azione Cattolica tanto che oggi ne siamo 
ancora in tempo. Insiste sulla necessità della predicazione ai diversi stadi che riesce assai più facile e 
fruttuosa. Dice che i dirigenti per i vari rami di Azione Cattolica si debbono trovare in ogni parrocchia, con 
l’aiuto che presterà il centro nel corso di formazione. Raccomanda che in ogni famiglia si faccia entrare la 
buona stampa, nel miglior modo possibile, insistendo che ogni parroco sia abbonato e legga “l’Assistente 
Ecclesiastico”, dove ciascuno troverà schemi di predicazione da tenersi anche al popolo e che consiglia 
preferire alla colluvia di predicabili in uso. Esorta i presenti a riempire i posti vuoti nel quadro di Azione 
Cattolica della zona, richiamando le perentorie raccomandazioni del Papa, il quale anche ultimamente 
dichiarava che in mezzo agli enormi dolori che gli dà la società moderna, l’unico conforto per lui è il 
constatare i progressi dell’Azione Cattolica. 
    
Congressino di plaga 

 

I propositi e gli impegni maturati nella riunione del 28 marzo trovano immediato riscontro. 
Preceduto da un devoto triduo, in cui ogni sera don Beniamino Mazzieri predicò l’ora di adorazione davanti 
al Santissimo, la Domenica delle Palme, 10 aprile 1938, ebbe luogo il Congressino di plaga, in preparazione 
al Congresso Eucaristico Diocesano d’Oltretorrente in Parma.  
Alle 14 cominciarono ad affluire in Borgata numerose rappresentanze da tutte le parrocchie della zona, non 
una esclusa. I vari Gruppi di Azione Cattolica si radunarono nei locali stabiliti per la loro adunanza, dove si 
tenne contemporaneamente una conferenza sul tema del Congresso: “L’Eucarestia e la Famiglia”. 
Agli Uomini di Azione Cattolica, raccolti nel salone superiore della canonica, parlarono: per l’Assistente 
Ecclesiastico, don Tei, e per il Centro Diocesano, il sig. Negri.  
Le Donne, raccolte nella Cappella delle Suore, ebbero come oratori, don Corchia, quale Assistente 
Ecclesiastico, e come rappresentante del Centro Diocesano, la sig. Prof. Sabatini; entrambe suscitarono il 
più vivo entusiasmo.  
Ai Giovani, radunati nel salone a pian terreno della canonica, si rivolsero, don Rodolfo Barilla, per 
l’Assistente Ecclesiastico, e per il Centro Diocesano, il rag. Gino Fornari. Alle effettive della Gioventù 
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Femminile, raccolte nell’asilo parlarono, don Scarica, per l’Assistente Ecclesiastico, e per il Centro 
Diocesano, la sig.ra Chierici; alle Aspiranti e Beniamine, radunate nel Lavoratorio delle Suore, don Martini, 
per l’Assistente Ecclesiastico, e per il Centro Diocesano una giovanetta di Parma che suscitò entusiasmo.  
Tutti i locali erano gremiti e insufficienti per l’occasione. Alle 15.30 nella parrocchiale, letteralmente ripiena 
di gente, si espose solennemente il Santissimo Sacramento e, dopo breve adorazione, cominciò a sfilare la 
processione sotto la direzione dei reverendi don Corchia e don Rodolfo Barilla. Tutte le finestre delle case 
erano pavesate e la processione, nonostante l’imperversare del vento, si svolse dignitosamente. Dietro il 
Crocifisso velato, i bimbi dell’asilo portanti rami di alloro; seguiti dagli Aspiranti con bandierine aventi motti 
eucaristici; seguivano, con bandiere, le Associazioni della Gioventù Femminile, quindi i vari gruppi di Donne, 
le Confraternite e per ultimo il clero. Sotto il baldacchino sostenuto dai Giovani dell’Associazione Cattolica 
di Traversetolo, il Santissimo era portato da monsignor Egidio Guerra, seguito dalle Autorità, dal Gruppo 
Uomini di Azione Cattolica con bandiera e da numerosi altri uomini. La manifestazione superò le 
aspettative. Alla fine della processione, dopo la Benedizione in chiesa, si lasciò esposto il Santissimo per 
l’inizio delle Quarantore. 
 
Le bizzarrie della stagione 

 
Il 17 aprile 1938 si celebrò la Pasqua sperando finalmente nella benedizione della pioggia benefica. Dal 5 
febbraio il cielo si era mantenuto sempre sereno, quando si presentano le nubi – scrive don Varesi – una 
ventata le porta altrove. Mons. Vescovo ha già ordinato la colletta pro re gravi ad petendam pluviam. Vari 
tridui di S. Messe e benedizioni si sono già fatti; ma la grazia si fa attendere ancora. Poco lontano di qui è 
caduta la neve che ha portato uno squilibrio nella campagna: varie viti sono gelate, ma continuiamo a 
sperare. Deus providebit. 
Oggi – 21 aprile – con freddo inteso cade abbondante la neve, tanto che ci sembra ritornati in pieno inverno; 
qui a Traversetolo ne cadde un 15 centimetri e sui monti circostanti più di 30 centimetri! 
Nonostante le bizzarrie della stagione, le Donne di Azione Cattolica non tralasciano le adunanze. In quella 
del 18 aprile si erano discusse varie cose:  
la prima fu il programma per la futura consacrazione del novello sacerdote Don Bruno Binini, stabilita per 
l’11 giugno. Si organizzerà nell’occasione un triduo di preghiera, poi per quel giorno, si inviteranno i 
negozianti alla chiusura di tutti i negozi della borgata. Nella stessa giornata, il Vescovo amministrerà la 
Cresima.  
La seconda riguardava la distribuzione delle tessere, sia femminili che maschili, che dovrà essere fatta con 
la massima solennità.  
La terza riguardava gli esami finali sia della Gioventù Femminile che delle Donne: si svolgeranno il 3 maggio 
e le interrogazioni saranno inerenti al programma annuale preparato dalle socie: “Estrema Unzione”.  
Alcune socie espongono poi la necessità di provvedere il vestito per la prima Comunione, per alcuni 
bambini di famiglie indigenti.  
Essendo poi vicina la partenza, per la sua nuova parrocchia, del cappellano Don Beniamino Mazzieri, le 
socie sono invitate a raddoppiare l’aiuto al parroco nell’apostolato e nell’istruzione dei giovani, sulle orme 
di Don Bosco. A Traversetolo è destinato Don Paolino Mingardi, recentemente ordinato sacerdote e 
proveniente da Soragna, località dove si trasferirà Don Binini.  
Infine, si comunica la prossima uscita, con don Varesi, a Grammatica, in visita a Don Luigi Fousserau, un 
tempo nostro cappellano, ora reggente quella parrocchia.  
Una socia, Salsi Corinna, viene destinata all’attività di protezione della giovane.  
Prima dello scioglimento della riunione, viene fatto notare da alcune signore che molte donne vanno in 
chiesa senza calze e quel che è peggio si accostano anche alla santa Comunione suscitando disgusto e 
indignazione. Si impone che in questi casi, la donna di Azione Cattolica debba intervenire e far cessare 
questa deplorevole usanza. 
 
Riprendendo il terzo punto del programma stilato dalle Donne, si conferma che gli esami di verifica 
sull’argomento “strema Unzione”, si svolsero il 1° maggio anziché il 3 come previsto, questo sia per la 
Gioventù Femminile che Maschile; la Commissione esaminatrice era formata dall’Assistente Ecclesiastico 
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don Ghidini accompagnato dal sig. Campanini e dal Segretario del Centro Diocesano di Azione Cattolica, per 
la Gioventù Maschile; da una signorina maestra, per la Gioventù Femminile. Gli esaminati furono: per la 
sezione maschile, 6 effettivi e 31 aspiranti; per la sezione Femminile, 6 effettive, 10 Aspiranti maggiori, 5 
minori e 23 Beniamine. La prova diede buoni risultati. 
 
Il Congresso Eucaristico d’Oltretorrente e l’Ordinazione sacerdotale di don Bruno Binini 

 
Dal 15 al 22 maggio ebbe luogo a Parma, nella Chiesa di Santa Maria del Quartiere, il Congresso Eucaristico 
Diocesano “D’Oltretorrente”. In molti vi parteciparono anche da Traversetolo. Don Mazzieri vi condusse il 
giorno 19 una trentina di Aspiranti. Nella notte dal 21 al 22, i pochi Effettivi pernottarono a Parma 
prestandosi per l’adorazione notturna; questi furono: Benna Mario, Mauri Giovanni, Calzetti Gino, Binini 
Gino.  
 
L’11 giugno Mons. Colli si portò a Traversetolo per l’ordinazione sacerdotale di don Bruno Binini. La 
cerimonia fu partecipata da tutta la popolazione con evidente commozione. Al termine delle funzioni, e 
dopo la Cresima impartita alle ore 10, presente ancora la popolazione, entra in chiesa un numeroso gruppo 
di Aspiranti, organizzati da don Mazzieri e preceduti da un bellissimo labaro nuovo. Arrivati davanti alla 
balaustra, il Presidente della Gioventù Maschile di Azione Cattolica, Binini Gino, fratello del novello 
sacerdote, legge al Vescovo il seguente messaggio: 
“Eccellenza Reverendissima, ho l’onore, quale Presidente dell’Associazione Giovanile, di poterle presentare 
un numeroso gruppo di Aspiranti i quali desiderano la benedizione del loro gagliardetto. La nostra 
Associazione parrocchiale ha avuto un aumento superiore ad ogni aspettativa nei giovanetti; infatti, mentre 
gli iscritti dell’anno scorso erano soltanto cinque, quest’anno si è portato a quarantasei, e tutti hanno 
lavorato e lavorano con ardore per il loro profitto spirituale e per svolgere con sempre maggiore perfezione 
le attività segnate dal Consiglio Superiore. Attiro l’attenzione di Vostra Eccellenza sulla buona riuscita della 
gara catechistica e sull’attività veramente straordinaria di questi giovanetti nel dodicesimo concorso 
“Volere”. La Federazione in merito a questo concorso assegna un premio speciale a chi sapesse svolgere 
tanta attività da guadagnare 25 primati. Noi abbiamo un spirante, Sarti Alide, che con la sua instancabile 
attività svolta a favore delle Missioni, dell’Università cattolica, del “Vittorioso” e della buona stampa in 
genere, ha conquistato ben settantanove primati. Ogni gruppo della nostra Sezione Aspiranti per attività 
svolta ha ottenuto il massimo premio della medaglia in oro dalla Federazione Diocesana: queste medaglie, e 
sono tre, ornano e rendono già gloriosa la nostra bella bandiera. Tutto questo lo dobbiamo all’instancabile 
premura che per noi ha avuto l’amatissimo nostro don Beniamino che qui vogliamo ricordato in segno di 
riconoscenza. Chiediamo a V. E. di benedire di cuore il nostro gagliardetto e insieme chiediamo una speciale 
benedizione per la nostra Associazione, che possa sempre meglio svilupparsi secondo gli indirizzi del Santo 
Padre e sia di esempio alle altre parrocchie della zona a consolazione del cuore paterno di V. E. ed a 
conforto insieme del nostro venerando arciprete”. 
Sua Eccellenza – scrive don Varesi – rispose cordialmente compiacendosi per lo sviluppo esemplare 
dell’Associazione, che il Santo padre si tiene cara come la pupilla degli occhi; augura possa perseverare 
sempre più e pigliando occasione dal motto scritto sul labaro “Puri e Forti” esorta gli Aspiranti ad essere 
forti nella Fede e puri nella condotta. 
 
Il 12 giugno Don Bruno Binini celebra la sua prima Messa nella Parrocchiale: una cerimonia partecipata con 
calore da tutto il paese presente. Al termine della funzione, la famiglia Binini offre un pranzo sia per il figlio 
sacerdote che per Renato, il fratello che Bruno aveva sposato prima della celebrazione della Messa. La 
festa, con molti invitati, si svolge nel salone della canonica. Alla fine del pranzo il Prof. Fantini pronunciò un 
commovente discorso, parlò anche il sig. Greci Eliseo. Nella funzione pomeridiana, dopo la benedizione 
impartita da don Bruno, gli si fecero attorno gli Aspiranti ed i Fanciulli di Azione Cattolica, presentando i 
loro auguri in poesia. Quindi don Varesi consegnò l’artistico dono del Gruppo delle Donne: un bel Crocifisso 
fuso dal prof. Carnerini Pietro, noto scultore. 
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Nella solennità del Corpus Domini, 16 giugno, ebbe luogo a Parma la definitiva chiusura del Congresso 
d’Oltretorrente. Da Traversetolo partirono più di cento parrocchiani e gli Uomini di Azione Cattolica con 
bandiera. Per agevolare l’afflusso a Parma, per ordine della Curia Vescovile, furono sospese le funzioni che 
nell’occasione si tenevano nella parrocchiale dove si celebrò soltanto la Messa cantata. 
 
Il 3 luglio don Beniamino Mazzieri lascia la parrocchia di Traversetolo per divenire Rettore di Viazzano. Un 
distacco sofferto specie dai Giovani di Azione Cattolica che lui aveva saputo raccogliere in gruppo 
numeroso, coeso e determinato. Lo sostituì don Paolino Mingardi, giunto in paese il 9 luglio. 
 
Estate 1938: l’Azione Cattolica non conosce soste 

 
L’Azione Cattolica a Traversetolo non chiude mai: anche se in piena estate, le attività continuano: col 14 
agosto inizia un corso di esercizi chiusi per la Gioventù Femminile, presso le Suore: partecipano 40 
giovinette di Parma e 10 Aspiranti di Traversetolo. 
Essendo in villeggiatura qui a Traversetolo, presso i familiari, il prof. Fantini, presidente ad honorem del 
Gruppo parrocchiale Uomini Cattolici, nell’occasione dell’adunanza mensile dei soci, tenne una conferenza i 
cui argomenti e contenuti avevano l’intento di esaltare il compito degli uomini di Azione Cattolica di fronte 
ai bisogni della società presente. Gli uditori erano pochi, ma i presenti, entusiasti, decisero di organizzare 
dal prossimo settembre un corso di conversazioni per soli uomini. 
La “settimana di conversazioni” ebbe inizio il 26 settembre. Come annunciato, era per soli Uomini e le 
serate si svolgevano nel salone Grande Italia, gentilmente concesso, alle 20.30.  
Nella prima serata, come oratore, giunse da Parma Monsignor Vescovo stesso. Il salone era gremito di 
uomini. Introdotto dal prof. Fantini, il Vescovo trattò dell’interessantissimo argomento “la Religione e il 
Bolscevismo” - Don Varesi annotò sulla sua Cronaca il resoconto della serata e di quelle seguenti:  - Espose 
le condizioni della questione sociale e quale soluzione dava ad essa il liberalismo che con la sconfinata 
libertà che dava ai padroni ed ai lavoratori non faceva che rincrudire la lotta di classe. Ad essa tentò di dare 
una soluzione il socialismo che riduce l’umanità ad una selva di bestie feroci, come lo si deduce dai principi 
su cui si fonda che sono addirittura l’opposto della fede e dell’ordine sociale come lo dimostrano gli 
esperimenti che si sono fatti in Russia, nel Messico e nella Spagna. Cita a questo punto la manifesta 
delusione provata da tre distinti scrittori: un operaio, un professore d’università, un giornalista, i quali pur 
essendo ferventi socialisti e andati in Russia per entusiasmarsi, ne tornarono stomacati e terrorizzati e 
scrivono tre libri in cui dimostrano le aberrazioni in cui conduce il socialismo. E qui mons. Vescovo espone la 
soluzione che a base di Vangelo dà la Chiesa alla questione sociale; cita la Enciclica “Rerum Novarum” di 
Leone XIII, le cui ammirabili dottrine vennero aggiornate e confermate dall’attuale S. Padre 40 anni dopo 
nell’Enciclica “Quadragesimo anno”, dimostrando che una soluzione più ragionevole, più giusta e più 
provvidenziale non vi può essere. Parlando delle relazioni fra capitale e lavoro loda la legislazione italiana 
che nell’istituzione del sindacato e delle Corporazioni si è ispirata a sentimenti cristiani. La bella conferenza 
che durò più di un’ora venne seguita dal numerosissimo uditorio con intensa attenzione la fine di essa fu 
coronata da fragorosi applausi. 
Quindi Mons. Vescovo invitò gli uditori ad esporre le loro obiezioni; tre di essi (prof. Fantini, avvocato Cisarri, 
dottor Sissa) chiesero alcune delucidazioni a cui Monsignore rispose con generale soddisfazione. Questa 
prima serata fu un trionfo, sia per lo straordinario numero degli uditori che il salone era incapace a 
contenere, sia per la dotta parola del nostro vescovo che tornò a Parma soddisfattissimo.  
27 settembre, in questa sera il salone era ancora gremito di uomini ed il Prof. Fantini parlò per tre quarti 
d’ora sul tema “I cattolici e la Conciliazione”. Espose la penosa condizione dei cattolici in Italia nei moti del 
Risorgimento per l’Unità italiana, i quali, mentre erano entusiasti per l’ideale dell’unità della patria, non 
potevano aderire in tutto ad essa sia perché vi entrava nella realizzazione la Massoneria che si approfittò 
dell’occasione per fare dell’anticlericalismo, sia perché la questione presentava difficoltà per le rinunce di 
secolari diritti che si imponevano alla suprema autorità del Pontefice, per far le quali i tempi non erano 
ancora maturi. Fece quindi risaltare l’opera dei cattolici nell’Unità d’Italia ricordando figure grandiose come 
Silvio Pellico e rivendicando altre come quella del sacerdote Ugo Bassi ecc., le quali stanno a provare che il 
Risorgimento fu sì monopolizzato dalla massoneria in odio alla Chiesa ed al Papato, ma ben a torto perché i 
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cattolici hanno lavorato per l’ideale dell’Unità e vi avrebbero lavorato di più se certi fautori non avessero 
cambiate le carte in tavola. Parlò quindi di vari tentativi che dopo il 1870 si fecero dai Cattolici per conciliare 
la Nazione con la S. Sede, specie sotto il governo di Crispi nel 1886, tentativi che riuscirono sempre a vuoto, 
per l’opposizione della Massoneria. Ricordò una celebre frase di Umberto I, il quale irritato per l’opposizione 
massonica, diceva: “la Massoneria vuol rovinare l’Italia e Casa Savoia”. 
Con l’avvento del Fascismo, fiaccata la Massoneria fino allora imperante, la questione romana tornò alla 
ribalta ed il benemerito fondatore del Fascismo, per la prima volta nel 1921 in Parlamento, parlò della 
questione chiamandola superabile, anzi auguravasi di poterla sciogliere a bene della nostra Italia. Nel 1926 
definitivamente si iniziarono in seguito le trattative dal Cardinal Gasparri, per la S. Sede e dal Duce per 
l’Italia, che approdarono alla storica indimenticabile giornata 11 febbraio 1929. E qui l’oratore fece risaltare 
i benefici effetti ottenuti dalla Conciliazione ed i vantaggi che ne ebbero la Religione e la Patria, cosicché si 
constatò che col fatto della Conciliazione realmente, come disse già Pio XI, si è dato Dio all’Italia e l’Italia a 
Dio. il numeroso pubblico applaude insistentemente l’oratore. 
28 settembre. In questa sera la conversazione fu tenuta dal Prof. Aldo Musini di Parma che con frase franca 
e smagliante parlò della necessità dello studio della Religione. La conferenza fu veramente gustata dal 
numeroso uditorio e la conversazione che ne seguì fu istruttiva e pratica. 
29 settembre. Oggi venne da Parma il dott. Squarcia e tenne nel salone la conferenza sull’argomento “il 
Papa e l’Azione Cattolica”, dimostrando l’importanza, anzi la insostituibilità ai tempi nostri per mantenere e 
sviluppare la fede nelle nostre popolazioni. Finì la conversazione in cui sciolse le obiezioni e diede 
schiarimenti, esortando vivamente i Traversetolesi a raddoppiare le file delle organizzazioni di Azione 
Cattolica. 
30 settembre. In questa sera era atteso il dott. Gino Pettenati il quale non potendo venire perché costretto 
ad assistere la mamma ammalata, mandò la sua conferenza al Prof. Fantini che la lesse magnificamente al 
numeroso uditorio il quale si mostrò oltremodo soddisfatto del modo delicato e completo col quale il dott. 
Pettenati svolse il tema “la moralità in famiglia”. Prima della lettura il Fantini ai numerosi uditori propose 
un ringraziamento al Signore ed un plauso al Papa ed al Duce che ci scamparono dal pericolo della terribile 
guerra che minacciava l’Europa. Quindi il pubblico numeroso sfilò al monumento dei Caduti al canto di 
“Giovinezza” per dimostrare la gioia per lo scampato disastro. 
1° ottobre. In questa sera il Prof. Fantini permise l’accesso al salone alle donne, quindi il teatro era pieno di 
gente. Svolse il tema “il Libro di Dio” parlando dell’importanza del S. Vangelo che chiamò il Codice della vita. 
Quindi si chiuse il corso delle indovinate conversazioni e ad unanimità il pubblico soddisfatto si ripromette 
che un tale corso si ripeta in Parrocchia ogni anno. Inoltre si decise di compiere ogni anno sull’ultima 
domenica di gennaio la “festa del Vangelo”, dove dopo una funzione speciale si distribuiscano in chiesa 
copie del Vangelo, affinché ogni famiglia sia in possesso di almeno una copia. 
 
Autunno del 1938: qualcosa sta cambiando 

 
La settimana delle “conversazioni” si era chiusa con l’intervento di Fantini sull’importanza del Vangelo, 
Codice della vita. In quella serata lo stesso oratore aveva voluto la presenza delle donne. Per la prima volta, 
l’Azione Cattolica, a Traversetolo, vede uniti uomini e donne. Non riporta don Varesi il contenuto della 
conferenza, ma conoscendo la modernità e le idee del Prof. Fantini, pare lecito supporre che, seguendo le 
parole del Vangelo sulla famiglia, avesse confermato che ogni azione cattolica non può che nascere 
dall’unione, dall’intesa e dall’impegno di uomini e donne che, pur in differenti ruoli, devono godere di pari 
dignità nella famiglia e nella società. 
Questa novità di uomini e donne uniti pare davvero farsi strada all’interno dell’Azione Cattolica, ne è 
conferma la riunione che si tenne il giorno 8 di ottobre. In questo giorno giunse da Parma il reverendo 
padre Cenese della Compagnia di Gesù, Delegato Centrale per l’Apostolato della Preghiera in Italia. 
Raccolse tutte le Zelatrici raccomandando di dar vita al Centro traversetolese che constatava con 
compiacenza quale uno dei più antichi e un tempo vitali della Diocesi ed anche dell’Italia. Tenne pure 
un’adunanza per le iscritte che intervennero numerose, tanto da occupare tutti i banchi della Cappella delle 
Suore, ed espresse il voto che alle donne si unisse pure un gruppo anche di uomini. 
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Ma nel nostro paese, e non solo, questo auspicio d’unione non ebbe seguito e si continuò a lungo l’Azione 
Cattolica separando i sessi. Ma forse i tempi non erano maturi per prospettare una possibile condivisione di 
intenti, ne è dimostrazione il fatto che le donne si diedero come programma annuale per il 1938/39 il tema: 
il sacramento del Matrimonio. Lo studio dell’argomento si basava su di un testo, di cui non si riporta il 
titolo, distribuito con la raccomandazione non solo di leggerlo ma di studiarlo in tutti i suoi particolari: è 
fondamentale conoscerlo in tutte le sue parti, si dice nell’adunanza di presentazione, perché il matrimonio 
non è soltanto un contratto ma è assai di più, avendo come fine la generazione della prole. In pratica non si 
tratta “dell’unione matrimoniale” in sé, che avrebbe dovuto vedere uniti i due sessi per la comprensione 
effettiva del vincolo, ma soltanto di ribadire il dovere di “madre” che vincola la donna nel matrimonio. 
 
Settimana della Giovane e della Madre 

 
Dal 16 ottobre 1938 ebbero inizio sia la Settimana della Giovane che quella della Madre. Inaugurò i lavori 
don Mercadante Scaltriti Assistente Ecclesiastico della Gioventù Femminile Diocesana che stabilì il seguente 
calendario: per le Madri, meditazione alle ore 6 e s. Messa nella Cappella delle Suore; alle 19, nella 
parrocchiale, recita del s. Rosario, discorso dell’Assistente, don Capra, con altro discorso della Dirigente, 
signora Montanari, Delegata del Centro Diocesano; in fine Benedizione. 
Per le Giovani: alle ore 7 meditazione, seguita da don Mingardi, nella chiesa parrocchiale,  quindi s. Messa. 
Alle ore 19, nella Cappella delle Suore, Rosario e Benedizione. Nel locale attiguo alla Cappella le Giovani 
avrebbero poi assistito al discorso di don Scaltriti e quindi della signorina Olivero, Dirigente Delegata. 
Frutto speciale della Settimana fu per le Giovani il proposito di tenere due corsi di esercizi chiusi per le 
ragazze dai 15 anni in su, nel Collegio delle Suore, durante le vacanze natalizie. 
Gli esercizi si tennero negli ultimi giorni di dicembre, in due turni, a cui parteciparono: nel primo 30 ragazze, 
nel secondo 40; quasi tutte della parrocchia di Traversetolo. 
Anche i Giovani di Azione Cattolica parteciparono al corso di esercizi chiusi, tenuto da don Capra, ma nel 
Seminario Minore a Parma, nei giorni 3, 4, 5 e 6 gennaio, furono solo 7.  
 
Impianto della Conferenza femminile di S. Vincenzo 

 

Altro frutto seguito alla Settimana della Madre fu l’impianto della Conferenza di S. Vincenzo. Il giorno 22 
ottobre giunse da Parma, coll’Assistente don Capra, la signorina Battei Anna Maria, presidente del Consiglio 
delle Conferenze di Parma, la quale, presenti l’arciprete e don Capra, nel salone superiore della canonica, 
tenne una conferenza, ad una trentina di mamme, per l’impianto dell’opera di S. Vincenzo. 
L’iniziativa ebbe successo e in Traversetolo sorse l’opera di S. Vincenzo la cui presidente fu Guarnieri Iride 
vedova Delia, vice presidente Ronchei Maria e segretaria la signora Salsi Cesari Corinna, cassiera Cesari 
Pina. Venne quindi deciso di tenere l’adunanza ogni giovedì alle 15; don Varesi promise di mettere a 
disposizione dell’Opera le offerte che si fanno in chiesa per il “Pane di S. Antonio”. 
 
Con inizio nel mese di ottobre, locali delle Suore, si svolse la settimana delle Giovane e della Madre; quindi 
si tennero i ciclici esercizi spirituali le cui meditazione vennero incentrate sul tema della famiglia e della 
moralità cattolica. 
 
10 febbraio 1939, morte di Papa Pio XI, il Papa dell’Azione Cattolica 

 

Mentre si preparava a celebrare il decennale della Conciliazione, papa Pio XI moriva a Roma, il 10 febbraio 
1939, in seguito ad una crisi cardiaca che lo aveva colpito il giorno precedente. In Traversetolo si celebrò 
una funzione in suffragio il giorno 23 febbraio alla presenza di tutte le autorità e delle diverse Associazioni 
di Azione cattolica. il nuovo pontefice venne eletto il 2 aprile 1939 nella persona del Cardinale Eugenio 
Pacelli, nato a Roma il 2 marzo 1876, ed eletto nel giorno del suo 63° compleanno.  
 
Aprile e maggio 1939: novità, ma anche calamità 
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Il mese di aprile 1939 si aprì con tante novità: suor Angela, Superiora delle Suore, volle ridare vigore 
all’annuale triduo di Nostro Signore, nei giorni 20, 21 e 22. Nel pomeriggio del 20 si ebbe la sorpresa della 
venuta del Vescovo Mons. Colli, fermatosi a Traversetolo per ammirare la nuova lunetta del “Buon 
Pastore”, donata alla parrocchiale dallo scultore Pietro Carnerini, ufficialmente inaugurata il 23 aprile, 
solennità di Nostro Signore del Sacro Cuore.   
Sempre in aprile, nella mensile adunanza di Azione Cattolica Donne, viene presa la decisione di festeggiare, 
il giorno 30, Santa Caterina da Siena, patrona dell’Unione Donne. Si chiede in proposito alla sede diocesana 
di dare in regalo la tessera a tutte le novelle spose, allo scopo di aumentare il numero delle socie e di 
incrementare la volontà di entrare nel gruppo.  
Altra notizia che rallegra le Associazioni cattoliche è la nomina di Mons. Vescovo Evasio Colli a Segretario, 
con funzione di Assistente Generale, dell’Azione Cattolica italiana. 
Se aprile si chiude in positività, maggio si fa messaggero di sventure. L’8 maggio molti fedeli confluiscono 
alla parrocchiale per la funzione dedicata alla Madonna di Pompei, una tradizione particolarmente sentita 
dal popolo; ma subito dopo la devota ricorrenza, il giorno 11, la stagione primaverile tradisce le attese. 
Scrive don Varesi: questa data – 11 maggio – per Traversetolo si direbbe apportatrice di sfortune: quattro 
anni fa come oggi è venuta molta tempesta e la sventura si è ripetuta nel medesimo giorno nell’anno 
successivo e poi scariche elettriche in abbondanza. Dopo due anni di quiete ecco che questa data torna ad 
essere nefasta per Traversetolo: verso le ore 18 si scatenò su questa zona un vero nubifragio, acqua e 
grandine rovesciavasi in paese tra un continuo rumoreggiare di tuoni. Ad un certo punto ecco una scarica 
terribile ci ha terrificati: lo schianto era spaventoso, segno che dunque il fulmine era scoppiato vicino. Il 
fulmine, in effetti, aveva colpito il campanile provocando gravi danni al tetto ed all’impianto elettrico, 
bruciando i fili anche all’interno della chiesa, mettendo fuori uso contatori, lampade e organo. Colpendo la 
Croce alla sommità della torre campanaria, aveva fuso il parafulmine, divelta una parte del tetto e di una 
bifora provocando la caduta del materiale nella Borgata; fortunatamente non vi furono danni a persone.  
  
Congressino di Plaga 

 

Preceduto da un Triduo Eucaristico, predicato da don Mingardi, con due ore di adorazione al mattino, nella 
Cappella delle Suore, ed una alla sera in parrocchiale, ebbe inizio il 21 maggio il prestabilito Congressino di 
plaga. Ma l’insistente pioggia che non cessava da diversi giorni, limitò l’afflusso di fedeli specie dalle 
frazioni. Giunsero da Parma don Edmondo Barchi con la sig.na Chiari Ida, incaricati dalla Giunta di Azione 
Cattolica a presiedere le adunanze.  
Giovani e Uomini furono accolti nel salone a piano terreno della canonica; i loro relatori furono don 
Mingardi e don Barchi. Le Donne si raccolsero nel Lavoratorio, presso le Suore con la relatrice Chiari. 
Le Giovani si ritrovarono nel salone presso le Suore, per loro i relatori furono don Rossi, di Cazzola e la 
sig.na Olivino. 
La giornata si chiuse nella parrocchiale con l’esposizione del Santissimo, la recita del Rosario ed una 
predicazione di don Barchi incentrata sulla povertà, materiale e spirituale. 
Nel medesimo giorno si effettuò la raccolta di offerte per la “giornata del quotidiano” che fruttò in chiesa 
lire 68.40 e nel paese, per la vendita dell’Avvenire (numero speciale), di cui se ne fecero arrivare 200 copie, 
altre 23 lire. Si spedirono quindi in Curia novanta lire. 
 
Il 29 maggio, nonostante il tempo non volesse rimettersi al bello, le Giovani di Azione Cattolica si recano a 
Bologna, in pellegrinaggio alla Madonna di San Luca. Una lieta occasione per unire preghiera e svago; ma 
preoccupanti notizie si diffondono in Europa: il pericolo di una nuova guerra sembra imminente. 
Nell’adunanza mensile del 4 giugno 1939, gli spaventosi echi di guerra che minacciavano l’Europa, spingono 
le Donne ad organizzare cicli di preghiera insieme ai fanciulli di Azione Cattolica, affinché la loro innocenza 
arrivi al cuore di Dio e allontani questo orrore. 
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Congresso Eucaristico Diocesano 

 

Dal 9 al 16 luglio 1939 si tenne a Collecchio il 5° Congresso Eucaristico Diocesano che riuscì grandioso e 
solenne. Novità di questo evento fu la partecipazione del Piccolo Clero, di recente istituzione: nel giorno 13, 
in cotta, erano presenti 700 bambini. Da Traversetolo vi presero parte 20 fanciulli guidati da don Paolino 
Mingardi che, oltre i chierichetti facenti parte del Piccolo Clero, ve ne portò altri venti. Le Donne e le 
Giovani di Azione Cattolica, una quarantina, parteciparono il giorno 11. Nel giorno di chiusura – racconta 
don Varesi – don Mingardi organizzò nel pomeriggio varie corse di autobus per Collecchio. I Giovani di 
Azione Cattolica portarono lo stendardo dei Congressi che fu messo in capo alla processione. Vi 
parteciparono pure le rappresentanze degli Uomini di Azione Cattolica, con bandiera, e varie altre persone. 
Tutti rimasero contenti per la solennità data a quel Congresso. Forse ci siamo alquanto staccati dalla linea di 
istruzione, ma non importa, tutto torna alla maggior gloria di Gesù Eucaristico, anche se si fanno grandiose 
solennità esteriori che per sé distraggono, ma il Signore richiamerà Lui le anime al suo Cuore. 
 
Il 18 giugno 1939, Papa Pio XII proclama Santa Caterina da Siena e San Francesco d’Assisi patroni d’Italia.  
Nel corso dell’adunanza mensile, le Donne di Azione Cattolica prendono atto, entusiaste, della volontà del 
Papa, che ha così motivata la scelta dei due patroni: “sul loro esempio devono lavorare i soci di Azione 
Cattolica. Le donne devono operare per ricercare chi è smarrito e riportarlo alla Chiesa, prodigarsi per tutti i 
bisognosi, essere tutte di tutti, portare sollievo non solo materiale ma soprattutto spirituale al nostro 
prossimo”.  
Nel corso dell’adunanza si legge poi la lettera inviata da una consorella dalla monda del riso. Essa scrive che 
lei e le compagne stanno abbastanza bene malgrado i disagi e la mancanza della famiglia lontana. Assieme, 
sorrette dalla fede, cercano di proseguire la monda con tranquillità in attesa del rientro.  
 
Le Dame di Carità 

 
Verso il finire di luglio del 1939, i giorni compresi tra il 20 e 23, vennero impegnati per un Triduo, con 
predicazione alle 5.30 del mattino ed alle 21 della sera, in preparazione di un importante impegno al quale 
le Donne cattoliche desideravano aderire: con l’intervento di Padre Valentino dei preti della Missione di 
Casale Monferrato, venne ridefinita la Società Donne di Carità e nella domenica 23, fi fece per la prima 
volta, in Traversetolo, la festa di S. Vincenzo de’ Paoli, fondatore delle Dame di Carità. 
In tutte le quattro Messe parrocchiali predicò Padre Valentino ed alla celebrazione delle 6.30 intervenne 
mons. Ettore Savazzini Vicario Generale per la Religione. 
Nel pomeriggio Padre Valentino fece il panegirico del Santo e, dopo i Vespri, si raccolse la questua per le 
Dame di Carità che fruttò 270 lire. 
Don Varesi, sempre nella sua Cronaca, annota i risultati ottenuti dall’Opera a favore di 60 poveri assistiti dal 
22 ottobre 1938 al luglio 1939 
 

attivo 

 

collette settimanali nelle adunanze delle Dame                     
 

342.85 

Quote annuali delle socie onorarie 154.00 

Offerte dalla cassetta del Pane dei Poveri di 1 cent. 235.85 

Offerte avventizie 1.085.00 

totale 1.085.00 

 

passivo 

Chilogrammi 341 di pane 682.00 

Chilogrammi 81.5 patate 260.80 

Litri di latte 214 214.00 

Chilogrammi 6.50 di zucchero 40.00 
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Generi alimentari 564.80 

Chilogrammi 3 carne 23.00 

totale 1.570.60 

 
Dal resoconto risulta una cassa di L. 247.10. Dopo la funzione pomeridiana le Donne si raccolsero in 
sagrestia ove alla presenza del Prof. Mons. Don Savazzini, Vicario Generale, e di Padre Valentino, il Prof 
Rodolfo Fantini infervorò le Donne nel lavoro della carità ad imitazione di S. Vincenzo. Diede consigli pratici 
frutto della sua esperienza fatta a Bologna nelle Conferenze di S. Vincenzo, che egli presiede. Parlò Padre 
Valentino ed il Monsignore Vicario che si compiacque pel benemerito lavoro iniziato al quale augura 
aumento e costanza a bene dei poveri. 
Qui lo scrivente – sempre don Varesi – fa voti che i suoi carissimi Successori continuino a mantenere, 
sviluppare, assistere pazientemente la pia Società che è una delle più vantaggiose per la parrocchia e 
mentre esonera il parroco dalle responsabilità e grattacapi oziosi della carità privata, efficacemente l’aiuta 
pel bene dei poveri. 
 
L’Azione Cattolica verso un coinvolgimento di “Massa” 

 
Dopo la morte di Pio XI e l’elezione di Eugenio Pacelli col nome di Pio XII, ha inizio per l’Azione Cattolica un 
percorso diverso condizionato anche dai recenti scenari di guerra che vanno minacciando l’umanità. Il 
nuovo pontefice attuò da subito un’incisiva riforma dell’Associazione, espressa nel nuovo statuto del 1940. 
Il profilo dell’Azione Cattolica venne ridefinito dal lavoro di una Commissione nominata dal Papa e 
composta da tre cardinali, che vennero affiancati dallo stesso Vescovo Colli che ricoprì 
contemporaneamente l’incarico di segretario e di assistente generale. Il nuovo statuto, non senza 
perplessità, riduceva sensibilmente la responsabilità laicale all’interno dell’Associazione della quale 
accentuava il carattere clericale. A livello nazionale la Giunta veniva sostituita da una Commissione 
cardinalizia, mentre nelle diocesi l’organismo di coordinamento diveniva l’Ufficio per la direzione 
dell’Azione Cattolica da cui dipendeva la Consulta formata dagli assistenti e dai presidenti dei rami. In 
pratica l’Azione Cattolica si trasformava in un Ufficio di Curia alle dirette dipendenze del Vescovo che, 
attraverso un suo delegato, poteva esercitare un controllo più stretto sull’Associazione. Anche nelle 
parrocchie vennero sciolti i Consigli e l’Azione Cattolica passò sotto la responsabilità del clero. 
La motivazione di tale riforma potrebbe essere rintracciata nella ricerca di una posizione di difesa nel 
timore di nuovi scontri col fascismo che sempre più si irrigidiva, deludendo le attese, e che si prestava 
all’entrata in guerra. Per quanto riguarda poi l’assunzione diretta delle responsabilità associative, ponendo 
da parte i laici, lo stesso Vescovo Colli sostenne che l’apostolato laicale era essenzialmente ausiliario e non 
integrativo né tantomeno sostitutivo della Gerarchia. In pratica, pur continuando nell’auspicio del lavoro 
dei laici che meglio conoscono gli ambienti e le realtà locali, si vuole specificare che promuovere azioni, 
dirigere e sorvegliare il movimento dell’Associazione è solo di competenza dell’Ufficio Diocesano che, pare 
evidente, assume così il pieno controllo dell’Azione Cattolica. 
Quanto tutto questo fosse percepito dalle comunità periferiche quali quella di Traversetolo, non vi sono 
dati per notificarlo: don Varesi non accenna ad alcun commento in proposito; nell’adunanza delle Donne 
del 13 agosto 1939, egli si limita a riferire che l’Azione Cattolica, in base alla riforma, viene posta sotto la 
direzione del Vescovo, e della commissione cardinalizia preposta; ogni azione viene ad essere sottoposta 
all’alta direzione del Vescovo; a lui spetta promuovere le attività di apostolato che trascendono i compiti 
delle singole associazioni. Definisce le tessere pagelle di iscrizione, aggiungendo che i distintivi vanno 
portati sempre sia in associazione che fuori. 
Donne e Giovani proseguono il loro impegno di apostolato laico cercando sempre maggior consenso; ma i 
tempi non sono favorevoli, quello che ora è al centro delle preoccupazioni individuali è la paura della 
guerra. 
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1940, annuncio di guerra 

 

L’anno 1939 si era concluso con la realizzazione di importanti opere quali l’inaugurazione dell’edificio delle 
scuole elementari e l’acquedotto per il paese. Momenti di entusiasmo per la futura prosperità del paese. 
Ma il nuovo anno, 1940, manifesta fin dall’inizio le sue negatività. Gli annunci della guerra che sta 
interessando l’Europa sono allarmanti; il freddo fa scendere la temperatura dai 10 ai 15 gradi sotto lo zero e 
la neve raggiunge in gennaio i 45 centimetri di spessore. Il 25 gennaio si avverte un terremoto che, 
fortunatamente, provoca solo spavento; nello stesso giorno, Carnerini Angelo, giovane socio dell’Azione 
Cattolica, viene travolto dal tram: morirà poche ore dopo.  
Dal 14 al 16 marzo tornò in paese don Bruno Binini, vice rettore del Seminario maggiore, per un triduo 
eucaristico in preparazione del Congresso diocesano che avrà sede a S. Secondo. Durante la predicazione 
spiegò il tema del Congresso: “L’Eucarestia e lo sviluppo delle vocazioni ecclesiastiche”. 
Nella Domenica delle Palme, 17 marzo, lo stesso don Binini celebrò la Messa della benedizione dell’ulivo.  
Nel pomeriggio si tenne l’adunanza di plaga dei membri di Azione Cattolica: gli Uomini si raccolsero nel 
salone al piano terreno della canonica, a loro predicò don Corchia; le Donne si radunarono nella palestra 
delle Suore ed ebbero come guida don Pietro Scarica; le Giovanni tennero la loro adunanza nell’asilo, 
predicò loro don Martini. Il tema trattato da tutti i gruppi era il Congresso. In chiusura, tutti fecero ritorno 
nella parrocchiale per dare inizio alle Quarantore; la processione per la Borgata concluse l’impegno della 
giornata. 
Nel mese di marzo tornarono il freddo e la neve accompagnati dalla triste notizia del trasferimento di don 
Paolino Mingardi, destinato a parroco di Piantonia. A Traversetolo giunge, il 16 aprile, don Giuseppe 
Celeste. Nel maggio torna la paura per una nuova scossa di terremoto, per fortuna senza conseguenze. 
Il 26 maggio si svolse con regolarità, a S. Secondo, il Congresso Eucaristico Diocesano, realizzando  le 
giornate di intervento programmato: da Traversetolo vi parteciparono i diversi sacerdoti del vicariato e i 
gruppi di Azione Cattolica con i loro stendardi. 
Il 1° giugno inizia il trasporto da Traversetolo a Parma con autobus della Compagnia Nazionale: viene 
abolito il vecchio tram a vapore che funzionava dal 2 agosto 1894.  
Il 10 giugno il capo del Governo annuncia al popolo di aver già consegnato agli ambasciatori di Francia ed 
Inghilterra la dichiarazione di guerra da parte della nostra nazione. 
Inizia la guerra, ma per ora le azioni sono lontane ed il paese continua la sua vita in attesa della fine del 
conflitto che si sperava a breve. Intanto il 16 giugno il Vescovo si porta a Traversetolo per il Quarantesimo 
di fondazione del Collegio Nostra Signora del Sacro Cuore. Nel pomeriggio, nel salone superiore della 
canonica, riceve tutte le rappresentanze delle Associazioni di Azione Cattolica. Essendo intervenuti molti 
tesserati, oltre i responsabili dei gruppi, il salone era gremito di gente. Mons. Colli, nel suo discorso, si 
compiaceva coi Gruppi delle Associazioni esortandoli al lavoro di apostolato col quale dovevano essere di 
aiuto all’arciprete, col loro buon esempio, nel governo della parrocchia. Assicurò loro non solo l’aiuto e la 
benedizione del Signore, ma anche la riconoscenza del Vescovo che li benediva tutti anche a nome del 
Santo Padre per averne avuto da lui l’invito nell’ultima visita a Roma, occasione in cui il Papa lo aveva 
incaricato, se in visita alle Associazioni di Azione Cattolica, di impartire loro la benedizione a nome del Papa. 
 
Il 17 giugno, nel pomeriggio, la radio comunica che il generale Pétain aveva ordinato il “cessate il fuoco” su 
tutti i fronti sui quali la Francia era impegnata. Sarà vero? – commenta don Varesi – Dio lo voglia, e così il 
principio della fine di una guerra disastrosa. 
Mentre la gente comune del paese trascina la quotidianità nella convinzione della fine della guerra già 
vittoriosa, Traversetolo si trova ad ospitare gli stessi soldati che vi avevano soggiornato mesi prima in attesa 
della partenza per il fronte: si tratta del 1° Battaglione Carri leggeri 35 del 35° Reggimento Fanteria Carristi 
“Littorio”, ora di ritorno dopo aver preso parte allo sfondamento delle linee nemiche.  
Nella sua Cronaca don Varesi scrive: son tornati dal fronte francese per riposare un mese (?); quel punto di 
domanda è significativo per comprendere quale percezione della guerra fosse diffusa tra la gente; pare 
infatti voler significare: perché riposarsi un mese, la guerra non è finita? Ma la realtà è ben altra, e in paese 
giungono anche i Bersaglieri. La canonica è occupata, ma don Varesi, sempre ospitale, organizza una messa 
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solenne in suffragio dei caduti, alla celebrazione sono presenti nella parrocchiale tutte le autorità comunali, 
i soldati, tutte le rappresentanze dell’Azione Cattolica e Associazioni Nazionali con bandiere. 
 
Il successo delle Dame di Carità, la generosità dei traversetolesi 

 
La terza domenica di luglio dello stesso 1940 si tenne in parrocchia la “Festa della Carità” e, dopo la 
cerimonia, nel pomeriggio, all’assemblea generale delle Dame e ai loro sostenitori venne illustrato il 
resoconto gratificante del lavoro svolto nel 1939: 
 

entrate 

 

Collette delle adunanze settimanali 475.00 

Quote annuali di socie onorarie, n° 37 370.00 

Offerte annuali di socie benemerite 865.00 

Raccolto dalla cassetta del Pane di S. Antonio 335.95 

Offerte avventizie 1.388.60 

Resto attivo dal bilancio 1938-39 247.10 

totale 3.681.65 

Uscite 

 

Sussidi portati in buoni dalle Dame alle case dei 
poveri (pane Kg. 297,7; pasta Kg. 52; zucchero Kg. 
38,2; burro Kg. 2,1; latte litri 1732) speso lire 

 
 

2.954.95 

Sussidi straordinari (indumenti L. 124.00; concorso 
a pigione di casa L. 50.00; legna quintali 15. Spesa 
L. 

 
367.00 

totale 3.321.95 

Si ha quindi un resto di L. 359.70 che aggiunte alle offerte di oggi danno una Cassa di L. 759.70. 
Confrontando questo secondo bilancio col precedente, appare chiaro, nel raddoppio delle cifre, quanto 
l’Associazione delle Dame di S. Vincenzo fosse attiva e quanta generosità, considerando i tempi, è da 
attribuire alla popolazione di Traversetolo. 
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  Foto 1: marzo 1944, prima pagina del settimanale “Squilli di Resurrezione” 
edizione per le Piccolissime di Azione Cattolica Femminile Italiana. 
Foto 2: 1 aprile 1946, prima pagina del settimanale “Squilli di Resurrezione” 
edizione per le Piccolissime di Azione Cattolica Femminile Italiana. 
Foto 3: giugno 1944, prima pagina del settimanale “Squilli di Resurrezione” 

edizione per le Piccolissime di Azione Cattolica Femminile Italiana. 

Foto 4: aprile 1946, interno del settimanale “Squilli di Resurrezione” edizione 
per le Piccolissime di Azione Cattolica Femminile Italiana. 
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 L’Azione Cattolica insiste sulla Formazione 

 
Nei giorni 27, 28, 29 e 30 luglio 1940, si tenne presso il Collegio delle Suore un corso di lezioni per la 
formazione delle dirigenti e delegate delle Donne di Azione Cattolica. Le lezioni vennero guidate da Mons. 
Emmanuele Sanguinetti, vice Assistente Generale delle Donne e da una propagandista di Roma. I lavori 
hanno inizio al mattino con la celebrazione Eucaristica in Cappella, seguita da meditazione; quindi le lezioni. 
Dopo colazione riprendono le attività lasciando alle partecipanti libertà di intervento. È questa una vera 
novità: un dibattito dialogato dopo 50 anni di lezioni frontali e di predicazioni a senso unico. Buone 
speranze vengono quindi dalla Riforma dell’Azione Cattolica voluta da Pio XII. Il giorno 28 giunse da Parma il 
rev. Don Masocchi, Assistente Diocesano e delegato dall’Ufficio Vescovile di Azione Cattolica di Parma per 
confermare l’appoggio della nuova istituzione vescovile e augurare prosperità alle Donne per la loro azione 
di apostolato.  
Le partecipanti al corso furono 38 di cui 25 alloggiate dalle Suore; alla fine delle lezioni, tutte manifestarono 
la loro soddisfazione per essere intervenute e aver così potuto confermare il loro desiderio di essere utili 
alla vita comunitaria attraverso il loro lavoro e l’esempio da trasmettere agli altri. 
 
Il 30 agosto parte un pellegrinaggio, organizzato dalle Giovani di Azione Cattolica, all’Eremo della Madonna 
della Pietra di Bismantova, conservato dai monaci benedettini sublacensi. Sono accompagnate dalle Suore e 
dal cappellano don Celeste che segue le ragazze fino alla sommità della Pietra. 
Il pellegrinaggio venne ripetuto il 19 settembre. 
 
E le donne non si fermano mai 

 
Se a questo punto della storia dell’Azione Cattolica a Traversetolo volessimo tracciare un bilancio, senza 
alcun dubbio questo sarebbe a vantaggio delle Donne. Qualcuno potrebbe azzardare che non avessero altro 
da fare, o che fossero tanto ingenue da essere attente solo al perbenismo e succubi della tradizione 
cristiana. Nulla di più inesatto: molte delle donne in Azione Cattolica, oltre che madri di famiglia, gestivano 
o partecipavano alla gestione di esercizi commerciali, altre svolgevano lavori di sartoria, lavori nei campi o 
come stagionali nelle fabbriche del paese o là dove il lavoro chiamava. Erano persone buone, convinte che 
nel bene predicato nel Vangelo vi fosse la chiave per aprire le porte al futuro dei loro figli. Certo, per alcune 
la moralità, su cui tanto insisteva la chiesa, poteva divenire quasi ossessiva e il senso dell’obbedienza, 
ancora vincolato alla non completa emancipazione, frenata specialmente dall’esclusione alla vita politica, 
ne inibiva ogni volontà di cambiamento della prassi comportamentale. Ma non potevano essere solo 
“tradizione e sottomissione” ad indurle all’obbedienza, all’impegno, alla partecipazione, alla condivisione di 
buoni propositi; ci doveva essere dell’altro: forse c’era, come c’è ancora, il senso della Fede, quella vera, 
quella che viene dalla Parola di Gesù che, se applicata, renderebbe il mondo un soggiorno di pace. E in 
questo le Donne credevano tanto da dar vita, se pur già impegnate in altri gruppi, all’Opera Missionaria, 
tanto sostenuta dal compianto Vescovo Conforti. In realtà quest’Opera esisteva già nella parrocchia di 
Traversetolo, fondata per impegno delle defunte Teresina Boselli e Maria Boselli ved. Ferrari, portando un 
discreto contributo annuo all’Istituto Saveriano; ma in quest’anno, 1940, per volontà della presidente, 
signorina Maria Carolina Boni e di mons. Canonico don Ceretoli, assunse un carattere più solenne. Da 
Parma giunse Padre Grazzi Agostino che predicò in chiesa, a tutte le Messe, attirando l’attenzione dei 
parrocchiani sui fini dell’opera. Dopo la funzione vespertina, nel salone delle Suore, ebbe luogo l’adunanza 
conclusiva per la definitiva riorganizzazione della Sezione dell’Opera in parrocchia. La palestra del Collegio 
era piena di signore e signorine. Il nuovo assetto dell’Opera riuscì così formato: Presidente, Maria Carolina 
Boni; Cassiera, Corinna Salsi Cesari; Segretaria, maestra Maria Petrolini Ruffini; Consigliere, Linda Pedretti; 
Rabotti Giuseppina; Dalcò Rachilde, Cesari Rosa, Cesari Oriele, Patrizi Letizia, Rizzoli Antonietta, Rizzoli Gina. 
Furono pure costituite le sezioni Bambini e Bambine con le relative presidenze.  
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1940, Cronistorico dell’Associazione Giovani Juniores di A.C.I. di Traversetolo 

 
Con tale titolazione, nell’anno 1940, si apre il quaderno dei verbali di adunanza del Gruppo Giovani Juniores 
di Azione Cattolica. La prima riunione, il 1° settembre, annuncia con le parole del segretario Guarnieri 
Manlio, la nascita del gruppo sotto la direzione spirituale di don Giuseppe Celeste e con la presidenza di 
Dall’Aglio Francesco: 
Oggi 1° settembre abbiamo iniziato l’adunanza del juniores giovani di Traversetolo. Questa prima adunanza 
fu tenuta dal maestro Carlo Buzzi, il quale dopo averci fatto cantare alcuni inni ci ha spiegato la nostra meta 
prefissa che dobbiamo raggiungere. I primi appunti che esso ci dette sono: l’uomo non deve soltanto 
pensare alla vita giornaliera: guadagnare e godere ma deve pensare anche alla vita spirituale deve pensare 
a tutte le cose che la nostra anima deve passare quando sarà presentata al cospetto di Dio. Per guadagnare 
questa meta il caro compagno spiegò non bisogna soltanto pensare al lavoro: bisogna soprattutto pregare, 
pregare fervorosamente il signore il quale ci aiuti nei nostri propositi; ci aiuti a vincere le tentazioni che 
spesse volte circondano la nostra mente cercando di inebriarla per farla cadere nel peccato. Noi tutti 
sappiamo che abbiamo da combattere vigorosamente; per uscirne vittoriosi dobbiamo domandare aiuto a 
Dio il quale ci protegga colla sua grazia e ci assista. In più esso ci disse che anche quando noi saremo arrivati 
alla nostra meta avremo fatto di già molto ma non ancora abbastanza, dobbiamo anche trovare un’altra 
meta solida quella di dover formare una famiglia, ma non una famiglia piena di acciacchi e scontentezze, 
ma cristiana, saggia e contenta che un giorno possa essere utile alla patria e alla chiesa. Dopo di aver 
terminato la nostra adunanza abbiamo cantato altri inni, abbiamo presentato il nostro presidente al nostro 
compagno. Finito questo tutti noi facemmo il proposito di poter arrivare a questa meta calpestando e 
vincendo tutti gli ostacoli che si trovano nel cammino, il nostro maestro è stato molto contento nel vedere 
per la prima volta tanti bravi giovani i quali mettevano tutta la loro attenzione per ascoltare le sue sagge 
parole. Così per volere di Dio è terminata la prima adunanza straordinaria. 
Le adunanze settimanali erano partecipate da circa 13 fanciulli di 15 anni o poco più. La guida costante del 
cappellano don Celeste li mantenne uniti per poco più di un anno.  
Quale fosse lo scopo del gruppo, lo si è appreso dal verbale della prima riunione, quali i metodi e gli 
impegni per raggiungerlo sono i verbali stessi a rivelarli. 
Nell’adunanza del 16 ottobre viene deciso di poter fare una tre giorni per ridestare nei giovani un poco del 
vero ed ecclesiastico entusiasmo. Questa tre giorni sarà tenuta verso la metà di novembre oppure verso la 
fine dando così agio ai giovani di poter aiutare i genitori nel lavoro dei campi. 
Il giorno 22 ottobre, terza adunanza, dopo l’annuncio dei tre giorni di impegno spirituale a cui dovevano 
partecipare tutti, l’Assistente, don Celeste - scrive il segretario – ci metteva in guardia circa le visioni 
cinematografiche annunciando che varie proiezioni di film di questi giorni sono escluse e proibendo 
vigorosamente di parteciparli. Dava disposizioni sul prossimo tesseramento, consigliando ai singoli il 
versamento settimanale di una offerta libera. Invitava di mettersi con lena allo studio del catechismo che 
inizierà nella prossima settimana e fissava come giorno a ciò destinato giovedì. Inoltre stabiliva il martedì 
come giorno destinato all’adunanza e richiamava la necessità di parteciparvi tutti e ricordava che il 
mancarvi più volte poteva costituire una mancanza tale da imporre l’allontanamento dall’Associazione. 
Nella riunione successiva, lo stesso Assistente, incoraggiava i ragazzi colle stesse parole con cui s. Paolo 
nella Lettera ai Corinzi incoraggiava gli abitanti di quella città: non ci debbano far paura i compagni, non ci 
debbano far paura i luoghi stretti, le inimicizie, le irrisioni e gli scherni dei compagni; non dobbiamo temere 
perché abbiamo con noi la legge di Dio che aiuta e conforta. Di seguito il verbalista annota: l’Assistente ci ha 
avvisato di salutare tutti i sacerdoti col saluto cristiano: “Sia lodato Gesù Cristo”. 
Proseguendo nella lettura dei verbali emergono altri particolari circa gli argomenti e metodi educativi: il 
nostro Assistente ci ha anche ammoniti che come giovani di Azione Cattolica non dobbiamo più cantare le 
solite canzoni banali, tanto in sala quanto fuori, né lasciarci sfuggire le solite espressioni poco corrette che 
non solo danno un brutto sentire ma possono offendere Iddio medesimo. Ci ha rammentati ancora gli 
immondi drammi cinematografici raccomandandoci caldamente di non frequentarli. Ha ricordato inoltre il 
nuovo tesseramento col quale i giovani vengono definitivamente annoverati tra gli effettivi di Azione 
Cattolica. Disse che gli altri giovani estranei che non sono tesserati non verranno più a disturbare i nostri 
giochi e le nostre allegre cantate. 
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Nell’adunanza del 3 dicembre, dopo una riflessione su s. Bernardo degli Uberti, citato come esempio di vita 
dall’Assistente, prende la parola il presidente Dall’Aglio Francesco che ribadisce lo scopo primario del 
Gruppo: seguire e condurre una vita cristiana; onorare e rispettare i genitori e obbedirli; non frequentare i 
disordini e i ritrovi degli altri. 
Le lezioni che seguono, sia con la guida dell’Assistente o del maestro Carlo Buzzi, mantengono costante il 
richiamo dei ragazzi al bene, allo studio del catechismo, all’amicizia con tutti; incitano i giovani al 
tesseramento, per sentirsi veramente gruppo, e a mantenere un comportamento corretto ed educato.  
Nell’adunanza dell’11 marzo 1941 trapela qualche delusione: è sempre il segretario, Manlio Guarnieri a 
verbalizzare i fatti. Questa sera si è tenuta una importante adunanza, erano presenti tutti i giovani del 
gruppo di Traversetolo. Il nostro bravo assistente ha iniziato con un punto primo dicendo: che dal dopo che i 
Giovani di Azione Cattolica di Traversetolo si sono mostrati sul palco (si riferisce alla serata del 21 febbraio 
con lo spettacolo della filodrammatica) le cose cominciarono ad andare di male in peggio, cambiando in una 
intera disorganizzazione; chi alla sera invece di venire all’adunanza o alla dottrina andava al cinema, altri 
andavano a ballare, altri a gironzolare per il paese facendo serenate, inoltre ci ha detto che chiunque avesse 
intenzione di creare discordie nell’associazione, non è fatto per questo e neppure coloro che hanno poca 
sincerità, credendosi di poter creare una forte ipocrisia o che avessero paura o vergogna di fare il bene, non 
sono fatti per l’associazione e non si possono neppure chiamare giovani di Azione Cattolica. Ci ha parlato 
poi delle Quarantore dicendoci che ben pochi della nostra associazione erano andati a fare una visita al 
Santo Sepolcro. Ed ha aggiunto inoltre che pochi dell’associazione hanno studiato la dottrina che è il 
fondamento della nostra vita. I giovani di Azione Cattolica devono dare il buon esempio a tutti gli altri 
giovani perciò chi si sente di poter fare quello che si richiede nell’associazione rimarrà, diversamente si è 
sempre liberi per passare nelle altre file. Nessuno potrà rimproverare colui che vorrà entrare in compagnie 
non buone atte a fare il male. I giovani debbono entrare in associazione credendo di divertirsi facendo teatri 
e altri giochi non modesti? Tutt’altro, debbono entrare sì con l’intenzione di giocare ma anche di fare il 
bene, non andare ai cinema proibiti anche se il dramma fosse uno dei più moderni, i giovani di Azione 
Cattolica non debbono andare, debbono ubbidire a quanto dice l’assistente. Così per volere di Dio, con le 
preghiere d’uso è terminata la nostra adunanza. 
Il 10 aprile, alla solita adunanza, il numero dei giovani presenti è diminuito; ma l’assistente incoraggia i 
presenti a non usare metodi cattivi coi compagni che vogliono stare a seguire compagnie cattive le quali 
tentano di attirarli al male.  
La sera del 25 aprile i Giovani si ritrovano in adunanza e l’assistente ha iniziato dicendo che si avvicina 
l’estate e bisogna avere prudenza colle donne, perciò ci disse di non stare fuori di sera colle donne perché 
non è solo una brutta cosa, ma fa anche un brutto sentire, specialmente per noi giovani di Azione Cattolica. 
Ci ha suggerito che le donne al giorno d’oggi sono quelle che attirano al male i giovani coi loro vestimenti 
poco corretti, scollati e corti. 
Lo stesso argomento è ripreso il 30 maggio: il nostro assistente ha iniziato dopo le orazioni di uso dicendo: 
non dobbiamo pensare alla vita giornaliera, godere e divertire, bisogna pensare all’avvenire e alla salute 
dell’anima nostra perché un giorno possa essere presentata pura al cospetto di Dio. L’assistente ci ha detto 
che se vorremo mantenere la nostra anima pura, monda da ogni peccato, non dovremo più frequentare 
compagnie cattive, luoghi poco corretti e stare lontano specialmente dalle donne che sono il male e la 
rovina di parecchi giovani. Per poter vincere queste cose bisogna chiedere aiuto a Dio, pregando e 
frequentando spesso le sacre funzioni. 
Nelle riunioni che seguono, 1° e 15 luglio, vengono eletti un nuovo Presidente, Progressi Antonio, ed un 
vicepresidente, Dall’Aglio Ardos che ha preso con grande fermezza il suo incarico dicendo che se l’assistente 
lo ha scelto egli saprà essere un vero giovane di Azione Cattolica sempre pronto a fare ciò che l’assistente 
ordinerà. 
Il 2 agosto si presenta ai giovani il nuovo assistente ecclesiastico don Bruno Bernardelli il quale afferma che 
l’associazione di Traversetolo deve cambiare i metodi: non deve essere l’assistente a fare le adunanze, ciò 
deve importare al presidente, al vice presidente, al segretario e a tutti gli altri soci i quali devono essere al 
corrente di tutto ciò che accade nell’associazione. L’assistente deve solo dare il pensiero religioso e, come 
dice il nome, deve sorvegliar per vedere ciò che i giovani imparano e perché non litighino. I Giovani di Azione 
Cattolica dovranno consigliarsi da ora innanzi tra loro per conoscere le cose che vogliono fatte e quelle no, 
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correggersi e amarsi come fratelli. […] Egli disse che dopo l’adunanza si terrà sempre la discussione cioè i 
soci parleranno chiedendo spiegazioni di tante cose che essi, soli, non potrebbero a arrivare a conoscere … 
Il prospettato rinnovamento dettato da don Bruno Bernardelli rimane inattuato, o meglio, essendo la 
successiva predicazione di don Scaltriti, verbalizzata il 13 agosto 1941, l’ultimo verbale trascritto, non è 
possibile avere notizie della sorte del Gruppo Juniores.  Don Scaltriti, come emerge dall’ultimo verbale, 
dopo aver ricordato quanti dell’Azione Cattolica sono già caduti in guerra e quanto bene faccia l’Azione 
Cattolica alla Patria, esorta i ragazzi a comportarsi bene, ad ubbidire al cappellano che deve essere il loro 
maestro ed annuncia che d’ora innanzi il presidente del Gruppo sarà nominato dal Vescovo.  
 

1941, settimana della Giovane e della Madre 

 
In un clima di incertezze e paura, era appena avvenuto, il 9 febbraio, il bombardamento di Genova con 270 
morti e molti feriti tra i civili, dal giorno 16 prese inizio la Settimana della Giovane e della Madre. Annota 
don Varesi che per l’occasione si anticiparono le Quarantore nella chiesa delle Suore (invece quindi di 
compierle nel Giovedì, Venerdì e Sabato della Sessagesima, si fecero nel Giovedì, Venerdì e Sabato di 
Settuagesima) per implorare l’aiuto divino per la settimana predetta, giacché va preparata in ginocchio se si 
vuole che riesca. A tutte le giovani dai 15 ai 30 anni – 296 - della parrocchia venne recapitato un invito a 
stampa con gli orari relativi; così venne spedita una circolare apposita a tutte le mamme delle stesse 
giovani. Maestri della settimana furono mons. Don Giovanni Allegri, arciprete di Croce di S. Spirito 
(Piacenza) e la signorina Mombelli Enrichetta di Casale Monferrato. Il calendario dei lavori era il consueto: 
messa mattutina, meditazione, lezione; per le signorine che non potevano essere presenti al mattino, le 
lezioni si ripetevano la sera.   
L’argomento fondamentale fu “l’orientamento della vita cristiana” sia per le Giovani che per le Madri. Temi 
affrontati: dignità della donna, fortezza cristiana, problematiche dell’amore, il fine del matrimonio, mezzi 
pratici per vivere la vita cristiana, dell’unione con Dio, toccando opportunamente le occasioni che 
allontanano le giovani e le spose dalla vita cristiana. La signorina – annota sempre don Varesi – fece un 
incontro straordinario mostrandosi coltissima, affettuosa, delicatissima nel trattare argomenti scabrosi ed 
anche facile nell’esposizione per cui si fece capire molto bene. Alle giovani venivano consegnati dei foglietti 
dove poter annotare, anonimamente, le proprie domande evitando così l’imbarazzo di interventi vocali. 
Inseriti nelle apposite cassette all’ingresso della palestra, i biglietti venivano poi visionati dai relatori che 
puntuali rispondevano ai quesiti. La settimana ebbe un successo notevole. Le giovani avanzarono domande 
molto serie e numerosissime; frequentarono, come le madri, assiduamente. Nel giorno di chiusura le 
giovani attorniarono la signorina Mombelli non volendo separarsi da lei che promise un arrivederci. 
 
Azione Cattolica e Teatro 

 

Quella di organizzare spettacoli teatrali era ormai una tradizione per i Giovani di Azione Cattolica di 
Traversetolo. Mentre le Giovani si limitavano a brevi recite di convenienza, i Giovani si cimentavano nella 
messa in scena di veri e propri drammi o commedie nelle quali, dovendo arrangiarsi da soli, poiché le donne 
non potevano, per contegno, partecipare, si adattavano nelle diverse parti. La sera del 24 febbraio 1941, 
nel salone “Grande Italia”, la sezione drammatica dell’Associazione della Gioventù Maschile di Azione 
Cattolica, organizzata da don Celeste, rappresentò il dramma in tre atti “IL Castigo”, preceduto dal 
monologo “Marito disgraziato” e seguito dalla farsa “senza scarpe”. Si distinsero i giovani Sandrini Millo 
(Camillo), Guarnieri Mario, Progressi Ubaldo, Sarti Cesare. Il folto pubblico applaudì ripetutamente. Lo 
spettacolo venne allestito a scopo di beneficenza per le famiglie povere di soldati, alle quali vennero 
mandate cartoline-vaglia per la somma complessiva di 200 lire. Lo spettacolo fu preceduto e seguito da 
altre due rappresentazioni tenute nella sede dell’Associazione. 
 
Stagione brutta, stagione di guerra 

 

Dal febbraio all’aprile 1941 la stagione atmosferica, piovosa e fredda, la fece da protagonista, tanto che la 
preparazione rituale alla Pasqua vide scarso afflusso. Ma anche la guerra cominciava a far sentire i suoi 



64 
 

effetti: oltre alle famiglie lasciate sole per il reclutamento degli uomini, diveniva difficoltoso ogni 
movimento: l’Abate De Vincenzi, che avrebbe dovuto aprire le Quarantore, non poté da Parma raggiungere 
Traversetolo perché in domenica non potevano viaggiare le auto fuori dai confini del comune. Anche la 
processione del Venerdì Santo, 11 aprile, la si fece al pomeriggio a causa della legge dell’oscuramento che 
impediva ogni illuminazione. Nel maggio poi, giungono a Traversetolo più di 700 soldati del 33° Fanteria 
Carristi. La canonica viene occupata dal Comando. 
Aprendosi con la guerra un momento tragico per alcune famiglie, le Dame di Carità intensificarono la loro 
raccolta delle offerte. Anche i soldati stanziati in paese offrirono quanto era loro possibile. Nel corso della 
Messa del 20 luglio, festa di S. Vincenzo de Paoli, don Varesi lesse il resoconto dell’attività delle Dame, 
svolto dal 15 luglio 1940 al 15 luglio 1941: furono 1149 i buoni distribuiti; 64 le famiglie soccorse a domicilio 
e 524 le visite fatte. 
 

Le entrate furono 426.00 

Collette settimanali 1.840.00 

Socie benemerite 460.00 

Socie ordinarie 1.349.00 

Offerte avventizie 379.00 

Raccolte in generi 372.00 

Questua per i soldati, ammalati e poveri 655.50 

Residuo bilancio 1939-1940 359.00 

totale 5.800.00 

Uscite  

Buoni in generi alimentari facoltativi 3.405.60 

Buoni n. 604 per latte 828.80 

Buoni per Kg. 80 di pane 178.60 

Buoni per indumenti 132.00 

Buoni per minestre 93.00 

Buoni per legna 20.50 

Al Colonnello del distaccamento per i soldati poveri 615.50 

totale 5.274.00 

Residuo di cassa 526.00 

 
Se si confronta il bilancio dell’Opera con i precedenti anni si nota che per ogni anno si è avuto un raddoppio 
delle entrate e di conseguenza un considerevole aumento di aiuti ai poveri. Il prof. Fantini, presente 
all’adunanza, tenuta presso le Suore e seguita alla presentazione del consuntivo, nel suo discorso “la Carità 
di Cristo e i tempi moderni” rimarca che, per quanto la società moderna abbia lodevolmente provveduto a 
soccorrere i diseredati con ricoveri, comitati di assistenza, organizzazioni assicurative ecc., non ha 
provveduto a tutto e si avvera e si avvererà sempre quello che disse Cristo, pauper habetis semper 
vobiscum. Nel riportare l’intervento di Fantini, don Varesi prosegue scrivendo: Rileva che proprio nei grossi 
centri meglio si constata l’impossibilità in cui si trova il mondo di sostituire la carità del Vangelo, e 
nonostante tutte le organizzazioni troviamo l’estrema indigenza di fianco all’estrema ricchezza. Passa 
quindi a rilevare la caratteristica della carità evangelica che è quella di riconoscere nella persona bisognosa 
la stessa persona di Nostro Signore, ciò che fa arrivare all’eroismo come nei santi. Fa anche notare che la 
carità mondana è monca perché si limita al sussidio, metodica che non ispira sollievo non rialza lo spirito ma 
che anzi lo umilia e l’avvilisce. Esorta quindi le Dame a continuare il loro lavoro provvidenziale del quale 
riceveranno il cento per uno in Paradiso. 
Il giorno seguente la bella festa, ecco una notizia triste: don Giuseppe Celeste è trasferito a S. Andrea Bagni. 
Una perdita per il paese, specie per i Giovani di Azione Cattolica con i quali aveva lavorato molto. A 
Traversetolo arriverà don Bruno Bernardelli, novello sacerdote. 
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Convegno di Azione Cattolica del vicariato 

 

Mons. Vescovo raggiunse Traversetolo nel pomeriggio del 26 agosto 1941, invitato da don Varesi, in 
occasione della riunione del clero del vicariato; concludendosi lo stesso giorno la festa della beata 
Elisabetta Bichier des Ages, fondatrice dell’Ordine delle Figlie della Croce, mons. Colli cresimerà anche 
quattro bambine: la figlia maggiore del prof. Fantini, Giuseppina, due profughe provenienti da Parigi ed 
un’altra fanciulla del paese. Alle 17 giunse il Vescovo, essendo un giorno feriale, l’accoglienza fu ristretta ai 
partecipanti agli impegni del giorno. Aperta la seduta del Convegno, don Varesi diede lettura della relazione 
sul lavoro compiuto nel campo dell’Azione Cattolica, facendo rilevare che se l’esito non fu molto 
consolante, il lavoro non è mancato. Enumerava le difficoltà locali e cioè: 1° deficienza di membri adatti a 
fare da dirigenti; 2° attrattive mondane (balli e cinema) specie per la gioventù femminile, oltre ad altre di 
minore importanza. Espone che per la prima difficoltà si è tentato di provvedere col fare seguire in paese, a 
quelle che si prestarono, il corso di formazione per dirigenti, per le Donne di Azione Cattolica; per la seconda 
difficoltà, in paese si sono tenute due settimane della Giovane: nel 1939 da don Scaltriti e dalla compianta 
maestra Olivero, nel 1941 da mons. Allegri e dalla Mombelli. Il Vescovo quindi invita i parroci a discutere i 
mezzi per affrontare le difficoltà accennate. Dopo discussione si conviene: 1° che in paese si tenga il corso 
per corrispondenza delle dirigenti donne di Azione Cattolica seguendo il programma delle lezioni che 
verranno spedite dal Centro Nazionale; a detto corso potranno partecipare anche elementi di altre 
parrocchie del vicariato che vorran mandare i parroci; 2° nel prossimo aprile si farà il possibile per tenere la 
settimana della giovane interparrocchiale con dirigenti che mons. Vescovo si presterà a mandare; 3° 
interessarsi presso il Centro Diocesano perché ci aiutino a tenere adunanze vicariali per la formazione dei 
dirigenti per le associazioni della Gioventù maschile.  
Dopo aver espletato gli altri impegni, presso il collegio delle Suore, il Vescovo incontrò i membri delle varie 
Associazioni di Azione Cattolica della parrocchia e del Vicariato. mons. Vescovo si disse ben felice di trovare 
qui numerosi membri di Azione Cattolica dei vari rami e delle varie parrocchie. Parlò dell’assoluta necessità 
che i membri non si contentino di avere le pagelle ma devono cooperare con tutta la loro attività a far 
ritornare la società a Nostro Signore, facendo risaltare che se la società è precipitata nel baratro che tutti 
lamentiamo è perché non si vive più la vita cristiana. E qui dimostra la responsabilità in cui trovasi il 
sacerdote di avvicinare il popolo, dati i pregiudizi e gli ambienti dove non può entrare, mentre invece i 
secolari possono assai più avvicinare certa gente e loro portare la luce della verità e accostarla al parroco. 
Conclude col fare suo il lamento che i sacerdoti nella loro adunanza gli han fatto, dicendo che non trovano 
molta corrispondenza nel lavoro ed esorta, come Vescovo, ad un lavoro costante e proficuo nel campo 
dell’Azione Cattolica. ricorda di aver avuto recentissimamente un’adunanza dal S. Padre dove gli si 
confidava che le uniche consolazioni che provava erano quella che gli davano quelli dell’Azione Cattolica. 
Anzi si diceva ben felice, essendo stato incaricato dal Papa di dare la benedizione pontificia ai suoi diocesani, 
di poterla dare a quei di Traversetolo.  
 
Se le cose non andavano tanto bene, specie per la gioventù di Azione Cattolica, le Donne continuavano il 
loro proficuo lavoro evidenziato, il 31 agosto, dalla Giornata Missionaria per l’Opera dei partenti delle 
Missioni Estere di Parma. La presidente, maestra Carolina Boni, nella sua relazione disse che l’entrata delle 
offerte era raddoppiata ed esaltava in specie il lavoro dei bambini che avevano consegnato ben 200 lire che 
entravano nella cifra complessiva raccolta di mille e duecento lire. 
Le Giovani però, effettivamente, non rispondono più con entusiasmo alle chiamate dell’Azione Cattolica: 
alla riunione interparrocchiale del 23 ottobre erano presenti solo le effettive del paese; nessuna dalle altre 
parrocchie, nemmeno le dirigenti. 
 
Crociata della Purezza  

 
L’inverno del 1941 ebbe inizio anticipato, già il 24 ottobre prese a nevicare ed il 30 la neve continuò a 
cadere per tutto il giorno. Comincia presto l’inverno – commenta don Varesi – e la legna si paga 35 lire al 
quintale! 
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In pieno inverno, il 4 dicembre, si diede inizio alla “Crociata della purezza” da svolgersi in varie 
manifestazioni e indirizzata a tutte le giovani della parrocchia. Nell’occasione venne stampato un invito e 
distribuito dalle Giovani di Azione Cattolica a tutte le ragazze del paese.  
Il programma prevedeva una serie di incontri-lezione tenuti da don Varesi e dalla dirigente, signorina Patrizi 
Letizia, per le ragazze dai 12 ai 15 anni compiuti; dalla maestra Maria Rinaldi e dall’Assistente Ecclesiastico 
don Bruno Bernardelli, per le giovani dai 15 ai 30 anni. Per queste ultime l’istruzione si svolgeva in due 
momenti: alle 10 del mattino e alle 15 del pomeriggio.  
Nel corso di dicembre le condizioni atmosferiche precipitarono: la neve, più di 35 cm., cadde tanto 
abbondante da far crollare i fili della linea elettrica e Traversetolo rimase per più di una settimana senza 
corrente. Nonostante il freddo, il 29 dicembre 31 giovani di cui 16 della parrocchia di Traversetolo, 5 di 
Mamiano, 3 di Basilicanova, una di Cazzola, una di Panocchia, una di Vigatto, una di Castrignano e due di 
altre parrocchie, parteciparono, presso le Suore, agli esercizi chiusi per le Giovani, tenuti da don Carlo 
Ferrari e dalla signorina Mambelli, dirigente di Azione Cattolica. 
 
VII Congresso Eucaristico 

 

Nel marzo 1941, il giorno 25, giunse da Parma in Traversetolo, il prof. Don Affolti Mario, parroco del 
Duomo, il quale, nel pomeriggio, tenne una conferenza di propaganda per il VII Congresso Eucaristico che si 
terrà a Parma. Tema del congresso: “Buon Pastore”. Nello stesso evento si ricorderà il decennale della 
venuta di mons. Colli a Parma. 
Al Congresso, aperto il 30 aprile, intervenne il clero del vicariato di Traversetolo, tranne Bannone e Torre. 
Anche se si cerca di vivere nella consuetudine quotidiana, è evidente che le cose sono di molto cambiate: il 
paese è pieno di soldati i cui Comandi occupano la canonica mentre parte dei militari sono dislocati in altre 
abitazioni; i generi alimentari sono tutti tesserati e bisogna stare alle regole, dice don Varesi, aggiungendo 
sopportiamo in pace purché il Signore ci faccia la grazia di avere la pace. 
Intanto, per cercare d’essere ottimisti per il futuro, don Varesi, con l’aiuto del prof. Fantini, pensa 
all’organizzazione per il 1945 del decennale del Primo Congresso Eucaristico tenutosi nel paese e ne 
prepara il programma per il consenso del Vescovo che, in data 11 marzo 1942, rispondeva approvando con 
entusiasmo il progetto. 
 
1942, a Traversetolo le colonie estive 

 
Se nella prima parte dell’anno la vita del paese trascorre nella calma, pur relativa, con la continua presenza 
di militari e giovani studenti del 3° Reggimento Artiglieria Armata, l’estate si anima di voglia di divertimento 
nonostante i tempi balordi. 
In luglio giungono le ragazze della Gioventù Italiana del Littorio (G.I.L.) per un campeggio estivo che si 
concluderà il 28 luglio con un sospiro liberatorio di don Varesi che commenta: si sono portate abbastanza 
bene, di festa venivano alla Messa e si accostavano ai Sacramenti, perciò, salvo le scompostezze volute dalla 
cura che facevano del sole, posso dire di essere contento. Ma il 4 agosto giungevano 120 giovanotti 
avanguardisti del Comando Federale, per un campo estivo e ne sarebbero arrivati altri 400. Il loro campo 
era al Lido. 
Se da una parte si acuivano le preoccupazioni per le distrazioni offerte alla gioventù locale dal movimento 
della gioventù fascista, motivo per essere molto più contento don Varesi lo trovò nel bilancio del lavoro 
svolto dalle Dame di Carità, che anche per quest’anno vedevano aumentare le entrate e di conseguenza gli 
aiuti ai poveri; e di questi ce n’erano sempre di più visto che la guerra si allungava e cominciavano a 
giungere le tristissime notizie di traversetolesi morti o dispersi. 
 
Visita a sorpresa del Vescovo 

 

Il 16 agosto, alle ore 18, capitava in forma privata mons. Vescovo per far visita alle 60 Giovani di Azione 
Cattolica, delle varie parti della diocesi, impegnate in tre giorni di ritiro predicato da don Cappello della SS. 
Trinità di Parma. Incontrò le giovani nella Cappella delle Suore dove, benedicendole, raccomandava 
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l’esercizio della crociata della purezza, per il quale si è lavorato ma si è ottenuto poco e resta molto ancora 
da fare specialmente in fatto di immodestia per gli abbigliamenti. 
Il successivo 18 agosto ebbe inizio un altro ciclo di tre giorni di predicazione per le Donne di Azione 
Cattolica. 
E sempre per loro vennero organizzati altri tre giorni in settembre: il 2, 3 e 4, con la relatrice signorina Ida 
Chiari che ottenne il consenso di tutte e 50 le donne presenti. 
 
Convegno della Gioventù Femminile di Azione Cattolica e omaggio al maestro Cisarri 

  
Come consuetudine anche l’anno 1942 ebbe il suo Convegno della Gioventù Femminile di Azione Cattolica. 
Ebbe luogo il 24 settembre e radunava tutte le Giovani di Azione Cattolica della zona. Ne fu dirigente la 
signorina Giuseppina Pira. 
Pochi giorni dopo, il 27 settembre, tutto il paese festeggiò il pensionamento del maestro Daniele Cisarri; 
nell’occasione si impegnò molto anche l’Azione Cattolica della quale il maestro era stato sostenitore e 
presidente per l’Unione Uomini. Don Bruno Binini, come ex allievo, celebrò la messa solenne e Il prof. 
Fantini, nel salone Grande Italia pronunciò un commovente discorso riportando alla luce i tanti anni 
trascorsi nell’insegnamento, non solo scolastico, del maestro.  
 
La sede dell’Azione Cattolica è requisita 

 
Il 13 ottobre 1942 è una data triste per don Varesi perché costretto ad alzare la voce contro il Maggiore del 
1° Battaglione Fanteria motorizzata, in distaccamento con 500 uomini, tutti reclute, che voleva occupare il 
salone riservato a sede dell’Azione Cattolica. L’alterco fu sedato dalla telefonata al Vescovo da parte del 
Maggiore e dall’intervento del Comune che, cedendo la sede delle vecchie scuole, convinse don Varesi a 
cedere anche lui il salone. 
Ma i guai non erano finiti, il Vescovo annunciò anche il trasferimento da Traversetolo del cappellano senza 
assicurare un sostituto. A tutto questo si aggiunge l’umiliazione, nel giorno della festa del patrono, di dover 
dire ai colleghi sacerdoti, che partecipavano alle funzioni solenni di S. Martino, di portarsi il pane per il 
pranzo, perché, essendo tesserato, non aveva nulla da offrire.   
La consolazione venne il 13 novembre con l’arrivo in parrocchia del nuovo coadiutore don Enzo Pasini. 
 
Il 5 dicembre, mentre i soldati lasciavano Traversetolo per raggiungere il fronte: Africa o Russia, giungeva in 
parrocchia padre Paolo Cassini per tenere un ritiro alle Giovani in preparazione della solennità 
dell’Immacolata. Nell’occasione venne chiusa la Crociata della Purezza.   
Ma lo scopo della predicazione di don Cassini si concentrò sul tema delle vocazioni divenuto di rilevante 
urgenza. 
L’11 dicembre, nota dolentissima per monsignor Varesi, si asportavano 3 campane, per ordine del Governo, 
da rifondere in materiale bellico. 
 
1943, L’impresa della guerra si rivela disastrosa. Le speranze della vittoria promessa si sgretolano, in 
Traversetolo è un continuo susseguirsi di soldati in attesa di nuovi ordini e destinazione. I locali disponibili 
nel paese sono tutti occupati.  Nel febbraio la sede dell’Azione Cattolica deve essere ceduta nuovamente, 
come infermeria, ad un battaglione del 66° Fanteria. 
 
Visita Pastorale 

 
L’11 aprile 1943 il Vescovo si portava a Traversetolo per la Visita Pastorale. La predicazione di mons. Colli si 
concentrò sul tema vocazionale e a sostegno dell’Opera del Seminario. Il primo ad offrire fu don Varesi con 
500 lire, poi le rappresentanze del Collegio e delle Associazioni di Azione Cattolica: i Giovani offrirono un 
agnellino. Nel pomeriggio si svolse la gara catechistica seguita dall’interrogazione, fatta dai dirigenti, dei 
membri di Azione Cattolica. Nel discorso che seguì, il Vescovo insistette moltissimo sull’importanza 
dell’istruzione religiosa: se oggi il cristianesimo è trascurato, il perché va rintracciato nell’ignoranza dei suoi 
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contenuti. Quindi si incentivi l’impegno dell’Azione Cattolica e si diffonda l’Associazione il più possibile per 
porre rimedio all’ignoranza che allontana, specie i giovani, dalla Chiesa.   
Nonostante la ristrettezza dei tempi, le offerte pro Seminario fruttarono lire 1820 a cui si deve sommare la 
pecorella. 
Il 30 aprile don Varesi spediva al Cancelliere don Masocchi 785 lire raccolte, a favore dell’Università 
Cattolica di Milano, dalle Giovani di Azione Cattolica, nella questua in chiesa e dalle offerte del Collegio 
Nostra Signora del Sacro Cuore. 
 

 
 
Anno 1943, Traversetolo, visita del Vescovo Mons. Colli al gruppo della Gioventù Cattolica 
maschile. 

 
 

 
1943: 75° della Gioventù Italiana Cattolica di Azione Cattolica 

 
Nel giorno 16 maggio, nella parrocchiale di Traversetolo, si tenne la solenne commemorazione del 75° della 
Gioventù Italiana Cattolica di Azione Cattolica. nella mattinata le celebrazioni eucaristiche, nel pomeriggio i 
Vespri con l’intervento del sig. Ercole Campanini rappresentante della Federazione. 
Nella parrocchiale affollata di gente, prese la parola don Enzo Pasini che lesse una relazione dell’opera 
dell’Azione Cattolica nel Vicariato. erano presenti tutti i membri dell’Associazione con le loro bandiere ed 
una sessantina di giovani della parrocchia di Basilicanova assieme al loro parroco. Nel corso della lettura, 
don Pasini ricordò che l’Azione Cattolica cominciò da noi nel 1895 con la venuta in parrocchia del Rev. 
Mons. Simonazzi. Egli sviluppò la parte economica, come ce n’era allora bisogno, con l’impianto della Cassa 
Rurale, della Latteria Sociale, dell’affittanza collettiva del podere di S. Giacomo, colla Società Operaia di 
Mutuo Soccorso. Tale azione fu continuata dal suo successore e venne imitata dal Rettore di Guardasone 
che impiantava pure la Cassa Rurale e la Latteria Sociale di Montebianco. Venendo in Vicariato l’arciprete di 
Cazzola don Rodolfo Barilla, anima e vita del movimento di Azione Cattolica di allora, fu impiantato il 
Patronato Juventus Nova e poi fu fatto il Primo Congresso Giovanile Diocesano il 28 agosto 1910 che diede 
occasione di fondare qui la Federazione Giovanile Diocesana; così che Traversetolo può vantarsi di essere 
stato la culla della Federazione. In detto Convegno, oltre al Vescovo Mons. Conforti, intervennero 70 circoli, 
4 concerti bandistici e fu una giornata indimenticabile per Traversetolo, che ci animò a lavorare nel campo 
dell’Azione Cattolica per la nostra gioventù. Venuta la guerra nel 1915 si impiantò la Sala del Soldato per 
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accogliere i soldati qui in distaccamento, poi l’Ufficio Notizie militari ecc. finita la guerra vi fu un periodo di 
assestamento nel quale si lavorò coll’impianto delle Associazioni Femminili di Azione Cattolica; poscia alla 
gioventù venne dato un nuovo indirizzo di formazione, che sempre più si sviluppa e porta i frutti desiderati, 
fra i quali ricorda il Primo Congresso Eucaristico. 
Dopo don Pasini, fu la volta del sig. Campanini che sottolineò l’importanza di questa festeggiata ricorrenza, 
proprio qui a Traversetolo, culla della Federazione. Parlò del grande bene che porta alle famiglie ed alla 
Patria la formazione che sa dare l’Azione Cattolica ai nostri giovani. Ricorda i sette caduti che sono elencati 
nel Monumento e furono membri della nostra Unione, documentava il suo dire riportando le numerose 
medaglie d’oro, d’argento e di bronzo ottenute in questa guerra e i insisteva perché i genitori lasciassero 
liberi i figli di appartenere all’Azione Cattolica. Con chiare espressioni spiegò il motto della Gioventù Italiana 
di Azione Cattolica: P. A. S., preghiera, azione, sacrificio, illustrando come esso fu sempre il programma della 
Gioventù di Azione Cattolica. 
Alla fine dei discorsi si cantò il Te Deum e quindi la benedizione Eucaristica. 
 
La canonica e la sede di Azione Cattolica restano presidio militare 

 
L’8 giugno, da Verona, giunse in Traversetolo, in distaccamento, un gruppo di Artiglieri dell’8° Reggimento; 
gran parte di loro reduci dalla Russia; narrano cose incredibili; la loro odissea è stata ben dolorosa – 
commenta don Varesi – ho dato ad essi ben volentieri l’infermeria nella canonica; sono buoni ragazzi ed 
hanno un Maggiore buonissimo. 
La guerra si fa molto vicina: il 16 luglio tutta la popolazione è svegliata nella notte da rumori di aerei e 
proiettili che cadono vicinissimi. Al mattino si apprende di un aereo nemico precipitato, nel corso delle 
incursioni, presso Cronovilla e si viene a sapere che a San Polo era stata bombardata la centrale elettrica. Le 
vittime dell’aereo, tre, vennero sepolte nel cimitero di Traversetolo. Nonostante l’incursione, si fece il 
pellegrinaggio alla Madonna del Montebianco a Guardasone; don Varesi riporta di aver distribuito più di 
150 comunioni. 
Il 26 luglio, la radio, comunica il proclama del Re e quello di Badoglio: Mussolini è esonerato da capo del 
Governo, che passa a Badoglio, il quale assume l’incarico dando inizio ad un Governo militare. 
In questo susseguirsi di eventi, tra speranze e timori per il futuro, le Donne di Azione Cattolica continuano 
la loro opera. Come ogni anno si dà il bilancio dell’Opera delle Dame di carità: le entrate raggiungono lire 
8.976.00, mentre le uscite in sussidi ammontano a 7.917.80. Si sono soccorsi con generi alimentari e 
vestiario numerosi poveri ma anche si è inviato un contributo per i sinistrati di Napoli. 
Non meno fruttuoso è quanto la maestra Boni Carolina consegna il 29 agosto, in occasione della Festa 
Missionaria, a Padre Serafino Calza: 1.900.00 lire. 
 
8 settembre, gioia e paura. 
 
Alle ore 8 del mattino dell’8 settembre, dalla radio giunge la notizia dell’Armistizio chiesto ed ottenuto 
dall’Italia dalle forze anglo americane; la notizia venne accolta con entusiasmo, e la popolazione – scrive 
don Varesi – la ritiene una grazia della Madonna nel giorno della di lei natività. Ma, prosegue il parroco qui 
abbiamo una quantità di tedeschi, come faremo a liberarcene? Dio ci aiuti!  
Il 12 settembre si festeggia la Sagra, ben triste perché siamo in mano dei tedeschi: l’Armistizio ha portato 
con sé l’odio tedesco contro di noi perché ci considerano traditori. La posta è ferma, il giornale non arriva 
più, i soldati scappano dalla caserma, non c’è più ordine. Il Fascismo è tornato a comandare con la 
Repubblica sotto la croce uncinata, come andranno? In un momento come questo, aggiunge don Varesi, c’è 
più che mai bisogno di preghiere e adorazione. Così in dicembre si predispone un triduo per esortare la 
pratica delle Lampade Viventi. In un momento così drammatico, ugualmente Traversetolo cerca di 
trascinare la quotidianità mantenendo vive le tradizioni, specie quelle religiose, essendo la chiesa l’unico 
luogo per ritrovarsi come comunità. Qui vengono accolti i profughi provenienti da Ortona: per ognuno si 
trova chi offre il necessario per garantire soggiorno e sopravvivenza. Qualche bimbo piccolo viene 
direttamente accolto presso alcune famiglie; insomma, l’azione di soccorso e solidarietà, ancora una volta, 
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onora i parrocchiani di Traversetolo. E nonostante i tempi rigorosissimi, si raccolgono seicento lire a favore 
del clero anziano e disabile. 
 

 
 

          

Foto 1: 21 luglio 1943, 
cartolina postale inviata dal 
gruppo maschile di Azione 
Cattolica S.Giuseppe al 
marinaio Sarti Cesarino. 
 
Foto 2: anno 1943, elenco 
iscritti al gruppo Aspiranti 
della Gioventù Cattolica 
maschile di Traversetolo. 
 
Foto 3: anno 1943, elenco 
chirichetti del gruppo della 
Gioventù Cattolica maschile 
di Traversetolo. 
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La guerra non ferma l’Azione Cattolica 

 
Nel gennaio 1944, il giorno 20, giunge in parrocchia don Antonio Valentino, fondatore delle Dame di Carità 
a Traversetolo.  La sua è una visita d’amicizia e dimostrazione di riconoscenza per l’impegno che le Donne 
mantenevano costantemente attivo. In realtà tutta l’Azione Cattolica, pur nelle difficoltà di movimento, 
proseguiva nel suo intento caritatevole ed educativo. Il 26 marzo, il Segretario della Commissione 
Diocesana per i Maestri di Azione Cattolica, Carlo Buzzi, raggiunge Traversetolo per tenervi diverse 
adunanze: alle 14 per gli Aspiranti; alle 15 quella dei Giovani ed alle 16.30 quella dei Maestri. A quest’ultima 
intervennero il prof. Antonio Duc ed il prof. Fantini, entrambi rifugiati nel paese, da Imperia, il primo, da 
Bologna il secondo, i quali aggiunsero vigore alle parole dell’oratore essendo più che mai necessario in 
questo momento storico l’apostolato cattolico.  
Il 7 maggio, nella palestra delle Suore, ha inizio una serie di conferenze a tema, seguite da dibattito, inerenti 
ad argomenti culturali di scottante attualità: “Dio e la guerra”, oratore prof. Duc; lettura e commento di 
componimenti poetici, opere del poeta dalmata prof. De Micheli, rifugiato a Traversetolo; “Spiritualismo e 
Religione”, lezione tenuta dal prof. Aldo Leoni, anch’egli qui sfollato da Parma. 
Alle conferenze fanno seguito dibattiti molto accesi che evidenziano il desiderio, specie della gioventù, di 
informazione e partecipazione più personale alla vita sociale e alle responsabilità individuali. 
Con la presenza nel paese di insigni personaggi quali il prof. Duc, il prof. Fantini, i proff. Leoni e de Micheli, 
esponenti nel dopoguerra del movimento della Democrazia Cristiana, si apre per Traversetolo un periodo 
culturalmente e politicamente molto importante: insegnando negli anni di guerra presso le classi 
scolastiche superiori raccolte nel Collegio delle Suore, essi hanno modo di forgiare caratteri decisi 
impartendo un’educazione basata sui forti valori cristiani della libertà, democrazia, giustizia sociale e 
formazione culturale per tutti. Valori questi che improntarono le prime amministrazioni democratiche del 
paese nell’immediato dopoguerra e che quei giovani d’allora seppero trasmettere alle generazioni 
successive che si sarebbero assunte l’impegno e il dovere di decidere le sorti dell’intera nazione italiana. 
 
Sempre nel corso della prima metà del 1944 l’attività parrocchiale condotta dalle Donne di Azione Cattolica 
prosegue con successo: la signora Iride Guarnieri, delegata dell’O.V.E. (Opera Vocazioni Ecclesiastiche) ha 
aggiunto 52 nuovi soci ai 515 già iscritti che, con le diverse quote versate, hanno raggiunto l’ammontare di 
L. 3957 consegnate al Seminario. 
Anche la Giornata Universitaria ha portato buoni frutti, raccolti dalle Giovani Cattoliche e dalle Donne di 
Azione Cattolica, raggiungendo L. 2915. 
Per fare del bene al prossimo si sfodera ogni talento; scrive don Varesi: sotto la direzione di Don Antonio 
Leoni, le Giovani di Azione Cattolica, Avanzini A., Caleffi A., Dall’Aglio S. Guarnieri M., Pagani C., ed altre 
componenti un coro di contadine, la sera del 19 e 20 marzo, nella palestra delle Scuole, hanno egregiamente 
dato, a beneficio degli sfollati, uno spettacolo d’arte varia, al quale hanno preso parte i fisarmonicisti 
Magnani A., Pavarani B., Tosi P., ed il violinista Vecchi D., nonché un coro di bimbe fioraie. Nell’ultima 
serata ha trionfalmente chiuso il trattenimento la celebre soprano Renata Tebaldi, acclamatissima. Il 
concorso alle rappresentazioni è stato imponente, permettendo di realizzare, per le offerte degli intervenuti, 
la cospicua somma di L. 5140. Da essa vennero detratte L. 1600 di spese varie, L. 100 per l’opera degli 
Esercizi spirituali delle Giovani, ed altre L. 100 per un seminarista mantenuto dal Gruppo delle Giovani di 
Azione Cattolica. rimase pertanto l’incasso netto di L. 3340 che venne consegnato al Comitato pro-sfollati.     
 
Ma tornando ai tristi momenti di guerra, non si possono trascurare le difficoltà e le sofferenze patite da 
questi “maestri di vita”, Fantini, Duc, don Leoni e altri insigni rifugiati, e dalla popolazione, ormai estranea 
al credo fascista e con i propri giovani sulle montagne tra i Partigiani. Qualunque azione era minacciata 
dalla presenza massiccia dei tedeschi in paese, specie dopo il 22 giugno, quando un gruppo di Partigiani 
assaltata la caserma, sequestra il capitano medico tedesco, Buch. La situazione sembra precipitare: i 
tedeschi minacciano di incendiare il paese compiendo incursioni in ogni casa per sequestrare uomini e fare 
vendetta. Avvisato da Fantini, il Vescovo invia una lettera a tutti i sacerdoti della zona affinché 
intervengano presso i Partigiani per scongiurare le ritorsioni tedesche. Le trattative tra le due fazioni sono 
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condotte da don Pasini, cappellano di Traversetolo, che riesce a ottenere la liberazione del medico evitando 
il peggio. 
Il 29 luglio si fece la festa di S. Vincenzo de Paoli, preceduta da un triduo di predicazioni tenute da don 
Antonio Leoni sull’argomento “Carità”, come ci unisce, come esercitarla. Nello stesso giorno venne 
pubblicato il bilancio annuale che vedeva un’entrata di 15.071.00 lire. La cifra, apparentemente 
elevatissima rispetto alle precedenti, è dovuta alla forte inflazione che colpì dal 1943 al 1945 l’Italia, 
durante il periodo della Repubblica Sociale Italiana. In quegli anni, oltre alla perdita di valore della moneta 
per le cause belliche, si dovettero pure reperire i fondi per il mantenimento delle truppe naziste 
d'occupazione. Nel 1944 l'inflazione annuale si attestò al 344.47% e raggiunse, nel mese di dicembre, la 
cifra record del 491.4 %.  
Si deve poi allo spirito cristiano di molti iscritti all’Azione Cattolica, il sorgere in Traversetolo del “Comitato 
pro sfollati”, il cui presidente era il prof. Fantini. Questo Comitato nel quale la presenza e l’attività pratica 
delle donne fu fondamentale, operò a favore di centinaia di sfollati collocati tra il paese e le frazioni, i quali 
necessitavano di tutto, ed ai quali fu garantito un tetto, vitto e alloggio, in attesa che i capifamiglia 
potessero trovare qualche attività di guadagno. 
Il 1944 si chiuse tristemente: le azioni di guerra si susseguivano incessantemente, le forze di liberazione e i 
partigiani non davano tregua ai tedeschi che, arroccati in paese, mantenevano una pressione terrificante 
sugli abitanti. Nessuna festa solenne fu celebrata, nessuna attività pubblica. Solo la Messa era occasione 
per ritrovare lo spirito della solidarietà e della speranza.   
 
La guerra è finita: si festeggia il Decennale del primo Congresso Eucaristico   

 
Con la storica data del 25 aprile 1945 ha fine il secondo conflitto mondiale. Lentamente ogni cosa riprende 
il suo corso e, don Varesi, può mantenere fede all’impegno assunto negli anni precedenti, di festeggiare il 
decennale del primo Congresso Eucaristico, svoltosi a Traversetolo nel 1935. 
La festa venne preceduta da una settimana di predicazione tenuta da Padre Forcellini, alle 7 e alle 22 di 
ogni giorno. Il giorno della ricorrenza, 10 giugno, giunse mons. Vescovo Colli che celebrò la Messa solenne, 
impartì la Cresima a 200 bambini e condusse la processione per le vie del paese con sosta, celebrazione e 
discorso al popolo, nella piazza antistante il Municipio. 
Nel pomeriggio si intrattenne con le Associazioni di Azione Cattolica alle quali impartiva opportune direttive 
ed esprimeva la sua particolare gratitudine per l’offerta a lui consegnata di lire 8.000 a favore dei bisogni 
della diocesi. 
Il 22 luglio, nel cortile delle Suore, ebbe luogo l’annuale adunanza pubblica delle Dame di carità con la 
presentazione del bilancio: 16 luglio 1944 – 15 luglio 1945. Le entrate, considerando la svalutazione 
monetaria, raggiunsero lire 32.460.00; le uscite per lo più in spese per generi alimentari e vestiario furono 
di lire 26.774.00 con un avanzo di cassa di lire 5.685.00. 
Per rendere l’idea di quanto si fosse svalutata la moneta dall’inizio del conflitto, può essere significativa la 
quota raccolta annualmente tra le socie benemerite delle Dame di carità, un dato, come numero, piuttosto 
stabile: se nel 1940 le socie benemerite avevano versato lire 460.00, nel 1942 la loro quota è già di lire 
2.225.00 e nel 1945 diviene di lire 17.965.00. 
 
Don Varesi lascia Traversetolo 

 

I traversetolesi che furono testimoni partecipi della gioia della Liberazione, furono anche tristi spettatori 
dell’uscita dal nostro paese, nel mese di settembre, sia del cappellano che dell’arciprete. Don Pasini lasciò 
la parrocchia per Casaselvatica il 13 settembre; don Varesi se ne andò presso don Bruno Binini, a Soragna, il 
23 settembre. Due dolorose perdite, specie quella di don Varesi che per 38 anni aveva guidato più 
generazioni di Traversetolo indirizzandole nell’autentico, predicato e applicato, messaggio evangelico. “Il 
padre di tutti” lo definì Fantini nel discorso di commiato, colui che resterà nei cuori dei traversetolesi non 
solo per aver insegnato, ma vissuto e praticato il Vangelo, un esempio non da ammirare ma da imitare. 
Poiché il nuovo arciprete, prof. don Mario Affolti, non prenderà possesso della parrocchia che il 13 ottobre, 
per il servizio religioso venne collocato il salesiano Salsi don Antonio. 
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Settimana della Giovane e delle Donne 

    
Per dare inizio alla Settimana della Giovane e delle Donne di Azione Cattolica, il 1° ottobre 1945, giungono 
da Casale Monferrato don Ferdinando Caselli e la signorina Mombelli Enrichetta. Le conferenze, alternate a 
momenti di preghiera e celebrazione della Messa, si svolgevano in parte presso le Suore e parte nella 
parrocchiale. Tra le Giovani si prestò cura particolare alle adolescenti. 
 
1945, arriva Don Mario Affolti: l’Azione Cattolica partecipa alla ricostruzione morale del paese 

 
Don Mario Affolti giunge a Traversetolo il 13 ottobre 1945: una folla di gente lo attende con tutte le 
Autorità e le rappresentanze delle diverse Associazioni. I giovani con le loro biciclette l’hanno atteso sulla 
via per Parma, ai confini del comune, per festosamente scortalo fino al paese. 
Don Affolti è un sacerdote ben diverso dal suo predecessore don Varesi. Quando giunge a Traversetolo ha 
già un percorso esperienziale non indifferente: laureato in diritto canonico e in teologia, docente in 
Seminario e sacerdote della cattedrale di Parma. Austero nello stile di vita, affabile ma al contempo 
distaccato nei rapporti con i parrocchiani, colto nell’eloquio, schietto nel pensiero, arguto, 
intelligentemente ironico, fermamente convinto che solo sulle fondamenta cristiane può erigersi una 
società onesta e democratica.  In Traversetolo vive, ancora moto giovane, gli anni cruciali per la “nuova” 
Italia: gli anni della speranza nell’ebbrezza della libertà faticosamente riconquistata; del desiderio della 
ricostruzione sociale in netto contrasto col passato; dell’aspirazione alla partecipazione attiva alla vita 
sociale che la nuova democrazia prospettava per tutti. Di tutto questo, don Affolti si fece interprete nella 
consapevolezza di avere un avversario non da meno: l’ideologia comunista. 
Con LA VOCE DEL PARROCO, una lettera circolare del maggio-giugno 1946, don Affolti, inviava ai cittadini di 
Traversetolo un esplicito riferimento alle prossime votazioni: 
cos’è la Costituente? È un’assemblea di persone nominate dal popolo (noi le nomineremo il 2 giugno p.v.) 
che studia di fare e fa una nuova Costituzione. 
Cos’è la Costituzione? È la legge fondamentale di uno stato, che dà l’intonazione a tutta la vita sociale di un 
popolo. 
Cosa deve fare il popolo italiano per conservare e migliorare la natura cristiana della sua vita sociale? Dare 
il voto a una lista di persone cristiane che la pensano come la pensa Cristo: allora Cristo sarà invisibilmente 
presente nella nuova Costituente. 
Quali sono i partiti che hanno dichiarato di fare la nuova costituzione ispirandosi a tale dottrina insegnata 
da Dio per mezzo della Chiesa? Nel nostro collegio elettorale purtroppo solo la democrazia cristiana 
integralmente: il socialismo solo per la parte economica, ma la sua concezione generale del mondo (uomo – 
famiglia – società – proprietà – stato – ecc.) porta fatalmente al comunismo, se non cambia. 
Gli uomini delle liste cristiane saranno coerenti alla loro dottrina? Questo problema lo scioglieremo quando 
saremo chiamati a votare la camera dei deputati: toccherà a noi scegliere allora quelli che manterranno la 
Costituzione. E gli altri come hanno mantenute le loro promesse? 
E allora? È un grave dovere di coscienza andare a votare, e commette grave colpa il cristiano che si astiene 
senza motivo sufficiente oppure dà il voto a una lista di uomini che rinnegheranno la sua fede e la sua 
dottrina sociale. Dove si spegne la luce di Cristo il mondo ripiomba nelle tenebre e nella schiavitù. 
È vero che la Chiesa vuole la forma istituzionale monarchica? È una calunnia … Chiunque vota per una lista 
cristiana è libero di votare per la repubblica. 
A retro dello stesso documento, don Affolti dava alcune comunicazioni parrocchiali ai cittadini: il 6 marzo 
1946 si era aperta a Traversetolo la “Cucina del Papa” ossia la mensa per i poveri, nel salone della 
parrocchia. I generi occorrenti per la cucina provenivano in parte dalla Pontificia Commissione Assistenza e 
parte dalla popolazione locale che offriva lardo, farina, salsa di pomodoro, pane, pasta, sale, formaggio 
grana, uova, verdura, fascine, carne, ma anche denaro per acquisti di altri generi. 
Continuava l’opera delle Dame di Carità, che dal gennaio a giugno avevano sussidiato 37 famiglie povere, 
alla quale si univa la Conferenza Maschile S. Vincenzo che, separatamente, compiva la stessa carità. 
Don Affolti comunica inoltre il buon esito dei Convegni per Uomini e Giovani: conversazioni bisettimanali di 
carattere culturale del martedì e venerdì, sempre nel salone parrocchiale. 
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Trascorso il primo periodo di collaborazione politica all’insegna dell’unità antifascista, della maturazione 
comune per i lavori dell’Assemblea Costituente, in Italia lo scontro di volontà politiche diverse si riaccese in 
riguardo alle problematiche di ricostruzione economico sociale. Sullo sfondo delle vicende internazionali 
che passavano dall’alleanza di guerra contro il nazismo alla contrapposizione ideologica, politica e militare 
tra URSS e USA, la Chiesa e la Democrazia Cristiana, si schierarono decisamente a favore di un’opzione 
occidentale garantita dagli Stati Uniti, questo non perché condividessero le scelte sulla natura laica della 
società americana, ma perché quel modello offriva più possibilità alla creazione di una “società cristiana” 
anche ad ampio respiro europeo. La Chiesa si proponeva di estendere la propria missione civilizzatrice 
attraverso il proprio sincero spirito cristiano, senza connotazioni politiche, ma era inevitabile che, parte 
della politica divenisse poi strumentale al disegno stesso. Le conseguenze di queste dinamiche nazionali 
avevano ricadute evidenti sulla popolazione che, per la prima volta, comprese le donne, avevano deciso le 
sorti del proprio paese, ma ora ne dovevano affrontare l’orientamento morale: etica cristiana o apertura 
laica. Nel contrasto, non di facile soluzione, la Chiesa entrò di forza richiamando a sé tutti i cattolici per 
un’azione forte mirata alla riaffermazione dei valori morali del cristianesimo.  
Anche mons. Colli, in Parma, incitava alla ripresa della moralità cristiana come guida sociale in una società 
che definitiva trovarsi in “uno spaventoso franamento morale le cui cause erano da rintracciare in quasi 
cent’anni di liberalismo agnostico; venti anni di fascismo totalitario; la guerra che ha assunto una forma 
scientificamente bestiale; il dopoguerra col suo corteo di miserie spaventose e di fortune scandalose; la 
pletora di partiti che abituano alla faziosità; il sempre più facile trasporto nella vita privata dei malaugurati 
criteri machiavellici della politica; una male intesa libertà che non sente i propri doveri e non rispetta gli 
altrui diritti; una falsa democrazia che per tutto livellare rischia di tutto abbassare” (lettera pastorale 11 
febbraio  1947). 
Come uscire da questa drammatica situazione? La Chiesa, portatrice del messaggio cristiano, unica valida 
soluzione, doveva, compatta, mettere in atto ogni sforzo. Ma la complessità del contesto sociale implicava 
il ricorso al laicato organizzato con funzioni di ricristianizzazione non solo delle masse, ma anche della vita 
civile e pubblica. Compito che già con Pio XI era stato affidato all’Azione Cattolica che ora tornava più che 
mai ad essere richiamata in attività. Una spinta a questo sforzo viene data nel 1946 dall’approvazione dei 
nuovi statuti che, pur lasciando ampio spazio agli assistenti ecclesiastici, restituiva ai laici la responsabilità 
di guida dell’associazione. Le disposizioni emanate riconfermavano la precedente struttura ripartita per 
rami confluenti nella Giunta diocesana che diveniva il centro di coordinamento di una serie di organismi 
sorti dopo la liberazione nell’ambito dell’associazionismo, quali il Centro italiano femminile (CIF); il Centro 
sportivo italiano; il Centro turistico giovanile (CTG), le Associazioni cristiane lavoratori italiani (ACLI); 
l’Associazione italiana maestri cattolici (AIMC). Tali associazioni poi, per un non ben definito sistema di 
rapporti con l’Azione Cattolica, finì col tempo per percorrere strade autonome. 
Traversetolo fu ben presente in questo sforzo di riorganizzazione dell’Azione Cattolica: sabato 14 dicembre 
1946 don Affolti pubblicava su Vita Nuova, nella rubrica Notiziario di Val D’Enza, la “Provvidenziale iniziativa 
dell’Oratorio per i figli del popolo”, informando la popolazione della costituzione di un comitato, aperto a 
tutti, con lo scopo di dar vita ad un Oratorio in cui i figli delle nostre famiglie nella loro più bella età, 
possano trovare i mezzi formativi ed una conveniente assistenza culturale-morale-ricreativa. Punto di 
riferimento, per questa come per ogni iniziativa di spessore, come già lo era stato all’epoca di don Varesi, 
rimane il prof. Fantini. Informa pure che Scuole gratuite per ragazze e giovani che hanno finito la quinta e 
ancora hanno desiderio di imparare, saranno aperte dall’A.I.M.C (Associazione maestri cattolici) del locale 
centro didattico, il quale ogni martedì e ogni giovedì, dalle 14 alle 18, in un’aula del Collegio delle Suore, 
darà lezioni di italiano, matematica, storia, geografia, scienze sociologiche ecc. le iscrizioni si fanno presso 
la sig. Maestra Adele Mori Rinaldi”. Saranno poi tenute Conferenze alle Mamme dei ragazzi, dalla maestra 
Adele Mori, per sei giovedì consecutivi. Notifica quindi che per promuovere una più vasta ed efficace opera 
assistenziale a favore dei bisognosi nel prossimo inverno, si sono riuniti in un comitato i rappresentanti 
dell’E.C.A. (Ente Comunale di Assistenza), della Chiesa, del Comune e del C.I.F. (l’unione porta la sigla E.R.A – 
Enti Riuniti Assistenziali). Il comitato ha iniziato la sua attività con la distribuzione di alimenti; mentre dal 2 
dicembre, nella palestra delle scuole funziona la cucina del povero che distribuisce ogni giorno circa 200 
minestre.    
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Sabato 21 dicembre, sempre nella rubrica Notiziario di Val D’Enza, esce lo Statuto del C.I.E.O (Comitato 
interparrocchiale erigendo oratorio) nel quale si specifica anche la dedicazione: Oratorio Parrocchiale 
Madonna di Fatima. Don Affolti, investito della responsabilità di difesa della moralità dei propri 
parrocchiani, dà inizio ad una sua speciale rubrica: Recensioni Cinematografiche. I diversi film proiettati nel 
corso della settimana nella sala Grande Italia, vengono da lui elencati e classificati secondo una scala di 
giudizio morale: per adulti, escluso, per tutti, in modo che i genitori possano tutelare i propri figli. 
Sabato 18 gennaio 1947, don Affolti pubblica i nuovi aderenti “illustri” al comitato interparrocchiale per 
l’erezione dell’Oratorio, C.I.E.O: don Varesi, il prof. Brozzi, che invia alcuni schizzi per il progetto 
architettonico, e Padre Afro Capelli di Santiago del Cile. 
Nel mese seguente, 18 febbraio, usciva l’articolo Festa di S. Mario e tesseramento degli iscritti all’A.C. 
(Azione Cattolica): In atmosfera di affetto e di entusiasmo la parrocchia ha il 19 u.s. circondato il proprio 
amatissimo Parroco nell’espressione del suo augurio, della sua gratitudine per la infaticabile ed illuminata 
opera di bene che va svolgendo, della sua promessa di fedeltà e di collaborazione. Furono naturalmente in 
testa le Associazioni di A.C. le quali parteciparono al completo alla Santa Messa delle ore 8 facendo poi fuori 
dalla Chiesa una spontanea manifestazione. 
Al pomeriggio ci fu la benedizione e la distribuzione delle tessere, preceduta dalla lettura delle relazioni dei 
presidenti delle diverse Associazioni sull’attività dello scorso anno, dalle quali poté apparire con quanto 
giovanile ardore vadano riprendendo vita dopo lo sbandamento della guerra. […] Il numero degli iscritti si è 
quest’anno fortemente accresciuto. Gli uomini sono 23, i giovani 25, gli Aspiranti 22, le donne …, le giovani 
(poche di numero quanto generose nell’attività) 15, le Aspiranti 9, i fanciulli cattolici e le Beniamine 32, le 
piccolissime 28. Alla sera le ragazze diedero una rappresentazione ben apprezzata presso le Suore e in 
canonica si raccolse tutta la gioventù maschile di A.C. per chiudere lietamente questa bella giornata. 
Quanto lavorasse don Affolti a favore dell’educazione cattolica e in difesa dei diritti, per lui indiscutibili, dei 
cattolici ad esigere una scuola basata sui fondamenti cristiani, appare evidenti in tutti i resoconti del suo 
operato. E, d’altra parte, non poteva essere che così per un sacerdote. Ma i tempi erano difficili: la scuola si 
apriva a tutti e per questo doveva garantire un’educazione laica escludendo ogni ingerenza e riferimento 
religioso e il Crocifisso si voleva via dalle classi. Don Affolti contrasta l’impostazione governativa non 
ammettendo alcuna visione educativa che non collimasse con quella cristiana. Ecco come saluta e annuncia 
il trasferimento del Direttore Didattico della scuola di Traversetolo del quale, nel rispetto della funzione, 
ebbe a criticare l’impostazione educativa laica.  
Il Prof. A. Cantarelli è stato trasferito dal nostro centro didattico a quello di San Lazzaro parmense cedendo 
almeno per questi giorni il posto alla Maestra Pieri Merli Forcignanò. Il provvedimento gli fu favorito dal 
ministro Gonella, che dietro segnalazione del Maestro Buzzi e dell’On. Micheli fu ben contento di reintegrare 
i suoi diritti conculcati dal passato regime. L’accompagna l’augurio della nostra popolazione cattolica che 
avrebbe desiderato vederlo (cattolico qual si professa) meno servile ad una prassi docilmente lesiva 
(ignavia, incoerenza o collaborazione?) dei diritti dei cattolici in campo sociale sia per quanto riguarda 
l’istruzione catechistica sia per quanto riguarda l’A.I.M.C. (Associazione Italiana Maestri Cattolici). 
Dall’edizione di Vita Nuova del sabato 22 febbraio 1947 si apprende, alla voce Traversetolo, che alcune 
dirigenti del C.I.F. (Comitato Italiano Femminile) lasciano i loro incarichi per problemi personali, sono la 
signorina Franzoni, Presidente; la maestra Fattori, vicepresidente; la signorina Rabotti, consigliera. Le nuove 
elezioni premiano: la maestra Adele Mori, presidente, Castiglioni Clementina, vicepresidente; Anna Valenti, 
segretaria; Guarnieri Maria, vicesegretaria; Stella Rozzi, cassiera; Canetti Bruna, vice cassiera; Teresa Cisarri, 
Maestra Maria Petrolini, Corinna Salsi, consigliere.  
Sempre su Vita Nuova viene esaltata la Filodrammatica dei Giovani di Traversetolo che si cimentano con 
successo in piacevolissime commedie e drammi. 
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Il cristianesimo trionfa a Traversetolo   

Sabato 29 marzo 1947, su Vita Nuova, nella rubrica divenuta Notiziario Val Termina, don Affolti pubblica un 
articolo dai toni veramente eccitanti: 
TRAVERSETOLO – domenica 16 c.m. il popolo di Traversetolo ha riaffermata la sua fede in Dio in una 
apoteosi di gloria tributata a Maria S.S. ed in una manifestazione di attaccamento al Vescovo. 
“Aquae multae non putuerunt extinguere charitatem” (l’abbondanza dell’acqua non ha potuto estinguere il 
fuoco dell’amore). Se è lecito citare a questo proposito la frase scritturale, essa è proprio intonata a 
significare la fede e l’amore di Dio e alla Vergine Santa esplosi dai cuori dei cattolici di tutto il Comune di 
Traversetolo, a chiusura della solenne missione predicata dai R.R. PP. Cappuccini. Il cielo nuvoloso e 
minaccioso, il freddo diaccio ed il vento pungente che hanno fatto seguito alla radiosa giornata di sabato – 
espressione dell’atteggiamento incombente di pochi cari compaesani che pure si dicono fratelli di fede e 
vivono praticamente da atei e settariamente ostili – non hanno potuto soffocare l’erompente inno dello 
spirito rinnovato dalla parola di Dio e dalla sua santa grazia. 
Traversetolo ha scritto a caratteri d’oro una pagina meravigliosa della sua vita: la pagina della sua 
ricostruzione morale e religiosa, base insostituibile del risorgimento di un popolo e della vera civiltà; poiché 
– come la storia dimostra – non vi può essere vera civiltà all’infuori di quella cristiana. L’altra non può essere 
tuttalpiù che progresso tecnico che disgiunto dalla bontà e dalla virtù diventa necessariamente regresso 
civile. 
Segue, nell’articolo, la descrizione dello svolgimento della grandiosa manifestazione seguita alla missione: 
giovedì la Comunione di 300 bambini; venerdì gli ammalati, una trentina nel solo capoluogo; sabato, le 
donne e le giovani. Alla messa di mezzanotte parteciparono 600 uomini. Al mattino della domenica fu un 
pellegrinaggio continuo di tutti i parrocchiani verso le proprie Chiese ma il culmine fu raggiunto nel 
pomeriggio, quando tutto il popolo liberamente convenne alla stazione del tram per ricevere 
democraticamente il Pastore della Diocesi che arrivò in automobile puntualmente alle ore 15.30 preceduto 

1946, Incontro pomeridiano delle Beniamine accompagnate dalla 
maestra Bertoletti Annamaria. Riconoscibile sulla destra Adua 
Dallorto. 
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dalla staffetta di 8 nostri giovani in moto. Alle 16 in punto sfilò la processione. Quale dimostrazione 
imponente! Ordine, raccoglimento, devozione concorsero a rendere solenne questa manifestazione di 
popolo che i canti e le preghiere diretti dagli esponenziali della torre facevan pulsare e vibrare come un cuor 
solo ed un’anima sola. Quanti i convenuti? Non è facile dirlo. Il Vescovo che chiamò la giornata “la più bella 
del suo episcopato” ne ragguagliò il numero a quello del Congresso Eucaristico: si può dire ad ogni modo 
che tutto il popolo fu presente e dalla sua memoria non si cancellerà mai la data radiosa e soprattutto la 
parola ammonitrice lasciata dal Pastore come ricordo della Missione: 1) Ricordati di santificare la festa 2) 
Eucarestia 3) Amore alla Madonna. Esortò a difendere la propria fede con coraggio guardandosi da quanti 
diabolicamente astuti vorrebbero separare la Religione dal Sacerdozio, ciò che sarebbe come volere la 
unione di una famiglia o di una società senza capo. A queste parole il popolo ha risposto col canto del Credo 
e del Te Deum […]. È quasi superfluo ricordare che il trionfo della Missione va in parallelo con quello 
dell’Azione Cattolica organizzatrice e riferimento aggregante del popolo. 
Il 6 aprile, sempre nella pagina della Val Termina, don Affolti elogiava le ragazze del paese, sicuramente di 
Azione Cattolica, con un articoletto dal titolo Una lode meritata che impegna l’onore delle nostre giovani. 
Un quotidiano segnalava giorni orsono all’Italia l’esempio (preceduto e seguito ormai da quello di moltissimi 
altri paesi) delle Giovani del Capoluogo che disertarono il 19 e il 23 u. s. (giorni seguenti la Missione) la 
indetta festa da ballo. Brave giovani, che sentite la responsabilità della vostra missione che non è quella di 
essere lo zimbello o la pietra d’inciampo dell’uomo, ma l’aiuto che lo eleva alla virtù. Possa l’astensione 
vostra far scomparire dal nostro paese questa forma di divertimento che è pervertimento, dannosissima 
fisicamente e più ancora moralmente alle popolazioni. È degli uomini fare le leggi; è delle donne formare i 
costumi. 
 
Il successo della Missione accende la lotta con i comunisti: Cronaca della Giornata Rossa a Traversetolo 

Che una manifestazione religiosa quale quella della Missione dei padri Cappuccini potesse avere un intento 
politico, non è suffragabile, ma l’afflusso di gente cattolica così fervorosa e ossequiosa nei confronti del 
Vescovo, poteva indurre gli anticlericali a pensare che tutto fosse un grande spettacolo ostentante la 
supremazia del movimento cattolico. Di conseguenza in paese si chiacchiera e nell’adunanza del Consiglio 
Comunale del 7 aprile il Sindaco, Giacomo Brizzi, si lasciò sfuggire qualche osservazione importuna. 
Immediata fu la risposta di don Affolti che dava alla stampa il 19 aprile due articoli: nel primo, dal titolo 
Risposta del Clero ad un’insinuazione del Sindaco, scriveva: I Parroci del Vicariato di Traversetolo – venuti a 
conoscenza che il Signor Sindaco (nell’adunanza del Consiglio Comunale del 7 aprile 1947 indetta per dare 
relazione ed una interpellanza forse arbitraria dell’on. Gorreri) – ha pubblicamente affermato che i rapporti 
con i Sacerdoti sono buoni tranne che con l’Arciprete perché fa della politica. 
Protestano 
Contro l’insinuazione tendente a dividere l’unione del clero e contro l’accusa sostenibile solo da quelli che 
confondono la politica con la religione. Professano la loro piena solidarietà col loro Vicario Foraneo che – 
come tutti i “veri” cattolici possono affermare non fa che della religione. 
Nel secondo articolo, titolato La Maschera e il volto” è riportata la Cronaca della Giornata Rossa a 
Traversetolo: 
Gran da fare quello dell’on. Gorreri (esponente del partito Comunista) a Traversetolo il giorno 7 aprile: 
adunanza segreta dei maggiorenti socialcomunisti, convocazione del Consiglio d’Amministrazione del 
Comune, inaugurazione delle bandiere sorelle comunista e socialista. 
Peccato che mentre alla seconda e alla terza il popolo che era stato invitato si sia astenuto e alla prima che 
avrebbe desiderato presenziare, non era stato ammesso. Non si dovevano prendere accordi in quella 
adunanza segreta per il bene del popolo? Perché non tenerlo al corrente di quello che si dice in suo favore? 
Meno male che un po’ dell’acqua spruzzata dall’on. Rubinetti (on Gorreri) [l’ironia è riferita al mestiere 
originario di Gorreri: idraulico] con tanta abbondanza ai compagni pendenti dal labbro di chi ha sempre 
ragione, ha sgocciolato fuori dall’otre in cui bevono tanto i fedelissimi, a dissetare chi ha tanto la gola riarsa 
dal “Sol dell’avvenire!”.  
“Sia detto fra noi (disse l’onorevole), che il popolo non lo sappia: noi siamo atei, ma dobbiamo fingere di 
essere religiosi, d’andare d’accordo coi preti quando è necessario, e, quando si può, dar loro addosso 
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parlando però sempre bene della religione. Il voto dato dai comunisti all’art. 7 [Lo Stato e la Chiesa cattolica 
sono, ciascuno nel proprio ordine, indipendenti e sovrani. I loro rapporti sono regolati dai Patti Lateranensi. 
Le modificazioni dei Patti, accettate dalle due parti, non richiedono procedimento di revisione 
costituzionale] non è che una mossa strategica. L’ora della redenzione del popolo è vicina: non siamo però 
ancora pronti alla lotta contro la Chiesa: dobbiamo conquistare colle belle maniere il popolo e quando 
l’avremo con noi e saremo al potere daremo il colpo di grazia e stabiliremo la nostra dittatura”. 
Bravo Hitleriano e Mussoliniano (anche Hitler aveva detto: “Vinta la guerra Papa caput” e Mussolini aveva 
sentenziato: “Finita la guerra faremo tacere la cornacchia del Vaticano”. 
Guarda che i mangiapreti finiscono per morire d’indigestione! Popolo cristiano, ricorda le parole del tuo Dio 
fatto uomo “Vengono a voi vestiti da agnello e dentro sono lupi rapaci”. 
Caro compagno onorevole (non so se l’ipocrisia e il doppio gioco meritino di essere rispettati con tale titolo): 
ti sei illuso di venire a parlare a un popolo di stupidi? Forse sì, perché anche il tuo compagno prof. Braga ha 
chiamato imbecilli quelli del ceto medio (e a Traversetolo sono molti) che non han votato per il socialismo 
condannandosi così per un magro stipendio ad ammalarsi di stomaco ed obbligando in tal modo il povero 
prof. Braga ad arricchirsi per curare le malattie di chi non ha avuto fiducia nel suo amore al proletariato. 
Ma vi siete ingannati! I Traversetolesi che non sono come i quattro frequentatori d’osteria che vi stanno 
d’attorno, veggono le cose con un loro discernimento critico e pensano con la loro testa e sanno molto bene 
che se per la scuola di medicina si va dal medico, per la scuola di religione si va da un prete; e capiscono 
molto bene perché ogni volta che parlate loro non fate altro che tirare in ballo la religione professandovi più 
cristiani di Cristo (accusate poi i preti di fare della politica), perché temete che la Fede in Dio impedisca loro 
di credere a chi superbamente vuol sostituirsi a Lui nel governare dispoticamente i fratelli; e sanno molto 
bene – compresi gli adulati Patrioti – che la Patria l’amano quelli che piangono la perdita di Pola, Trieste e 
Gorizia e non quelli che sarebbero disposti anche a vendere Firenze e Roma ecc.  
Sanno questo anche se non glielo dicono gli assenti a cui forse alludevate quando avete inveito contro gli 
origlianti alle finestre (anche Mussolini aveva simili allusioni dal balcone di Palazzo Venezia) e che invece si 
sono disinteressati della vostra venuta come tutto il popolo di Traversetolo che v’ha lasciati soli a far la festa 
alla bandiera rossa coi pochi che hanno cambiato camicia per salvare la pelle e le sostanze … (fra i convenuti 
d’altri paesi ce n’erano della Brigata Nera che hanno imprigionato il campanaro e compagnia bella). 
Se il compagno on. Gorreri è così schietto nel dichiarare la sua irresponsabilità sul furto del tesoro di Dongo, 
come nel comportarsi nella lotta contro la Chiesa e il compagno prof. Braga è così bravo nell’azzeccare 
giusto nel far la diagnosi delle malattie come nell’interpretare il Vangelo (da cui deduce che Cristo è un 
grande sognatore), con ipertrofica prosopopea sacerdotale (non starebbe male la sua figura vestita da prete 
su Don Basilio o l’on. Palmillo) i compagni che ripongono in loro fiducia se ne devono aspettare delle belle ed 
hanno buon tempo di cantare: “Avanti popolo”. 
 
La priorità dell’Oratorio e la mensa dei poveri 

 

La realizzazione dell’Oratorio necessitava di un impegno economico notevole e don Affolti non dimenticava 
gli appelli alla popolazione, specie rivolgendosi ai più facoltosi. Anche i ragazzi ai Azione Cattolica con la loro 
Filodrammatica, oltre le rappresentazioni locali, giravano tra le vicine frazioni e paesi per aumentare 
l’entrata delle offerte. Anche i fanciulli più piccoli, preparati dalla maestra Adele Mori si davano da fare in 
recite, canti e quant’altro per attirare pubblico e donazioni. Il giorno dell’Ascensione, nel maggio 1947, ad 
accompagnare musicalmente i fanciulli era presente un quartetto composto da: Sandrini Giorgio, Pavarani 
Brenno, e i due fratelli Vecchi.  
Contemporaneamente si andavano raccogliendo le donazioni, quasi sempre in generi, per la mensa del 
povero che era stata riattivata in parrocchia il 5 maggio 1947, grazie alla carità del Papa e di alcuni 
offerenti, per aiutare le condizioni pressoché disperate di alcuni cittadini, e che si apprestava al lavoro più 
intenso dei mesi autunnali e invernali. 
Le condizioni della maggior parte degli abitanti di Traversetolo erano veramente misere. Il 25 aprile 1947, 
su Vita Nuova, tra le notizie fatte pubblicare da don Affolti compare anche in seguente Appello dell’Autorità 
Comunale. Data la grave situazione alimentare del Paese, gli organi Superiori hanno disposto per la 
distribuzione di farina di granturco in sostituzione del pane a tutta la popolazione che viene rifornita di pane 
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tesserato, per il periodo che va dal 25 aprile al 20 maggio prossimo. Ad ovviare a tale grave inconveniente, 
la SEPRAL di Parma ha stabilito di corrispondere Kg. 1,500 di farina gialla in cambio di Kg. 1 di farina bianca. 
Gli agricoltori devono convenire dell’opportunità che il cambio si effettui prontamente con la maggior 
larghezza. Non può essere consentito che essi continuino a mangiare pane bianco quando i non produttori 
dovrebbero mangiare polenta per circa 30 giorni consecutivi. Il grave e difficile momento che attraversiamo 
impone che sacrifici siano sopportati in egual misura da tutti i cittadini. 
  
La giornata della massaia 

Sabato 31 maggio 1947, nonostante che il tempo a disposizione, a decisione presa, non permettesse di fare 
una propaganda capillare, - scrive don Affolti – la Sezione locale del CIF è riuscita a conseguire un ottimo 
risultato nella questua delle uova, che le galline avrebbero fatte il 13 maggio, questua indetta a favore 
dell’erezione dell’Oratorio. Ciò denota la vitalità di tale organizzazione femminile che per le sue alte finalità 
gode la simpatia di tutte le nostre donne cristiane […]. Ecco le cifre raggiunte, capoluogo e frazioni 
dipendenti: uova n. 1093 e L. 5353; Bannone, uova 383 e L. 485; Mamiano, uova 263 e L. 1325, frumento 
Kg. 25; Cazzola, uova 153 e L. 1300; Vignale, uova 50; Torre, L.2000; a Sivizzano e Guardasone non arrivò la 
propaganda; totale uova 1942 e L. 10.463. 
 
Nei mesi successivi, mentre continua fervente il lavoro del Comitato pro Oratorio, e la raccolta di generi 
alimentari per la mensa del povero, i giovani di Azione Cattolica, domenica 8 giugno 1947, partecipano al 
Congresso Eucaristico Diocesano, sono circa 90 fanciulli.  
Sabato 12 luglio: il Presidente dell’ACLI è emigrato in Svizzera. Con questo titolo don Affolti fa uscire su Vita 
Nuova il seguente articolo di commiato: il cordiale e fraterno saluto è stato dato a Marsilli Eudo la sera del 
1° luglio nella ospitale intimità della casa canonica dai compagni di lavoro e da rappresentanti della 
filodrammatica Aurora. La generosità del Presidente della associazione giovanile maschile di Azione 
Cattolica ha offerto un rinfresco e l’arciprete ha detto parole di commiato in cui ha additato ai lavoratori 
l’esempio di questo organizzatore delle ACLI nell’ambito comunale che ha saputo apprezzare come i diritti 
economici l’operaio li possa salvaguardare senza sacrificare la propria indipendenza, la propria fede, la 
propria personalità al cui sviluppo i beni economici sono ordinati. Oggi è contento come tutti gli operai delle 
Acli che pur uniti nella CGIL a tutte le forze lavoratrici d’Italia, mentre assicurano la rivendicazione dei diritti 
economici dell’operaio, ne tutelano altresì quelli morali, che più importano. 
In sostituzione di Eudo Marsilli è stato incaricato Progressi Antonio. Operai e operaie, in tutti i vostri bisogni 
rivolgetevi alle ACLI. 
Si prende occasione per avvertire gli iscritti che sono a loro disposizione coperture per biciclette e camere 
d’aria a buon mercato. 
19 luglio 1947: Convegno Giovanile. Il gruppo Giovani di Azione Cattolica di Traversetolo lancia il seguente 
avviso: A tutte le Parrocchie dei tre Vicariati di Val Termina, comunichiamo che il Centro Giovanile Maschile 
di A. C. ha indetto un convegno di zona a Traversetolo per la domenica 27 corrente, col seguente 
programma: ore 8 arrivo dei partecipanti, ore 8.30 S. Messa parrocchiale nel capoluogo; ore 9.30 partenza 
per la Guardiola e convegno all’aperto; ore 12 colazione al sacco; ore 16 funzione vespertina nella chiesetta 
di Guardasone; ore 17 ritrovo di commiato nel capoluogo. 
E le Giovani di Azione Cattolica? Per loro due iniziative: la prima organizzata da loro stesse va a favore dei 
bambini poveri e bisognosi della città, per un primo momento saranno quattro, i quali verranno ospitati da 
alcune famiglie di Traversetolo per dar loro la possibilità di godere di un po’ di vacanza in campagna; la 
seconda consiste in un corso di esercizi spirituali presso il Collegio delle Suore. È rivolto alle signorine dai 15 
anni in su e si tiene dal 23 al 25 luglio ed è guidato da don Virgilio Franzelli. Occorre biancheria da tavola e 
da camera, velo, libro e retta giornaliera di L. 200. 
Prosegue anche l’opera delle Dame di S. Vincenzo de’ Paoli: per l’anno 1946-1947 presentano un attivo di L. 
78.115 di cui ne sono state spese 71.703 per 453 buoni pane, 104 buoni pasta, 104 buoni zucchero, 514 
buoni latte e 444 in generi vari. Inoltre furono assistite 15 famiglie circa con buoni settimanali. 
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Calunnie  

 
Sabato 9 agosto 1947, la penna di don Affolti scrive e consegna alla stampa un articolo dal titolo Calunnie 
col quale il sacerdote risponde al vociare del popolo: riappaiono fra le tante ormai morte e smentite 
calunnie due che hanno fatto presa fra i soliti creduloni: l’Arciprete sta per rimuovere il Rettore di Vignale e 
vuol far l’Oratorio solo per i giovani di Azione Cattolica. Son due anni che l’Arciprete è a Traversetolo e i fatti 
testimoniano il contrario. Nei confronti del Rettore di Vignale se ci fossero stati motivi canonici per la 
rimozione, ci avrebbero già dovuto pensare i Superiori e non già l’Arciprete che in queste faccende c’entra 
come i cavoli a merenda. E per i giovani, tutti sanno come le porte della canonica siano sempre spalancate e 
lo siano tuttora a tutti. Ma la verità è un’altra, che si teme che quei di Vignale […] comincino a capire il 
doppio volto di quei che tentano di mantenere il proprio prestigio a base di menzogne: e si teme che 
l’oratorio diventi il mezzo (come lo è già stato per molti) della buona educazione dei nostri ragazzi e dei 
nostri giovani. Quei che credono ai capoccia che tutti i giorni ne trovano una nuova, non possono che essere 
tonti o della loro stessa fatta. 
 
Convegno di Azione Cattolica, domenica 14 settembre 1947 

 
La nostra associazione locale giovanile di Azione Cattolica – riporta don Affolti su Vita Nuova – ha ospitato 
domenica scorsa una ottantina di giovani di varie parrocchie della zona e dalla città. Il fraterno convegno 
che ha avuto nella funzione mattutina e vespertina come centro l’altare […] si è svolto nella più calorosa 
cordialità, emersa nella passeggiata sui nostri colli, nelle gare, negli scherzi, nei canti. I giovani ringraziano i 
parroci di Guardasone e Cazzola per la loro generosità e conserveranno a lungo il ricordo dell’allegra 
giornata. 
Questa ha visto altresì fiorire una graziosa manifestazione locale: le gare ciclistiche a premi tra i giovani del 
paese. Venti i concorrenti, due le categorie (giovanissimi e giovani), diverse le squadre. Durante il percorso 
di 40 chilometri (si doveva fare 10 volte il circuito paese-Mazzola), 14 corridori si ritirarono, mentre 6 
tennero duro rivelando le loro capacità di resistenza e di velocità. Per i giovanissimi arrivò primo Vitali 
Divino, e fra i giovani Del Poggetto Secondo. 
Ai giovani Sarti Cesare e Campanini Adriano il merito di avere interessato i giovani del paese con uno sport 
che è un ottimo mezzo di educazione della gioventù. 
 
Nello stesso mese di settembre, con partenza il giorno 10, si svolse il pellegrinaggio a Roma, guidato da 
mons. Colli, vi parteciparono di Traversetolo 10 iscritti all’OVE; mentre, sempre a Roma, in occasione del 
convegno nazionale degli Uomini di Azione Cattolica, del vicariato di Traversetolo ne partirono 16. 
Il 21 settembre, al convegno dell’Italia centro-settentrionale che si tenne in Bologna, per commemorare il 
25° della morte di Giovanni Acquaderni cofondatore della GIAC (Gioventù Italiana Azione Cattolica) e per 
aprire l’80° della fondazione della associazione stessa, dal vicariato di Traversetolo partirono in cento. 
Il giorno 30 settembre in Traversetolo si tenne la riunione di plaga per i maestri dell’A.I.M.C. per aggiornarsi 
sui problemi della scuola e sui loro interessi sindacali. 
 
Sul finire del 1947, dopo circa due anni di apostolato nel paese, don Affolti manifestava la sua soddisfazione 
per ACLI – CIF – AIMC. E inviava a Vita Nuova, nel novembre del 1947, il seguente articolo: Le tre 
organizzazioni apolitiche dei cattolici italiani vanno sempre più diffondendosi in mezzo alla nostra 
popolazione. All’inizio dell’anno sociale hanno ripreso con rinnovata energia la loro attività che potrà essere 
anche aumentata per il fatto che dette associazioni hanno quest’anno una loro sede, procurata loro 
dall’Arciprete in canonica. 
L’Associazione dei lavoratori cristiani italiani (ACLI) conta già un centinaio di iscritti e le domande vanno 
sempre più aumentando. Possono aderirvi tutti gli operai; in particolare sarà costituito prossimamente una 
sezione per gli agricoltori denominata ACLI terra, per tutti i lavoratori della terra che saranno divisi nelle 
rispettive categorie di: piccoli proprietari, affittuari, mezzadri, spesati, braccianti, giornalieri. 
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L’ACLI nella prossima settimana organizza un corso serale di lezioni per gli agricoltori che sarà tenuto al 
lunedì e al venerdì sera alle 19.30 nel salone della canonica con ingresso dalla piazza. Detto corso sarà 
tenuto da un professore della scuola agraria di Montechiarugolo. 
Presso la sede ACLI è istituito il patronato ACLI: tutti i lavoratori vi si possono rivolgere per il disbrigo di 
qualunque pratica: troveranno buona accoglienza e fraterna comprensione e aiuto. L’Ufficio è aperto il 
mercoledì e la domenica dalle 10 alle 12. Per le necessarie spese di organizzazione ed aiuto sono pervenute 
le seguenti offerte: Arciprete L: 1000; D. Trombi, 500; Soci aclisti, 630. 
Il CIF (Centro Italiano Femminile) conta 250 iscritte. Ha iniziato la sua attività sotto la presidenza della 
zelante Maestra Adele Mori, domenica 16 novembre con la visita e la parola incoraggiante della presidente 
provinciale. L’adunanza si tiene ogni prima domenica di ogni mese per aggiornare le donne delle varie 
attività in programma (armadio del povero – biblioteca circolante – filodrammatica ecc.) e per la lezione di 
sociologia tenuta dall’Arciprete. 
AIMC. (Associazione Maestri Cattolici). Le nostre famiglie debbono essere orgogliose di avere i loro figliuoli 
affidati a insegnanti che non arrossiscono di professarsi apertamente cattolici e di curare l’educazione 
cristiana. Il corpo insegnante al completo è iscritto al circolo cattolico locale che comprende 35 iscritti. La 
lealtà del loro pensiero è affiorata anche nelle votazioni per la corrente sindacale, nelle quali la corrente 
cristiana ha avuto 20 voti favorevoli su 25; degli altri: quattro astenuti e uno per la corrente indipendente. 
Dall’entusiasmo orgoglioso del parroco parrebbe che nel paese tutto fosse tranquillo nella condivisione 
dello spirito cristiano parrocchiale, ma non era così. Un mese dopo il primo articolo, nel dicembre del 1947, 
don Affolti scrive: Il comitato del CIF, pur facendo parte di diritto del Consiglio comunale della ONMI (Opera 
nazionale maternità e infanzia), non è stato chiamato a collaborare all’iniziativa del dono natalizio ai 
bambini: pur approvando una attività cui stava per provvedere, depreca i soliti sistemi che non fa meraviglia 
che siano usati perché chi li usa son sempre le stesse persone … Avverte le iscritte e le simpatizzanti che 
provvederà esso pure all’assistenza dei poveri nei mesi più brutti dell’inverno. 
Chi fossero sempre le stesse persone non è possibile dirlo, ma non è scorretto far riferimento alla 
componente socialista e comunista attiva nel paese. Don Affolti era particolarmente agguerrito nei 
confronti del comunismo e non risparmiava anche dirette accuse. Ma d’altra parte non era l’unica voce 
forte in proposito; su Vita Nuova di sabato 27 dicembre 1947 usciva un articolo, rivolto ai cattolici, non 
certo dai toni pacati, a firma Vittorio Bellucci. Nel testo, Per la lotta di domani, formiamo i dirigenti (di 
Azione Cattolica), l’autore scrive: la coscienza dei cattolici è spesso agitata da un dilemma: “Armi o non 
armi?”. Troppo ripugna ai sinceri e volenterosi seguaci di Cristo il pensiero di dover apparire al cospetto del 
Padre di tutte le creature, macchiati di sangue fraterno, sopra tutto dopo che la Sua voce è suonata chiara e 
decisa su questo argomento, dicendoci: “Non ammazzare!”. Però dall’altro lato l’esercito dei figli delle 
tenebre, sempre più acceso di odio, smaliziati con ogni arma: finzione dialettica, inganno, calunnia, 
detrazione, frode, violenza aperta e nascosta, minaccia non solo di sbranare il gregge, ma, quel che più è 
durevolmente dannoso, di istaurare il regno dell’Anticristo, in cui generazioni e generazioni di anime, 
saranno con l’inganno e con la forza, educate a spegnere in se stesse ogni sensibilità ai richiami dell’Amore 
Divino. Che faranno i cattolici? Ripeteranno il gesto di Pilato? Lasceranno per loro inettitudine ricrocifiggere 
il Cristo? […] Ma non sono le armi, in ogni senso omicide, quelle che risolveranno la sorte del conflitto. La 
prima arma più fruttuosa per la nostra vittoria è la penetrazione della Verità nelle anime. Penetrazione 
durevole, profonda. Per questa penetrazione che rende gli uomini soldati non più di Satana ma di cristo, la 
Chiesa porge oggi mezzi nuovi. La Parrocchia non è più sufficiente a questo lavoro. Essa costituisce una base 
solida dove la sua vita è intensa, ma come le anime vivono in uno scambio di idee e di mezzi provenienti non 
più e soltanto dal piccolo ambiente, così a questa formazione molti elementi vengono offerti da 
organizzazioni che superano la Parrocchia e la completano rendendole anime più coscienti e capaci di agire. 
Uno di questi organismi è la Azione Cattolica con i suoi rami e i suoi Uffici: nazionali, regionali, diocesani. Chi 
vive distaccato da essi è uno che si ostina a mangiare solo quel poco prodotto dalla sua terra, senza 
profittare del cibo vario e nutriente che gli proviene dalla grande Comunione dei Santi. Quando verrà la 
prova costui sarà debole e verrà vinto […]. Questo che in pratica doveva essere un semplice invito alla 
partecipazione ad un corso di formazione, svela l’agguerrito clima tra cattolici e non cattolici, con la 
metafora dell’esercito dei figli delle tenebre, riferimento ai comunisti è esplicito. 
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Vita Nuova, il giornale diocesano portavoce di tutta l’attività cattolica, che accomuna in sé l’informazione in 
genere ma funge anche da coordinamento e guida per i cattolici, diviene fondamentale per l’azione. Anche 
don Affolti, sabato 6 dicembre 1947, pubblica una lettera indirizzata a tutti i parrocchiani per la campagna 
degli abbonamenti: Carissimi abbonati e lettori di “Vita Nuova”, ringrazio Iddio per avervi fatto 
comprendere l’importanza della stampa cattolica in questi tempi. La sua diffusione è un sintomo della bontà 
di una popolazione ed è un coefficiente indispensabile per conservare ed aumentare tale bontà. Tutto 
l’operar bene dipende dal pensar bene. Come può pensare bene quella povera gente che non fa che leggere 
stampa impastata di menzogne di errori senza essere in grado di criticare e di sfatare la menzogna e 
l’errore? La parola d’ordine per tutti i cattolici oggi è: Stampa cattolica! Stampa cattolica! Stampa cattolica! 
Fa seguito all’articoletto il resoconto del corso di lezioni agrarie che, visto il successo, proseguirà a tempo 
indeterminato. Quindi, nota curiosamente significativa, nell’annunciare l’avvenuta festa per la copertura 
del nuovo e grandioso fabbricato di Dall’Orto Artemio, don Affolti dice di aver partecipato a fianco degli 
operai dopo aver benedetto lo stabile che nell’intenzione notificatagli dai proprietari non dovrà servire ad 
usi non consentiti dalla morale cristiana.     
 
1948, l’annuale festa di S. Mario e Tesseramento di Azione Cattolica. 
 
Da quando don Mario Affolti era giunto a Traversetolo, si era assunta l’abitudine di festeggiare il suo 
onomastico, il 19 gennaio, ricorrenza appunto di s. Mario. Nel 1948 la festa venne anticipata di un giorno e 
si svolse la domenica 18. Scrive lo stesso don Affolti: domenica 18 gennaio. Giorno ricco di attività e fervido 
di entusiasmo. Anticipando la festa di S. Mario patrono del nostro Arciprete, tutti i parrocchiani di 
Traversetolo si sono raccolti attorno al loro Parroco nella spontanea manifestazione del loro sentimento di 
devozione. Furono naturalmente in prima fila gli iscritti all’Azione Cattolica che oggi hanno ricevuto la 
tessera benedetta. […] Al pomeriggio si svolse un’adunanza degli Uomini di Azione Cattolica tenuta da un 
inviato del Centro Diocesano e con imponente concorso e vivissimo interessamento si svolse pure 
un’adunanza delle Donne cattoliche della zona: contemporaneamente l’oratorio parrocchiale raccoglieva 
numerosissimi fanciulli alla proiezione del film “Don Bosco” offerto gratis dall’Arciprete. Nella funzione 
vespertina le folte schiere degli iscritti alle varie Associazioni erano ordinatamente disposte nel sacro 
tempio, mentre presso l’altare garrivano i colori delle loro bandiere. […] quindi vennero lette le relazioni 
dell’anno sociale scorso e benedette le tessere. Ecco la rassegna delle forze migliori della parrocchia: 
Uomini di Azione Cattolica, 30. 
Donne di Azione Cattolica, 54. 
Giovani di Azione Cattolica, 20. 
Aspiranti, 32. 
Gioventù Femminile, 101. 
CIF, 250. 
Fece seguito alla festa una serie di spettacoli organizzati e gestiti da bambini, ragazzi e ragazze; le donne del 
CIF prepararono quindi 20 pacchi che il parroco distribuì ai bambini poveri della parrocchia; le donne 
donarono poi al parroco due camici. 
Nello stesso gennaio don Affolti dava comunicazione dell’apertura, il 12 gennaio, della mensa del povero 
per fornire sostentamento a 36 indigenti; notificava quindi il trasferimento della sede ACLI presso la 
canonica con accesso dalla piazza. 
 
1948, si avvicinano le Elezioni Politiche: l’Azione Cattolica prende posizione. 
 
Le elezioni politiche italiane del 1948 per il rinnovo dei due rami del Parlamento Italiano – la Camera dei 
deputati e il Senato della Repubblica – si tennero domenica 18 e lunedì 19 aprile 1948. La Democrazia 
Cristiana si aggiudicò la maggioranza relativa dei voti e quella assoluta dei seggi, caso unico nella storia 
della Repubblica. Questo straordinario successo rese il partito guidato da Alcide De Gasperi il punto di 
riferimento per l'elettorato anticomunista e il principale partito italiano per quasi cinquant'anni, fino al suo 
scioglimento nel 1994. Questa verità storica, don Affolti non poteva certo prevederla, ma l’auspicava al 
punto da costituire, come suggeritore, un apposito Comitato. La notizia appare sempre su Vita Nuova del 



83 
 

21 febbraio 1948: Si è costituito in data 15 febbraio il C.C.L. (comitato civico locale) col preciso scopo di 
illuminare ed aiutare i cattolici a compiere bene il loro dovere elettorale per la difesa della civiltà cristiana. 
Tale comitato al di fuori ed al di sopra di ogni propaganda di partito mobilita tutti i cattolici che non 
intendono tradire o rinnegare la propria fede (che è la sola che possa procurare la salvezza del mondo) per 
la più santa e pacifica delle battaglie. Cattolici, in piedi! I nomi dei componenti il C.C.L. sono una bandiera: 
Presidente maestro Daniele Cisarri, vice presidente Riva Celeste, segretaria maestra Adele Mori, 
corrispondente Sig. Bignami, membri tutti i cattolici organizzati e non organizzati.  
I nomi dei responsabili sono certo una garanzia, tutti esponenti anche di diversi gruppi di Azione Cattolica: il 
comitato poi trovava l’appoggio dei cattolici organizzati, vale a dire, l’Azione Cattolica si mobilita, e i frutti 
saranno un successo! 
In coda alla notizia si dà l’annuncio che domenica 22 febbraio, la Filodrammatica “Aurora” si esibirà nel 
teatrino della SS. Trinità per battersi nella gara fra le filodrammatiche di A.C. e presenterà “L’angelo 
senz’ali” di P. Pazzaglia, per adulti, e il pezzo d’obbligo “L’avaro, il soldato, lo stivale e Belzebù” di Borchet. A 
pochi giorni di distanza verrà debuttato in paese. 
La gara teatrale, organizzata per celebrare l’80° di fondazione della Gioventù di Azione Cattolica, non vide 
vincitori i ragazzi di Traversetolo, ma la loro partecipazione fu apprezzata e applaudita. È doveroso 
ricordare l’importanza educativa delle filodrammatiche: i testi messi in scena avevano sempre un 
contenuto morale, riconducibile ai principi cristiani, di diretta presa sullo spettatore. Era così un’occasione, 
anche per i giovani attori, di educare al bene non solo gli spettatori, ma loro stessi. 
 
Nel marzo 1948 i Giovani di Traversetolo, con altri della zona, circa un centinaio, raggiunsero Milano, il 
giorno 21, per partecipare al congresso della avanguardia Cattolica; mentre le Giovani del CIF presero parte 
al Convegno Provinciale, sempre il giorno 21, a Parma. Quest’ultima partecipazione venne preparata a 
Traversetolo con un convegno di 400 donne circa, tenuto la prima domenica di marzo dalla signorina Ines 
Cocconi. 
Il 12 settembre molti giovani del vicariato di Traversetolo raggiungono Roma per l’incontro col Papa. 
 
1949 nasce VITA PARROCCHIALE, circolare dei Parroci del Vicariato di Traversetolo    

 
Dagli annunci e cronaca di vita parrocchiale affidati a Vita Nuova, col gennaio 1949 don Affolti passa 
all’editoria in proprio. Appoggiandosi alla Tipografia Benedettina di Parma, assieme ai parroci del vicariato, 
inizia a stampare un giornalino parrocchiale, Vita Parrocchiale, che intende essere uno strumento di 
comunicazione con tutte le famiglie. 
Nel primo numero, la copertina è dedicata a quello che fu e rimase, senza soluzione, il cruccio di don Affolti: 
Mercato o Messa? L’attività commerciale non è giustificabile la domenica, giorno del riposo, specie se 
distoglie dal doveroso obbligo della Messa. 
Tra le altre cose pubblicate si ricavano notizie interessanti riguardo l’attività dell’Azione Cattolica nelle 
frazioni del Comune: mentre in tutte era già da tempo attiva e si manteneva vitale, svolgendo attività 
analoghe alla parrocchia di Traversetolo, a Sivizzano riprende vita con l’arrivo di don Azzali Ferdinando nel 
luglio del 1948: Prima preoccupazione del nuovo parroco fu di dar vita all’Associazione Giovanile Cattolica. 
Tutti e cinque i ragazzi della Parrocchia si iscrissero ed a loro regolarmente si tengono adunanze di 
Catechismo. Lo stesso parroco aveva dato inizio anche a corsi di catechismo per giovani e signorine, 
adottando i testi dell’Azione Cattolica. Le lezioni settimanali paiono discretamente partecipate e con 
interesse al dialogo. Desiderio del Parroco sarebbe quello di estendere le riunioni anche ai papà ed ex 
giovani per poter conversare trattando dei tanti problemi, specie morali, che affliggono anche una piccola 
società frazionale. A Castione Baratti, recentemente entrato nel vicariato di Traversetolo – come frazione 
Castione Baratti farà parte del Comune di Traversetolo dal 1951 – l’Azione Cattolica è molto attiva e 
numerosa. Alcuni dei suoi Giovani, il 12 settembre si erano recati a Roma per l’incontro col Papa; in 
quell’occasione era stata benedetta dal pontefice la loro nuova bandiera. 
Nel successivo giornale di febbraio, don Affolti pubblica la Rassegna forze spirituali: nell’occasione della 
ricorrenza di S. Mario e giorno di tesseramento A.C., si leggono le relazioni delle attività svolte dalle varie 
associazioni di Azione Cattolica e si danno i numeri degli iscritti. 
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Donne di A.C. 55 
Uomini di A.C. 25 
Gioventù Femminile di A.C. 7, aspiranti beniamine 50 
Gioventù Maschile di A.C. effettivi 25, aspiranti 30 
Donne federate nel C.I.F. 350 
Apostolato della Preghiera 600 
Aclisti aderenti ai Sindacati liberi 60. 
 
Anni cinquanta: tanti progetti si realizzano 

 
Già negli anni precedenti don Affolti, per creare spazio nella vecchia canonica al fine di fruire di stanze per 
accogliere i giovani, la sede dell’ACLI e altri gruppi di Azione Cattolica, aveva trasferito il suo studio e 
l’archivio parrocchiale in chiesa, apportando modifiche alla facciata ed alla struttura interna dell’edificio nel 
quale si ottenne anche, con la riduzione delle cappelle laterali, il locale per l’impianto di riscaldamento. Ma 
il sogno del parroco era la ricostruzione completa della canonica che, con il progetto dell’Oratorio 
interparrocchiale, lo aveva impegnato fin dai primi tempi del suo arrivo a Traversetolo. Dal 1946 aveva 
avuto inizio la raccolta fondi, quindi era sorto un Comitato apposito, e la raccolta procedeva costantemente 
stimolata dagli appelli dell’Arciprete che continuamente si rivolgeva ai “ricchi” perché donassero a favore di 
chi aveva bisogno non solo materialmente ma spiritualmente: l’Oratorio aveva appunto la funzione di 
educare, anche nelle attività ricreative, ai principi cristiani.  Stato di sua Santità, a firma Giovanni Battista 
Montini (il futuro papa Paolo VI). Nel testo è scritto: … È pervenuta al Santo Padre una devota supplica del 
Rev. Sac. Mario Affolti, Arciprete-Vicario Foraneo di Traversetolo, diretta ad ottenere una pontificia 
elargizione, che gli permetta di costituire in quella parrocchia un centro di riattivazione spirituale e sociale 
dell’Azione Cattolica. l’Augusto Pontefice, desideroso di venire incontro, nei limiti consentiti dalle 
disponibilità, alla devota richiesta, si è degnato di concedere in suo favore un sussidio di lire un milione, 
qualora tuttavia l’interessato trovi il rimanente della somma necessaria alo scopo. 
L’anno seguente, nel giugno 1950, viene presentato e vistato dal sindaco Delia Mario, il Progetto per la 
costruzione dell’Oratorio Interparrocchiale di Traversetolo, casa canonica, cucine dei poveri, ritrovo aule 
scolastiche, sale per assistenza e adunanze. Prendeva coì inizio il poderoso lavoro di costruzione che, su 
progetto artistico di Renato Brozzi, avrebbe cambiato totalmente l’aspetto del centro storico del paese. 
Contemporaneamente prendevano concretezza altri progetti tra i quali la Casa di Riposo “Pigorini” 
realizzata grazie al lascito testamentario di Albertina Pigorini, ultima erede della famiglia. 
Ma in tanto fervore d’attività si andava avvicinando il momento delle elezioni amministrative del 1951 e 
don Affolti non si era lasciata sfuggire l’occasione per preparare i cattolici e gli indecisi alla scelta della 
Democrazia Cristiana. Dal 1950 il CIF, con presidente la Maestra Mori Adele, assume la gestione del “Lido” 
e, assieme all’A.C.L.I. quella della sala cinematografica “Aurora”, primo lotto realizzato del complesso 
dell’Oratorio. L’Azione Cattolica è così mobilitata, Giovani, Donne e Uomini, nel funzionamento del grande 
apparato cattolico col quale don Affolti cercava di avvolgere il paese. 
La vittoria nel comune di Traversetolo della lista della “Spiga”, cosiddetta perché come emblema vedeva 
sullo scudo crociato la torre, simbolo del paese, avvolta dalla bandiera italiana e le spighe simbolo del frutto 
del lavoro della popolazione, all’epoca prevalentemente agricolo, non tranquillizzò appieno l’animo dei 
cattolici: i risultati degli avversari, seppur sconfitti, rimanevano preoccupanti; l’azione cattolica doveva 
intensificarsi. 
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Anno 1950-51, Congresso di plaga, chiesa parrocchiale di 
Traversetolo. Si riconoscono da destra: Antonia Chierici, Valeria 
Guarnieri, Bertoletti A.Maria, Ziveri Anna, Ferrari Romana e Ada 
Riva. 
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  Foto 1: 5 ottobre 1950, frontespizio dell’invito per la Festa Genitori delle Beniamine. 
 
Foto 3: 5 ottobre 1950, interno dell’invito per la Festa Genitori delle Beniamine. 
 
Foto 2: anno 1951, tessera d’iscrizione alle Beniamine dell’associazione Gioventù Femminile 
dell’Azione Cattolica di Rosangela Quintavalla 
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Per un mondo migliore 

 
Per un mondo migliore è il titolo di un questionario vicariale stilato tra il 15 luglio e 10 agosto 1953 da tutti i 
sacerdoti del vicariato, che risulta quale specchio della “vita cristiana” degli anni 1951 -1952 nell’intero 
Comune di Traversetolo. Dai dati forniti, di seguito riportati solo parzialmente, risalta evidente la prassi 
dell’essere cristiani per tradizione senza aderire né vivere il cristianesimo. Non è questa una novità, ma se 
in precedenza il fatto era attenuato dall’assiduità della partecipazione alla Chiesa, ora anche questa si 
affievolisce e, non trovando un metodo di aggregazione, specie giovanile, tra chi si mantiene all’interno 
della Chiesa e chi, pur professandosi cristiano, ma non condividendone la predicazione, se ne allontana, si 
scivola lentamente nel rischio di separare i cristiani in buoni e meno buoni, col pericolo di isolare 
quest’ultimi e perderli. I sintomi di questa frattura ci sono tutti: dalle argomentazioni politiche a quelle 
culturali e, specie per i più giovani, quelle della discriminazione sessuale. Ci si accosta agli anni del 
progresso economico e sociale, le donne studiano, lavorano, votano e possono essere elette con gli uomini, 
ma ancora la Chiesa separa i sessi, condanna il ballo, controlla spettacoli e letture, persevera nella “purezza 
matrimoniale”, relega la donna alle funzioni educative famigliari, al massimo scolastiche, ma non la ritiene 
adeguata all’amministrazione della vita pubblica. È significativo il fatto che nelle elezioni amministrative del 
1951, la lista DC non presenta alcuna donna, mentre la lista di sinistra ne presenta ben due.  
Per motivare quanto osservato, vediamo alcuni dati:  
Catechismo degli adulti: frequenza e percentuale: 
Traversetolo: minimo 5 uomini – 5 giovani – 40 donne – 15 signorine – 10 suore. Di più in certe festività. 
Vignale: frequenza scarsissima – 15 donne – qualche uomo – qualche giovane – più presenze per le 
adunanze di Azione Cattolica. 
Torre: discreta partecipazione alla seconda messa (catechismo infra Missam). 
Bannone: catechismo pomeridiano in ora comoda e fissa: 250 persone (50 uomini e giovani) 
Castione: 4 uomini – 30 donne (assente la gioventù) 
Cazzola: una decina di donne – 3 uomini 
Guardasone: 35 donne – 3 uomini – 15 signorine 
Sivizzano: 10 donne – 5 signorine – due uomini 
Mamiano: partecipazione discreta di giovani e signorine – alcune donne 
Per quanto riguarda il catechismo dei fanciulli, nel documento si dichiara che, scarseggiando i locali 
parrocchiali, lo si tiene, per Traversetolo, presso le Suore, nelle altre località, nelle aule scolastiche, in 
chiesa o in canonica. È mediamente poco frequentato, la frequenza si accentua in occasione della Prima 
Comunione. 
La Stampa: ecco cosa si leggeva nel Comune, sempre secondo il questionario: 
Traversetolo: Avvenire d’Italia 1 abbonamento, 8 copie in rivendita; Il Popolo (quotidiano del Partito 
Popolare) 5; Vita Nuova 92 (80 abbonamenti); Famiglia Cristiana 9; Gioia 20; Alba 13; Orizzonti 15; Mamme 
d’oggi 15; ogni iscritto all’Azione Cattolica riceve il giornale; Gazzetta di Parma 30; Giornale dell’Emilia 55 
(ora, Il Resto del Carlino che tra il 1945 e il 1953 ebbe il nome Giornale dell'Emilia); Corriere della Sera 30. 
Unità 20; Avanti 2. Oggi 40; Europeo 4; Tempo 3; Intimità 2. 
Vignale: Avvenire 1; Vita Nuova 10. 
Torre: Avvenire 2; Vita Nuova 2; Crociata antiblasfema 40. 
Bannone: Vita Nuova 10; Alba 4; Gioia 4; Avvenire 1; Mamme d’oggi 1; Famiglia Cristiana 3. 
Castione: Avvenire 1, Avvenire 5 copie festive; Vita Nuova 4; Gioia 1; Unità 1; Giornale dell’Emilia 5; Tempo 
1; Oggi 1. 
Cazzola: Avvenire 1; Vita Nuova 4; Famiglia Cristiana 4. 
Guardasone: Avvenire 1; Vita Nuova 5; La Domenica (settimanale) 20. 
Sivizzano: Avvenire 1; Vita Nuova 5; La Festa (settimanale) 30; Osservatore Domenica 1. 
Stampa per ragazzi: una colluvie! Vittorioso 5 copie; albi Vittorioso, settimanale, 2; Corrierino 6, Albi del 
Corrierino settimanale 3. 
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Il Bollettino Vicariale esisteva … poco oltre, nello stesso documento, tra i propositi e le cose che si 
dovrebbero fare, si dice che il Bollettino Parrocchiale sarebbe desiderabile se si trovasse un direttore 
adatto. 
Per quanto riguarda invece la scarsa diffusione di Vita Nuova, i parroci affermano che si pensa di aver fatto 
abbastanza. Si propone di trovare personale esclusivamente dedicato al settore.  
Per ciò che concerne alla Predicazione, ossia la formazione cristiana, è evidente il riferimento quasi 
esclusivo agli associati di Azione Cattolica; si scrive infatti che per Traversetolo, 3 giovani hanno partecipato 
ad un ritiro spirituale a Genova; 6 signorine ad un ritiro a Parma; qualcuna al ritiro organizzato in paese. Si è 
svolto, sempre in Traversetolo, un corso per Dirigenti della Gioventù Femminile, aperto a tutto il vicariato; 
ed il ritiro mensile per tutti i gruppi di Azione Cattolica: Donne, Giovani, Aspiranti Gioventù Femminile; 
Fanciulli Cattolici; Maestri Cattolici. 
A Bannone si sono svolti gli esercizi spirituali per la Gioventù Femminile, 10 partecipanti; si è tenuto un 
corso di tre giorni per le Donne; tre serate per gli Uomini, di questi, alcuni, hanno partecipato ad un corso di 
tre giorni a Montechiarugolo. I ritiri mensili per la Gioventù Femminile sono stati partecipati dalle tesserate 
ma anche da non iscritte; a quelli della Gioventù Maschile hanno partecipato tutti i tesserati, 8. Si è svolto 
pure il ritiro bimestrale per Beniamine, Aspiranti, Fanciulli Cattolici. 
A Castione si sono tenuti gli esercizi spirituali per la Gioventù Maschile ed in 6 hanno partecipato al ritiro di 
Genova. Tre distinte serate di predicazione sono state dedicate al gruppo delle Donne; tre per la Gioventù 
Femminile e tre per gli Uomini.   
A Vignale si è svolto il ritiro mensile per le Signorine; un Giovane ha seguito il corso di Montechiarugolo per 
la formazione della Gioventù Maschile. 
A Sivizzano si è tenuta la “settimana della terra”; quindi la predicazione di tre giorni per ogni gruppo di 
Uomini, Donne, Giovani. 
Si riporta quindi in esame il problema degli studenti: alcuni giovani, per gli studi superiori, si portano in 
città: Esiste un grave problema. Al Centro zona (Traversetolo) la gioventù femminile è assistita dalle Suore, 
presso le quali avvengono periodici incontri studenteschi; la gioventù maschile sarà sistemata nei nuovi 
locali dell’Oratorio. A Parma, i giovani studenti, sono abbandonati a se stessi: d’inverno al cinema, d’estate 
al giardino. 
Cosa fare per migliorare questa generale realtà parrocchiale? Le Proposte Concrete dei diversi parroci 
concordi sono le seguenti: 
insistere sulla frequenza al Catechismo degli Adulti creando il clima sociale per la partecipazione scegliendo 
l’ora adatta, trattando bene l’argomento. Per i fanciulli, occorre preparare i catechisti attraverso un corso di 
formazione.  
Per ciò che riguarda la stampa, i parroci si impegnano a far opera di persuasione presso le agenzie e le 
famiglie a favore della buona stampa e per ridurre il più possibile la cattiva. 
Per ciò che riguarda la predicazione-formazione, si propone un ritiro mensile per i maestri, per il resto si 
prosegue come consuetudine. 
Si passa quindi all’esame della situazione inerente il Settore Grazia, i Sacramenti.  
Per quanto riguarda la Preghiera si sottolinea che in generale qualche pensiero a Dio l’hanno tutti; ma in 
poche famiglie si recita il rosario; buon esito hanno le tradizionali funzioni del rosario di maggio, le novene 
di Natale, dell’Immacolata e di Pentecoste; l’ottavario dei morti; le 40ore. 
Per i battesimi si sottolinea la mancanza completa di preparazione dei Padrini: si esige che siano almeno 
cristiani, si domanda se sono comunisti; ma per i più il rito resta misterioso.  
Per Confessione e Comunione, ogni parrocchia apporta le proprie statistiche la cui lettura porta a 
conclusioni similari: le donne sono le più assidue, gli uomini pochissimi; i giovani, pur oscillando da 
parrocchia a parrocchia, sono discretamente numerosi. Chiaramente l’accostarsi ai sacramenti nelle 
festività solenni vede numeri ancora molto alti. 
Per i matrimoni si sottolinea che la preparazione pre-matrimoniale è discreta negli iscritti all’Azione 
Cattolica; disastrosa negli altri. Si tengono incontri per iscritti e simpatizzanti, al capoluogo. Il problema 
della purezza presenta una situazione disastrosa nelle vaie età. L’unità ed indissolubilità è rispettata nella 
maggior parte dei casi. L’adulterio è disapprovato. Il bonum prolis in decadimento. Il neo maltusianesimo 
sta prendendo piede rapidamente. 
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Volendo individuare, all’interno del documento, la presenza e l’operato dell’Azione Cattolica si può 
affermare che la partecipazione ai Sindacati Liberi e alle A.C.L.I. è scarso; più adesioni sono rivolte al C.I.F. 
l’opera delle Dame di S. Vincenzo è attiva e proficua a Traversetolo, Vignale e Sivizzano. Col C.I.F. e la 
Pontificia Commissione si sono organizzate nel capoluogo le colonie, doposcuola e campo solare, attività 
presso il “Lido”. Si sta sviluppando l’attività del Patronato A.C.L.I. 
Entrando nello specifico dell’Azione Cattolica, si riporta: l’Azione Cattolica esiste nei suoi quadri parrocchiali 
e zonali. La formazione dei soci è mediocre per la base, buona in diversi, ottima per qualche dirigente. 
L’efficienza apostolica dei soci è discreta. Le adunanze sono regolari, ma la frequenza non sempre 
soddisfacente, specialmente per gli uomini; buona per gli altri. Si fa il possibile per avere dei dirigenti 
formati e competenti. Si obbedisce e si prevede ogni desiderio dei Superiori. Si mantengono sempre i 
contatti con i centri Diocesani, sostenendone le varie iniziative; qualche rappresentanza si manda sempre ad 
ogni convegno e corso. 
A.C.L.I.: mancando una sede adeguata, non si è riusciti a rendere efficiente il Patronato. Presto avremo la 
sede. 
A.I.M.C.: l’associazione Maestri esiste dall’inizio ed è efficiente con regolari adunanze e ritiro mensile. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

1953, l’Azione Cattolica si racconta 

 
Nel 1953 la Gioventù Femminile di Azione Cattolica fa omaggio al suo Parroco, Mons. Affolti, di un album 
fotografico che raccoglie le esperienze dell’Azione Cattolica a Traversetolo, affiancandole a tante notizie 
storiche del paese. 
I testi forniscono dati precisi sull’associazionismo cattolico: 
Le Associazioni parrocchiali: nella nostra parrocchia sono organizzati tutti i rami dell’Azione Cattolica: 
l’Unione Uomini raccoglie 20 iscritti e ha come presidente il maestro Corradi; 
l’Unione Donne ha 69 socie; presidente la signora Salsi; 
la Gioventù Maschile conta in tutto 43 iscritti e ha quale presidente lo studente Giovanni Riva. 
Questo anno la Gioventù Femminile di Azione Cattolica si è organizzata meglio e ha attuato le principali 
iniziative in programma. Per quanto riguarda particolarmente la Gioventù Femminile la situazione per il 
1953 si presenta così: Angioletti 11, Piccolissime 20, Beniamine 47, Aspiranti 21, Giovanissime 16, Effettive 
14, per un totale di 129 iscritte. 

Anni 1950-52, riattivazione “Mensa del povero”. Riconoscibili: da 
sinistra Lara Zecchetti, Antonia Spadini, Sandrina Dall’Aglio, la “Berta” 
(perpetua del parroco) e Luisa Torelli. 
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Nella nostra Parrocchia è sorto anche il CIF, centro italiano femminile, che ha come presidente la signora 
Adele Mori, la quale è infaticabile organizzatrice e animatrice di campi solari, doposcuola, corsi di economia 
domestica, di cucito, di taglio, ecc.  
La Congregazione delle Dame di S. Vincenzo, ha quale presidente la signora Mazza. Tutti i venerdì le iscritte 
visitano i poveri e gli infermi e ogni anno, per tre mesi consecutivi, distribuiscono circa cinquanta minestre ai 
bisognosi, aiutate dalle nostre socie. 
Censimento delle giovani dai 12 ai 25 anni: dal censimento compiuto dalle effettive e dalle giovanissime, si 
rileva che su 185 ragazze censite (che costituiscono la popolazione giovanile della parrocchia) solo 50 sono 
iscritte all’Azione Cattolica, con una percentuale quindi dell’appena 30%. Si rileva pure che le categorie con 
numero maggiore di appartenenti sono l’artigianato e l’apprendistato. Numerose pure le casalinghe e le 
maestre, mentre relativamente poche sono le studentesse.  
Sulla base del censimento si è constatato quanto ancora resti da attuare.  Sono necessarie la preghiera, 
l’azione individuale e l’azione organizzata. Ecco il programma che ci si è proposto e che in parte è già stato 
svolto: la Gioventù Femminile nell’opera di miglioramento della parrocchia deve rivolgersi soprattutto 
all’infanzia e alle adolescenti e alle giovani. Per questo occorre potenziare gli incontri proposti dal Centro 
Nazionale (Incontro alla Stella, Incontro alla Primavera, Incontro alla Gioia) e renderli più attraenti e 
interessanti. Occorre pure migliorare l’ambiente scolastico e prendere accordi con gli insegnanti perché le 
bimbe abbiano, oltre l’istruzione, una sana educazione religiosa e morale e la comprensione e l’aiuto loro 
necessari. Per quanto riguarda le adolescenti e le giovani il campo di lavoro è vasto e l’impegno pressante 
anche perché la loro situazione morale è preoccupante e grande la loro ignoranza sui principali problemi 
della donna. bisogna quindi avvicinarle di più e incrementare gli incontri quindicinali già organizzati.  
La Gioventù Femminile di Traversetolo sente anche la necessità di moralizzare la stampa in genere e le 
letture per la gioventù in genere. A questo scopo si propone di potenziare la Mostra del Libro (che viene 
allestita annualmente) e la rivendita di quotidiani e settimanali cristiani. 
 

 
 

 

 

 

 

 

Anno 1951, gita alla pieve di Sasso. Riconoscibili da sinistra Riva Carla, Liliana e 
Anna Valenti, Sandrina dall’Aglio,Riva Maria Pia, Annamaria Bertoletti, Martini 
Adriana, Decima Binini, Formentini Vittorina. In piedi Valeria Guarnieri e mamma. 
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Azione Cattolica: l’attività continua ma pochi i tesserati.   
 
Dopo il successo delle elezioni politiche del 1953, che vedono la vittoria della Democrazia Cristiana con 
circa il 40% dei consensi, si rende pur necessaria una visione critica dei risultati: la vittoria dei cattolici non 
ha impedito infatti il consolidamento del fronte socialcomunista, che ha visto comunque accrescere il 
consenso del 2% rispetto alle precedenti votazioni, ma soprattutto i giovani hanno operato scelte diverse: 
hanno optato per l’estrema sinistra a preferenza della destra. Dallo Stralcio della Relazione del Presidente – 
avvocato Alberto Leonardi del C.C.L. (Comitato Cattolici Locali) – sulle elezioni politiche del 1953, nel 
parmense, emergono le possibili cause di tale scelta: è stato rilevato che buona parte dei giovani hanno 
riservato i voti sui partiti di estrema sinistra a preferenza di quelli di destra. Perché? Ma perché esiste una 
crisi dei giovani, dipendente dalle stesse cause della crisi generale. È anzitutto crisi di insofferenza all’attesa, 
per cui vogliono guadagnare prima che apprendere; di ripulsione alla contraffazione del cristianesimo senza 
slancio, senza sacrifici, senza gioia. Ma la crisi oltre che spirituale è anche d’ordine economico, in quanto 
non sono ancora stati risolti i problemi che interessano i giovani, specie del popolo, quali quelli 
dell’apprendistato, della disoccupazione, dell’avviamento al lavoro. Di qui il grande malcontento per cui i 
voti dati al comunismo dai giovani sono voti più che di comunisti convinti, di scontenti e di protestanti. 
Questa sintesi evidenziata dal Comitato Cattolici Locali, che nel testo elogia l’operato degli adepti nella zona 
di Traversetolo e Sivizzano, rende perfettamente la realtà sociale e culturale dei giovani degli anni ’50: 
lavoro, benessere, libertà decisionale, al primo posto; formazione culturale e spiritualità, al secondo; anzi, 
per quanto riguarda la spiritualità, specie per un ambiente di provincia, si potrebbe considerare 

Anno 1950-51, gruppo di iscritti alla Gioventù 
Maschile di Azione Cattolica di Traversetolo. 
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trascurabile. È su questo punto che occorre insistere, ma non nel modo tradizionale: ritiri spirituali per 
ragazze, per donne, per giovani, oltre che poco frequentati, non reggono al cambiare di tempi e costumi; il 
conservatorismo cattolico, il separatismo sessuale, l’intransigenza delle regole tradizionali, non possono 
sopravvivere, senza aperture, ai desideri dei giovani. Agire in proposito non è semplice, tanto più che si 
accentua il divario tra i componenti di Azione Cattolica, alcuni dei quali sono propensi ad unire politica e 
azione, altri vogliono la separazione a favore della formazione spirituale, altri ancora non escludono un 
compromesso specie in prossimità di elezioni.  
Questo quadro d’insieme rispecchia bene la situazione anche per Traversetolo dove di giovani ce ne sono 
tanti e molti frequentano l’oratorio, le attività del C.T.G che organizza gite ed escursioni, il bar ed il cinema 
Aurora delle A.C.L.I., si prestano per spettacoli in teatro … insomma la parrocchia è vitale ma pochissimi 
risultano poi iscritti all’Azione Cattolica. Gli adulti stessi, impegnati nei nuovi affari commerciali o come 
professionisti, non desiderano etichette né connotazioni di sorta: occorre, nella nuova società, essere 
d’accordo con tutti; sono cristiani, battezzano i figli, li seguono nel cammino per i Sacramenti, ma poi alla 
loro formazione spirituale, demandano l’onere ai ragazzi stessi: se vorranno seguire una via la sceglieranno 
spontaneamente. A riguardo sta il fatto che Traversetolo, zona di tante vocazioni sacerdotali e monacali, 
darà alla Chiesa gli ultimi sacerdoti nei primi anni ’50, poi più nulla. 
 
 
Tra entusiasmi e qualche delusione, la vita parrocchiale negli anni ’50 rimane attiva e l’Azione Cattolica si 
confermava l’anima d’ogni iniziativa. Ogni anno si rinnova la festa per l’onomastico di don Affolti, 19 
gennaio, occasione per il tesseramento accompagnato da spettacoli per i giovani quali “primo applauso” 
che diverrà poi la “Serata del dilettante”, diverse commedie e altro, organizzate dagli Aspiranti, pure 
impegnati, col loro delegato Licinio Bertini, nella realizzazione del Carnevale e Carnevalino dei fanciulli. Don 
Affolti non trascura però la formazione spirituale mantenendo la tradizione della dirigenza dell’Azione 
Cattolica nell’organizzare ritiri spirituali e conferenze rivolte agli Uomini, ai Giovani, alle Donne e alle 
Giovani.  
Se si volesse proporre un bilancio dei successi parrocchiali: Oratorio, Cinema-Teatro, Canonica e locali per 
riunioni, mensa del povero, Casa di Riposo … sarebbe inevitabile ammettere che tutto questo non sarebbe 
stato possibile senza il sostegno della dirigenza di Azione Cattolica, sempre fedele e pronta anche 
nell’azione pratica. Tanto impegno confermò il successo della Democrazia Cristiana nelle elezioni politiche 
del 25 maggio 1958 che, nel Comune di Traversetolo, ottenne una maggioranza pressoché assoluta 
superando il risultato del 1953.  
 

 
 
 
 

Anno 1952, Mostra del libro nella vecchia canonica. Riconoscibili da 
sinistra: Afra Capelli, Sandrina Dall’Aglio e Luisa Torelli. 
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5 ottobre 1958: inizia l’anno sociale dell’Azione Cattolica      

 
Al Venerando Clero ed ai Fedeli della Diocesi 
Accogliendo il desiderio espressomi dalla Giunta Diocesana di Azione Cattolica, stabilisco che a cominciare 
da quest’anno, la giornata diocesana dell’Azione Cattolica si celebri nella prima domenica di ottobre, in 
coincidenza con l’apertura dell’anno sociale, indetta per tale giorno, ormai tradizionalmente, dalla 
Presidenza Generale dell’Azione Cattolica per tutta Italia. 
Pertanto nella domenica 5 ottobre pr. v. in tutte le Parrocchie si illustri chiaramente ai fedeli, durante le 
sacre funzioni, la natura, gli scopi e la necessità dell’Azione Cattolica, e si provveda per la raccolta e l’inoltro 
delle offerte. Colgo l’occasione per ricordare di nuovo a tutti che l’Azione Cattolica, per espressa volontà del 
S. Padre, deve stabilirsi, nelle sue quattro Associazioni fondamentali – Unione Uomini, Unione Donne, 
Gioventù Maschile e Gioventù Femminile – in tutte le Parrocchie anche le più piccole e disagiate; e che 
l’Azione Cattolica mantiene intatto il suo carattere “di una particolare ed urgente necessità”. 
Raccomando perciò vivamente ai Sacerdoti, specie a coloro che sono in cura d’anime, di dare subito inizio 
alle varie attività nelle loro Associazioni, con particolare riguardo a quelle culturali e formative, quali lo 
studio del catechismo, i corsi di SS. Esercizi ed i ritiri: e di condurre la loro azione con organicità e diligenza, 
considerando l’Azione Cattolica come parte integrante e preziosa del loro ministero pastorale. 
Nella certezza che i Sacerdoti ed i fedeli della Diocesi asseconderanno con sincerità di propositi l’esortazione 
del Vescovo, benedico tutti di cuore. 
Evasio Colli – Arcivescovo – Vescovo. 
A questa lettera del Vescovo, il Presidente della Giunta, Bruschi Rag. Geremia, risponde con il seguente 
articolo rivolto ai soci di Azione Cattolica: 
soci di A. C. in piedi! 
La parola del Pastore della Diocesi ci ha chiamati. 
Ardenti militanti dell’esercito pacifico e pacificatore dell’A. C. rispondiamo con generosità e rinnovata 
energia fin dal primo giorno del nuovo anno sociale. 
Uniti attorno al nostro Parroco disciplinati nei nostri ranghi serriamo le nostre file e avanti bel nome del 
Signore e col Suo aiuto! 
Non temiamo le incomprensioni le persecuzioni e le ingiustizie specialmente da parte di chi ci è superiore: a 
questo onore ci ha chiamato il Signore. Siamo pronti nella fede e nella pazienza! 
L’A.C. è necessaria ed urgente più che mai! Dio vuol aver bisogno di noi per il bene delle famiglie della 
Chiesa e della Patria. 
La Vergine Immacolata ci ottenga le grazie necessarie per fare nella maggior quantità possibile questo 
bene! 
L’appuntamento per tutti, specie i soci di Azione Cattolica è nella Parrocchiale, il 5 ottobre, alla messa delle 
8.30, poi nel pomeriggio alle 15, Vespro e relazione annuale del presidente della Giunta a cui seguirà la 
parola di don Affolti. 
 
Mentre l’Azione Cattolica si riorganizza, secondo le indicazioni della direzione nazionale, ribadite dal 
Vescovo, continua costante l’azione delle Dame di Carità che, ogni anno, rendono pubblico il loro 
resoconto: nel 1957 hanno distribuito in buoni pane, latte, pasta e generi vari, l’ammontare di L. 200.450. 
Nell’anno 1958, in ottobre, muore il papa Pio XII; nel novembre successivo viene eletto papa, Angelo 
Giuseppe Roncalli, Giovanni XXIII.  
Sempre nell’ottobre dello stesso anno, il 26, il Vescovo Colli è in Visita Pastorale a Traversetolo.  
 
1959, consacrazione dell’Italia al Cuore Immacolato di Maria 

 
La consacrazione dell’Italia al Sacro Cuore di Maria ebbe luogo a Catania il 13 settembre 1959. Venne 
preceduto da un itinerario mariano della statua della Madonna di Fatima attraverso 100 città d’Italia. 
Per sensibilizzare i suoi parrocchiani in previsione di questo solenne evento, che coincideva con altre 
ricorrenze per la nostra parrocchia e la diocesi, don Affolti preparò un intenso programma.  
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L’annuncio delle celebrazioni viene pubblicato da don Affolti nel mese di aprile: Nel primo decennio 
dall’itinerario diocesano della Madonna di Fontanellato. Nel 1° lustro dalla venuta della Madonna nelle 
nostre case e dall’inaugurazione della Casa Sociale, dono del suo amore ed eretta in suo onore, le famiglie 
della Parrocchia restituiranno la visita nel giorno loro assegnato del prossimo mese di maggio, che 
chiuderanno poi consacrandosi al suo Cuore Immacolato; e si disporranno altresì a consacrarsi al Cuore del 
suo Figlio Divino e s’impegneranno a prepararsi alla Solenne Missione che verrà predicata in preparazione 
alla Pasqua 1960. 
Con inizio nel mese di maggio e per tutto giugno, rosari e celebrazioni coinvolsero tutta la parrocchia con 
particolare sollecitazione alla preghiera in famiglia. L’Azione Cattolica fu in tutto ciò sostegno prezioso e 
tramite di propaganda, nonché parte attiva nella partecipazione alle diverse funzioni ed al pellegrinaggio a 
Parma il 25 giugno, per venerare l’immagine della Madonna di Fatima, che nel suo itinerario sostava quel 
giorno in città. 
Nello stesso anno 1959, il 29 giungo, la parrocchia avrebbe voluto festeggiare il 25° di Sacerdozio di 
monsignor Affolti, ma il parroco non volle feste perché già troppo, l’Azione Cattolica ed i parrocchiani, 
avevano fatto per il suo onomastico, il 19 gennaio, favorendo il suo pellegrinaggio penitenziale a Lourdes. 
Monsignore celebrò, a ricordo dell’anniversario, una messa solenne l’11 novembre festa del Patrono della 
Parrocchia. 
 
4 ottobre 1959: si apre il nuovo anno sociale di Azione Cattolica. 
 
Il nuovo anno sociale di Azione Cattolica si apre con la Relazione del Presidente della Giunta Parrocchiale, 
rag. Geremia Bruschi: 
Carissimi Soci e Amici, l’inizio del nuovo anno sociale ci trova ancora una volta riuniti intorno all’altare, ai 
piedi del quale vogliamo deporre tutta la nostra buona volontà e la nostra devozione, quale pegno della 
nostra volontà di aderire al vero spirito che anima tutta l’Azione Cattolica Italiana. 
Il primo motivo che la festività odierna mi suggerisce, è uno sguardo retrospettivo all’anno che si è appena 
chiuso per riassumere brevemente tutte le attività svolte dalle varie Associazioni e prima fra tutte lo studio 
del Catechismo. Tutte le Associazioni si sono impegnate in questa prima attività con adunanze settimanali 
per i giovani e le giovani, quindicinale per le Donne e mensile per gli Uomini. Tale attività è culminata con la 
Gara di Cultura religiosa, cui hanno partecipato tutte le iscritte alla Gioventù Femminile di Azione cattolica, 
alcune delle quali si sono classificate per la Gara nazionale; vi hanno pure partecipato 26 Donne e gli iscritti 
all’Associazione della Gioventù Maschile di Azione Cattolica. 
Sempre tra le attività formative va ricordata la partecipazione ai corsi di SS. Esercizi Spirituali di 5 giovani 
della Gioventù Femminile e un giovane e due uomini, mentre le donne hanno organizzato 3 giorni in 
occasione del Cinquantenario nel marzo scorso. E mi sia concesso ancora una volta di ricordare l’importanza 
fondamentale di questo mezzo di formazione del quale nessun socio di Azione cattolica può fare a meno. 
Va ricordata ancora la partecipazione di alcuni giovani al ritiro Diocesano Dirigenti che si tiene ogni due 
mesi a Parma; la partecipazione di due giovani al Campo Scuola Nazionale di G.I.A.C.; il Catechismo ai 
fanciulli tenuto da alcune Giovani e la bellissima iniziativa dell’Associazione Donne che provvede a sé per 
mezzo delle iscritte più capaci alla spiegazione del catechismo in adunanza. 
Gli Uomini in una sessantina hanno partecipato ai due convegni diocesani di Colorno e Langhirano. 
Tra le iniziative di carattere unitario spicca quest’anno la Consacrazione della Parrocchia al Cuore 
Immacolato di Maria ed al Sacro Cuore di Gesù. Ed è ben vivo il ricordo in tutti noi della riuscitissima 
iniziativa così misticamente preparata dalla recita del Santo Rosario in tutte le famiglie dal passaggio delle 
corone di casa in casa, dalla consacrazione individuale e delle famiglie sino alla solenne consacrazione in 
piazza del Comune e della Parrocchia. 
Ricorderò poi brevemente la Novena dell’Immacolata, la Giornata Universitaria, la Giornata Missionaria e la 
Giornata dell’O.V.E., la Giornata del Parroco, la collaborazione per l’impianto degli aerotermi in chiesa, alla 
solennizzazione della 1° Messa di Don Giovanni Bocchi, della partenza di Don Enzo e dell’arrivo di Don Elio 
ecc. ecc. 
Fra le attività di carattere ricreativo, il Torneo notturno di calcio, il Cineforum, il campeggio e le numerose 
feste degli Aspiranti. Le esibizioni della Corale (Aurora) fuori parrocchia e in parrocchia. 
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Quella di oggi non è però soltanto la chiusura dell’anno 1958/59 ma è soprattutto l’inizio dell’anno sociale 
1959/60. Dobbiamo quindi guardare a questo periodo che il Signore ci fa iniziare con l’animo sereno, con lo 
spirito più pronto a corrispondere alla speciale vocazione che Iddio ci ha dato chiamandoci ad appartenere 
all’Azione Cattolica. questo vuol dire che dobbiamo impegnarci alle dipendenze del Vescovo e dei parroci, a 
lavorare insieme con loro per aiutare la Chiesa a raggiungere il suo scopo cioè salvare le anime. La nostra 
deve essere una collaborazione prima di tutto con la preghiera ma in secondo luogo con l’azione. E la nostra 
azione sia innanzitutto l’esempio di una vita cristiana vissuta integralmente, sia un affettuoso sincero 
interessamento per i nostri amici lontani dalla Chiesa e da Cristo, sia studio e preparazione dei dirigenti e di 
tutti i soci ad una efficace “Azione Missionaria”.  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Natale 1957, Diploma di Benemerenza inviato dal Papa  Pio XII al 
gruppo Fanciulli dell’Azione Cattolica della Parrocchia di San Martino, 
per il dono di calici e patene per le Cappelle Volanti dei missionari 
d’Africa. 
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Anni sessanta: l’Azione Cattolica si rinnova ma riduce i consensi 

 
Agli inizi degli anni Sessanta l’Azione Cattolica in Traversetolo procedeva nella sua consueta opera di 
formazione e azione, sempre sotto stretto controllo del parroco monsignor Affolti. La Missione in 
preparazione della Pasqua 1960, svoltasi dal 25 marzo al 10 aprile, aveva avuto un esito positivo: la 
propaganda e l’impegno dei soci di Azione Cattolica avevano contribuito a sensibilizzare gli animi dei 
parrocchiani che, anche nelle frazioni, avevano seguito con attenzione le diverse predicazioni accostandosi 
poi numerosi all’eucarestia pasquale. Ma rimaneva una parte della popolazione, pur cristiana, del tutto 
assente al richiamo della Chiesa. Don Affolti, che non concepiva dissensi, intensificò la sua opera di 
predicazione per richiamare alle volontà della Chiesa tutti i battezzati. In aprile indirizzò ai parrocchiani la 
Lettera dei Vescovi, rivolta al Clero e alla popolazione, contro la più pericolosa ideologia del “Laicismo”; 
sottolineando il monito: il laicato cattolico si guardi dal laicismo. 
Nel mese di giugno pubblica la lettera del Cardinale Montini al clero di Milano, contro l’apertura a sinistra, 
ossia un possibile avvicinamento tra il partito della Democrazia Cristiana e quelli di opposizione. Scriveva il 
Cardinal Montini: “il turbamento negli animi e la difformità dei pareri, che tuttora riscontriamo in campo 
cattolico a motivo delle delicate circostanze attuali, ci inducono a ricordare ai nostri sacerdoti che riteniamo, 
in conformità ai ripetuti avvertimenti della Sede Apostolica ed alle istituzioni emanate dall’Episcopato 
lombardo, non doversi favorire la così detta “apertura a sinistra” nel momento presente e nella forma ora 
prospettata, e imponiamo perciò la loro obbedienza filiale ad attenersi a questo giudizio con pronta e leale 
coerenza di spirito, di parola, di scritto e di azione. Questo nostro giudizio, se tocca materialmente il campo 
politico, non è formalmente politico, ma pastorale, derivante cioè da quei principi dottrinali e pratici e da 
quegli interessi religiosi e morali, che abbiamo dovere e diritto di proclamare e difendere”. 
L’intransigenza conservatrice di don Affolti si manifestò anche nei suoi precetti, diretti alla popolazione, per 
contrastare i pericoli di deformazioni morali. Nei mesi di luglio e agosto 1960, pubblica una lista di 
imperative raccomandazioni: attenzione al modo di vestirsi, cioè mai scoprirsi, perché il vestito non copre 
solo il corpo ma difende l’anima; anche i negozianti non devono introdurre mode pagane e non far sfoggio 
di novità per rendere belle le vetrine, né esporre indumenti intimi che possono produrre un danno morale, 
specie quelli che non possono essere indossati da buoni cristiani; l’uso dei pantaloni da parte delle donne 
può essere tollerato in caso di estrema necessità e soltanto nel luogo e per il tempo necessario, deve essere 
altrimenti contrastato e non deve essere introdotto nemmeno per le bambine: si abbia perciò il coraggio di 
biasimare quelli che – grazie a Dio finora pochi fra noi – lo assecondano; “l’abito maschile infatti – osserva 
bene il Card. Siri di Genova in una recente notificazione al clero – altera la psicologia propria della donna; 
tende a viziare i rapporti tra la donna e l’altro sesso; è facilmente lesivo della dignità materna davanti ai 
figli”. Anche i vestiti dei bambini devono essere tali da educarli alla modestia. Per quanto riguarda 
l’abbigliamento sportivo, deve mantenersi nel decoro e la ginnastica non diventi spettacolo per esibire il 
corpo. Per ciò che concerne poi il divertimento, don Affolti ribadisce che la vita è un dovere di cui ciascuno 
deve rendere conto: non siamo al mondo per divertirci. Ricreazione e divertimento distolgono dagli 
impegni morali: quindi no, specie a certi divertimenti quali il ballo, il cinema “proibito”, no alle bassezze di 
certe osterie, alla frequenza di case malfamate, alla pornografia, agli amoreggiamenti che conducono ai 
rapporti prematrimoniali.  
Un severissimo appello che, nonostante il cambiamento sociale in atto, manteneva la sua presa tra la 
popolazione generando spesso conflitti generazionali non trascurabili. Nemmeno l’Azione Cattolica del 
paese uscì immune dall’indice di don Affolti: il C.T.G. organizzava periodicamente gite per i giovani: 
un’occasione per raccogliere la gioventù sia maschile che femminile, iscritti e non iscritti, e vivere assieme 
esperienze, momenti di dialogo e crescita comune. Ma don Affolti contrastò l’iniziativa: a suo avviso la 
promiscuità generata dalla partecipazione giovanile mista poteva essere deleteria per l’educazione morale. 
Le conseguenze di questa rigida posizione del parroco che non si apriva ai problemi giovanili ma pretendeva 
che i giovani si uniformassero, senza interrogativi e discussioni, alle regole della prassi cristiana, comportò 
l’allontanamento irreversibile dall’ambiente parrocchiale di molti giovani e ragazze.   
Al fermento giovanile che andava crescendo in quegli anni e che sarebbe poi sfociato nelle proteste e 
rivendicazioni del “Sessantotto”, don Affolti rispondeva con la severità religiosa che non ammette 
interrogativi né compromessi. L’educazione deve rimanere a senso unico, il controllo sui giovani la chiave  
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Foto 1: dicembre 1965, foto 
ricordo donata alla catechista 
Rosangela Quintavalla dalle 
sue Beniamine. Riconoscibili le 
catechiste Rosangela 
Quintavalla e Renata Spadini. 

 

Foto 2: dicembre 1965, foto 
ricordo delle catechiste 
Rosangela Quintavalla, 
Giovanna Bocchi, Soave 
Carbognani, Renata Spadini e 
Annamaria Fagioli. 
 
Foto 3: dicembre 1965, gruppo 
con la  catechista Rosangela 
Quintavalla e le sue Beniamine. 
Riconoscibili da destra: Flavia 
Goretti, Marina Cocconcelli, 
Roberta e Manuela Poli, Bonati 
Maria Teresa. 
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per la soluzione dei problemi. L’Azione Cattolica, essendo un ausilio parrocchiale, deve uniformarsi alle 
decisioni del parroco e mantenersi come suo strumento. 
Dopo l’appello al voto per le elezioni amministrative che si tennero il 6 novembre, il cui esito favorì ancora 
una volta il partito della Democrazia Cristiana, l’11 novembre 1960, don Affolti inaugurava l’apertura della 
“Casa dell’adolescente, S. Domenico Savio”, realizzata nei locali dell’ex caserma carabinieri. L’iniziativa 
intendeva fornire assistenza ospitale ai ragazzi, sia giovani studenti che operai o professionisti, sia nel 
bisogno per consumare pasti, sia per avere alloggio o raccogliersi per studiare. Progetto lodevole perché 
molti ragazzi, per frequentare le scuole medie giungevano nel capoluogo dalle frazioni, non senza difficoltà 
nel trasporto; questa realtà coinvolgeva anche le ragazze, ma per loro la parrocchia rimaneva chiusa, per 
loro c’erano come sempre le Suore. 
La rigida posizione di don Affolti e l’affievolirsi dell’entusiasmo per l’Azione Cattolica, non erano isolati, 
anche in città, l’agire severo del Vescovo e la non risolta distinzione tra piano politico e scelta religiosa 
all’interno della stessa Azione Cattolica, aprirono un periodo di crisi con notevole riduzione di iscrizioni. 
Ma lo spirito di rinnovamento non tardò a venire. In seguito al Concilio Vaticano II del 1962, che porta nel 
1964 alla nomina di Vittorio Bachelet a Presidente della Giunta Centrale, l’Azione Cattolica compie la "scelta 
religiosa" e decide di non essere più collaterale a nessun partito politico. Pur rimanendo immersa nel 
sociale, torna a riscoprire le proprie origini religiose nell'impegno all'annuncio del Vangelo e all'educazione 
alla fede. Per Traversetolo questa fondamentale decisione non comporta immediati risvolti se non il 
disappunto del parroco che aveva fatto dell’Azione Cattolica uno strumento anche di propaganda politica. 
In effetti, nel paese, l’Azione Cattolica svolgeva già dall’origine ed in prevalenza il compito di formazione 
religiosa e di azione sociale in aiuto dei più fragili e ancora negli anni Sessanta manteneva fede all’impegno; 
a tale proposito è importante ricordare “Mani Tese”, progetto realizzato da Renato Quintavalla, in 
collaborazione con i Missionari di Parma, per portare aiuto ai paesi poveri del mondo. Per tutti gli anni 

dicembre 1965, Rosangela Quintavalla con le sue Beniamine. Riconoscibili 
Rita Pavarani, Luciana Ferrari e Cristina Zannoni. 
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Sessanta,  Il catechismo, i ritiri spirituali formativi, le conferenze tematiche e quant’altro, erano e restano 
terreno di Azione Cattolica. Unico risvolto negativo è la scarsità di adesioni che nel tempo riducono 
l’Associazione ad un gruppo cospicuo di donne ma ben esigua è la partecipazione di giovani e uomini. 
Questa realtà, avvertita a livello nazionale, unita alle nuove prospettive aperte dal Concilio, entrano nel 
nuovo Statuto emanato nel 1969 secondo il quale l'Associazione viene organizzata in soli due Settori, uno 
per i Giovani e uno per gli Adulti, al posto dei precedenti quattro Rami (Gioventù Maschile, Gioventù 
Femminile, Unione Donne, Unione Uomini), mentre le Sezioni minori (Fiamme Bianche, Fiamme Rosse, 
Fiamme Verdi per i Ragazzi e Angioletti, Piccolissime, Beniamine per le Ragazze) sono sostituite con l'unica 
struttura dell'Azione Cattolica dei Ragazzi (ACR) che compare per la prima volta nel marzo del 1971.  
Negli anni post-conciliari l'Azione Cattolica si fa pienamente portavoce del cosiddetto "spirito" del Concilio 
Vaticano II; pur mantenendo una struttura legata alle parrocchie, si rende più netta la sua autonomia 
decisionale e il metodo d’azione rispondente ai dettami nazionali. Nonostante il rinnovamento, l’Azione 
Cattolica fatica a recuperare consensi: a livello nazionale, tra il 1964 e il 1974 l'associazione passa da 3,5 
milioni di iscritti a 600 000. 
Ma il calo delle adesioni ha anche altri motivi: l'Azione Cattolica degli anni settanta (e ottanta) non era più 
l'unica Associazione dei laici cattolici. Dopo il Concilio altre nuove realtà si presentano ai cattolici, alcune 
delle quali fondate anche da ex appartenenti all'associazione. Il Movimento dei Focolari, la Comunità di 
Sant'Egidio, Comunione e Liberazione, il Rinnovamento nello Spirito, il Cammino Neocatecumenale 
cominciano proprio dagli anni sessanta la loro diffusione e crescita; inoltre non va dimenticata la fuga di 
molti giovani nei movimenti giovanili originati dal Sessantotto. 
In tutto questo proliferare di idee e movimenti l'Azione Cattolica si distingue mantenendosi vicina ai vescovi 
ed ai sacerdoti, dedita principalmente all'impegno parrocchiale ed alla "formazione cristiana delle 
coscienze". I movimenti cattolici invece hanno fatto proprie scelte più specifiche: la comunione e l'unità i 
Focolari e Sant'Egidio; la preghiera ispirata, il Rinnovamento, l'impegno nelle università e nel mondo 
economico-lavorativo Comunione e Liberazione. 
Don Affolti, negli anni sessanta e settanta assiste così allo sgretolarsi del suo grande apparato di Azione 
Cattolica che univa l’impegno cristiano in politica, nel sindacato, nello sport, nello spettacolo, infatti 
avviene in quegli anni il distacco dall'Azione Cattolica della FUCI e del Centro Sportivo Italiano (CSI), la totale 
separazione con le ACLI e la CISL. Rimane però l’anima dell’Azione Cattolica cioè l’impegno nella catechesi e 
nella formazione e nelle opere di assistenza, che sarà mantenuto negli anni. 
Mons. Affolti muore improvvisamente nel 1978. La presidente di Azione Cattolica, Carla Poli, ne ha lasciato 
il seguente ricordo:  
“Molto spesso, se entro in Chiesa dalla porta principale, “saluto” Don Mario che, dal suo busto di bronzo, mi 
appare serio ma sereno e ancora benedicente. È stato il Parroco della mia giovinezza traversetolese e di lui 
ho tanti ricordi. Allora l’Azione Cattolica Femminile era strutturata in piccolissime, beniamine, aspiranti, 
giovani e donne. La signora Corinna Salsi era presidente delle donne, e Carla Poli presidente delle giovani, 
dopo che per anni lo era stata Sandrina Dall’Aglio. Si mettevano in campo tante cose: catechismo, ritiri, 
conferenze, il Vespro domenicale, processioni, missioni nelle frazioni, visite della Madonna pellegrina che, 
cantando, accompagnavamo di casa in casa, tutte addobbate a festa. Si lavorava in comune col Centro 
Italiano Femminile della maestra Adele Rinaldi Mori. Non ricordo un no o una critica alle proposte dell’AC, 
perché Monsignore la sentiva come un modo per stare insieme e volersi bene. Ci dava indirizzi e 
suggerimenti ed era sempre disponibile. Ci riuniva alle sette del mattino, prima della Messa, nella cappella 
della Madonna per una breve meditazione, che Lui riteneva fondamentale. Si accorgeva di tutto, se stavi 
attenta durante le omelie, che erano profonde e anche difficili. Aveva una grande preparazione evangelica e 
biblica, ma soprattutto sapeva trasmettere questa sua conoscenza a tutti. Non è stata compresa purtroppo 
la sua preparazione e la sua sensibilità della dignità sacerdotale, per cui ha molto sofferto in silenzio per 
l’incomprensione e la solitudine”. 
 
1978 – 1998: vent’anni con don Alberto Spagnoli 

Nei vent’anni di apostolato di don Alberto Spagnoli, Traversetolo cambia la sua realtà: non più un paese di 
campagna, una piccola comunità di conoscenti, ma un grande centro con area industriale, nuovi quartieri e 
tata gente di diversa provenienza. Un angolo di mondo nuovo, eterogeneo, dove fare comunità è sempre 
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più difficile. È però un mondo giovane e i giovani sono pieni di entusiasmi. Dopo la storica Assistenza 
Pubblica “Croce Azzurra”, sostenuta e fondata anche per volontà di don Affolti, e l’A.V.I.S., altre 
Associazioni si costituiscono: AIDO, AVOPRORIT, CARITAS parrocchiale, alle quali se ne affiancano nel 
tempo tante altre con intenti sociali o culturali. Farsi strada tra le novità e soprattutto mantenere fede 
all’impegno della formazione in una società che, pur professandosi cristiana, stenta poi a mantenere i 
legami con la propria chiesa, appare impresa ardua; eppure l’Azione Cattolica non si spaventa. Sostenuta 
dal parroco e dai suoi coadiutori, Don Celso prima, don Giorgio e don Aldino Arcari poi, sopravvive ed opera 
con la fede di sempre. La sua organizzazione interna mutata col tempo: i soci, uomini e donne, lavorano 
insieme suddivisi solo per categorie e in base all’età. Gli iscritti si mantengono attorno al costante numero 
di 44.  
Mentre risulta abbastanza semplice ripercorrere l’impegno in Azione Cattolica per gli adulti: catechesi, 
formazione, preghiera, più complesso diviene identificare l’azione giovanile. Negli anni Ottanta, nonostante 
la diffusa indifferenza per la Chiesa in genere, di giovani in parrocchia ne transitano tanti ed ognuno 
cercava e trovava il proprio spazio. Con la riapertura dell’Oratorio, della sala cinematografica e 
l’inaugurazione della Sala della Comunità, don Spagnoli poteva dar spazio a tante nuove iniziative. C’era chi 
suonava organizzando spettacoli, chi riscopriva i cineforum, chi il teatro, non mancò neppure il tentativo di 
“Radio Aurora”, il tutto sostenuto sempre da don Spagnoli che non si lasciava sfuggire le occasioni per 
raccogliere i giovani in momenti di formazione. Ma in questo fermento è difficile affermare quali iniziative 
sorgessero per volontà di iscritti all’Azione Cattolica o di altri: i giovani lavoravano assieme e la tessera, 
qualora qualcuno l’avesse, non comportava distinzioni. Di certo c’è che un gruppo giovanile attivo di Azione 
Cattolica andava prendendo forma occupandosi in particolare dell’Oratorio e della cura dei più piccoli. Non 
si trattava di un gruppo “dello stare insieme”, c’era la volontà di cercare qualcosa in più, quella 
“motivazione” che negli anni Novanta si sostituisce alla abitudinaria “partecipazione”. Gli incontri del 
sabato di Azione Cattolica Giovani servivano proprio a questo: riflettere, scambiare opinioni, motivare 
l’impegno. È così che l’Azione Cattolica riconquista pian piano lo spazio che le appartiene e le apparterrà 
sempre perché l’evangelizzazione laica è stata e rimarrà in futuro lo stimolo ed il collante per ogni realtà 
parrocchiale.  
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Mara Moroni 

 

“i miei 50 anni nell’Azione Cattolica Italiana” 

Sono Mara Moroni attuale presidente dell’Azione Cattolica della Parrocchia di San Martino in Traversetolo. 
La mia iscrizione all’Azione Cattolica Italiana (A.C.I) risale all’anno 1949, anno della mia nascita. Secondo 
l’abitudine che l’allora Monsignore della Parrocchia Don Mario Affolti aveva, sono stata iscritta 
automaticamente negli “Angioletti” di A.C. all’atto del mio Battesimo. Ho mantenuta questa mia 
appartenenza sino al mio 21° compleanno quando sono convolata a nozze con Leo Brindani, giovane 
proveniente da Montecchio Emilia. In quel paese mi sono trasferita e ho continuato lì a lavorare per la 
Parrocchia di San Donnino, con mansioni di catechista. La nostra coppia era inserita in un gruppo Famiglie 
Giovani e i nostri figli sono stati educati dalle Suore Dorotee. A Montecchio allora non esisteva l’Azione 
Cattolica come vi è attualmente, per cui le mie tessere si sono fermate al 1972 per ripartire dal 1987 
quando ci siamo trasferiti a Traversetolo per motivi famigliari. Qui ho ripreso il mio impegno di catechista e 
animatrice dei giovani dopo che mi aveva convocata il Parroco di allora Don Alberto Spagnoli. Nel 1995 mi è 
stato proposto di accettare la presidenza dell’Associazione traversetolese, dopo le dimissioni della 
Signorina Rossi M. Angela, che tornava nella sua residenza di Cedogno per occuparsi della sua famiglia. 
Quella che scriverò quindi è la mia personale esperienza a Traversetolo e tutto l’impegno con cui ho cercato 
di assolvere al compito che mi è stato affidato, perché, non solo chi ne ha fatto parte, ma anche chi ne è 
rimasto estraneo, possa conoscere l’attività dell’Azione Cattolica Traversetolese nel corso dei miei 23 anni 
di appartenenza. 
 

 

Ottobre 1994, verbale conclusivo dell’esito delle elezioni dei nuovi 
membri del consiglio direttivo di A.C. Traversetolo- triennio 1995-98. 
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Triennio 1995/1998 
 

Ottobre 1994, Assemblea Elettiva di Azione Cattolica parrocchiale: nomina dei nuovi responsabili per il 
triennio 1995/1998. 
 
Dopo la lettura del verbale della presidente uscente, Signorina Rossi, si è proceduto all’elezione dei nuovi 
rappresentanti: Presidente, Moroni Mara; Responsabile Adulti, Poli Carla; Responsabile Giovani, Di Meglio 
Elena; Responsabile A.C. Ragazzi, Pallini Costantino. Da subito, nel primo anno, cambia la partecipazione 
all’Azione Cattolica: non solo persone adulte, ma giovani e bambini. Le due nuove sezioni: Giovani A.C. e 
A.C. Ragazzi erano rinate per volontà di animatori entusiasti, dell’assistente ecclesiastico, Don Aldino Arcari, 
nominato dal Parroco Don Spagnoli, e di una mamma, io stessa, nata a Traversetolo ma emigrata in altra 
provincia per tanti anni, che ricordava la sua A.C. di quando era bimba e voleva farla conoscere alle sue 
figlie. 
 
iniziative dei vari Gruppi nel triennio: 

1) Nell’ottobre 1995 scendiamo con l’A.C. Ragazzi, per la prima volta a Parma, in diocesi, accolti con 
stupore e battimani, tanti erano i nostri bimbi, alla “Festa del Ciao”. Le iscrizioni aumentavano 
costantemente e da 43 membri del 1994 arriviamo a 100 nel 1998. Le mamme per iscrivere i loro 
ragazzi cucinavano delle torte squisite, idea di Costantino, che piacque anche a Roma, tanto che fu 
pubblicata sul giornale nazionale “Segno” mensile dell’A.C., e noi le vendevamo sul sagrato della 
chiesa. Il ricavato pagava tessere e attività annuali dei bimbi, comprese le trasferte a Parma in 
occasione delle feste diocesane.  Costantino poi stimola i più giovani ad accompagnare i “piccoli 
ammalati del treno della grazia” a Loreto, assieme all’Unitalsi. È stata per il gruppo di Traversetolo 
una esperienza toccante e formativa. 

2) Il Gruppo Adulti comincia la sua attività con incontri mensili, condotti dall’assistente ecclesiastico 
Don Arcari, che sa stimolare il loro entusiasmo non trascurando le nuove iniziative e idee che, man 
mano la presidente propone. Sempre il Gruppo Adulti aderisce l’11 aprile 1995 ad un progetto 
proposto dal CAV (Centro Aiuto Vita) di Parma: Progetto Gemma.  
Inizia in aprile un sodalizio tra A.C. e Gruppo Sposi di Traversetolo, insieme si decide di aderire al 
Progetto Gemma, un progetto nazionale di adozione a distanza di una ragazza madre, che, 
diversamente, non avrebbe potuto portare a termine la sua gravidanza.  La prima adozione viene 
abbracciata da un folto gruppo di famiglie traversetolesi e solo la pazienza della nostra meravigliosa 
segretaria, Fornari Rosetta, che seguiva la raccolta quote e i versamenti previsti, ha permesso si 
svolgesse regolarmente. 

3) Attività del Gruppo Giovani nel 1995 
Contemporaneamente al lavoro degli altri Gruppi, i Giovani sposano il progetto diocesano Garevac: 
grazie alla vendita in tutto il paese di simbolici mattoncini, si raccolgono i soldi da offrire alla “Festa 
della Pace”, in diocesi, occasione in cui verranno consegnati al parroco di Garevac impegnato nella 
costruzione della sua nuova chiesa, dopo la guerra in Bosnia Erzegovina.  

4) Attività Gruppo A.C. Ragazzi 
L’8 ottobre 1997 l’A.C.R. si reca a Roma per l’Incontro Nazionale. Accompagnati dalla presidente e 
da diversi animatori, un buon gruppo di ragazzi affronta una esperienza fantastica: villa Panfili 
gremita di bambini e adulti provenienti da tutta l’Italia, un sole romano pungente, una musica da 
rompere i timpani e poi, dulcis in fundo, il Papa. La presidente ricorda soprattutto la felicità che ha 
provata in quel giorno nel vederli tutti intorno attenti con gli occhi fissi a San Pietro. 
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Triennio 1998/2001. 
 
Ottobre 1997: adunanza dell’Assemblea Elettiva per la nomina dei rappresentanti dell’Azione Cattolica 
parrocchiale per il triennio 1998/2001. 
Eletti: Presidente, Mara Moroni; rappresentanti Adulti, Poli Carla e Pierino Terenziani; rappresentanti 
Giovani, Elena di Meglio e Pallini Costantino; Rappresentanti di A.C.R., Brindani Alessandra e Bertoletti 
Cristina.  
Numero complessivo di Iscritti tra i diversi Gruppi: 90. 
 
Iniziative nel triennio 

 
Anno 1998 

All’inizio del triennio, precisamente il 17 aprile 1998, prende avvio un’iniziativa teatrale, pensata e proposta 
dal Gruppo Adulti, destinata a divenire il “cavallo di battaglia” della nostra associazione: TESTIMONI del 

NOSTRO TEMPO. Il desiderio di proporre una serata dedicata a persone che hanno fatto della loro vita un 
esempio, era stato espressamente manifestato dalla rappresentante adulti, Carla Poli, ed aveva trovato 

Foto 1: ottobre 1994, ricetta segreta delle torte dell’Azione 
Cattolica Ragazzi. 
 
Foto 2: ottobre 1994, motivazioni e finalità del Regolamento 
dello Statuto di Azione Cattolica Ragazzi 
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immediato consenso nel parroco don Arcari. L’idea infatti era rappresentativa della finalità 
dell’associazione: formazione e missionarietà.  
Alla prima rappresentazione, proprio per il successo riscosso, se ne aggiunsero altre. Erano serate 
impegnative, studiate per tempo dagli adulti, che richiedevano l’impegno di tutti i settori, sia finanziario che 
pratico. Tutti collaboravano secondo le proprie capacità e col loro tempo. Carla poi, grazie ai numerosi 
contatti e amicizie, sue e del marito, riuscì persino a coinvolgere la RAI, che ci mandò i filmati della vita di 
alcuni dei personaggi da noi scelti. Abbiamo anche ottenuto il finanziamento della Fondazione Cassa Di 
Risparmio di Parma, che riteneva le serate di comune utilità.   
La prima serata fu dedicata al poeta scrittore Padre David Maria Turoldo. In apertura venne proiettato un 
filmato della vita e dell’opera di Padre Turoldo, al quale fece seguito la testimonianza di Don Abramo Levi, 
della Rai, amico di P. Turoldo.  
Queste serate continueranno per diversi anni cambiando struttura e cast di attori a seconda delle esigenze.  
Sempre gli adulti decidono poi di trovarsi due volte l’anno in incontri di Adorazione Eucaristica e preghiera 
a cui si uniranno successivamente i giovani; 2 adorazioni annuali, una l’8 di dicembre in occasione del 
tesseramento annuale, l’altra la domenica delle Palme. Questi due momenti venivano curati inizialmente 
dalla sig.na Lina Reverberi, ministro eucaristico, suora laica e maestra elementare, in seguito dal gruppo 
giovani. 
 
Il 13 ottobre del 1998, muore il Parroco Don Alberto Spagnoli, grande sostenitore dell’A.C. Egli nella 
ricorrenza dell’8 dicembre, festa del tesseramento, parlava ad ogni Messa del valore e della necessità di 
avere l’A.C. in ogni parrocchia. La benedizione delle tessere alla Messa principale del giorno 8 dicembre era 
un rito che non solo gratificava l’impegno degli iscritti, ma, soprattutto, faceva conoscere l’Associazione al 
paese. L’A.C. in sua memoria ha devoluto una somma di denaro alla casa di riposo dove lui visse nei suoi 
ultimi anni di vita. 

 
Nel 1999 le attività si moltiplicano grazie alle idee dei nuovi rappresentanti e al loro entusiasmo. 
 
L’A.C.R. partecipa a tutte le manifestazioni diocesane e ai campi estivi. Ogni iniziativa viene preparata con 
cura e in collaborazione con Don Arcari.  
Il gruppo Giovani affianca la parrocchia sia nell’attività ludica, feste di inizio anno, GRest, che nella 
Catechesi. Don Arcari decide quindi di affidare ai Giovani di A.C. la cura spirituale e morale dei gruppi 
adolescenti del dopo Cresima. È proprio di questi anni il formarsi di un gruppo omogeneo e compatto di 
giovani, che “volerà insieme”, accompagnato dalle musiche dei bans di A.C., fino al 18° compleanno e, 
alcuni, sino al matrimonio. 
 

Gli adulti preparano la seconda serata dei “Testimoni del nostro tempo”. Personaggio scelto: MADRE 

TERESA DI CALCUTTA.  
IL 12 marzo 1999 un teatro gremito di pubblico ascolta con interesse, la testimonianza della giornalista 
dott. Franca Zambonini, vice direttore di Famiglia Cristiana, che ha personalmente seguito e conosciuto la 
Santa. La serata si anima e il pubblico tempesta di domande la dottoressa che aveva definito la Santa: LA 
MATITA DI DIO.  
 
Nel dicembre precisamente il 19/12/1999 si rinnova l’adesione al CAV, Progetto Gemma. Aderiscono i 
membri di A.C. e ancora alcune famiglie del paese. 
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Alla fine del 1999, precisamente a Natale, una rappresentante dei nostri acierrini, Irene Binini, viene scelta 
dalla diocesi per portare gli auguri dell’A.C. di Parma al Papa. Anche il nuovo parroco Don Arcari, già nostro 
assistente, si entusiasma e contribuisce con l’offrire la riproduzione in miniatura della lunetta del portale 
principale della nostra chiesa, opera realizzata dallo scultore locale, Pietro Carnerini, negli anni quaranta del 
Novecento. La segreteria del Papa ringrazia. 
 
L’A.C.R. inizia un nuovo metodo per l’iscrizione dei bimbi: un salvadanaio distribuito a ciascuno, dove 
raccogliere i propri risparmi per acquistare la tessera annuale. Questi salvadanai cambiarono forma ogni 
anno: automobiline, cestini, porta matite, lattine … e l’idea venne sfruttata per diverso tempo. 
 

Gennaio 2000, lettera di ringraziamento da parte della 
Segreteria di Stato Vaticana per il dono inviato a sua 
Santità. 
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1° gennaio 2000: Giubileo dei fanciulli a Roma.  
 
Noi c’eravamo. La solita presidente, un po’ più anziana ma sempre entusiasta, parte con il gruppo 
diocesano. Ricordo il freddo terribile, la notte trascorsa in un bungalow nella pineta di Ostia, niente acqua 

Foto 1: 02 gennaio 2000, gruppo dei ragazzi partecipanti al Giubileo dei 
Ragazzi a Roma. Riconoscibili da sinistra: Serena Prada, Elisa Rovani, 
Noemi Binini, Serena Chierici, Francesca Fintschi, Giulia Rampini, Michela 
Ruffini e Silvia Ghirardotti. 
 
Foto 2: 02 gennaio 2000, diario dell’esperienza vissuta dall’acierrina Giulia 
Rampini in occasione del Giubileo dei Ragazzi. 
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calda. Le Bimbe non si sono mai lamentate, erano talmente agitate che non sentivano niente, nemmeno il 
gelo, tranne me che russavo. Alle 5 del mattino partenza in Metro per raggiungere piazza San Pietro e 
prendere posto nel settore a noi riservato.  Quando il Papa è passato fra noi mi ricordo Giulia Rampini che 
piangeva di gioia, e poi gli abbracci, le amicizie nuove, lo scambio di indirizzi, la consapevolezza di essere 
tutti una sola grande famiglia. Di me ricordo solo l’apprensione e il terrore di perderli in quella marea di 
gente, e poi la necessità di sfamarli, tutti seduti per terra, poco igienico ma molto divertente. Anche se 
ormai vecchia, giuro lo rifarei. 
 
24 marzo 2000: si realizza la terza serata “Testimoni del nostro tempo” dedicata al beato Padre Pio da 
Pietrelcina. 
Altra serata molto partecipata soprattutto per la presenza di gruppi di preghiera devoti a Padre Pio. 
Relatori: lo scrittore Renzo Allegri e il Padre Michelangelo da Cavallana, frate Cappuccino lunigianese che ha 
conosciuto benissimo Padre Pio.  
Il Sig. Leoni di San Polo d’Enza, devoto a Padre Pio, ha offerto nell’occasione un busto del beato che l’A.C. 
ha poi messo all’asta per raccogliere fondi per la realizzazione di altre serate di Testimoni, che richiedevano 
un notevole impegno finanziario. 
 
Il 23 aprile 2000 gli adulti di A.C. aderiscono, insieme ad altri gruppi parrocchiali, all’iniziativa a sostegno dei 
villaggi SOS dell’Honduras, proposta dal nostro concittadino, Claudio Manferdini.  
La proposta, illustrata in occasione della giornata di adorazione prima della Pasqua, essendo ritenuta da 
tutti lodevole, viene sostenuta con una cospicua offerta. 
 
In tutto questo fervore di iniziative ho dimenticato di parlare delle magiche giornate comunitarie che l’AC 
organizzava, insieme con l’oratorio parrocchiale e i gruppi di preghiera, ogni anno in primavera, spesso a 
maggio. Anche queste giornate hanno arricchito tanto sia giovani che adulti, famiglie e bambini. Ognuno 
portava la sua esperienza e il suo bisogno di fraternità, l’A.C. ci metteva gli argomenti e la spiritualità.  
  
 
Il 23 marzo 2001 va in scena la quarta serata dei “Testimoni del Nostro Tempo” dedicata al beato Angelo 
Roncalli, Papa Giovanni XXIII. Testimonianze nella serata sono state esposte da Mons. Dott. Gianni 
Carzaniga, rettore del Seminario di Bergamo, in cui aveva studiato Don Roncalli, e da Mons. Giuseppe 
Roncalli fratello del Papa. La serata ha avuto il suo clou con l’arrivo inaspettato del nostro Vescovo 
Bonicelli, grande amico della famiglia Roncalli, anch’egli bergamasco di origine. La serata ha avuto quindi un 
risvolto di familiarità, soprattutto nel dopo spettacolo, alla cena a casa di Carla Poli, con tutti i fratelli e il 
Vescovo. 
 
La Quaresima ha vista fiorire ancora l’iniziativa di ACR con “In strada per Garevac.”   
Come già nel 1995 si riparte con la diocesi per un progetto di collaborazione e amicizia con una comunità 
cristiana in difficoltà. La nostra parrocchia conferma la sua generosità con la raccolta di 246.000 lire versate 
alla diocesi il 25/06/2001. 
 
Il 18 aprile 2001 termina il secondo ciclo di “adozione di una madre”, progetto Gemma, in adesione al CAV.  
 
Il 6 maggio 2001 l’associazione programma la “giornata comunitaria” a Sasso.  
A commento della giornata, scrivo sul notiziario parrocchiale: “Per la Quarta volta la parrocchia di 
Traversetolo ha potuto vivere il “dono” di una giornata comunitaria insieme come un’unica famiglia. L’AC ha 
organizzato questo incontro per permettere a tutti di “staccare la spina” della routine quotidiana e ritrovarsi 
a riflettere e a pregare in una località che possiede, anche naturalisticamente, gli attributi di pace e serenità 
che tanto influiscono sul nostro spirito. Tema della giornata “”Parrocchia realtà di persone in relazione”.  
Era presente all’incontro anche il presidente diocesano di AC, Federico Ghillani; si è lavorato sul Vangelo di 
Marco “Il sordomuto”. Hanno concelebrato, il parroco don Aldino Arcari e Don Andrea Avanzini. 
 



108 
 

TRIENNIO 2002/2005 

 
Si riunisce l’8 dicembre 2001 l’assemblea per l’elezione dei rappresentanti del Consiglio Parrocchiale di A.C. 
per il prossimo triennio 2002/2005. Presentazione bilanci e relazione del presidente uscente Moroni Mara.  
Iscritti 83, di cui ACR: 17; Giovani: 17; Adulti: 49. 
Risultati delle elezioni:  
Presidente: Costantino Pallini 
Responsabili Adulti: Moroni Mara, Poli Carla. 
Responsabili Giovani: Righelli Anna Lisa, Bertoletti Cristina. 
Responsabili ACR: Ghirardotti Sara, Biavardi Luca. 
 
Iniziative del triennio 2002/2005 

 
Anno 2002 
Il 15 Marzo si rappresenta la quinta serata “Testimoni del nostro tempo”. Personaggio scelto sia dagli Adulti 
che dai Giovani: Massimiliano Kolbe.   
Lo spettacolo teatrale venne allestito dalla Compagnia del Centro Culturale di Mestre. Questa scelta, 
originale per lo stile rappresentativo, era stata decisa dagli adulti, dopo aver visionato un recital messo in 
scena dalla stessa compagnia. È stata una vera sorpresa e un successo di pubblico notevole. 
 
Domenica 28 Aprile tutta la parrocchia partecipa alla IV giornata comunitaria presso l’Ostello di Villa S. 
Maria a Fornovo Taro, organizzata dall’ACI. Tema dell’incontro: ESSENZIALI E ORIGINALI I LAICI NELLA 
CHIESA E NEL MONDO. 
Ragazzi, giovani, adulti si sono riuniti presso Villa Santa Maria per trascorrere insieme una giornata di 
preghiera, riflessione e divertimento. Gli adulti, molto numerosi, si sono riuniti insieme all’incaricata 
diocesana dell’AC, Lucia Consigli, e hanno preso in esame la “Lettera dei Vescovi all’Azione Cattolica” dalla 
cui lettura è scaturita un’interessante discussione. I giovani si sono soffermati sulla necessità di vivere 
pienamente la propria fede cercando di evitare la mediocrità e quelle mezze misure che spesso 
caratterizzano la vita di tutti i giorni; hanno ribadito l’importanza di operare sempre scelte coerenti, anche 
se spesso risulta difficile o scomodo. 
Dopo il pranzo e un momento di gioco la giornata si è conclusa con la celebrazione della Messa nella 
cappella dell’Ostello. La giornata ha ottenuto consenso e soddisfazione da tutti i partecipanti. 
 
16 Giugno: a seguito delle comunicazioni del Consiglio Diocesano del 12 giugno, si convocano gli Adulti per 
una importante riunione. Nel Consiglio Diocesano si era ribadita la necessità di un rinnovamento 
dell’Associazione. La presidente nazionale, Paola Bignardi, aveva ribadito: Abbiamo deciso insieme un 
rinnovamento associativo. Insieme dobbiamo decidere come rinnovarci. Occorre chiarire il significato che 
intendiamo dare all’AC.  
Gli adulti di Traversetolo scelgono la via della missionarietà, dell’adorazione e della collaborazione con 
l’A.C.R. per le feste annuali e l’iniziativa delle “torte” pro tessera nella ricorrenza di S. Martino.  
Beati coloro che ascoltano la parola di Dio e la mettono in pratica. 
 
21 e 22 agosto: l’Azione Cattolica di Traversetolo esordisce al di fuori della Parrocchia e partecipa al Forum 
del Volontariato con uno stand allestito da tutti i rami associativi. È stata un’occasione per porre in mostra 
tutte le iniziative realizzate, illustrate con foto e filmati. L’interesse della popolazione e la curiosità dei 
cittadini hanno confermato il buon lavoro svolto dall’Azione Cattolica.  
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Foto 1: 2011, Giornata 
Comunitaria a Tizzano. In 
primo piano il parroco don 
Aldino Arcari. 
 
Foto 2: 2005-2013, momenti 
di tre diverse giornate 
comunitarie a Fornovo Taro 
e Tizzano. Gruppi giovani e 
famiglie. 
 
Foto 3: Giornata Comunitaria 
a Grassano. Riconoscibili: 
don Aldino Arcari e 
Costantino Pallini. 
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Anno 2003  
 
Dati degli iscritti all’Azione Cattolica: 
Adulti: 34; Giovani e giovanissimi, 14; A.C. Ragazzi, 20. 
 
Essendo tempo di tesseramento, nel procedere all’iscrizione, mi venne la curiosità di conoscere il motivo 
per cui si aderiva all’Azione Cattolica. Iniziai così a chiedere a diversi associati: perché aderire all’ A.C.?  
Ecco alcune risposte. 
Lara e Pierino Terenziani: Aderiamo perché l’A.C. ci ha dato una formazione cristiana, ci ha insegnato ad 
amare il Papa e la Chiesa e ad esserle fedeli. Ci ha insegnato ad essere cristiani attivi, ad amare i nostri 
sacerdoti e ad amare e aiutare i nostri fratelli. 
Federica (Fuz) iscritta A.C.R:  Mi sono iscritta perché l’ACR mi diverte molto e penso che avere una tessera 
significhi appartenere a qualcosa che ci piace. 
 
4 Aprile: sesta serata dei “Testimoni del nostro Tempo”. Personaggi di quest’anno, i coniugi Beltrame 
Quattrocchi. Partecipano alla realizzazione anche le coppie del Gruppo Sposi, Binini e Fintschi, e la Corale 
Cantico Nuovo. La serata si avvalse di testimonianze dirette esposte dal Prof. Umberto Squarcia e signora, e 
dal Prof. Salvadori, anch’egli affiancato dalla moglie. Come conclusione, la riflessione sul tema, della prof. 
Paola dal Toso. L’esempio dei coniugi Beltrame Quattrocchi, proclamati Beati nel 2001, resta nel nostro 
ricordo in modo indelebile. 
 
 
14 settembre 2003, Assemblea Nazionale Straordinaria di Azione Cattolica: viene approvato il nuovo 
statuto che sarà ratificato dalla Conferenza Episcopale italiana il 19 novembre 2003.  
L’Azione Cattolica vuole e deve rinnovarsi, ma per ottenere un significativo ed utile cambiamento 
occorrono persone “nuove dentro”, cioè che si assumano un impegno di conversione per concretizzare una 
vita cristiana di qualità. Il rinnovamento necessita di una nuova impostazione dell’impianto formativo 
complessivo, che deve essere strutturato in maniera coerente e globale. Un diverso e più mirato sistema di 
relazione tra le persone deve essere approntato, affinché i rapporti siano fraterni, cosa difficile nella società 
attuale afflitta da contrasti che rendono chiusi e indifferenti gli uni verso gli altri. Si rende quindi 
indispensabile un nuovo sistema di comunicazione intrassociativa, una aggiornata circolarità di 
informazioni, di pensiero e di esperienze. Il rinnovamento non esclude neppure un ripensamento 
strutturale. La concretezza della laicità che caratterizza l’Azione Cattolica conferma che le strutture non 
sono l’assoluto, ma nemmeno insignificanti, ed hanno un loro valore, anche se relativo.  Per questo, pur 
ferma nel convincimento della necessità di un proprio rinnovamento interno e metodologico, l’Azione 
Cattolica si conferma come famiglia, innamorata della Chiesa, con la passione per la comunione, 
responsabile verso la comunità civile, luogo di formazione delle coscienze, di amore tra laici e Chiesa, 
fiduciosa dell’amore di Dio e della vita. 
 
Anno 2004 
  
Dati degli iscritti all’Azione Cattolica 
numero totale degli iscritti nei vari settori 72.  
 
Estate 2004: l’Azione Cattolica di Traversetolo vive un’esperienza indimenticabile: l’incontro con Papa 
Wojtyla, a Loreto.  
Papa Wojtyla nel 2004, si recò a Loreto, nella piana di Montorso, in occasione del raduno nazionale 
dell'Azione Cattolica a cui parteciparono 200.000 persone.  
In quell’occasione c’eravamo anche noi, il gruppo di A. C. traversetolese, tra cui le “irriducibili”, le mie 
adulte, le mie ispiratrici, il mio vero sostegno. Per raggiungere la piana avevamo percorso chilometri a 
piedi; nessuna si è lamentata, anzi, abbiamo pregato e cantato nel cammino e poi, nonostante un sole  
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Foto 1: Loreto 4 
settembre 2004, Carla 
Poli e il gruppo adulti al 
raduno nazionale di 
A.C. con il Papa. In 
primo piano: Carla Poli, 
Riva Maria Pia e Rina 
Goretti. 
 
Foto 2: Loreto 4 
settembre 2004, Carla 
Poli e il gruppo adulti al 
raduno nazionale di 
A.C. con il Papa. In 
primo piano: Carla Poli. 
 
Foto 3: Loreto 4 
settembre 2004, Carla 
Poli e il gruppo adulti al 
raduno nazionale di 
A.C. con il Papa. In 
primo piano: Irma 
Spagnoli. 
 
Foto 4: Loreto 4 
settembre 2004, Carla 
Poli e il gruppo adulti al 
raduno nazionale di 
A.C. con il Papa. In 
primo piano: Irma 
Spagnoli,Decima Binini, 
Tina Binini, Rina 
Goretti, Mina Pelizziari 
e Rosetta Fornari. 
 



112 
 

 
 
cocente, abbiamo assistito alla Santa Messa in profondo raccoglimento. L’atmosfera di gioia e spiritualità, 
che il Papa aveva saputo creare nonostante l’immensità della folla presente, ci aveva rapite: una sensazione 
difficile da spiegare, un’esperienza che ha lasciato il segno. 
Ora che alcune di quelle Donne non sono più tra noi, il mio ricordo di loro corre a quel giorno e i loro volti 
tonano alla mente, felici e sereni. 
  
22 ottobre: settima serata dei “Testimoni del Nostro Tempo”: “Cantate la speranza”, ricordo di Mons. 
Tonino Bello; personaggio particolarmente caro all’Azione Cattolica specie per il profondo senso del servizio 
al prossimo. Nella sua diocesi, don Tonino, ha voluto con forza la presenza di quelli che Lui chiamava I 
CRISTIANI COL GREMBIULE. Per la rappresentazione teatrale ritornano gli attori del Centro Culturale di 
Mestre. Molti i presenti in sala, tante le persone non iscritte all’associazione. I libri di don Tonino, posti in 
vendita, sono andati a ruba. 
Alla fine del 2004 viene presentato, su richiesta degli iscritti, il bilancio triennale delle spese sostenute nelle 
varie attività. La relazione, che annovera tra le spese maggiori quella inerente alle serate dei Testimoni del 
nostro Tempo, viene esposta in occasione dell’incontro preparatorio all’assemblea elettiva del triennio 
successivo, alla presenza dell’assistente Don Arcari e dell’Assistente diocesano Don Mario Mazza,  
 
TRIENNIO  2005/2008 
 
Novembre 2004: elezioni dei nuovi rappresentanti dei Gruppi parrocchiali. 
 

 
Eletti: Presidente, Moroni Mara; rappresentanti Adulti: Poli Carla e Peliziari Mina; rappresentanti Giovani: 
Bertoletti Cristina e Binini Irene; A.C.R., Sarti Bianca Maria e Ghirardotti Sara. 
Iscritti: adulti 33, giovani 15, ACR  16. 
 
18 Marzo 2005: Anna Truffelli è eletta Presidente diocesana di Azione Cattolica.  
È la prima donna, nella storia dell’Associazione di Parma, a ricoprire tale carica. Con lei inizia un’attività di 
Azione Cattolica impostata sul dialogo e sul coraggio di tentare nuove vie d’azione. Noi di Traversetolo 
avevamo avuto il piacere di conoscerla a Loreto nell’occasione dell’incontro col Papa: Anna piaceva a tutti! 
Per questo la notizia ci ha riempito di gioia.  
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Iniziative triennio 2005 /2008 

 
17 Aprile 2005, l’Azione Cattolica partecipa alla Giornata Comunitaria riunita presso l’Ostello S. Maria a 
Fornovo.  La novità di quest’anno è che i Giovani salgono all’Ostello il giorno precedente e vi pernottano, 
dopo un pomeriggio di giochi, canti, film e scherzi. Il giorno seguente saranno tutti pronti all’incontro. Tema 
della riflessione comunitaria “il Regno di Dio”, una ricerca che ogni gruppo ha sperimentato attraverso 
osservazioni ed esperienze diverse: i più piccini, con profumi ed essenze, hanno scoperto il Regno nel 
profumo che diffonde. I ragazzi hanno elaborato un test per apprendere come gettare le reti verso gli altri. I 
giovani, partendo dalla parabola del tesoro nel campo, hanno svelato il valore del Regno di Dio. Gli adulti, 
infine, hanno lavorato sul tema della speranza.   
Il tema del Regno impronterà il lavoro annuale; l’impegno dei responsabili e degli iscritti sarà quello di 
diffondere il desiderio di ricerca coinvolgendo le famiglie e soprattutto i giovani estranei all’Associazione.  
 
2006, ad inizio anno viene diffusa tra gli iscritti la lettera illustrativa dell’attività annuale che prevede, per il 
2 aprile 2006, la Giornata Comunitaria a Fornovo. L’invito alla partecipazione è esteso ad altri gruppi: CVS, 
Rinnovamento nello Spirito, Gruppo Famiglie. Ancora una volta, tutta la Parrocchia, si ritroverà insieme per 
riflettere sul significato e messaggio della “Chiesa della Speranza”. 
 
31 marzo 2006, ottava serata dei “Testimoni del nostro tempo”. Personaggio scelto: Vittorio Bachelet.  
Per la serata di quest’anno si ricorre alla guida del regista Marco Carbognani. Con la sua esperienza egli 
accompagna per un anno il gruppo di giovani che, impegnati nello studio del personaggio per conoscerlo a 
fondo, estrapolano dai suoi scritti parole e pensieri, che confluiscono in un testo originale, vivace e 
profondo. Poi questi attori estemporanei danno vita al loro lavoro: il personaggio si anima, diventa uno di 
loro, entra in scena, si presenta e dialoga svelando la profondità del suo pensiero.  
Questo spettacolo, riscosse un successo straordinario, tanto che altre parrocchie lo richiesero e la stessa 
presidente diocesana volle portare l’esibizione in tutta la provincia. 
 
13 Aprile 2007, venerdì, ottava serata dei “Testimoni del nostro tempo”. Personaggi scelti: Beata Elena da 
Persico e Santa Gianna Beretta Molla. Due vite cristiane, due modi diversi di essere donne nella Chiesa. Il 
gruppo di attori, ma anche autori dei testi, sono tutti ragazzi della parrocchia: Agliari Cristina, Irene e Noemi 
Binini, Merusi Andrea, Monica Michela, Rovani Elisa, Ruffini Michela, Sarti Bianca Maria. 
 
Nell’estate 2007 alcune giovanissime di Azione Cattolica di Traversetolo partecipano ai campi diocesani in 
Trentino. Un’esperienza divertente, istruttiva, faticosa ma stupenda e soprattutto formativa. Per Giuditta 
Sarti e Federica Sandrini, sicuramente da consigliare agli amici. 
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29 Settembre 2007, esce il “Manifesto al Paese dell’Azione Cattolica”. In apertura dell’anno assembleare 
del 140° dell’associazione, viene pubblicato il Manifesto che l’Azione Cattolica italiana rivolge nell’occasione 
al Paese. Nel testo viene ribadito che “Il Paese merita un futuro all’altezza del proprio patrimonio di fede 
cristiana, di cultura umanistica e scientifica, di passione civile e di solidarietà sociale. Ha diritto alla 
speranza". L’Azione Cattolica riconferma la scelta religiosa che l’associazione ha fatto dopo il Concilio 
Vaticano II. Si assume l’impegno ad essere scuola di vocazioni laicali, a spendersi in favore del bene 
comune, attraverso l’educazione alla responsabilità personale, all’impegno pubblico, al senso delle 
istituzioni, alla partecipazione, alla democrazia. 
 
14 Ottobre 2007: Assemblea diocesana. Argomento della riunione: “I Testimoni della speranza”.   
Si conclude il ciclo triennale di approfondimento sull’esame del mandato che Giovanni Paolo II ha 
assegnato all’Azione Cattolica. Si prepara inoltre l’assemblea per il rinnovo delle cariche per il triennio 
successivo. 
 
TRIENNIO 2008/2010 

 

18 novembre 2007, assemblea dei soci di A.C. per l’elezione dei nuovi rappresentanti per il triennio.  
Dopo la relazione della presidente uscente Mara Moroni, nella quale la stessa lamenta il decadimento 
dell’entusiasmo dei membri dell’associazione, vuoi per il trasferimento di molti di loro a seguito di 
matrimoni, vuoi perché gli anni passano e la verve si affievolisce, si procede all’elezione di una presidente 
più giovane: Sara Ghirardotti. 
 
Iniziative del triennio 2008/2010 

 
Continua ancora per un anno la serata dei “Testimoni del nostro tempo”. Personaggio scelto: Enrico Medi, 
testo presentato: “IL PROFESSORE E LA MADONNA”. La rivisitazione dell’opera e del pensiero di Enrico 
Medi, compiuta dai giovani di Azione Cattolica, ha proposto un confronto dialogato tra scienza e religione, 
giungendo alla dimostrazione sul come e quanto la fede superi l’umana razionalità. Un percorso di filosofica 
meditazione e profondo cristianesimo. Ancora una volta i nostri giovani hanno interpretato lo stile A.C.: 
studio, approfondimento, meditazione e testimonianza. 
 
L’Azione Cattolica riparte con una sfida: riacquistare la sua dimensione popolare, essere Chiesa fra il 
popolo. Un Recupero non di immagine e stile, ma di modalità e contenuti necessari a rinnovare il legame 
col popolo cristiano. Si lavora, soprattutto gli adulti, per organizzare Adorazioni Eucaristiche assieme con 
altri gruppi di preghiera e associazioni di volontariato cattolico. 
 
L’A.C.R. collabora con Don Arcari nei campi estivi cercando di imprimere il proprio stile e le proprie radici 
nei bimbi che vi partecipano. Anche tra i Catechisti si lavora sullo stile A.C.R.   
I genitori sembrano interessati alle proposte educative dell’Azione Cattolica, ma, come sempre, 
l’entusiasmo e la partecipazione hanno fine con la Cresima. 
 
1° giugno 2008: si festeggia il 25° di ordinazione sacerdotale del Parroco Don Aldino Arcari. 
Tutta l’Azione Cattolica si stringe attorno al suo Assistente spirituale. Nei tanti anni in cui don Aldino ha 
svolto la sua missione di Assistente spirituale per tutti i rami di Azione Cattolica, mai una volta ha mancato 
ad un incontro mensile con gli adulti, mai una volta ha programmato attività senza coinvolgerci, sempre ha 
prestato aiuto e ascolto ai Giovani; ha sopportato le critiche e le lamentele con quella sua filosofia di vita 
che tanto si sposa con la nostra: preghiera, ascolto, azione, missione, coraggio.  Con lui si è lavorato sempre 
come testimoni della speranza: Speranza di Risurrezione che è in noi. 
 
11 Novembre 2008: Muore Irma Spagnoli. 
Irma non era solo la cognata di Don Alberto Spagnoli, era l’anima della casa parrocchiale e Per l’A.C.  un 
punto saldo di riferimento. Il debito che l’A.C. ha verso di lei è immenso: era sempre disponibile, bastava 
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suonare il campanello, a qualsiasi ora lei c’era!  Era la nostra chiave per entrare nel cuore della comunità. 
Da lei partiva ogni attività necessaria al decoro della Chiesa e delle stanze del Catechismo, alle cene in 
Oratorio, ai pranzi col Vescovo e altri prelati. Io personalmente, rappresentante Adulti, ho perso il mio più 
valido sostegno, ma serbo un suo caro ricordo confortante: aveva la certezza che la morte non distrugge 
ma ci fa andare incontro alla risurrezione. 
 
TRIENNIO 2011/2013 
 
 
Nel triennio 2011/2013 l’Associazione non ha visto particolari cambiamenti se non la definitiva conclusione 
delle serate “Testimoni del Nostro Tempo”. Un triste epilogo a cui si giunse a causa del trasferimento di 
alcuni ragazzi-attori, ormai cresciuti ed impegnati nello studio universitario o nella vita matrimoniale, 
spesso fuori dal Comune. Va comunque ammesso che purtroppo nelle nuove generazioni non brilla il 
desiderio dell’impegno ed ogni progetto diventava irrealizzabile.  
All’interno dell’Azione Cattolica il divario generazionale si faceva sempre più evidente. Nonostante le 
raccomandazioni e gli incontri che il Don sosteneva, la partecipazione dei Giovani è andata scemando. In 
compenso gli adulti hanno continuato decisi le loro adunanze, le loro Adorazioni annuali, le feste di 
tesseramento, i pellegrinaggi mariani e le giornate comunitarie. 
 
2011,6 maggio: “Messaggio di Papa Benedetto XVI all’A.C.I.” 
Un messaggio breve ma significativo per ribadire e confermare il ruolo dell’Azione Cattolica nella Chiesa. 
“Vivere la Fede, amare la vita, mantenere saldo l’impegno educativo” restano i punti fondanti dell’azione. 
L’impegno di educatori alla fede deve essere mantenuto e proseguito tramite il nostro progetto Formativo 
che è valido per tanti cristiani e gli uomini di buona volontà. I partecipanti all’Azione Cattolica sono stati e 
devono essere ESEMPI E MODELLI di vita per tutti. Le nostre associazioni devono essere palestre di santità, 
non per fatti eroici, ma nella realtà di tutti i giorni. 
 
2013,1° giugno: si ricorda il trentesimo anniversario dell’ordinazione sacerdotale di Don Arcari. 
Ancora una volta festa grande, regali, gratitudine, tutti attorno a lui con grande affetto e stima. 
Qualche giorno dopo si parte per il Campo Parrocchiale a Berceto.  
Come sempre, nonostante l’età, il Don mi incarica, come educatrice di A.C., di affiancarlo nella conduzione 
e nella preparazione dei momenti di riflessione per i ragazzi. In quei giorni lo vedevo un po’ teso, sempre 
attento alle mail e alle notizie diocesane sul suo tablet; mi faceva mille raccomandazioni, mille sproni a non 
mollare mai col mio impegno di presidente A.C. nonostante conoscesse la mia stanchezza; ma io non capivo 
il perché di tante attenzioni: non avvertii mai il sospettato che lui già fosse in attesa della notizia del suo 
trasferimento. 
 
2013, 1° settembre: Don Aldino Arcari è trasferito alla comunità di Sorbolo. 
Inutile spiegare e ricordare lo smarrimento e il rammarico per questa decisione del nostro Vescovo. La 
parrocchia tutta è insorta, dalle autorità comunali ai membri di tutte le associazioni di volontariato e anche 
noi di A.C., pur abituati a obbedire alla Chiesa, non eravamo certo d’accordo. 
Lo sostituisce Don Giancarlo Reverberi, nostro concittadino, da anni parroco a Neviano Arduini. Forse non 
siamo stati abbastanza accoglienti con lui, avevamo troppo risentimento nel cuore, eppure, garantisco di 
essermi presa volontariamente l’onere di preparare il suo ingresso nella nostra parrocchia.  
Mentre salutavo ufficialmente don Giancarlo, essendo io stata sua compagna di scuola, guardavo il Vescovo 
che non mi mollava con gli occhi, forse ero trasparente in quel momento. Ma io ancora, e penso per altri 
anni, rappresento l’A.C.I. per cui come sempre CON LA CHIESA A FIANCO DEI SUOI MINISTRI PER AIUTARLI E 
OPERARE CON LORO. 
 
2013, ottobre, l’assemblea parrocchiale di A.C., indetta per preparare l’elezione dei nuovi rappresentanti 
del Consiglio, decide di procedere con le elezioni il giorno 8 dicembre, dopo l’Adorazione Eucaristica nella 
parrocchiale.  
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TRIENNIO 2014/2016 

 
Dati degli iscritti all’Azione Cattolica 
numero totale degli iscritti nei vari settori 40: 33 adulti, 4 giovani, 2 ACR.  
 
L’Azione Cattolica, anche per questo triennio, riparte sempre dagli Adulti. Tenaci, impegnati, soffrono la 
mancata presenza dei Giovani agli incontri mensili, sono pessimisti e mi occorre molta energia per non farli 
mollare.  Inutile dire che la presidente sono sempre io, Mara Moroni; ormai nemmeno in diocesi si 
scandalizzano più se rinnovo i mandati. Cambia invece il presidente nazionale e, con nostra sorpresa e 
felicità, è proprio un parmigiano, Matteo Truffelli.  
Nella sua prima dichiarazione in cui definisce l’Azione Cattolica, un modo profetico di abitare il mondo”, 
annuncia quello che sarà il suo programma: continueremo a camminare insieme per un’associazione 
sempre più vicina alla vita delle persone, alle loro attese e speranze, alle loro sofferenze e povertà, alla loro 
ricerca di una piena umanità. Alla sua voce si unisce quella del Vescovo Solmi: Voglio un’A.C. qui e ora, con 
un fine apostolico di formazione delle coscienze, con una partecipazione attiva in ogni parrocchia, voglio 
l’A.C. in ogni parrocchia, perché il suo aiuto è necessario alla realizzazione delle nuove zone pastorali, voglio 
ministri di A.C. e ministeri di A.C. 
Solenni annunci, grandi attese! Noi, nel nostro piccolo, facciamo il possibile e ripartiamo con coraggio. 
 
5 Ottobre 2014: muore Carla Poli. 
Carla Poli Riva è stata una donna unica per impegno, sia nella parrocchia, nella comunità che nella politica. 
È stata, a Traversetolo, la prima donna a laurearsi, ad avere la patente di guida, la prima donna eletta in 
Consiglio comunale. Ha fatto parte del Consiglio di Amministrazione della casa di riposo Villa Pigorini, della 
presidenza dell’A.C. femminile, e del Consiglio Economico Diocesano. Da sempre iscritta alla Democrazia 
Cristiana era diventata una delle poche donne di spicco del partito, tanto da essere in lista per le elezioni 
politiche per la Camera dei Deputati. Divenne membro del Consiglio di Amministrazione dell’Ospedale 
Maggiore di Parma, presiedeva la Commissione Sanità del partito ed era Capo Gruppo di minoranza 
nell’assemblea dei Comuni dell’USL. Insegnante di ragioneria all’istituto tecnico M. Melloni di Parma, ha poi 
svolto anche la libera professione di commercialista.  Dopo la morte della sorella, si è ritirata da ogni 
impegno per curare la madre ammalata. La sua vita a Traversetolo l’ha dedicata alla famiglia e alla 
parrocchia. Senza di lei e del marito Giovanni Riva, non avremmo mai potuto realizzare le nostre serate 
culturali.  Lei mi spronava continuamente, mi ricordava i miei compiti di missionarietà e formazione 
culturale religiosa, tanto impegnativi, ma, col suo aiuto li abbiamo realizzati. Non tutti i membri 
dell’associazione l’hanno amata, soprattutto i giovani, proprio per il suo cipiglio e la sua severità, ma io 
invece ho imparato ad apprezzarla e poi ad amarla rispettosamente nonostante il suo carattere 
determinato e le osservazioni pungenti che, a volte, mi rivolgeva. Ho sentito e sento tutt’ora la sua 
mancanza.   
 
2015: muore la presidente diocesana Anna Truffelli, sorella del presidente nazionale Matteo. 
Il dolore lasciato per la prematura scomparsa di Anna Truffelli ha diffuso un tristissimo senso di vuoto e di 
sconforto. Anche qui, nella nostra piccola comunità, e specialmente in me che con Anna ho imparato la 
diocesaneità. Può sembrare assurdo ma l’A.C. parrocchiale divisa dalla sua Diocesi non cammina. Quando 
per la prima volta sono stata chiamata a lavorare nell’equipe diocesana Adulti, e ho conosciuto Anna, lei 
non era ancora presidente. A casa sua si tenevano gli incontri e proprio da quelle discussioni, da quei 
progetti appassionati, mi sono rigenerata ed ho condiviso con i miei iscritti il metodo e l’entusiasmo del 
Centro Diocesano. Con lei, il nostro gruppo di A.C. si è portato a Loreto per l’incontro col Papa, ai ritiri a 
Fornovo, agli incontri formativi in Seminario Minore, ora CENTRO ANNA TRUFFELLI. Sino agli ultimi 
momenti del suo breve vivere, aveva 50 anni, Anna ha dichiarato: Vivete con gioia il tempo che vi viene 
donato. A lei, tutti insieme nella preghiera, abbiamo chiesto di prendere ciascuno di noi per mano. 
 
2016: nessuna esitazione, si realizza la “Chiesa della gioia”.  
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Secondo la volontà del Papa Francesco, nessuno deve demordere, tantomeno l’A.C.  Noi, nel nostro piccolo, 
ci mettiamo in gioco ancora una volta. Stesse persone, più anziane, qualche giovane; con poche forze ma 
con tanta speranza per il futuro dell’associazione si inaugura un altro triennio.   
In ottobre si comincia a parlare delle nuove elezioni. Questa volta lo fa direttamente il nuovo presidente 
diocesano Angelo Merli. Viene a preparare il terreno il 20 di novembre. La sala è piena di iscritti che 
vogliono sapere da lui ogni novità e, soprattutto, quale indirizzo tenere nel complicato attuale aspetto 
politico, etico e morale. La discussione è animata e accesa, non tutti sono convinti delle posizioni assunte 
dal Papa.  Il presidente diocesano allora ci propone un anno di lavoro sull’Evangelii Gaudium. Noi 
accettiamo la proposta decidendo di affrontare il testo in relazione alla realtà in cui viviamo, per cogliere le 
indicazioni di quali processi innescare, come operare alla luce delle nuove necessità per creare l’unità degli 
intenti nella Parrocchia. Ci siamo dati da fare il più possibile e in tutti i modi per arrivare anche ai più 
giovani. Si avvicinano infatti, molto cautamente, giovani sposi, desiderosi di amicizia, conoscenza, vita 
parrocchiale.  
Sempre nel desiderio di “fare parrocchia”, lavoriamo col Centro Volontari della Sofferenza, preghiamo 
assieme i rosari, le adorazioni, e partecipiamo al pellegrinaggio a Fontanellato. 
 
TRIENNIO 2017/2019 

 

15 Gennaio 2017: riunione dell’Assemblea parrocchiale per l’elezione dei Rappresentanti nel triennio 2017-
2019. 
Rieletta presidente, Mara Moroni, certo per stima! Ma è doveroso constatare che non ci sono altre 
disponibilità. Rappresentante Adulti: Mina Peliziari, Rappresentante A.C.R. Sarti Emma Carolina.  
A livello diocesano viene eletta presidente Elena Chierici di Basilicanova. Il suo nuovo programma vede una 
A.C. che cammina per prendersi cura di tutti. 
 
27-30 Aprile si tiene a Roma l’incontro tra Papa Francesco e i Rappresentanti del Forum Internazionale di 
Azione Cattolica. 
Il Papa afferma: “L’A.C. non può stare lontana dal popolo, ma viene dal popolo e deve stare in mezzo al 
popolo. Non è demagogia, ma è seguire i passi del maestro che non ha provato disgusto per nulla.” 
Ricorrendo nell’anno associativo 2017-2018 il 150° della nascita dell’A.C., l’invito del Papa è stato preso alla 
lettera. Nel nostro piccolo paese abbiamo cominciato a lavorare per una A.C. in uscita. Abbiamo cercato il 
dialogo sia con i vecchi iscritti che con le altre associazioni. Non sempre si riesce, ma piccoli passi sono stati 
fatti.  
L’Adorazione Eucaristica dell’8 dicembre ha visto la partecipazione sia delle nuove famiglie che di un folto 
gruppo di bambini, di una classe di Catechismo, con i loro genitori. Una bella soddisfazione maturata dal 
lavoro in comune con i loro Catechisti che avevano già lavorato con noi nei campi estivi di Berceto. 
Nel frattempo gli adulti hanno ripreso il loro cammino formativo sul testo “Viaggiando”. Uno stimolo per far 
crescere coscienze laiche adulte, capaci di distinguere, in ogni circostanza, come agire per maturare quella 
decisione di apertura e solidarietà oltre ogni individualismo.  
 
2018: A.C.I. FUTURO PRESENTE; l’Azione Cattolica celebra 150 anni di vita  
 
Celebrare oggi il 150° di fondazione dell’Azione Cattolica Italiana non è riducibile ad una semplice 
rievocazione commemorativa, per noi di A.C. è l’assunzione responsabile di una eredità certamente 
impegnativa, che ci rende consapevoli di essere parte di una esperienza importante e significativa per tutta 
la Chiesa italiana.  
Tutte le iniziative proposte durante l’anno dovranno quindi fare riferimento a questa ricorrenza. 
 
L’occasione per festeggiare intimamente i 150 anni di A.C. a Traversetolo ha coinciso con la solennità della 
Domenica delle Palme. Nel pomeriggio, nella parrocchiale, si è svolta l’Adorazione Eucaristica partecipata e 
preparata dagli adulti assieme alle giovani coppie sposi e ai bimbi del Catechismo coi loro genitori. È stata 
una festa di “cuori rossi” che hanno vestita la Croce della Settimana Santa. Anziani, membri del CVS, del 
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gruppo di preghiera Mariano, famiglie giovani, tutti insieme per pregare, cantare, adorare in un clima di 
fratellanza. 
La sera poi, per iniziativa mia, la solita presidente, una magica cena che ha riuniti iscritti storici della nostra 
associazione traversetolese. In collaborazione con il Parroco Don Reverberi, le Suore della Croce, ho 
allestito una vera e propria mostra temporanea dedicata all’ A.C. di Traversetolo: le locandine delle serate 
culturali sui testimoni del 900, i documenti e tantissime foto dei momenti più significativi della vita 
associativa, le feste, i banchetti, i pellegrinaggi, le giornate comunitarie e molto altro ancora. Tra 
chiacchiere giochi e balli, nell’incontro tra vecchie e nuove generazioni si sono mescolate esperienze e 
ricordi; era vivo, in particolare, l’affetto per quei volontari che hanno dato tanto alla parrocchia e ora non ci 
sono più. Prima della cena la presidente diocesana, Elena Chierici, ha salutato tutti i presenti, ringraziandoli 
per l’iniziativa. Ha poi lasciato le locandine propagandistiche dell’attività che l’associazione svolgerà a livello 
diocesano per tutto l’anno 2018. 
Preparare una serata così impegnativa sembrava quasi inverosimile, invece poi si sono aggregati tutti: chi 
ha cucinato le torte, chi ha ricercato i vecchi iscritti, chi ha portato gli inviti in giro per il paese, chi ha 
apparecchiato, chi ha fatto giocare i bambini, insomma una grande, meravigliosa, unica famiglia!!! 
Purtroppo mancavano gli iscritti della sezione di Neviano Arduini, che, ormai da qualche anno, si è unita alla 
nostra. Li rappresentava Eugenia Biavardi, che ha portato loro il nostro rammarico ma tutta la nostra 
vicinanza. 
 

 

25 marzo 2018, Cena Insieme per celebrare i 150 anni 
dell’Azione Cattolica. In primo piano Moroni Mara e don 
Giancarlo Reverberi. Riconoscibili da sinistra Rosangela 
Quintavalla, Marisa Comelli, Carla Riva e Sergio Quintavalla. 
Sullo sfondo Elena Di Meglio, Camillo Bertogalli, Sonia Moroni e 
Giuditta Sarti. 
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Foto 1: 25 marzo 2018, Cena Insieme due iscritte al gruppo ACR: Martina Tosini e Ilaria 
Soliani. 
Foto 2: 25 marzo 2018, Cena Insieme. Si riconoscono Suor Beniamina e Suor Silvia. A 
sinistra Elena Di Meglio, Anna Maria Vignola e Cristina Bertoletti. A destra Maria Rosa 
Comelli. 
Foto 3: 25 marzo 2018, Cena Insieme insieme a don Giancarlo Reverberi e Mara Moroni sono 
riconoscibili Giuditta Sarti, Francesco Fornari e Emma Carolina Sarti. 
Foto 4: 25 marzo 2018, Cena Insieme. Si riconoscono a sinistra Bianca Marineo, Franca e 
sergio Carbognani, Sergio e Maria Quintavalla. A destra Lina Sandrini, Camilla Martini, Sonia 
Moroni, Rosangela e Camillo Bertogalli 



120 
 

 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
Durante la settimana Santa il nuovo gruppo sposi ha preparato la serata di adorazione e preghiera: LA 
STOLA E IL GREMBIULE.  Tema caro al Vescovo Don Tonino Bello il cui insegnamento l’A.C. ha sempre 
seguito e ascoltato. 
Il Venerdì Santo abbiamo partecipato alla processione lungo le vie del paese assieme a tutte le altre 
associazioni di volontariato. 
 

Foto 1: 25 marzo 2018, Cena Insieme. Si riconoscono a sinistra Elisa Rovani, Michela 

Ruffini, Irene Binini e Andrea Merusi. A destra Giulia Rampini e Alice Caiulo. 
Foto 2: 25 marzo 2018, Cena Insieme. Si riconoscono Carla e Luciano Di Meglio, Rosangela 
e Camillo Bertogalli, Sergio e Maria Quintavalla e Sonia Moroni. 
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Avanti tutta! piccola A.C.I. di Traversetolo. Qui non si demorde!! Ci saremo sempre dove si prega, si 

opera per il bene, sempre e solo per dare e mai per una personale gratificazione!!!! 
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